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"L'INCONTRO DEE 


Impegno di Alfonsin 
a ridare la libertà 
agli italiani detenuti 


Una legge revisionerà le sentenze dell’ex regime 


BUENOS AIRES — Il neo 
Presidente argentino Raul Al- 
fonsin ha avuto ieri un lungo 
colloquio con il presidente del 
Consiglio italiano Crazi il 
Quale gli ha consegnato una 
lista comprendente i nomi di 
cittadini italiani e di cittadini 
con doppio passaporto italia- 
No e argentino, attualmente 
detenuti a seguito di condan- 
ne di tribunali militari per 
delitti politici, pregandolo di 
intervenire «per restituirli al- 
la libertà con senso di umani- 
tà e di giustizia». 

Il Presidente argentino ha 
informato Craxi che oggi sarà 
presentato in parlamento un 
progetto di legge per la revi- 
Sione delle sentenze dei tribu- 
Mali militari. Una copia di 
Questo progetto di legge sarà 
fatta avere nella stessa gior- 
Nata al presidente del Consi- 
Blio italiano, 

L'incontro Craxi-Alfonsin è 
avvenuto nella residenza pri- 
Vata dei presidenti argentini 
Chiamata «Olivos», presenti il 
Sottosegretario agli esteri Su- 
Sanna Agnelli e l'ambasciato- 
Te d’Italia in Argentina Sergio 
Kociancic, ed è servito per 
Programmare le prime inizia- 
tive che l’Italia e l’Europa po- 
tranno prendere per aiutare la 
Nnascente democrazia argenti- 
na a consolidarsi. 

«L'Italia, l'Europa, tutti i 
paesi amici insieme possono 


A PAGINA 18 


Disgelo 
fra Inghilterra 
e Argentina 


collaborare perché si aiuti il 
Tegime democratico a consoli- 
darsi» ha detto ìl presidente 
del Consiglio aggiungendo 
che «questo è un dovere del 
mondo libero. Si apre un capi- 
tolo nuovo nella vita di un 
grande paese come l’Argenti- 
na, dopo esperienze così tra- 
Vagliate e dolorose. Credo che 
Sla interesse di tutti e dovere 
dl putil collaborare nella mi- 
a del possibile, n 
(on solo a 


Con Alfonsin, Craxi i 
individuato un E 
todo della futura cooperazio- 
ne italo-argentina che sì base- 
Tà su un programma plurien- 
nale. Si inizieranno "perciò 


—_Presto-i-necessati contatti a 


livello tecnico per dare un’i- 
dea di come tale misura possa 
concretizzarsi. 

La conversione ha toccato 
anche i temi internazionali in 


_ Particolare i rapporti dell’Ar- 


gentina con la Gran Breta- 
gna, interrotti in a 
della guerra delle Falkland. 
Il commento di Craxi è sta- 
to: «La Via di un dialogo tra 
nazioni libere e-civili che si 
Tispettano è quella maestra». 
Il governo italiano si muoverà 
in questo senso ma rifiuta 
Qualsiasi ruolo di ‘mediazione 
Derché ha detto Craxi «Ar. 
gentina e la Gran Bretagna 
sono nazioni così mature che 
Tal anno bisogno di media- 
Il presidente del Consiglio 


che ripartirà oggi per Roma 
dopo aver avuto altri incontri 
con personalità di rilievo del- 
la scena latino-americana, co- 
me Daniel Ortega Saavedra 
capo della giunta di governo 
del Nicaragua e il Presidente 
boliviano Siles Suazo, ha det- 
to che lascia l'Argentina con 
ùn sentimento di assoluta 
tranquillità e serenità, rite- 
nendo che da un impulso po- 
polare formidabile si è creata 
‘una situazione che mette que- 
sto paese nella condizione di 
affrontare le sue grandi diffi- 
coltà e in particolare l’indi- 
spensabile risanamento. 


UNO STATO D’INSICUREZZA INCOMBE SUL RITIRO DA TRIPOLI 


Israele sceglie la «suspense» 
sullo sgombero dei palestinesi 


Nessuna garanzia offerta da Gerusalemme - Le mosse coperte dal massimo riserbo 


GERUSALEMME — Il go- 
verno israeliano, ha detto ieri 
Radio Gerusalemme, «prefe- 
risce nascondere per ora nella 
nebbia le sue intenzioni» e 
quelle che potrebbero essere 
le sue mosse per impedire a 
Yasser Arafat e ai suoi uomini 
di lasciare, via mare, il porto 
libanese di Tripoli. Il governo 
ha ripetuto, intanto, la sua 
«contrarietà all'opera di salva- 
taggio deciso dall’Onu e al 
l’intervento umanitario venti- 
lato da alcuni paesi europei. 


L’emittente ha espresso 
questo giudizio al termine 
della sessione domenicale del 


gabinetto durante la quale è 
stata presentata — in seduta 
coperta dal segreto di stato — 
una relazione dei vertici mili- 
tari e informativi sulla situa- 
zione in Libano. 

Lo stesso segretario del go- 
verno Dan Meridor si è rifiuta- 
to di rispondere quando gli è 
stato chiesto se Israele agirà 
per ostacolare o far annullare 
l’evacuazione di Arafat e delle 
forze dell’Olp a lui fedeli asse- 
diati a Tripoli dai Fedain dis- 
sidenti appoggiati dalla Siria 
e dalla Libia. 

«Siamo del parere che 
un’organizzazione come l'Onu 
votata al progresso della pace 


e alla tutela della vita umana 
— come altre nazion civili — 
non debba concedere aiuto 2 
organizzazioni terroristiche», 
ha detto Meridor ricordando 
le vittime di un recente atten- 
tato a Gerusalemme rivendi- 
cato dalle due contrapposte 
fazioni dell’Olp. 


Una fonte governativa, Pal 
lando con ì giornalisti, ha det- 
to che il governo di Yiti 
Shamir intende creare into" 
no ad Arafat uno «stato d'insi” 
curezza». «Per questi assassi- 
ni non dobbiamo dare SUE 
garanzia a chicchessia nella 
comunità internazionale». 

Comunque Israele è contra- 


UN NUOVO DRAMMA RIPROPONE IL DILEMMA DEGLI SPORT VIOLENTI 


Giovane pugile in fin di vita 
al termine del combattimento 


Salvatore La Serra è stato portato in ospedale in stato di «quasi morte 


MILANO — Il pugile Salva- 
tore La Serra di 25 anni sî 
trova in coma all'ospedale 
policlinico dì Milano, dove è 
sato ricoverato poco dopo il 
match vinto sabato sera con- 
tro Maurizio Lupîno a Rozza- 
no. La Serra, che si era aggiu- 
dicato l’incontro, subito dopo 
la conclusione si è sentito 
male ed ha perduto cono- 
scenza. 

La Serra è giunto al policli- 
nico milanese — dopo una 
sosta al «San Paolo» dove era 
stato trasportato dalla croce 
viola dì Rozzano — în condi 
zioni di «quasi morte cerebra- 
le» inseguito ad un ematoma 
sottodurale alla fronte sini- 
stra. I medici lo hanno sotto- 
posto ad un intervento per la 
rimozione dell'ematoma: no- 
nostante la sua riuscita sotto 
il profilo clinico, le condizioni 
del pugile sono disperate. La 
Serra — originario di San 
Ferdinando di Puglia (Fog- 
gia), dove è nato l’11 novem- 
bre 1958, residente a Rozzano 
— è ora ricoverato al padi- 
glione neurochirurgico «Be- 
retta» del policlinico. 

‘A mezzogiorno, nel corso di 
un consulto svoltosi al capez- 
zale di La Serra, î medici 
hanno rilevato nello sfortuna- 
to pugile «qualche insperato 
segno di ripresa». Tuttavia 
mantengono la prognosi ri- 
servata. Salvatore La Serra, 
che ha altri nove fratelli (tre 
maschi e sei femmine), svolge 
attività pugilistica dal 1976; 
ha costruito la sua carriera a 
Rozzano, îl paese dove abita, 

Da professionista hu dispu- 
tato nove incontri, tutti vinti: 
un ruolino di marcia che lo ha 
portato al quinto posto nella 
graduatoria nazionale dei pe- 
sî gallo, categoria alla quale 
appartiene. L’incontro di sa- 
bato sera con Maurizio Lupi- 
no figurava in pratica come 
semifinale per il titolo italiano 
ed era l’unico match profes- 
sionistico in una riunione ca- 
ratterizzata da una serie dî 
combattimenti di dilettanti. 

«Doveva essere una festa, 
organizzata nei particolari e 
andata bene fino all’ultimo 
minuto. Quando Salvatore La 
Serra ha avuto segni di man- 


NELLE PAGINE INTERNE 


Nasce la Fincantieri 
con sede a Trieste 
sti RIE O 


Si costituirà oggi la nuova Fincai 
dalla fusione delle otto maggiori so 
la cui sede legale verrà localizzata 


ntieri, che nasce 
Cietà del gruppo e 


con la direzione generale e due delle quat i 

ni di settore: quella mercantile e quella e 
a decisione — già deliberata dall’Iri — verrà asgua: 

ta dall'assemblea degli azionisti della Fincantieri, 
‘a nuova finanziaria avrà lo stesso capitale sociale 


della precedente: 250 miliardi. 


Incronaca 


RT Le E 


Trieste: giovane 
Ucciso a coltellate 


Un gio 
nario di 


Vane di 30 anni, Francesco Cafagna, origi- 


Pavia, è stato ucciso a-coltellate nella 
Soffitta dove abitava all'ultimo piano di via Valdiri- 


Vo 8, Il delitto 
seguito di 
giornale da ui 
riverso sul le; 
nì di ra 
prime ind 


è stato scoperto alcune ore dopo, a 
Una telefonata fatta ieri sera al nostro 
ina persona anonima, Il giovane giaceva 
tto, La soffitta era meta di un andirivie- 
azzi. La polizia sembra orientarsi, nelle 
‘agini, sulla pista omosessuale. In cronaca 


a Trieste insieme: 


camento, pochì minuti dopo il 
verdetto, abbiamo tutti pen- 
sato che fosse l’emozione a 
farlo vacillare. Chi poteva im- 
maginare una simile trage- 
dia?». A parlare è Saverio 
Parente, uno degli organizza 
tori della riunione pugilistica. 

Parente, socio del «club pu- 
gilistico Rozzano» da anni, 
parla del giovane pugile con 
affetto e trepidazione: «Lo co- 
nosco da quando era ragazzi 
no. Sono stato îo ad allevario, 
pugilisticamente parlando: 
l’ho visto crescere da novizio 

fino al professionismo e so che 
ha un fisico integro, che è un 
‘peso gallo naturale con gran- 
de talento e chela sua prepa- 
razione per questo incontro 
non faceva, dal punto di vista 
fisico e atletico, una grinza». 

Nel corridoio del padiglione 
neurochirurgico «Beretta» 
del policlinico di Milano, da- 
vanti alla sala di rianimazio- 
ne sono rimasti dopo mezzo- 
giorno, oltre a Saverio Paren- 
te, il direttore sportivo del 
«club pugilistico» Fornara, 
un amico del giovane pugile e 
uno dei suoî numerosi fratelli. 
Stanchi per la notte insonne, 
gli occhi arrossati dalla 
preoccupazione per la sorte 
del giovane, nessuno di loro 
parla volentieri con î giorna- 
listi. 

«Nonostante le polemiche 
sulla sicurezza della boxe — si 
limita a dire Fornara — chi 
lavora în questo sport sa che 
gli atleti sono tutelati come in 
nessun'altra disciplina, per i 
controlli medici rigorosi che 
precedono ogni incontro e per 
la presenza di un medico ai 
bordi del ring. In questo caso 
particolare, poi, non posso 
che dire che il ragazzo è sem- 
pre stato tutelato al meglio». 

I genitori di La Serra, dopo 
una notte passata ad attende- 
re un segna di speranza în 
una situazione che sembrava 
volgere al peggio, sono stati 
riaccompagnati a casa, quan- 
do i medici hanno lasciato 
trasparire un barlume dî otti- 
mismo sulle condizioni dell’a- 
ileta. Salvatore La Serra vive 
assieme a loro, non è sposato 
e, nella vita di tuttii giorni, fa 
il fattorino per un'azienda 


cerebrale» 


Milano — Il drammatico momento in cui il pugile Salvatore 


La Serra è colto dal malore sul ring 


Tio a qualsiasi protezione in- 
ternazionale e non vuole con- 
cedere garanzie ai «terroristi» 
SUERCIAe Preferisce che essi 
‘unisi, fuori i- 
torio libanese SA 
La il governo «ha le mani 
legate» € probabilmente do- 
vra osservare «digrignando i 
denti» i terroristi imbarcarsi 
su navi battenti bandiera 
Onu sulle quali vigilano ve- 
dette di paesi amici, ha con- 
cluso il commentatore. Quan: 
do nel mese scorso ci fu uno 
scambio di prigionieri medi- 
tato dalla Croce Rossa fra 
Israele e l’Olp, autorevoli fun- 
zionari israeliani avevano det- 
do. toe HET sgombero di Arafat 
er: 
nol ‘a compreso nel- 
Ma dopo il recente attenta- 
to a Gerusalemme contro un 
autobus Pubblico — 5 morti e 
42 feriti — il sentimento pre- 
Salento in Israele è quello di 
conce 
TEAO dere scampo ad 
Mentre nel mosaico libane- 
se della tensione fra le varie 
fazioni ieri si è registrata una 
giornata calma nel Sud del 
Libano occupato. Le truppe 
israeliane hanno aperto il fuo- 
co su una massa di dimo- 
stranti nella cittadina di Kfar 
Melki, cinque persone almeno 
sarebbero rimaste ferite. 
Radio Beirut ha parlato di 
«Un gran numero di feriti» e 
ha trasmesso le generalità dei 
cinque feriti. Le informazioni 
giunte alle stazioni radio liba- 
nesi affermano che gli israe- 
liani hanno sparato per ri- 
spondere ai dimostranti che 
stavano lanciando sassi con- 
tro di loro. 


e 


Parà italiano 


ferito a Beirut 


ROMA — Il ministero della 
\dlifesa comunica che ieri po- 
meriggio il caporale déi'para- 
.cadutisti Franco Pianta è sta- 
to ferito, in modo non grave, 
da una pallottola vagante 
che lo ha colpito allo zigomo 
sinistro mentre usciva dalla 
‘sala mensa del reparto. Il mi- 
litare è stato ricoverato nel- 
l'ospedale «Risk» di Beirut 
dove sarà sottoposto a un 
intervento chirurgico. 


Udine — Bel pareggio ©0! 


di Platini 


Empoli — Con uno zero 27 
Empoli avendo ottenuto il 
volta la vittoria era a portal 


n tante re 


ero, quindi con un punto 
suo primo pareggio estern, 
a di mano (nella telefoto A, 


la fot FER Le luli fra Juventus e Udinese davanti a un pubblico 
record di 50 mila persone: Nella foto il 2 a 1 siglato da Virdis. Poi arriverà il definitivo pareggio 


(Foto Pino) 


Triestina con un punto in più 


în più in elassifica, la Triestina rientra da 


o. Ed è un vero peccato perché questa 
nsa un tentativo a vuoto di De Giorgis) 


RIPRENDE LA DISCUSSIONE ALL’INTERNO E ALL'ESTERNO DEL PARLAMENTO SUI FONDAMENTALI TEMI ECONOMICI 


Sindacati e costo del lavoro: 
continua ricerca di unanimità 


Uil disponibile e Cisl in fase Mediativa: resta da definire 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Giorni della veri- 
tà in casa sindacale. Cisl e 
Cgil in settimana definiranno 
la propria posizione sulla sca- 
la mobile. La riunione del con- 
siglio generale della Cisl e la 
conferenza di organizzazione 
della Cgil, saranno due occa- 
sioni di confronto nel movi- 
‘mento sindacale che potran- 
no determinare l’evolversi del 
confronto sul costo del lavoro, 
aperto venerdì al Ministero 
del lavoro e rinviato subito 
alla prossima settimana. Nei 
‘prossimi sette giorni all’inter- 
no della Cgil, Cisl e Uil verran- 
no definite completamente le 


izioni del sindacato. 

Pa Vilèla sola Organizzazio 
né ad aver detto CON chiarezza 
che è disponibile a rivedere Ja 
scala mobile accettando  pre- 
ventivamente di contenere le 
indicizzazioni ENUO il 10 per 
cento attraverso la pregeter. 
minazione deE'ì Scatti nel 
1984. La Cisl, che riunisce da 
oggi il nuovo CONSIBlio gene. 
rale, ha pronta una Propria 
proposta, che conta di lancia 
re come mo le Mediazione 
tra Uil e ni 

Tn realtà gli Ostacoli ag un 


intervento sulla Scala mobile 
vengono prop!o dalla Cgil 
che a ‘par Mercoledì 


riunirà a Rimini i delegati per 
la conferenza di organizzazio- 
ne. La Cgil, fino a questo mo- 
mento, ha manifestato la pro- 
pria disponibilità ad un bloc- 
co temporaneo dei salari a 
condizione che contempora- 
neamente vengano bloccati 
prezzi e tariffe. Questa propo- 
sta, oltre a non godere del 
consenso delle altre due con- 
federazioni, appare poco pra- 
ticabile per le difficoltà che si 
incontrano nel blocco dei 
prezzi. 

La Cgil vuole evitare un in- 
tervento strutturale sulla sca- 
la mobile con conseguenze fu- 
ture, ma non tutta la confe- 


NELLA CHIESA EVANGELICA TEDESCA DI ROMA, PER LA PRIMA VOLTA DOPO 500 ANNI 


Il Papa prega nella lingua di Lutero 


ROMA — Un gesto ecume- 
nico, un avvenimento storico. 
Oscilla tra queste due defini- 
zioni l'intervento di Papa Gio- 
vanni Paolo II nella chiesa 
evangelica di Roma, la Chri- 
stuskirche, che ieri sera ha 
pregato assieme agli evangeli- 
ci luterani proprio nell’anni- 
versario dei cinquecento anni 
dalla nascita di Martin Lute- 
ro. Per la prima volta dalla 
frattura della Riforma, dun- 
que, il capo della Chiesa cat- 
tolica ha partecipato a una 
liturgia protestante: un'altra 
tappa dell’ecumenismo sulla 
da delle direttive del Conci- 

(I 


Questo, naturalmente, non 
Vuol dire che d’un tratto ven- 
gano. scavalcati gli enormi 
problemi storici e teologici 
che tuttora dividono le due 
grandi Chiese cristiane: tra 
l’altro, Roma non riconosce 
tuttora la validità dell’ordina- 
SR sacerdotale dei Bor 
stanti, e perciò neppure la 
validità della loro ‘oucarestia. 
Ma ciò non toglie che l'evento 


di ieri rappresenta un gesto 
senza precedenti. Vediamo la 
Sulanza: SI sermoni tenuti 
re luterano Me; 
dal Pontefice, i 
«Quanto grande il fossato 
che esisteva. Esisteva», ha ri- 
petuto il pastore Christoph 
Meyer nel suo sermone rivolto 
in tedesco al Papa. «Ora, inve- 
ce, ci sostiene e ci impegna un 
loro Gi SOREUZIONE sul trat- 
10) Strada che i 
battesimo di dia Tn 
Il pastore Meyer ha parago- 
nato il cammino dei cristiani 
alla costruzione di una strada 
di pietra. «Ma ora — ha detto 
— dobbiamo connettere insie- 
me le pietre successive, per 
quanto spigolose possano es- 
‘sere. Esistono già delle pietre 
squadrate, adatte, che posso- 
no essere utilizzate, come per 
esempio i concetti di unione 
in una sufficiente unità di 
fede. Ovvero credere in una 
da Ticonciliata», 
«Avremo poi bisogno come 
ulteriori pietre da ano 
delle diverse e più sicure tra- 


zioni e del dIVEISÌ carismi, 
Hi proseguito Ùi Lo tore lute- 
rano. «Alla pet: Ondamen- 
tale de ento Santa 
Cena, che st8.5, pico Stesso 
della nostra fe IR 
vorare ancora, °ON Spirito fra. 
0», 
deri Papa era O su 
poltroncina, 4 P0S0 Più di un 
metro dal PES lla ti eYer, rigo. 
rosamente 5 
Sia Giova! 
pastore Me: 


tre ad DE 
discorso C 
alla preghiera per unità della 
Chiesa nel mol hi 
pregato DIO di sa 
Stinità trai cristiani», 
Anche il Lo 0 dato in 
ni ‘rs 
partito. dalla Considera; do 
chel'Avvento: fat, 
preparazione foga tè tem. 
0 di ai ile di Que- 
oa ‘memorabile della terzg 


a anche Partecipato | 


domenica di Avvento — ha 
detto — vorrei, insieme con 
voi, testimoniare il nostro uni- 
co signore e redentore che è lo 
stesso, ieri, oggi e sempre, Ciò 
facendo, ci ricordiamo con 
gratitudine della nostra co- 
mune origine». 

«Nonostante tutte le ancora 
evidenti separazioni nella 
dottrina e nella vita — ha 
concluso Giovanni Paolo II — 
ci sentiamo profondamente 
‘uniti, in questo tempo del- 
l'Avvento, nella solidarietà di 
tutti i cristiani. Desideriamo 
l’unità, lavoriamo per l’unità, 
senza lasciarci scoraggiare 
dalle difficoltà che incontria- 
mo sul nostro cammino. E in 
questo cinquecentesimo anni- 
versario della nascita di Mar- 
tin Lutero ci sembra di scor- 
gere da lontano l’aurora del- 
Avvento di una ricomposi- 
zione della nostra unità e 
comunità. Quest’unità è frut- 
to del rinnovamento quotidia- 
no, della conversione e della 
penitenza di tutti i cristiani 
nella luce del Vangelo», 


la linea della Cgil 


derazione è schierata compat: 
ta nella stessa posizione. “°° 
«no» della componente Son 
nista rispondono i sociali di 
che vorrebbero una maggio 
flessibilità e il segretario. 
generale aggiunto della Col 
Del Turco, nelle scorse S€ pa 
mane ha avanzato l’idea A 
una modifica della strut DIA 
del salario che limiti l’inciden: 
za delle indicizzazioni. ti di 

Ma nonostante i rapporti di 
forza siano nettamente 2 13 
re della componente SL no 
sta, una questione così de! i 
ta non può essere risolta S 
tanto facendo apEeS 
propria rappresen! cda 
resta ancora incerto Lena: 
giamento che terrà Dea È 
segretario della Cgil votreno. 
evitare contrapposizio Lin 
suo ruolo di mediatore n 
terno della cai è stato S 
pre accettato. 4 

‘Adesso però le scelte fa 
cilmente potranno essere DE 
viate oltre. Martedì 20 © ID 
coledì 21 Lama, Camniti € 
venuto dovranno Deer 
davanti a De Michelis © N 
loni, e a differenza di quan! trà 
avvenuto venerdì, si DO del 
anche entrare nel merito 
problemi. ù 

Del resto che l’interveni 
re fatto lo dice 
Confindustria che 
anzi superare tutti 
narì per arrivare 
cuore del problema, 
il governo, 


Anche se il ministro del la- 
voro De Michelis ha imposta- 
to il confronto sui tempi o 
ghi, dando il tempo ai na 
cati di ricercare una posiz jone 
univoca, in settimana DE 
no posti però i punti di pa i 
tenza che se, alla prova de 
fatti, si dimostreranno troppo 
distanti tra loro, porteranno 
al confronto con governo € 
imprenditori un sindacato in 
ordine sparso con tutte le con- 
seguenze immaginabili per la 
tenuta della federazione 

Giuseppe Sanzotta 


ma anche 


Alla prova del nove 


Maggiori speranze di approvazione entro l’anno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La legge finanzia- 


ria e il bilanci 
sono da oggi di dello Stato 


cale) e da dom: 
entrerà nel vivo. 


Non tutte le polemiche sono 


state sopite dai ] ì 

SOp avori 
commissione ma c'è un fusto 
ficato ottimi 3 


VI i NI 
la fine dell'anno. Eno 


Il governo ha. 
sbloccare la De 


naza e l’op tra la maggior. 
fatto nuov, 
probabile 


zato non poco dall’esi 
) esito del 
consiglio di gabinetto che si 
Tà giovedì e che saràinte- 
ramente dedicato ai problemi 
della politica economica. 
eri Zanone ha lanciato un 


Berlinguer oggi 
a Berlino Est 


BERLINO — Il segretario 
del partito coMUNISta. talia: 
no, Enrico Berlinguer, è atte- 
so stamane a Berlino Est. Ber- 
linguer arriverà in aereo da 
Bucarest dove si è incontrato 
DIRO con Ceausescu 

erlinguer sì tratterr 
Capitale della Rat PER 
So Con Honecker, da cui è 
HE ta nvitato, discuterà «pro- 

DEE *% Carattere internazio- 

DA ‘a Situazione europea». 
ao Visita di Berlinguer in 

Ro! nia la stampa della Rdt 

ha dato scarsissimo rilievo. 


messaggio allarmato. «Co- 
mincia — ha detto — una 
settimana decisiva. Il governo 
deve considerare in tutta la 
sua gravità la progressione 
del disavanzo pubblico che si 
riassume nelle seguenti cifre: 
40 mila miliardi nell’80, 54 
mila nell’81, 73 mila nell’82, da 
85 a 90 mila nell’83». Su que- 
ste cifre si gioca dunque un 
confronto che ya al di là dei 
rapporti tra maggioranza ed 
opposizione. 

Anche all’interno del penta- 
partito non mancano segni di 
nervosismo e momenti di dif 
ferenziazione, I repubblicani, 
con La Malfa, hanno mal ac- 
cettato il «compromesso» che 
ha risolto il dibattito in' com- 
missione. Ai suoi rilievi ha. 
risposto il democristiano Cri- 
stofori che ha ricordato come 
l'intesa sugli emendamenti 
presentati dal governo «è sta- 
ta completa e ha coinvolto, in 
modo consenziente, il gruppo 
Tepubblicano. Sono state cor- 
rette vistose deficienze e altre 
correzioni sono possibili an- 
chein aula. 

Anche per i socialisti le po- 
lemiche non sono giustificate. 
Manca, che è responsabile 
della sezione economica del 
Psi, sottolinea come l’accordo 
raggiunto in commissione 
renda possibile l’approvazio- 
ne della finanziaria e del bi- 
lancio dello Stato entro la fine 
dell’anno. «Non sono nemme- 
no giustificate — aggiunge l’e- 
sponente socialista — le posi- 
zioni che stanno emergendo 
all’interno della maggioranza 
e dell’opposizione e che ten- 
dono a dare eccessiva impor- 
tanza al negoziato sul costo 
del lavoro. Nessuno può pen- 
sare che in pochi mesi si possa 
portare il Paese fuori della più 
grave recessione che l’Italia 
abbia conosciuto negli ultimi 
anni». 

Proprio su questo tasto fa 
leva l'opposizione più irridu- 
cibile per prolungare i tempi 
del dibattito alla Camera. 


TG 
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IN LIBERTÀ L’UOMO. CHE HA UCCISO IL NIPOTE IDROCEFALO 


IL PICCOLO 


CONCLUSI A GORIZIA | LAVORI DEL CONVEGNO 


«È una sentenza che conferma|Gira intorno alla scuola 
la mia fiducia verso gli uomini» il «puzzle» Mitteleuropa 


«È certo che togliere la vita è un reato» - «Mi impegnerò per gli handicappati» 


ROMA — «Dovrò riprende- 
re i contatti umani mantenuti 
durante la mia permanenza in 
carcere attraverso le lettere e 
le visite, ringraziare i parenti 
e gli amici che mi sono stati 
vicini e sviluppare la ricerca 
dei modi per impostare la mia 
vita futura. Oggi che ho più 
disponibilità del mio tempo, 
mi impegnerò a, favore degli 
handicappati e degli emargi- 
nati». 

Luciano Papini, l’uomo che 
nel settembre del 1981 uccise 
il. nipote idrocefalo Sandro 
con un colpo di pistola per 
‘mettere fine alle sue sofferen- 
ze, commenta così il suo pri- 
mo giorno di libertà, conces- 
sagli in forma provvisoria dal- 
la corte d’assise di Roma. Pa- 
pini è nella sua abitazione in 
via dei Giornalisti e risponde 
alle domande in modo sereno, 
il tono di voce spedito, senza 
esitazioni. 

«Sto vivendo — spiega — 
tensioni emotive molto forti. 
Provo, naturalmente grande 
soddisfazione per la sentenza, 
che riconosce a mio nipote la 
facoltà di aver deciso della 
sua esistenza e rispecchia an- 
che il mio punto di vista». 

Le considerazioni di Papini 
si fanno più attente quando 
gli si chiede che cosa provi, 
ora, del suo gesto. 

«E certo — risponde — che 
togliere la vita è un reato. Non 
sono mai stato favorevole alla 
eutanasia in quanto tale, cioè 
come iniziativa programmata 
e non prodotta da una espe- 
rienza particolare e sofferta». 

«Non credo infatti — prose- 
gue Papini — che si possa 
delegare ad enti o a individui 
estranei la possibilità di sop- 
primere una vita. Si possono 
però creare le condizioni in 
cui un uomo debba prendere 
una decisione e pagare in tut- 
ti i sensi il prezzo necessario 
per l’esistenza». 

«La sentenza — continua 
Luciano Papini — confermala 
mia grande fiducia negli uo- 
mini e nelle istituzioni. Quan- 
do queste vanno oltre l’inter- 
pretazione letterale della leg- 
ge e raggiungono la verità è 
‘un grande risultato. Era que- 
sto l’obiettivo che mi preme- 
va raggiungere maggiormen- 
te. Essere tornato in libertà 
rappresenta. esclusivamente 
un fatto collaterale». 


«Da condannare è la società» 


ROMA — «Capisco fino în fondo la situazio- 
ne în cui è maturato il dramma della famiglia 
Papini, ma non posso approvare il gesto e c’è 
l'angoscia che la sentenza con cui sì è concluso 
il processo possa avere ripercussioni, possa 
favorire il ripetersi di casì di eutanasia». 


Gabriella Giordano, psicologa, del coordi- 
namento tra le associazioni degli handicappa- 
ti, spiega che «il primo colpevole in questi casì 
è sempre la società. Se Papini avesse avuto un 
aiuto adeguato forse quel che è accaduto 


poteva non succedere». 


I casì di famiglie costrette a vivere «una 
non vita», in condizioni impossibili, per garan- 
tire ad handicappati gravi l’assistenza neces- 
saria nel «vuoto totale di aiuti da parte delle 
istituzioni», sono innumerevoli. 

Gabriella Giordano ne cita qualcuno, tra 
questi quello di una vedova rimana che deve 
mantenere se stessa ed il figlio, handicappato 


una follia». 


grave con 200 mila lire al mese di pensione e 
gli aiuti che l'associazione riesce a trovarle. 

«Vorrebbe mettere il ragazzo in una casa- 
famiglia — spiega la dottoressa Giordano — 
per poter lavorare, ma non ci riesce, l’Usl 
competente rimanda la responsabilità di 
pagare la retta alla Regione, la Regione al- 
VUSI, e intanto questa donna è costretta a 
vivere inun modo împossibile. Non mi stupirei 
— dice se sapessi domani che anche leì ha fatto 


Del «caso Papini» — spiega la dottoressa 


Giordano — il coordinamento delle associazio- 


ni degli handicappati non ha finora discusso, 
ma «sono certa che tutti ne sono stati toccati 
come me e ne discuteremo presto în una delle 
riunioni che facciamo ogni settimana». 


In quest’ultimo periodo, spiega ancora, sia- 


cappati. 


mo impegnati in una battaglia contro le nuove 
limitazioni all’accesso al lavoro per gli handi- 


CHIUSA L’ ASSEMBLEA DELL'AZIONE CATTOLICA 


Casaroli: sopra l’Italia 
incombe il materialismo 


L’invito a mantenere 


ROMA — Di fronte «ai diffu- 
si fenomeni di materialismo e 
di una secolarizzazione che 
appannano, quando non mor- 
tificano appieno, il volto cri- 
stiano dell’Italia» l’Azione 
cattolica deve avere «fiducia 
a tutta prova nel servizio ec- 
clesiale», compiere «opere di 
sicura connotazione evangeli- 
ca» e mantenere «lo stile della 
fortezza cristiana, non di- 
sgiunto da personale sacri- 
ficio». 

L'ha detto il card. Agostino 
Casaroli durante l’omelia del- 
la messa che ha celebrato ieri 
mattina alla Domus pacis per 
i 1.200 partecipanti alla quin- 
ta assemblea nazionale del- 
l’Azione cattolica italiana che 
si è conclusa ieri. 

Il card. Casaroli, che ha de- 
finito l’Azione cattolica «viva 
e insostituibile parte» della 
Chiesa, ha invitato l’associa- 


zione a rispondere con «un 
più forte impegno di presenza 
e di testimonianza» alle «ac- 
cresciute necessità ed alle 
relative emergenze» dell’Ita- 
lia contemporanea, agendo 
solo con «fiducia e coraggio» 
ama anche con «determina- 
zione», «coerenza e, se neces- 
sario, anche sacrificio». 
Tlavori dell'assemblea sono 
terminati con la proclamazio- 
ne dei 27 membri elettivi del 
Consiglio nazionale dell’Azio- 
ne cattolica, che comprende 
‘anche i delegati regionali e i 
rappresentanti dei «movi- 
menti d’ambiente» come la 
Fuci e i maestri cattolici. 
Nell’ambito del neo-eletto 
Consiglio nazionale verrà 
scelto il presidente dell’Azio- 
ne cattolica, la cui nomina è 
però riservata alla conferenza 
dei vescovi italiani. 
Un,ymeccanismo che farà 


Sono tutti legati da un denominatore comune 


i delitti delle Brigate rosse dal 1977 ad oggi 


ROMA — Un filo comune lega le innumere- 
voli azioni delittuose compiute a Roma negli 
ultimi anni dalle Brigate rosse. Lo ha stabilito 
una maxi-perizia balistica disposta a suo tem- 
po dal giudice Rosario Priore nell’ambito della 
cosiddetta istruttoria per la «Moro ter». 

Due esperti, Salza e Benedetti, del banco di 
prova nazionale di Gardone Valtrompia, per 
circa un anno sono stati impegnati nello stu- 
dio di mitra, fucili, pistole, bossoli e proiettili 
ricuperati nei covi dei terroristi rossi, nei 
luoghi degli attentati e in altri posti. 

Attraverso esami comparativi sono riusciti 
a identificare le armi usate in più di un’occa- 


sione, 


Un esempio: la mitraglietta «Skorpion» 
usata per uccidere Aldo Moro e sequestrata al 
momento della cattura di Valerio Morucci e 
Adriana Faranda ha sparato in molte altre 
occasioni. Fu adoperata infatti per assassinare 


Fiori. 


il magistrato Riccardo Palma e per ferire il 
giornalista Emilio Rossi, il preside della facol- 
tà di economia e commercio Remo Cacciafe- 
sta, l'ex presidente della Regione Lazio Gero- 
lamo Mechelli e l’ex consigliere regionale della 
Democrazia cristiana oggi deputato, Publio 


L'indagine peritale è stata «globale» e le 
conclusioni hanno riempito ben ottocento pa- 
gine. Gli esperti hanno avuto modo di conside- 
rare gran parte degli attentati commessi a 
partire dal 1977 (attentato all’ispettorato del 
ministro di grazia e giustizia Traversi) fino alla 
‘sparatoria contro i carabinieri di guardia al- 


l’aula-bunker del Foro Italico alla vigilia del 


provenienza. 


processo Moro (aprile 1982). 

Ora il giudice Priore condurrà ulteriori 
indagini nel tentativo di ricostruire i passaggi 
delle varie armi, di ‘accertare la loro esatta 


Il tempo che farà 


Situazione: sull'Italia area de- 


pressionaria in lento movimento 
verso Sud-Est. Una perturbazione 
atlantica si muove verso il Medi- 
terraneo occidentale. 

Tempo previsto: sulle regioni 
più meridionali della penisola e 
sulla Sicilia nuvolosità variabile 
con isolate precipitazioni e ten- 
denza a miglioramento. Al Nord 
locali annuvolamenti con qualche 
precipitazione più probabile sul 
settore occidentale. Sulle rima- 
nenti regioni poco nuvoloso ma 
con tendenza ad aumento della 
nuvolosità sulla Sardegna e sulla 


Toscana, associata a piogge e temporali sull’isola. Nebbie sulla 


Pianura padana e dalla sera anche al Centro. 


Temperatura: in aumento. 


Venti: moderati settentrionali sulle regioni più meridionali della 
penisola e. sulla Sicilia in attenuazione; deboli variabili sulle altre 
regioni tendenti a provenire da Sud-Est e a rinforzare sulla Liguria, 


sulla Sardegna e sul versante tirrenico. 


Mari: mossi con moto ondoso in aumento su quelli a Ovest della 


penisola. 


Le temperature minime e massime rilevate ieri in Italia: Trieste 
4, 7; Bolzano -7,5, -3; Venezia -2, 5; Milano -1, -1; Torino —7, 7; 
Cuneo -2, 7; Genova 4, 14; Bologna 0, 4; Firenze 2, 8; Pisa 2, 10; 
Falconara 3, 5; Perugia 4, 7; Pescara 4, 8; L'Aquila 0,7; Roma Urbe 
4, 14; Roma Fiumicino 9, 15; Campobasso 4, 9; Bari 7, 13; Napoli 9, 
14; Potenza 5, 9; S. Maria di Leuca 8, 15; Reggio Calabria 8, 18. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 3, 7; Atene n. 6, 10; Bangkok s. 20, 30; Beirut s. 11, 20; 
Belgrado s. -4, 2; Berlino p. 0, 5; Bruxelles p. 3, 8; Copenaghen p. 4, 6; 
Ginevra n. -1, 3; Helsinki s.--15,--10; Hong Kong s. 18, 23; Honolulu s. 23, 


31; Londra p. 0, 
Mosca n. -3, 


4; Los Angeles s. 10, 20; Madrid s. 1, 8; Montreal n. 
; Nuova Delhi s. 7, 22; New York n. 5, 12; Oslo s:-12,-8. 


1; 


«lo stile della fortezza cristiana» 


conoscere ufficialmente solo 
tra alcune settimane il nome 
di chi guiderà per i prossimi 
tre anni la maggiore delle as- 
sociazioni cattoliche italiane. 

Primo degli eletti, nella li- 
sta degli adulti nella quale si è 
presentato, il presidente 
uscente, Alberto Monticone. 
In una dichiarazione rilascia- 
ta sulle conclusioni di questa 
assemblea, Monticone ha det- 
to: «L'associazione esce dal- 
l'assemblea confortata in due 
direzioni verso le quali si era 
già orientata: da un lato il 
lavoro capillare nella Chiesa 
locale e nel territorio, definito 
durante l'assemblea “stare 
con la gente” per interpretar- 
ne le aspirazioni, la mentalità, 
le speranze. 

«L'altra direzione — ha det- 
to ancora Monticone — è 
quella di un impegno nel civi- 
le o meglio di.un impegno di 
cittadini cristiani ove.i termi- 
ni sono intesi non in senso 
contrapposto, ma neanche in 
senso esteriormente collega- 
to, ma piuttosto in una forte 
motivazione dovuta alla mo- 
ralità cristiana di essere citta- 
dini pieni: interessati e attivi 
nelle piccole cose che contano 
nella vita del paese, per far 
bene il mestiere di cittadini 
che è poi il modo migliore per 
affrontare le grandi questioni: 
dalla pace al lavoro». 

Ieri intanto il Papa ha in- 
contrato, durante la sua visita 
alla parrocchia di San Camil- 
lo de Lellis a Roma, il figlio 
del generale Galvaligi, ucciso 
dalle Brigate rosse. Giovanni 
Paolo II ha riconosciuto Pao- 
lo Galvaligi, tenente dei cara- 
binieri, e gli ha parlato breve- 
mente prima di entrare nella 
parrocchia dove ha celebrato 
la messa. 


L'istruzione il centro coagulante dell'area Alpe Adria 


GORIZIA — Un tempo livi- 
do, più «mitteleuropeo» che 
mediterraneo, ha salutato ie- 
ri, a Gorizia, l’ultima giornata 
di lavori del secondo conve- 
gno culturale Alpe Adria, che 
quest'anno si è sovrapposto al 
17.0 appuntamento promosso 
dall’Istituto per gli Incontri 
culturali mitteleuropei. Il bi- 
lancio è più che lusinghiero. 

Nonostante alcune defezio- 
ni illustri (tutta colpa della 
«filippina»), le sale di palazzo 
Attems sono state per tre 
giorni teatro di una vivacissi- 
ma performance dialettica. 
Bisognava trovare «i fattori 
dell’unità culturale. nell’area 
Alpe Adria e nel bacino danu- 
biano». 

Un compito difficile e deli- 
cato perché, come aveva spie- 
gato il prof. Quirino Principe 
nella sua relazione introdutti- 
va, «la caratteristica delle re- 
gioni considerate mitteleuro- 
pee è proprio quella di non 
avere caratteristiche». 

Il risultato finale non ha 
prodotto dunque un’immagi- 
ne unica e ben definita ma 
piuttosto quello che Walter 
Zettl, consigliere culturale 
dell'ambasciata d’Austria in 
Italia e direttore dell'Istituto 
austriaco di cultura a Roma, 
ha definito un «mosaico com- 
posito, un quadro vivace e 
dinamico». E per lo meno tri- 
dimensionale, se si considera 
le tre principali realtà nazio- 


. nali prese in esame: slovena, 


tedesca, italiana. 

Che cos'è allora l’elemento 
che ha messo insieme il puzz- 
le, ha cementato le diversità e 
reso possibili fisionomie co- 
muni? Certamente la scuola. 
La protagonista assoluta di 
ogni discorso organico sulla 
formazione e la crescita del- 
l'individuo. 

Nella giornata di sabato ne 
aveva parlato a lungo il prof. 
Kajetan Gantar, dell’univer- 
sità di Lubiana, ieri si sono 
soffermati sull’argomento il 
prof. Vasilij Melik, che si è 
occupato della presenza degli 
studenti sloveni nelle univer- 
sità tra il 1850 e il 1914 e il 
prof. Luigi Tavano, dell’Istitu- 
to di storia sociale religiosa di 
Gorizia. 

Tavano ha descritto l’attivi- 
tà e il ruolo del «Central- 
Seminar», «per quasi un seco- 


1 l'unica realtà scolastica a 
Qlivello 


Miversitario esistente 
in tuttd il litorale, dalle Giulie 
alla Dalmazia». Questo semi- 
nario, inaugurato nel capo- 


luogo isontino nel 1818, è pro- | 


prio l'emblema di una struttu- 
ra educativa dotata di poteri 
«assemblativi». 

Un fattore di unità insom- 
ma, uno di quei fattori che il 
convegno si proponeva di rin- 
tracciare. 

L'arte della comunicazione 
e della convivenza non era un 
bene da apprendere solo nei 
seminari. Anche l’esercito po- 
teva diventare un centro di 
formazione. 

«L'armata asburgica — ha 
detto Zettl — è stata una delle 
istituzioni più influenti in 
questo senso, ha garantito 
‘una istruzione comune e, con- 
temporaneamente, la coscien- 
za di una comune civiltà». 

C’è di più. Nella fitta rete di 
interventi che avevano per 
oggetto le «strutture-collanti» 
presenti nel mosaico mitte- 
leuropeo, si è insinuata ieri, 


quasi all'ultimo momento, 
una comunicazione veloce de- 
dicata alle donne. 

Patrizia Zamperlin Turus 
‘ha parlato infatti dell'apporto 
femminile (in particolare, trie- 
stino) nella grande battaglia 
per la fusione dei gruppi etni- 
ci e culturali nella seconda 
metà dell'Ottocento. 

«Rivalità nazionalistiche, 
intolleranze religiose, spinte 
centripete» potevano essere 
arginate infatti anche dal gen- 
til sesso. Con l'autorità fami- 
liare ma anche con la fermez- 
za\che derivava da un’istru- 
zione adeguata. E qui il cer- 
chio si chiude, nuovamente, 
sulla scuola e sulla sua enor- 
me capacità di incidere nella 
realtà collettiva e individuale. 
La realtà di ieri (quella analiz- 
zata dal convegno goriziano) 
ma anche la realtà di oggi. 

Alessandra Longo 


SPERIAMO 
» CHE LA PROFEZIA A 
"MILLE E NON PIU' MILLE 
SI RIFERISCA 
AL DOLLARO... 


CPELFPNEZT 


Opinioni 


dei lettori 


Affinché 
«il giorno dopo» 


non arrivi mai 


Si sta profilando ogni 
giorno di più all’orizzonte 
un’apocalittica ecatombe 
nucleare. Abbandoniamo le 
alleanze di tutti i blocchi 
militari, intraprendiamo 
una politica di neutralità e 
di vera pace; solo così il 
popolo italiano sopravvive- 
tà a un olocausto atomico. 


Noi italiani stiamo viven- 
do su un pericoloso giro d’a- 
Tia che da un momento al- 
l’altro potrebbe annientarci 
e portarci via dal pianeta 
Terra. I nostri governanti, 
di qualsiasi colore politico 
essi siano, si mettano una 
mano sulla coscienza medi- 
tando che con le alleanze 
militari non ci si salva, men- 
tre con il neutralismo si può 
preservare la pace o sperare 
in essa. Con un'eventuale 
guerra nucleare ben poco 
rimarrebbe del nostro 
mondo. 

i Faccio quindi appello ac- 
corato al buon senso di chi 
regge le sorti della nostra 
patria già molto provata da 


Trevisin e Farsetti: l’ultima chance 
è nel presentare domanda di grazia 


SOFIA — Paolo Farsetti e Gabriella Trevisin, detenuti in 
Bulgaria dopo la condanna per spionaggio, avrebbero accolto 
l’invito dei loro difensori di presentare una domanda di grazia. 

Invero Farsetti opporrebbe ancora delle riserve, che potreb- 
bero tuttavia essere superate la settimana ventura durante 
l’incontro con suo fratello Mauro, atteso a Sofia in compagnia 
della moglie. La Trevisin invece si è detta in linea di massima 
d’accordo con la proposta dei legali. 

La presentazione delle domande di grazia al Consiglio di 
Stato bulgaro, massima autorità del paese, è considerata dai 
difensori di Farsetti e della Trevisin come l’unica possibilità di 
abbreviare i tempi di carcerazione. 

Paolo Farsetti è stato condannato a dieci anni e sei mesi e 
Gabriella Trevisin a tre anni di carcere. Entrambi hanno 


scontato finora sedici mesi. 


I MAGHI D’ITALIA OFFRONO UNO SQUARCIO SUGLI AVVENIMENTI DEI PROSSIMI MESI 


Guerre, terremoti, attentati e scandali 


nel prossimo anno (quasi come nel 1983) 


ROMA — In politica, il mo- 
mento peggiore sarà alla fine 
di febbraio, ma quasi certa- 
mente il presidente del Consi- 
glio Craxi riuscirà a restare 
alla guida del governo; în 
economia, l’annata sarà brut- 
ta, ma non peggiore di questa 
che volge alla fine, solo che 
non si riuscirà a tenere l’infla- 
zione al tetto programmato 
del 10 per cento anche a cau- 
sa degli aumenti tariffari e del 
carburante; nello sport, la Ju- 
ve vincerà il campionato e la 
Roma non sarà presente 
neanche fra le prime tre in 
classifica, unzi Liedholm po- 
trebbe dimettersi. 

Queste in sintesi le previsio- 
ni per il 1984 presentate saba- 
to sera nel corso di una confe- 
renza stampa, a Roma, da 
Mario Davanzo e da Joseph 
Cervino, rispettivamente se- 
gretario generale e presiden- 
te dell’Unione astrologico oc- 
cultista d’Italia (Vaodî) che 
raggruppa 2000 iscritti, fra 
veggenti di vario tipo, i quali, 
tra l’altro, rivendicano un al- 
bo «professionale», senza pe- 
TÒ «prevedere» quando esso 
‘possa essere istituito. 

«Le previstoni jormulate 
dall’Uaodì l’anno scorso di 
questo periodo per îl 1983 — 
ha dichiarato Davanzo — si 
sono avverate all’80-90 per 
cento». «Purtroppo — ha ag- 
giunto — î maghi sono ”’abbo- 
nati” a profetizzare le sventu- 
Te», e, dì sventure, per l’Italia 
come per altri paesi, ne sono 
state predette in grande 
quantità. Ad esempio i terre- 
motì faranno tremare questa 
nostra terra già «ballerina», 
ma non saranno catastrofici; 
anche il bradisismo continue- 


rà a tormentare Pozzuoli e si 
estenderà anche a Procida, 
ma non ci saranno vittime. 
Per altri tipî di sciagure, 
Giovanni Rossello, mago di 
Crotone ha previsto (oltre al- 
l'eruzione del Vesuvio, su cui 
molti concordano) anche «un 
aereo di linea cadrà riportan- 
do morti e dispersi esatta- 
mente il 18 marzo, e sì verifi 
cherà lo schiantarsì di un eli- 
cottero nelle zone delle Alpi»; 
inoltre, in Germania, sempre 
secondo Rossello, sì avrà 
«uno scontro ferroviario fra 
un treno carico di passeggeri 
e un treno merci». 
Naturalmente, sono in molti 
afare la «facile» previsione di 
«scoperte di nuovi scandali», 
del «perdurare della piaga 
dei sequestri soprattutto nel 
Nord e nel Centro Italia», di 


«rigurgiti dì attentati terrori- 
stici». Questi ultimi non sono 
riferiti alla sola Italia, ma 
spaziano sulla scena mondia- 
le e hanno per obiettivi il Pre- 
sidente Ronald Reagan (che 
però la scamperà) e il leader 
libico, Muammar Gheddafi 
(che, secondo alcuni, sarà 
Ucciso ma senza gravi conse- 
guenze per la politica interna- 
zionale, e, secondo altri se la 
caverà con una ferita alla 
spalla sinistra). Una non me- 
glio precisata «mano nera» 
preparerà un nuovo attentato 
a Papa Giovanni Paolo se- 
condo che, però, sarà sventa- 
to în tempo. 

Sempre in tema di astrolo- 
gia «mondiale», Marco Belel- 
li, in arte noto come «Mago 
Otelma» prevede che «Ghed- 
dafi e l’ayatollah Khomeini 


Un albo professionale? I «maghi» 


lo vogliono ma non lo prevedono 


ROMA — L'istituzione, anche di fatto, di un albo «profes- 
sionale» per operatori del mondo dell'occulto; la distribuzione 
di una ventina di previsioni astrologiche per il 1984 (di cui 
riferiamo più sopra); la «dichiarazione di guerra» nei confronti 


del mensile «Astra». 


Sono questi gli argomenti trattati l’altra sera in un risto- 
rante romano, in una conferenza stampa dell’Unione astrologi- 
co occultista d’Italia (Uaodi) che raggruppa circa 2 mila 
veggenti di vario tipo, desiderosi di avere uno «status» profes- 
sionale al punto di dirsi pronti a pagare le tasse e a tenere 
regolari libri contabili, ma non in grado di prevedere quando 


ciò sarà possibile. 


Mario Davanzo e Joseph Cervino, rispettivamente segreta- 
Tio generale e presidente dell’Uaodi, hanno annunciato che, 
dopo aver chiesto invano una normativa che disciplini l’attività 
di astrologi, cartomanti, chiromanti e veggenti, associati o no 
alla loro organizzazione, dal primo gennaio prossimo, comince- 
ranno a gestire «di fatto» un loro albo professionale al quale si 
accederà tramite un esame sulle varie «tecniche occulte». 


prospereranno per tutto l’84; 
il Papa, dal canto suo, non 
correrà pericoli; Reagan suc- 
cederà a sé stesso; il leader 
palestinese Yasser Arafat non 
sarà «eliminato» fisicamente, 
ma sarà molto «ridimensiona 
to»; mentre Yuri Andropov 
«scomparirà» dalla scena, 
mentre nell’Urss si rafforzerà 
l’ala militarista; il presidente 
del Consiglio Craxi, infine, 
avrà grosse difficoltà prima 
della primavera, «ma ce la 
farà a superare le crisi». 


La scena internazionale — 
hanno detto gli astrologi e gli 
occultisti dell'Uaodi — vedrà 
farsi più acute alcune crisi, 
per esempio quella del Liba- 
no, «che finirà per essere 
spartito», dove «i soldati ita- 
liani della forza multinazio- 
nale di pace resteranno e si 
faranno onore», mentre si ac- 
cenderanno nuovi «focolai» 
nelle Filippine, in Asia, e în 
Sud America. Ma il conflitto 
nucleare non ci sarà, su que- 
sto tutti concordì, e, anzi do- 
vrebbe cessare — lo ha scritto 
Filippo Furore, il «mago» di 
Cava dei Tirreni — la guerra 
tra Iran e Iraq. 


L'Italia avrà l’anno prossi- 
mo nuovi e importanti succes- 
si sportivi: la Ferrari si aggiu- 
dicherà il campionato di 
«Formula Uno»; per il cicli- 
smo, sarà l’anno del riscatto 
di Saronni; Nino La Rocca 
conquisterà il «mondiale» dei 
pesi «welter» e lo manterrà 
per tre anni; e per il calcio la 
Juve si aggiudicherà la «Cop- 
pa delle coppe», mentre la 
Roma non ce la farà nella 
«Coppa dei campioni», uscen- 
done però a testa alta. 


ogni sorta di calamità, e 
naturali e procurate da cer- 
ta gente senza scrupoli che 
vuole affossare ogni quieto 
Vivere cristiano. Prevalga 
una buona volta l’assenna- 
tezza accompagnata da una 
politica imparziale! 

Solo così potremo inserir- 
ci in quel contesto politico 
di avveduta neutralità, solo 
così l’Italia potrà guardare 
serenamente al futuro e a 
quella radiosa aurora di pa- 
ce che tutto il popolo italia- 
no anela con grande amore 
per la vita. Voglio ancora 
vivere. Non voglio che arrivi 
mai il giorno dopo! 

Ugo Pulcher 


pensionato 
Trieste 
Venti 
e crudeltà 
di guerra 


Una mia opinione riflette 
lo sbaglio di coloro, come ho 
udito viaggiando in treno, 


che, parafrasando il titolo:di ; 
‘un. film: televisivo; dicono ‘| 
che «Venti di guerra sòno | 


quaranta di fanfaluche». Di- 
rei, piuttosto, che tutto è 
presentato secondo un cli- 
ché nord-americano cine- 
matografico. 

Sì, d’accordo, Hitler, di 
fattezze, non era un mostro 
come l’attore che lo imper- 
sona, né Mussolini, fisica- 
mente, era così... spadoli- 
neggiante, mentre lo sven- 
turato Ciano non aveva cer- 
to il fisico del giocatore di 
basket come colui che in tv 
ne fa le veci. 

Ma c’è un Mitchum, con la 
sua espressione del beone 
reduce da una generosa 
sbornia, che rende l’idea 
dello struggente ed indefet- 
tibile impegno affrontato 
dall’uomo che intende com- 
piere il proprio dovere. 

Sul resto — la indecisa 
ragazza ebrea saltabeccan- 
te da un uomo all’altro, l’a- 
poteosi degli adulteri cele- 
brati con facondia dai vec- 
chietti irriducibili, ecc — ci 
porrei sopra una adeguata 
pietra indugiando, invece, 
in cosciente meditazione, 
sui pezzi documentaristici 
di epoca che, una volta di 
più, ci rammentano le cru- 
deltà della guerra. Da qua- 
lunque parte arrivi! 

Rodolfo Gruden 
Firenze 


Barbone 
batte 


Keaton 


In tempo di pentiti non 
guasta ricordare Salvatore 
Giuliano, pentito «in articu- 
lo mortis» di essere stato il 
cugino di Gaspare Pisciot- 
ta, che lo fece secco in una 
calda notte d’estate per la 
regìa, invero malaccorta, 
del colonnello Luca. 

Non dimentichiamo poi 
che Pisciotta fu quasi subi- 
to fatto «pentire» nel carce- 
re dell’Ucciardone con una 
tazzina di caffè all’arsenico. 
Non era, evidentemente, 
caffè di montagna. 

Barbone oggi fa notizia 
per la sua sensazionale e 
imprevista liberazione, la 
prima per i pentiti. 

Quello che dobbiamo sot- 
tolineare, e che le telecame- 
re hanno inconfutabilmente 
e implacabilmente ripreso, 
è l'assoluto distacco, la geli- 
da e inumana indifferenza 
del Barbone, sia in sede di 
interrogatorio che nella 
gabbia degli imputati. 

Barbone assassino, reo di 
partecipazione a banda ar- 


, mata? E quello impassibile. 


Barbone in libertà provviso- 
ria? Clamorosa manifesta- 


zione di dissenso tra i giova- 
ni. L'interessato non fa una 
piega. 

È stato largamente scon- 
fitto in fatto di impassibilità 
Buster Keaton, l’omino dal 
cappello a caciotta, il comi- 
co che ha impiegato una 
vita a specializzarsi nel fer- 
reo controllo dei propri li- 
neamenti. 


La differenza sta nel fatto 
che il primo creava e parte- 
cipava in pieno ai suoi at- 
teggiamenti in pro di qual- 
che attimo di buonumore 
per gli spettatori. 

Il secondo invece ha su- 
scitato una profonda ama- 
rezza in chi ha avuto la pa- 
zienza (e lo stomaco) di se- 
guirlo durante il processo. 
Ha fatto il narratore, il di- 
staccato resocontista di de- 
littuosi avvenimenti da lui 
stesso perpetrati, ha recita- 
to un lucido e levigato co- 
pione, tendente a racimola- 
re ogni briciola legale che si 
prospettasse in suo favore. 

Oggi grava in maniera più 
onerosa sul bilancio dello 


Stato per le spese della sua. 


protezione. 
Adelmo Negri 
Trieste 
Lo sperpero 
televisivo 
di denaro 


Scrivo perché sono indi- 
gnato nel vedere lo sperpero 
di tanto denaro pubblico. 
Ho visto per la prima e, 
senz’altro, per l’ultima volta 
la puntata di «Test»; Emilio 
Fede conduce una rubrica 
bruttissima, ma in compen- 
so si dispensano milioni co- 
me fossero chicchi di grano. 


Una signorina molto scu- 
lettante va di porta in porta 
a chiedere com'è vestito un 
Ospite e se l’interpellato in- 
dovina il colore dell'abito 
guadagna subito un milio- 
ne. In pochi minuti ne sono 
stati distribuiti ben quattro. 
Si danno miliardi a una bal- 
lerina che fa ballo- 
ginnastica in «Fantastico». 


Eppure i ministri ci esor- 
tano a fare economia... Ci 
rubano dalle tasche i soldi 
conla calamita (ultimo l’au- 
‘mento del canone Rai). So- 
no molto più oneste le tv 
private che non domandano 
niente e danno film belli e 
non solo repliche. 


So che questa non verrà 
pubblicata, ma almeno ho 
detto quello che pensano 
milioni di italiani. Sarebbe 
ora di finirla di chiedere 
sempre soldi. 

A. M. 
Trieste 


Libertà 
democrazia 
e «diversità» 


Si parla tanto di libertà, 
democrazia, rispetto verso 
la personalità umana e noti- 
zie come quella riportata da 
«Il Piccolo» di un ufficiale 
della Marina statunitense 
che è stato condannato ad 
‘una ammenda di 1200 dolla- 
ri perché giudicato colpevo- 
le di aver avuto rapporti 
omosessuali ci riporta indie- 
tro nel tempo, facendo in 
‘modo che parole come liber- 
tà, diritto e rispetto siano 
soltanto modi di dire, di cui 
si serve un’ideologia per 
portare avanti scopi egoisti- 
ci individuali o di gruppo. 

Da notare poi che la pena 
richiesta dal pubblico mini- 
stero nei confronti dell’uffi- 
ciale americano era addirit- 
tura di 15 anni di lavori 
forzati. Sembra una remini- 


scenza dello schiavismo! 
Il discorso del rispetto 
dell’altro cosiddetto «ugua- 
le» oppure «diverso» che sia 
non va condotto soltanto 
sul piano individuale — di 
un individuo nei confronti 
di un altro individuo — ma 
anche a livello di gestione 
del sistema, che tanto pri- 
‘ma si svincolerà dal politico 
per approdare al sociale, 
tanto più vantaggioso si 
rivelerà per l’intera comuni- 
tà eil motto potrebbe essere 
il «diverso» e l’«uguale»isi 
equivalgono a livello 
umano. E 
Liliana Passagnoli 
Triesté 


«Liga veneta»: 
espulso 


Tramarin 


PADOVA — Si è formaliz- 
zata la divisione della «Liga 
Veneta» in due tronconi: il 
Consiglio federale della Liga 
— composto da oppositori del 
deputato Achille Tramarin — 


ha deliberato all’unanimità / 


l'espulsione di quest'ultimi 
dal movimento. ° 


In precedenza, Tramarin 
era stato sostituito come.se- 
.gretario da Marilena Marin. 


Da parte sua il deputato non 
aveva riconosciuto le déci- 
sioni del Consiglio federativo 
e sostiene di essere l’unico 
rappresentante della «Liga 
Veneta», a nome della quale 
ha finora convocato due con- 
gressi. n 


La decisione del consiglio 
federativo della «Liga», riu- 
nitosi a Grumulo delle Abba- 
desse (Padova), ha come mo- 
tivazioni — informa un (o- 
municato —: «Il falso in con- 
gresso del 9 ottobre 1983, con- 
vocato da Tramarin all’insa- 
puta degli aventi diritto; il 
falso in congresso del 27 no- 
vembre 1983, annunciato ‘al- 
l’ultimo memento e tenuto 
parallelamente al regolare 
congresso della “Liga Vene- 
ta”; una pesantissima campa- 
gna diffamatoria scatenata 
contro la “Liga Veneta” stes- 
sa ed i suoi rappresentanti». 


Nuoro: 
sciopero 
della fame 
di brigatisti 


NUORO — Alcuni brigati- 
sti rossi rinchiusi nella sezio- 
ne di «massima sicurezza» 
del carcere «Badu e Carros», 
di Nuoro, avrebbero comin- 
ciato da quattro giorni lo 
sciopero della fame a oltran- 
za per protestare contro l’i- 
stituzione di «braccetti spe- 
ciali» nelle carceri di Ariano 
Irpino, Foggia, Torino e Pia- 
nosa, lo stato di isolamento e 
contro l’articolo 90. 


Ad attuare lo sciopero del- 
la fame sarebbero sei detenu- 
ti tra cui Rocco Micaletto, 
Alberto Franceschini, Rober- 
to Ognibene e Francesco Bo- 
nisoli. 

La notizia, che non ha tro- 
vato conferme ufficiali per- 
ché il direttore di «Badu e 
Carros» non è in sede, è stata 
resa nota dai familiari dei 
detenuti che hanno consegna- 
to un documento alle redazio- 
ni nuoresi degli organi di in- 
formazione. 
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A turno: 
riflusso 
e impegno 


| Pubblico o privato? Im- 
{| Pegno o disimpegno? Da 
i| UN po’ di tempo a questa 
{| parte non si sente quasi 

parlare d'altro. La logica 

che domina l'interrogativo 
ì sembra quella di Eduardo: 

Bli esami non finiscono 

mai. E infatti non passa 

giorno senza che qualche 
è| sociologo non tenti di spie- 
gare i. motivi segreti che 
Stanno alla base del riflus- 
+So, idehtificandolo magari 
con ur calo di tensione 
Politica o con una ripresa 
In grande stile del consu- 
mismo anni Cinquanta. 
Sean realtà, forse, le cose 
sono più complesse, con 
buona pace di tutti i soste- 
Nitori del «carpe diem». O 
almeno questa è l’idea di 
‘Albert Hirschman, giova- 
ne e brillante docente di 
SE sociali a Princeton, 
un saggio appena 
..| tradotto in Tiglia dal Mali: 
sj DO — «Felicità privata e 
4 felicità pubblica», pagg. 
| 152, lire dodicimila — spie- 
= | 8a che l’altalena tra impe- 
«| SRO e riflusso è nella natu- 
"| ra Stessa delle cose, è che 
Quindi non bisogna né 
meravigliarsi né scandaliz- 
i. Zarsì se a un periodo di 
vw interesse generalizzato per 
la politica ne segue un al- 
tro in cui il motto diventa 
TEO dolce casa». 
; In pratica, secondo 
Ri Hirschman, ogni individuo 
- | trae dall’impegno pubbli- 
«| 0 come dal perseguimen- 
| to degli interessi privati 
soddisfazioni che non pos- 
sono essere costanti. Nella 
-}| maggior parte dei casi, so- 
=} Stiene, i risultati raggiunti 
u| nelluno o nell'altro stato 
«|, S0No soggetti al logora- 
ij mento, all’attrito con una 
4] Fealtà che si immagina sta- 
x| bile, mentre è invece in 
o COntinuo mutamento. E 
ui così dall'impegno si passa 
| 21 disimpegno. E vicever- 
«| Sa, naturalmente, in un’al- 
«.ternanza che sino a oggi 
non ha conosciuto pause. 
o}, «Il mondo che tento di 
comprendere in questo 
saggio — afferma lo studio- 
.| so americano — è quello in 
cui gli uomini pensano di 
;|. desiderare una cosa e otte- 
«| nendola, scoprono con co- 
Sternazione di non deside- 
tarla affatto, e ciò che desi- 
derano realmente è qual- 
sk COS altro di cui erano poco 
si Coscienti. Infatti noi non 
.{ agiamo mai in relazione a 
un'ampia gerarchia di de- 
«| sideri, ma in ogni momen- 
sl to della nostra esistenza 
: |. reale perseguiamo alcune 
ni Mete che vengono poi so- 
| stituite con altre». 
L'attuale preminenza 
“| che il privato sembra ave- 
Te sul pubblico, precisa 
x| Hirschman, ha il suo fon- 
«damento nell’idea che la 
\| Creazione di ricchezza sia 
sostanzialmente superiore 
al perseguimento del pote- 
te, forse perché suggerisce, 
la lotta per la supremazia 
mo] individuale viene conside- 
È Tata alla stregua di un gio- 
coin cui tuttii partecipan- 
g*| ti possono vincere. 
Per contro lo studioso 
imputa precedenti delu- 
ih| Sloni al semplice fatto che 
una volta acquisita una 
notevole dose di beni e 
Servizi, l'individuo consu- 
mmatore si rende:conto che 
la soddisfazione che può 
«trarne: è, tutto sommato; 
abbastanza limitata. E in 

Questo caso, come è avve- 
nuto durante gli anni Ses- 
Santa, l'impegno pubblico 
bare offrire nuove e mag- 
.glori promesse, 
i Secondo Hirschman il 
divorzio tra pubblico e pri- 
Vato e comunque solo una 
‘delle innumerevoli frattu- 
Te che segnano la società 
| Contemporanea, e ha mol. 
i toin comune con la dicoto- 
[mia tra amore e lavoro 0 

tra pace e guerra. Sarebbe 
errato, spiega, cercare la 
‘ragione di simili alternan: 
ze o contrapposizioni in 
‘mutamenti economici. E' 
invece lecito tentare un'a- 
nalisi fondata sull’idea del- 
l'alternanza, senza la qua- 
Te il conflitto tra i vari 
‘aspetti finirebbe per esplo- 
‘dere con conseguenze im- 
‘| prevedibili. 
|», L’idea forse non è nuova, 
‘dal momento che già Kant 
.|\quasi due secoli fa sostene- 
“Va una opinione analoga 
(«Date a un uomo tutto ciò 
che desidera e ciò nondi- 
meno, proprio in quell’i- 
Stante, egli sentirà che tut- 
to non è tutto»), ma il gran 
Merito di Hirschman è di 
ppplicare il concetto di de- 

5 Das a un fenomeno tan- 

Ciseusso della vita con- 

E cIgnea. 

‘Vitando. di demonizza- 
so È Pubblico 0 il privato, 
spiegsi loso americano 

con Sufficiente chia- 
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Edoardo Poggi 


Lunedì; 12 dicembre 1983 
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Matrimonio in Montenegro 


In un libro del 1896 di Vico Mantegazza un ritratto del paese e delle sue dinastie 


con ironici accenni sul matrimonio più illustre: di Elena col piccolo re d’Italia 
Dopo una buona partita di caccia si disse: «Sì, el xe un omo col s°ciopo in man...» 


Le squille di vittoria del co- 
lonialismo italiano si spengo- 
no presto. Dopo le fortunate 
azioni del generale Barattieri 
arrivano î frutti amari: il 
massacro della colonna To- 
selli all’Amba Alagi (1895), la 
resa di Galliano a Macallé (22 
gennaio 1896) la tragica bat- 
taglia di Adua (1 marzo 1896). 
Ma c’è una pausa festosa nel- 
l’anno disgraziato dì Adua. Il 
principe di Napoli, il futuro re 
Vittorio Emanuele III, venti- 
settenne, sta per sposarsi. La 
sposa è una ragazza alta, bru- 
na, assai bella. La principes- 
sa di uno stato da nulla, în 
pratica un protettorato Qu- 
striaco, che vive nella capita- 
le villaggio di Cettigne, în 
Montenegro. 

La principessa è però anche 
la pupilla dello zar (le costi 
tuirà la dote favolosa di un 
milione di lire oro) e Vittorio 
Emanuele ha conosciuto la 
futura regina e poetessa în 
lingua russa a Pietroburgo. 
«Nei miei sogni dì fanciulla — 
scriveva la futura regina d’I- 
talia — Venezia, îo ti vedo, 
come città della poesia, del- 
l’amore e del sentimento. 
Quando dal terrazzo della 
mia casa scorgo il mare fon- 
dersì con la nebbia, mì sento 
quasi una tua figlia, o Vene- 
zia, mia seconda patria...». 

Sulle prime, il matrimonio 
montenegrino lascia delusa 
l’opinione pubblica. Il futuro 
re d’Italia, anche se un po’ 
«Sotto misura», non poteva 
trovare una sposa che non 
fosse una montanara, una pa- 
stora, seppur bella 'e magari 
poetessa? Abbiamo rinuncia- 
to all’Africa e anche a impa- 


‘ rentarci con le grandìî case 


regnantì europee? Ma questo 
Vittorio Emanuele non pote- 
va sposare, come spessissimo 
hanno fatto i suoì antenati, 
una qualunque arciduchessa 
austriaca? O qualche discen- 
dente dagli ex re dì Francia 
sul tipo di Anna d'Aosta? 

A questo punto fu architet- 
tata una grossa campagna dî 
stampa: î giornali italiani fe- 
cero di tutto per accreditare îl 
piccolo stato come una sorta 
di reame di re Artù, retto da 
un sovrano paterno ma anche 
valoroso, coraggiosissimo e 
anche luì poeta o bardo della 
sua nazione. Il Montenegro 
diventò di moda: al principa- 
to balcanico si dedicarono li- 
bri è liquori. 

Insomma, ci fu tutta una 
ben orchestrata campagna 
per dimostrare che non si 


trattava di un matrimonio di | 


«mésalliance» 0 «al di sotto», 
dovuto al fatto che nessuna 


n 


principessa «vera» volesse | 


sposare il nostro principe ere- 
ditario. Anche il siluro della 
commediîa parigina’ «L’atta- 
ché» di H. Meiîlhac (dal quale 
V. Léon e L. Stein trassero il 
libretto per Lehdr di «Die 
lustige Witwe», La vedova al- 
legra) con î suoî protagonisti 
montenegrini (e non «ponte- 
vedrini», come fu aggiustato 
per motivi censori) non scalfi 
la fama del Montenegro. 

All’organizzazione di un’ac- 
corta regia fecero ala’ studi 
seriosi come î libri intitolati 
«Crnagora, memorie di un bo- 
tanico» di A. Baldacci, «Il 
Montenegro nelle relazioni 
dei Provveditori veneti (1687/ 
1735)» e «Venezia è îl Monte- 
negro» di C..A. Levi, «Pagine 
di storia militare veneto/lmon- 
tenegrina» di E. Barbarich 
ecc. ecc. E libretti meno impe- 
gantivi come questo di Vico 
Mantegazza intitolato «AI 
Montenegro». 

Volumetto in 16° (mm 
183x129), rilegatura non ori- 
ginale ma «da amatore»; mez- 
‘0 pelle, dorso con-nervetti e 
impressioni. in ‘oro, nagine 
336, valore attuale circa 40 
mila lire. Recita il frontespi- 
zio: «Vico Mantegazza | AI 
Montenegro” |. Note ed im- 
pressioni | (Agostolsettembre 
1896)/ L'Italia e il Montenegro 
- Fra le balze della Cernagora 


- I volontari italiani al Monte- 
negro - I Petrovich - Un Paese 
senza parlamento - In giro 
per il Montenegro - Le feste 
delfidanzamento | (fuso) | Con 
36 ritratti ed illustrazioni | 
eseguite dallo Stabilimento 
artistico Turati di Milano (cli- 
ché desunti da fotografie piut- 
tosto modesti, n.d.r.) | "SIL? 
(intrecciati come sigla edito- 
riale)| Firenze | Successori Le 
Monnier | 1896». 

‘Particolare curioso, nella 
pagina di guardia, sopra e 
sotto il ritrattino di Nicola I 
Petrovìé Njegos principe e poi 
re del Montenegro, l’autore 
ha scritto una dedica a Teo- 
doro Mayer: «All’egregio col- 
lega direttore del Piccolo, 
marzo dell’anno 1897 (? la 
cesoîa del rilegatore ha ta- 
gliato via la data assieme alla 
firma), grato se vorrà farne 
un cenno e riprodurne qual- 
che brano». 

Vico Mantegazza, giornali- 
sta e viaggiatore (Milano, 
1856; ivi, 1934) fu più volte în 
‘Africa, come: corrispondente 
di guerrà dal 1884 in poi, Re- 
dattore capo del «Corriere 
della Sera», diresse successi 
vamente l’«Italia» di Milano e 
la «Nazione» di Firenze. Scrit- 
tore di impronta nazionalisti- 
ca e irredentistica pubblicò 
«Da Massaua a Saati» (1888), 
questo «Al Montenegro» 


| La rassegna dei libri 


| (1896), «In Macedonia» (1903), 
«L'altra sponda. Italia e AU- 
stria nell’Adriatico» (1905), 
«Questioni di politica estera» 
(1914), e altro ancora. .—_. 

Libro di note e impressioni, 
inizia con un profilo folctori 
stico più che storico: «Il ber- 
retto che portano dal primo 
all’ultimo tutti i montenegrini 
senza distinzioni di grado è 
un simbolo. La fascia nera 
rappresenta il lutto della pa- 
tria serba, il rosso della caloi- 
ta îl sangue versato nelle se 
colari lotte contro iltureo; e Îl 
piccolo settore a ricami d'oro 
con le lettere "HI" (Nicola 1) 
simboleggia il MontenegTo, 
quelle aspre montagne fra le 
quali i Serbi trovarono rifugio 
quando tutto il resto dell'O- 
riente era caduto sotto la do- 
minazione turca...». è 

Segue un' profilo ammirato 
del dinaste montenegrino. € 
della sua politica matrimo- 
niale: la principessa Gea 
sposò un Karagjorgevit do 
poi divenne re di Serbia; la 
principessa Zorka e la prime 
pessa Anastasia sposarono 
due granduchi russi ‘molto vi 
cinì alla famiglia dello 207 e 
infine la principess@ Elena 
sta per sposare il futuro Te 
d’Italia. 

Il reportage si conclude cor 
la cronaca dei festeggiamenti 
per îl fidanzamento in que” 
l'ormai lontano Ferragosto di 
quasi novanta anni oTsono, 
(tacendo l’aneddoto che a! 
tempî dei miei circolava M 
Dalmazia e în particolare a 
Zara). I fratelli della primer 
pessa, quando videro che il 
promesso sposo mon Tiusciva 
nemmeno a far capolino, © 
causa della modesta statura 
dalle murate della corazzata 
che lo aveva portato nella 
baia di Cattaro (nella realtà 
storica il viaggio venne com- 
piuto con il piccolo panfilo 
(0a) avrebbe esclamato: 
«Nol xe gnanca un omo: ll 
ghe ‘riva a la boca..». (Il dia- 
logo veniva fantasiosamente 
riportato in dialetto veneto; 
però a pagina 150 di questo 
libretto Mantegagza Scmve 
che il principe Nicola venne 
mandato dallo zio, ancora ra- 
gazzetto, a Trieste, dove im- 
parò perfettamente L'italiano 
che parlava con accento giu- 
liano). 

Poi, «vista, l'eccellente mira 
di Vittorio Emamiele în una 
partita di caccià, CONclusero: 
«Sì el re un omo C0l S'ciopo in 
man». 


Sergio Brossi 


Sopra, il ritratto del princi- 
pe (e re) del Montenegro. 


Verdi e la Fenice | Fred il terribile 


Marcello Conatî: «La botte- 
ga della musica: Verdi e la 
Fenice» - Il Saggiatore, pagg. 
452, lire 50 mila. 

Nella lunga parabola del- 
l’attività artistica di Giusep- 
pe Verdi almeno quattro 
grandi teatri si segnalano, ri- 
spetto ad altri pur importanti, 
per un rapporto non occasio- 
nale di particolare significato: 
la Scala di Milano, la Fenice 
di Venezia, il San Carlo di 
Napoli e l’Opéra di Parigi. 

I rapporti con la Fenice si 
collocano negli anni di mag- 
giore attività del maestro di 
Busseto, dal 1842, subito dopo 
il «Nabucco», al 1857, un pe- 
riodo illustre, comprendente 
almeno cinque capolavori tra 
i diciassette lavori messi in 
cantiere da Verdi: «Ernani», 
«Macbeth», «Rigoletto», 
«Trovatore» e «Traviata». 

E’ perciò lecito affermare, 
sostiene Marcello Conati nel 
suo «La bottega della musica: 
Verdi e la Fenice», che pro- 
prio a Venezia, una città che 
era stata capitale di un impe- 
ro culturale, Verdi sperò di 
trovare l’ambiente meno sfa- 
vorevole, per sperimentare e 
realizzare almeno in parte 
Quei soggetti «nuovi, grandi, 
belli, variati, arditi, e arditi 
All’estremo punto, con forme 
DES di cui parla all'amico 
mi qracno in una lettera del 

Riproponendo i 
dell'epoca attraverso pi conii 
ti dei protagonisti, Conati or- 
dina le testimonianze e le no- 
tizie necessarie a Ticostruire il 
lungo rapporto tra Verdi e i 
responsabili del teatro vene- 
ziano. E così, grazie a lettere 
contratti e documenti d’archi- 
vio, il musicologo riesce a of- 
frire non solo un ritratto del 
compositore, ma anche un af- 
fresco collettivo della società 
che intorno alla Fenice ruo- 
tava. 

In questo inestricabile tes- 
suto d’interessi e di relazioni 
artistiche, culturali, sociali e 
commerciali, scrive Conati, 
acquista maggiore autentici: 
tà la figura del compositore al 


‘lavoro, di Verdi all'opera, in- 


tento a difendere, giorno per 
giorno le ragioni della propria 
arte, non meno che del pro- 
prio ruolo di produttore di 
beni destinati a procurare ric- 
chezza a sé e ad altri. 
Grazie a questo libro torna- 


no a illuminarsi i rapporti, | 


tirannici ma anche confiden- 
ziali, di Verdi con Piave e con 
gli altri librettisti, le trattati- 
ve con i responsabili della 
censura, i memorabili trionfi e 
i non meno leggendari succes- 
si, e tutti questi momenti si 
aggregano sino a tratteggiare 
i contorni di uno dei più 
importanti. capitoli della sto- 
ria culturale italiana dell’Ot- 
tocento. 
Alberto Andreani 


E’ nata una nuova scrittrice 
ad arricchire il panorama del- 
la narrativa giuliana? Fedora 
Vitali, firmando «Vita in terre 
quasi dimenticate» (S.A.L., 
edizioni «Italo Svevo», Trie- 
‘ste, pagg. 134) si offre con un 
romanzo scorrevole dominato 
dalla presenza viva e sofferta 
della protagonista Lidia. Il 
lettore, tra le pieghe di una 
Trieste sfaccettata da molte- 
plici situazioni e vicende poli- 
tiche, si troverà certamente 
coinvolto anche emotivamen- 
te, lungo un arco di tempo — 
reso più immediato e lucido 
da una penetrante e prepo- 
tente analisi — che tocca al- 
cuni dei momenti di maggior 
tensione della nostra storia. 

Volto a raccontare la vicen- 
da di Lidia, e di conseguenza 
la vita stessa attraverso un 
quotidiano fatto di rinunce e 
di frustrazioni assai più che di 
gioie e soddisfazioni, il roman- 
zo della Vitali riesce a calarsi 
‘con attenta introspezione nel- 
l'animo della protagonista, 
mettendone in luce — insieme 
a una connaturata e profonda 
malinconia — l'estrema timi- 
dezza, e certo romanticismo 
tutto femminile. Cir oa 

Moglie e madre, la Lidia di 
«Vita in terre quasi dimenti- 
cate» è tuttavia una donna 
forte, sottilmente impressa 
sulla pagina, accoratamente 
amata dall’autrice; c'è da 
chiedersi quanto e quale sia il 
peso di un autobiografismo 
inteso come irrinunciabile esi- 
genza: esistenziale, 

E c’e, in questo primo 
Tomanzo di Fedora Vitali, l’a- 
litare appassionato di questa 
nostra terra di confine con la 
sua bellezza e le sue ferite, le 
illusioni e l'amarezza: senti 
menti che variamente si in- 
trecciano e rispondono, avidi 
e problematici, a quelli più 
intimi e personali. 

Grazia Palmisano 


In America per chi vuole sfondare come scrittore ci sono 
due regole d’oro: primo fare una gavetta RA Secondo 
avere alle spalle un sacco di mestieri incredibili.. tedric Brown, 
che sulla macchina da scrivere picchiò per cinquant'anni, a 
queste tavole della legge della carta stampata do Se iimze ‘una 
tutta sua: andare a caccia di idee nuove, a COSto di pagarle a 
peso d’oro. E arrivò a scucire dieci dollari ad un amico che gli 
aveva suggerito îl titolo di un giallo: «I love YOU eruelly», ti amo 
erudelmente. to degli 

Tn Italia Brown non è mai uscito dal ghetto degli appassio- 
nati di letteratura fantastica. Soltanto ora. La «summa» dei 
suoi racconti trova dignitosa sistemazione Ill 06 Jolumi editi 
da Mondadori («Cosmolinea B1 e B2», pagg.9 si Si 8, lire 8000 
al volume). Si tratta delle storie scritte dal 1947 01 1950, e dal 
1951 al 1973, tra cui alcune famosissime come sINeubo ad occhi 
aperti», «Dentro il cappello», «Sentinella», «Esperimento», «La 
risposta» e «Voodoo». Ma è facile prevedere che, anche questa 
volta, le folgoranti invenzioni, i sottili giochi di Parole, i finali 
imprevedibili e mozzafiato di Fredric Brown NON aNdranno tra 
le mani del grande pubblico. a 

Viene quasi il sospetto che il piccolo na Questo suo 
destino di «outsider» letterario lo avesse previsto » Come uno dei 
veggenti che popolano le sue storie. In effe! 5 È arrabbiava 
tantissimo quando, su qualche giornale, usciva n ecensione di 
un'suo libro: il critico di turno, pur lodandolo, duas sempre lo 
chiamava Frederic o Frederick. Un beffardo Sc sa del desti- 
no, forse, piuttosto che una banale sequela io pol j 

Nato a Cincinnati nel 1907, si era DE ; asferito a 
Milwaukee, dove, per sopravvivere, aveva O 0 accettare 
mestieri duri e modesti, come il fattorino 0 vrsTviente di 
luna-park. Anche dopo il matrimonio il tenore ca ‘Ron era di 
certo migliorato, perché la paga di correttore di bozze al 
«Milwaukee Journal» gli permetteva a mala to di tirare 
avanti, con moglie e due figli. Così Fred inizio A OTersare sui 
fogli bianchi una serie di storie insolite ©. 2! A ascinanti, Un 
antidoto come un altro per sfuggire alla miseria € ai conti da far 
quadrare alla fine di ogni giornata. ; finali di li 

Che con le parole, gli intrecci e quei fil SO lasciare a 
bocca aperta Brown ci sapesse fare, si [ara 0 subito gli 
Allied Authors, un gruppo di scrittori che frequel TR Îl Circolo 
della stampa di Milwaukee. E in effetti di lì a Poco l'Associazio. 
ne degli scrittori americani di gialli gli confe! lo Edgar 
Allan Poe per «The fabulous clipjoint» q1sanen Vicolo). Fu 
la consacrazione definitiva, e Fred la Sepp? a are fino in 
fondo. Si trasferì a New York, abbandonò il So chio lavoro 
al giornale e divenne un «venditore di parole» Mpo pieno, 
a nel 1972, a Tucson, colpito dall'ennesima crisi respira. 

oria. 5 me 

Nei rassicuranti e americanissimi anni dell'amministrazio. 
ne Eisenhower, Fred Brown fu sicuramente cOme il diavolo al 
convento. Nella sua «way of life» i ‘personagg! nni con.la 
carta dei cioccolatini, che la propaganda governativa indicava 
come veri americani, non c'erano. Gli interni da Casa di 
bambole, con le tendine rosa alle finestre, PIefCIIVA lasciarli aq 
altri scrittori, I suoi erano racconti da rivisté ke CE Soli uomini, 
dove perfino gli eroi dello spazio erano CON eg ente: per 
niente coraggiosi, tormentati da dubbi esistenza» disonesti, 
Famosissimo resta, ad esempio, il protagonis (ag «The lights 
Dgr sky E° stars», un ultracinquantenl@ Sessualmente 
attivo e per di più handicappato. | d 

Con tutte le carte in 0h per essere considerato il vero 
antenato della «new wave» fantascientifica, BOVA anche il 
maestro indiscusso della short/short story; Sorta tutto negli 
ultimi anni si divertì a costruire racconli. Sini come 
l’idolatrato «Sentinella», in grado di far Vene o Cuore In gola 
perfino ai lettori più smaliziati, La sua tecnica et Cstremamen. 
te semplice: concentrava in due paginetté una ale si con taglio 
secco e preciso, e riservava la zampata dr e LoL le ultime 
cinque slo Un intruglio veramente mici@!8 > “somma, da 
somministrare con il miti cce. 

on il mitico Conan idro Mezzena Lona 


MALI DI STAGIONE 


Con la stagione invernale 


sua prevenzione, e già da 
qualche mese i giornali han- 
no preannunciato l’arrivo 
della «filippina». 


Fanno sempre impressio- 
ne questi nomi esotici che 
vengono associati ai virus 
responsabili delle epidemie 
influenzali. Sarà bene far 
presente però che l’arrivo 
della cosiddetta «filippina» 
non può e non deve suscita- 
re alcun allarme. 


In realtà questo virus era 
gia presente a Trieste e in 
Italia Nella passata stagione 
invernale, e si può prevede- 
re che anche per la presente 
stagione l'influenza non 
porterà particolari problemi. 


Il ceppo virale isolato in 
questi giorni presso l'’Istitu- 
to di igiene della nostra Uni- 
Versità è appunto un virus 
simile al cosiddetto «filippi- 
No» il quale è già presente 
nella composizione del vac- 
cino antinfluenzale attual- 


torna puntualmente il pro- ! 


blema dell'influenza e della | 


: che si tratta | 
che comunque può essere | 


Vaccinarsi 
per evitare 
l’influenza 


mente distribuito nel nostro 

aese. 
Ù Pertanto, pur prevedendo 
che gli eventuali casi di in- 
fluenza che potranno mani” 
festarsi nei prossimi mesi 
non presenteranno caratte- 
re di particolare gravità, 
ritengo necessario ricordare 
di un'infezione 


causa di complicanze anche 
gravi a carico di taluni s09" 
getti, come le persone an- 
ziane, i malati di cuore, colo- 
ro che soffrono di malattie 


| polmonari croniche, i diabe- 


tici e i nefropatici. _ 

Per tutti costoro si deve 
raccomandare il ricorso alla 
vaccinazione, che è l'unico 
mezzo efficace di cui dispo” 
niamo attualmente. | 

La vaccinazione può esse” 
re fatta in qualsiasi MOMeNn- 
to, anche durante l'epide- 
mia in atto, e pertanto none 
mai troppo tardi vaccinarsi 
‘anche in piena stagione in- 
vernale. cone 

Vinicio Gasparini 
Direttore dell'Istituto di igiene 
Università degli studi di Trieste 


Un « 


Le malattie di cuore, per la 
loro vasta diffusione nelle po- 
polazioni di ogni età, rappre- 
sentano un settore di patolo- 
gia di estrema importanza 
umana e sociale. Infatti vi 
sono în Italia 2 milioni e mez- 
zo di cardiopatici, pari al 5% 
della popolazione, con un’in- 
cidenza di 350.000 nuovi casi 
all'anno. Ne consegue pur- 
troppo, che l’indice dì mortali- 
tà provocata da cause cardio- 
vascolari arriva al 45% di 
tutte le cause dî morte, e che 
l’infarto miocardico è al pri- 
mo. posto nell’ambito della 
mortalità cardiovascolare. 

Esso è responsabile, da 
solo, di 1/7 della mortalità 
generale, provocando un nu- 
mero di decessi superiore a 
quello causato da forme tu- 
morali più comuni messe 
insieme e 6 volte maggiore di 
quello dovuto ad incidenti del 
traffico stradale. Ma a parte 
le morti, un’alta percentuale 
di pazienti (più del 70%) è 
costretta a ridurre parzial- 
mente o totalmente la propria 
attività lavorativa, con evi 
dentì ripercussioni negative 
anche sul bilancio dell’econo- 
mia nazionale. 

Queste considerazioni de- 
sunte dai datì forniti dall’As- 
sociazione nazionale dei car- 
diologi ospedalieri, se da un 
lato evidenziano quanto la 
cardiopatia sia divenuta un 
problema sociale, dall’altro 
mettono l’accento sulla gran- 
de preponderanza che le car- 
diopatie \ischemiche e glì in- 
fartì del miocardio hanno ri- 
spetto a tutte le altre malattie 
di cuore. In questi ultimi anni, 
però, le ricerche compiute nel 
settore delle insufficienze co- 


do intero hanno aperto nuove 
possibilità terapeutiche sia în 
campo medico sia in campo 
chirurgico. Infatti nuovi pro- 
dotti fanno parte del corredo 
farmacologico del cardiologo 
moderno ed aggiornato, nuo- 
ve tecniche gli consentono di 
risolvere, anche se transito- 
riamente, situazioni di angina 
severa che preludono la più 
temuta e pericolosa evoluzio- 
ne che è rappresentata dal- 
l'infarto miocardico. 

Sono talvolta procedure de- 
licate e difficili che natural- 
mente possono essere esegui- 
te solo presso sedi cardiologi- 
che di avanguardia, dotate di 
tutte le più sofisticate attrez- 
zature e che consentono di 
affrontare situazioni di emer- 
genza ed. eventualmente an- 
che un intervento cardiochi- 
rurgico. Un esempio di ciò, è 
rappresentato da quelle si- 
tuazioni in cui un coagulo di 
sangue formatosi all’interno 
di una coronaria malata, 
ostruisce completamente uno 
dei rami principali dell’albero 
coronarico, determinando un 
arresto del flusso di sangue 
attraverso quel vaso. Ne con- 
segue quindi una brusca dimi- 
nuzione di ossigeno che può 
evolvere verso l'infarto, cioè 
la necrosi di quell’area di mu- 
scolo cardiaco che dipende 
dalla coronaria in questione, 

Oggi a Trieste, in tali circo- 
stanze, è appunto possibile, 
mediante procedure di emer- 
genza, introdurre un catetere 
in un’arteria del braccio e 
sospingerlo sino nella corona- 
ria ostruita dal trombo, iniet- 
tare nella stessa un farmaco 
particolare che ha la facoltà 
di sciogliere completamente il 
coagulo e ripristinare così la 
normale circolazione di san- 
gue nell’albero coronarico. 

Sono queste tecniche parti- 
colari, che si fanno, oltre che 
a Trieste, in altre poche sedi 


ronariche in Italia e nel mon- 


Le cardiopatie ischemiche 


italiane e in poche altre sedi 
europee. Sono dunque solu: 
zioni di emergenza, che DICUE 
nendo la formazione o l'esten- 
sione di un grave infarto 100; 
cardico, non eliminano DC 5. 
tro la malattia ostruente la 
coronaria interessata, per Cut 
una volta risolta la fase ae 
ta, il più delle volte, emergono 
le indicazioni dell'intervento 
Cardiochirurgico. 

Questa è una delle tante 
ragioni percui un lavoro con 
dotto in perfetta sintonia ne 
reparto cardiologico e Tepar 
to di cardiochirurgid? assic: 
ra l’efficienza 4 ; 
uma divisione cardiologica dt: 
ta a fornire veramente le Di 
ampie garanzie al malato È 
cuore, dall'inizio del ricovero 
alla dimissione, attraverso i, 

\ ciclo completo che v0 dai v 
prime cure di emergenza, 49! 
accertamenti clinici, alla dia- 
gnosi sino all'intervento cht- 


I 


completa di |. 


Aorta 


. Coronaria 


1 diale di presenze a un conve- 


IN MARGINE A _«MILANOMEDICINA» 


MILANO — Circa quattor- 
dicimila medici hanno parte- 
cipato ai lavori di Milanome- 
dicina, la prima Tassegna na- 
zionale sulle nuove tendenze 
della medicina. Questa cifra 
rappresenta un record mon- 


gno medico. Il precedente pri- 
mato era di Vienna con circa 
dodicimila presenze (conve- 
gno internazionale di chemio: 
terapia, svoltosi nell’agosto 
SCOrso). 


I motivi del successo della 
manifestazione sono stati es- 
senzialmente tre. Anzitutto la | 
interdisciplinarità del conve- ; 
gno. Nel corso di una settima- 
nai medici hanno potuto fare 
il punto sulle aree più calde 
della medicina moderna (im- 
munologia, cardiologia, ga- I 
stroenterologia) e ‘avere delle | 
anticipazioni sui farmaci più 
interessanti che saranno di- 
sponibili nei prossimi mesi o 
tra qualche anno (suprofen 
per la terapia del dolore epi- 
rubicina nella terapia déi tu- 
mori, insulina biosintetizzata 
per il diabete, ibopamina per 
lo scompenso cardiaco). 

Il secondo motivo che spie- 
ga il successo è stato l'aver 


Nuovi farmaci: 
uinti nel mondo 


enfatizzato il ruolo della ricer: 
ca italiana, che oggi è al qui 
to posto nel mondo. per la 
scoperta di nuovi farmaci, è al 
settimo posto per contributi 
scientifici determinanti ai fin! 
dell'avanzamento della med 
cina. esa 

Infine, uno dei motivi del 
successò è stato la sensibili 


«zazione che in prima battuta 


ha svolto il «Corriere medi- 
co», quotidiano che va a cel 
tomila medici e, nel corso del- 
la settimana; il forte contribu 
to dato alla manifestazione 
dalla stampa e dalla televisio- 
ne italiane. Novanta giornali- 
sti hanno seguito la manife- 
stazione. 

Ma il successo di Milanome- 
dicina si deve anche alla 
struttura particolare del col 
vegno e alla qualità dei conte- 
nuti. 

Le giornate più strettamer- 
te scientifiche svoltesi alla 
Fiera di Milano sono state 
anch’esse impostate su teml 
di grande attualità, con una 
netta separazione tra ciò che 
è cultura medica e ciò che È 
promozione di farmaci. 

Bruno Lucisano 
direttore del «Corriere medico» 


L'INTERVENTO DI BY-PASS_ AORTO-CORONARICO 


onte» sull’arteria malata 


nell’attuale realtà triestina 


rurgico risolutiv 
(E 0, Se neces- 
Esistono poi altre sì ioni 
provocate dalla I0O 
ronarica în cuì l’angina pec- 
toris, cioè il dolore di cuore, è 
tale, che nonostante aggressi- 
ve terapie mediche, non è pos- 
sibile migliorare le condizioni 
cliniche del malato e far rece- 
dere la sintomatologia; in 
questi casì, ancora una volta 
bisogna far ricorso all'inter: 
vento chirurgico di urgenza 
per evitare l'evoluzione verso 
paro muoccadlico 0 addirit- 
ura verso ‘la mi î 
A Orte improv- 
Sono state viste 
alcune situazioni NECS Ta 
severe în cui solo la stretta 
collaborazione tra cardiolo; 
e cardiochirurgo consente “i 
evitare pericolose pardite di 
tempo e quindi ricuperare pa- 
zienti che altrimenti na Ì 
bero incontro ad inevitabili 


sinistra 


evoluzioni sfavorevoli. Esisto- 
no però situazioni cliniche 
meno drammatiche e che do- 
vrebbero rappresentare la 
maggioranza dei casi, in cui l 
malato, dopo un periodo più0 
meno lungo di terapia medi- 
ca; viene sottoposto all'esame 
coronarografico per valutare 
l'opportunità o meno di un 
intervento chirurgico. Senza 
peraltro entrare nei dettagli 
delle diverse situazioni anato- 
mopatologiche, si può dire 
che con l’affinamento. delle 
tecniche dignostiche e con îl 
miglioramento dei risultati 
chirurgici, sono andate via 
via aumentando le'indicazio 
ni all’intervento di «by-pass» 
aortocoronarico. Vediamo 
ora brevemente in che cosa 
consiste questa procedura 
chirurgica che ora, anche a 
Trieste, come în quasi tuttii 
centri dì avanguardia del 
mondo, ha preso il soprav- 
vento, come frequenza, rispet- 
to a tutti gli altri interventi sul 
cuore. S 

Come dice la parola «by- 
pass» di origine anglosasso- 
ne, si tratta di creare un pon- 
te a cavallo della lesione che 
ostruisce parzialmente o t0- 
talmente la coronaria mala- 
ta. Il ponte è costituito.da un 
segmento dì una vena della 
gamba dello stesso malato, 
che viene prelevato chirurgi- 
camente all’inizio dell’inter- 
vento e poi, una volta avviata 
la circolazione extracorporea 
e fermato, anzi, paralizzato il 
cuore, viene suturata sulla 
coronaria, naturalmente Q 
valle dell’ostruzione, e poisul- 
l’aorta. Ecco così realizzato 
un ponte venoso che porta 
sangue ossigenato dall'aorta 
a quella porzione di miocar- 
dio; reso ischemico dall’ostru- 
zione coronarica. 


Pianificazione sanitaria 


La malattia coronarica, pe" 
tò, solo raramente interessa 
un solo vaso; anzi, di solito, si 
tratta di lesioni multiple di 
tutto l’albero arterioso Si 
‘cuore. Per questa ragione, è 
auspicabile che l'équipe ci 9 
rurgica che si accinge A DIRE 
care questo intervento SG 
grado di applicare tanti Da ti 
quanti la situazione anatomi 
ca richiede, senza esclusione 
di vasi periferici che sono Ov- 
‘viamente di calibro più DECO, 
lo e quindi di più 
delicata Aggeni 
gica. Sono ini 
gono una minuziosità co una 
cura particolare, impos 
in lato dal calibro delle coro- 
narie, su cui viene coRiezione: 
fo il «by-pass» (il Siano To 
delle stesse infatti varia da un 
minimo di 1 m/m ad un massi 
mo di 3 mim), dall'altro, dalla 
necessità di applicare i sud- 
detti ponti su tutte le corona” 
rie malate. Va inoltre ricorda- 
to che durante tutta la fase di 
confezione del «by-pass», 1 
cuore è fermo, immobile, 
paralizzato da sostanze parti- 
colari e dalla ipodermia pro- 
HO particolare situazio- 
ne non deve superare un Cer 
to lasso di tempo, per evitare 
lesioni al muscolo cardiaco; 
quindi tutta lafase principale 
dell’intervento deve essere 
condotta con la massima Ta- 
pidità e senza la ‘minima per- 
‘dita di tempo. Ne consegue da 
tutto ciò che si tratta diproce- 
dure chirurgiche molto deli- 
cate e che possono essere ef- 
fettuate solo da chirurghi eda 
«équipes» specializzati e che 


praticano di routi 
da di intervento © RE 
Ancora una volta Ù 
dire che questa Tlola GO 
zione della rivascolarizzazio- 
ne miocardica completa pro- 
viene daì centri pilota degli 
Stati Uniti e, attraverso perfe- 
zionamenti raggiunti in po- 
chissime sedi europee, offre'al 
paziente risultati brillanti, a 
Tischio molto basso e con otti- 
me prospettive di qualità di 


vita futura. ‘. 


Da quanto sopra esposto si 
Può aggiungere che, a l’av- 
dero delle nuove possibilità 
Sh Turgiche il futuro dei pa 

nti portatori di malattie co- 
ronariche si è notevolmente 
migliorato, specie per quarto 
tiguarda le forme ‘più severe, 
e che, tenuto conto dellagran- 
dissima diffusione di queste 
forme particolari di cardiopa- 
tie, la cardiochirurgia rap- 
presenta oggì la soluzione a 
basso Tischio, a costi Contenu- 
tie con possibilità quasi sicu- 
ta dì reintegrazione del pa- 
ziente nella vita sociale e la- 
vorativa. 

La realtà cardiologica trie- 
stina è un esempio dio di 
questa grande incidenza che: 
hanno assunto le cardiopatie 
îschemiche, Q tal punto che 
nel corso dì quest'anno, la 
percentuale di interventi car- 
diochirurgici praticati per co- 
ronaropatie, è stata pari al 
63% di tutti gli interventi rea- 
lizzati Nello stesso periodo. La 
malattia ischemica, infatti, 
colpisce quasi tutte le fasce di 
età, ma in prevalenza le per- 
sone comprese tra la quinta e 
la Settima decade della vita. 


Questo spiega come a Trieste, 
città ad età Media indubbia- 
mente elevata, vi sia un'alta 
percentuale di cardiopatici e 
soprattutto di cardiopatici 
ischemici. Nella nostra città, 
infatti, si possono contare cir- 
ca 600Nuovi infarti ogni anno 
e, tenuto conto che almeno un 
terzo di questi pazienti avrà 
bisogno di una terapia chirur- 
gica, è evidente come questo 
numero di ischemici, sommati 
al 30%'dei pazienti affetti da 
altre cardiopatie, raggiunga 
circa i 300 casi che corrispon- 
dono al numero di pazienti 
bisognosi, ogni anno, di un 
intervento cardiochirurgico. 


Questi dati corrispondono 
perfettamente con le stime 
pubblicate recentemente dal- 
le più note e accreditate rivi- 
ste americane e rappresenta- 
no una: realtà. alla quale 
anche le regioni italiane do- 
vranno presto allinearsi, con 
‘adeguate misure di pianifica- 
zione sanitaria. E’ una realtà 
nuova che purtroppo è capita 
e sofferta solo daî malati e da 
coloro che vivono quotidiana- 
mente d fianco di questi pa- 
zienti. 

E’ una realtà però che sì va 
sempre più affermando, che 
deve venir affrontata median- 
te urgenti impegni di pro- 
grammazione, con adeguate 
misure. dî ristrutturazione 
ospedaliera e scelte priorita- 
rie che da troppo tempo non 
sono state realizzate. 

Bruno Branchini 
primario divisione 
j di cardiochirurgia 
dell'ospedale Maggiore di Trieste 
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costei 
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GIORNALE DI TRIESTE 


GLI AZIONISTI A ROMA AVVIANO L'OPERAZIONE ACCORPAMENTO 


Da oggi Trieste è sede centrale 
della nuova società «Fincantieri» 


Arriva anche la direzione generale più quelle dei comparti mercantile e cantieristico 


L'assemblea degli azionisti 
della «Fincantieri» delibererà 
oggi la costituzione della nuo- 
va società unificata che avrà 
sede legale e direzione genera- 
le a Trieste. La notizia era 
stata preannunciata dallo 
stesso presidente della «Fin- 
cantieri» avv. Basilico alla de- 
legazione regionale che lo 
scorso mercoledì si è incon- 
trata con.il‘ministro delle par- 
tecipazioni statali Darida per 
prospettare al governo le | 
preoccupazioni peri tagli pro- ! 
duttivi e occupazionali mi- 
nacciati per le aziende pubbli- 
che locali. 

La società è la nuova «Fin- 
cantieri-Cantieri nazionali 
italiani», che nasce dalla fu- | 
sione delle varie società del 
gruppo, in esecuzione delle 
delibere già assunte in questo 
senso dal comitato di presi- 
denza e dal consiglio d'ammi- 


nistrazione dell’Iri. La nuova 
finanziaria — trasferirà la sua 
sede sociale da Roma a Trie- 
ste insieme con due delle 
quattro direzioni di settore, 
quella del settore mercantile 
e quella del settore motori- 
stico. 

A fondersi oggi nella nuova 
finanziaria saranno otto so- 
cietà, e precisamente l’«Ital- 
cantieri», la «Cantieri navali 
riuniti» di Genova, la «Cantie- 
ri Orlando» di Livorno, la 
«Cantieri navali Breda» di Ve- 
nezia, la «Sebm» di Napoli, la 
«Cnomv» di Venezia, l’«Arse- 
nale triestino San Marco» e la 
«Grandi Motori» di Trieste. 
La decisione discenderà auto- 
maticamente dalle delibere 
che i singoli consigli d’ammi- 
nistrazione delle otto società 
hanno già adottato fra il 24 
novembre e il 7 dicembre. 

Nel frattempo, per quanto 


riguarda il carico di lavoro dei 
cantieri locali, si nutrono se- 
tie preoccupazioni. Sugli scali 
di Monfalcone, infatti, stanno 
per venire ultimate due unità 
commissionate dalla Snam, 
nonché la «tutto-ponte» Gari- 
baldi della Marina militare e 
due sommergibili, sicché si 
calcola che a gennaio l’impe- 
gno dell’attuale manodopera 
si limiterà al 30-40 per cento 
del suo potenziale. E ciò men- 
tre si paventano riduzioni di 
commesse anche per l’Arse- 
nale, i cui lavori di riparazione 
avranno la concorrenza dei 
cantieri genovesi che appunto 
verranno ridimensionati dal 
campo delle costruzioni a 
quello delle riparazioni. Pun- 
to di forza del San Marco, 
rispetto ‘allo scalo ligure, il 
bacino di carenaggio di cui 
quest’ultimo non dispone. 


Nello stesso tempo, sia pure H 


più lentamente, vanno matu- 
tando i piani di riassetto so- 
cietario e organizzativo della 
Finmare, piani che prevedono 
la concentrazione a Genova 
della nuova società unificata, 
ber cui Trieste chiede .che 
quanto meno il Lloyd diventi 
sede di una direzione di setto- 
re. Il fatto è che i piani per la 
Imarineria — com'è stato rife- 
rito alla stessa delegazione re- 
gionale nell'incontro ‘con il 
ministro Darida — sono con- 
dizionati da alcuni nodi sui 
quali continua il confronto fra 
le partecipazioni statali e la 
marina mercantile e fra le 
stesse partecipazioni e i sin- 
dacati. 

Il ministro della marina 
mercantile, Carta, insiste per 
esempio sulla necessità di 
predisporre un piano di svi- 
luppo della marineria di sta- 
to, altrimenti votata a un 


sempre più massiccio ricorso 
a esosi noli di navi straniere. I 
riflessi positivi di questo pia- 
no investirebbero lo. stesso 
settore cantieristico. Di que- 
sto si discuterà già domani, in 
un confronto con la Flm, al 
dicastero della marina mer- 
cantile. 

Da registrare infine la pro- 
pensione dei sindacati locali 
per uno sciopero unitario del- 
le partecipazioni statali a 
Trieste e nell’Isontino giove- 
dì, con mobilitazione di tutte 
le altre categorie con assem- 
blee in fabbrica; e ciò in vista 
di uno sciopero generale a 
gennaio. 


MI PER IL CILE — L'assemblea 
anarchica organizza per oggi alle 
20.30 nella casa dello studente 
(edificio «A», via Fabio Severo 158) 
un dibattito con due militanti del 
Comitato lavoratori cileni in esilio 
sul tema: «Cile, l'alternativa rivo- 
luzionaria». 


Roberto 
Colonnello 
oggi entra 
al Lloyd 
Triestino 


L'uomo destinato dal presi- 
dente dell’Iri a diventare am- 
ministratore delegato del 
«Lloyd», dell’«Italia» e del- 
l’«Adriatica», entrerà oggi a 
far parte del consiglio di am- 
ministrazione della compa- 
gnia triestina. 

Tra gli argomenti all'ordine 
del giorno della seduta vi è 
infatti la ratifica della nomina 
a consigliere del manager ge- 
novese. La nomina ad ammi- 
nistratore delegato — carica 
ora vacante — dovrebbe avve- 
nire in un successivo momen- 
to. Non è dato di sapere se 
Roberto Colonnello sarà pre- 
sente alla riunione, 

Colonnello è stato assunto 
direttamente dalla Finmare 
lo scorso 6 dicembre. Ha 44 
anni, una carriera brillantissi- 
ma alle spalle. Le sue espe- 
rienze marittime sono iniziate 
solo un anno fa al vertice della 
società genovese «Paolo 
Scerni». 


L’OMICIDIO SEGNALATO DA UNA TELEFONATA ANONIMA AL «PICCOLO» 


Trent'anni, omosessuale, un coltello al cuore 


A sinistra la polizia scientifica mentre effettua i primi rilievi sul corpo dell’ucciso. Sono passati solo pochi minuti dalla 


scoperta dell'omicidio. A destra 


Anche questo particolare era stato descritto dall’ 
Nella foto piccola l’ucciso, Francesco Cafagna, 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Giovanna. — Il sole 
sorge alle 7.36 e tramonta alle 
16.21; la luna si leva alle 12.49 e 
calerà domani alle 0.01. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 6,9; minima gradi 4,2; pressione 
millibar 1013,4 in aumento; umidi- 
tà 33 per cento; vento km 42 da 
Est-Nord-Est (bora) con raffiche a 
km 85; mare mosso con tempera- 
tura di gradi 9,8; pioggia caduta 
mm. 7,4.(Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle 18 di ieri). 

Maree oggi: gita alle 4.10 concem | 
25 sopra il livello medio; bassa alle | 
20.43 con cm 23 sotto il livello 


medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Giulia 1, tel. 795369; via 
S. Giusto 1, tel. 794115; via Felluga 
46, tel. 793395; via Mascagni 2, tel. 
820002; Prosecco, tel. 225141 e 
Aquilinia, tel. 274630 solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Giulia 1, tel. 
1795369; via S. Giusto 1, tel. 794115; 
via Felluga 46, tel. 793395; via 
Mascagni 2, tel. 820002; via Mazzi- 
ni 43, tel. 631785; via Tor S. Piero 2, 
tel. 421040; Prosecco, tel. 225141 e 
Aquilinia, tel. 274630 solo a chia- 
mata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Mazzini 43, tel. 631785; via Tor S, 
Piero 2, tel. 421040; Prosecco, tel. 
225141 e Aquilinia, tel. 274630 solo 
a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 9171, 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 
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Trieste - Via F. Venezian 10 
Tel. 733.336 


L'assassino fu 


n 


l’ingresso della soffitta. Sulla 


porta il disegno di un cuore, tracciato.con uno spray bianco e blu. 


‘anonimo che ha telefonato al «Piccolo» dando la prima segnalazione del fatto.; 
30 anni, di Pavia 


(Italfoto); 


STAVOLTA SUL «PICCOLO» L'ANNUNCIO FASULLO DA SCOPRIRE 


Una maestra vince due milioni 
messi in palio a «Domenica in» 


Una maestra venticinquen- 
ne disoccupata (che in attesa 
di migliore sorte continua a 
Studiare) si è aggiudicata i 
due milioni messi in palio da 
«Domenica In» per chi avesse 
individuato un annuncio fa- 


i sullo pubblicato ieri sul no- 


stro giornale. La fortunata è 
Luisa Masella, diplomata alle 
‘magistrali, che sta facendo il 
terzo anno di un corso parau- 
Niversitario per diventare as- 
sistente in oftalmologia. 

Luisa, al telefono con Pippo 
Baudo ha colto l'occasione 
per parlare dei problemi di 
Trieste. «Una città — ha detto 
— che viene poco menzio- 
nata». 

Baudo non si è lasciato 


cogliere di sorpresa e ha ac- 
cennato alla stagnazione del- 
le attività economiche citta- 
dine e anche al fatto che di 
Trieste si parli solo come di 
una citta «cara a tutti gli 
italiani». Speriamo che i due 
milioni, ha simpaticamente 
aggiunto il presentatore, sia- 


Il meccanismo del gioco è 
noto. Ogni domenica, in occa- 
sione della popolare trasmis- 
sione sulla prima rete televisi- 
va, viene pubblicato su un 
quotidiano nazionale un an- 
nuncio economico fasullo col- 
legato con uno degli argomen- 
ti trattati nel corso della tra- 
smissione. Ieri il quotidiano 
era il «Piccolo» e l'annuncio 


no di augurio a tutti triestini. | 


era pubblicato tra i «Diversi» 
in ultima pagina. 

Eccone il testo: «Sviluppate 
vostre facoltà mentali: preco- 
gnizione, tecniche yoga, pote- 
ri medianici. Assoluta serietà 
scientifica. Nozioni teoriche e 
dimostrazione pratica. Telefo- 
nare al numero 040-7786258». 

Era collegato al libro «I mi- 
‘steri della mente» di Manuela 
Pompas, presentato appunto 
alla televisione nel corso del 
pomeriggio. 

In città il gioco ha suscitato 
notevole interesse. Lo testi- 
monia la cinquantina di tele- 
fonate, giunte in redazione: 
tutti volevano delle delucida- 
zioni sul meccanismo del 
gioco. 


IL FURTO PIÙ GROSSO IN VIA BESENGHI 


Sabato, ri 


ecco i ladri 


Assalto a quattro case 


Quattro incursioni ladre; 


sche, due delle quali a vuoto, 


hanno segnato la giornata e la notte di sabato. Alle 15 Gianna 
Blasevich (50 anni, residente a Monfalcone in via Parini 3) 
recatasi a casa della madre Jolanda (70 anni, via Tonello 25, 
pianoterra) che in questi giorni si trova a Milano da alcuni 
parenti, ha trovato l'appartamento a soqquadro. 

Ignoti, dopo aver rotto con una pietra la finestrella del 
cucinino si sono introdotti nell’appartamento. È probabile chs 
se ne siano andati a mani vuote poiché la signora Blasevich 
Prima di partire aveva provveduto a mettere al sicuro ogni 
Oggetto di valore, Alla figlia non è rimasto altro da fare che 
Sporgere denuncia alla volante. 

Incursione mancata invece in via Tolmezzo: la porta del 
soggiorno che dà su un terrazzo ha bloccato i ladri che erano 
riusciti ad arrampicarsi lungo una grondaia. Forse i malviventi 
sono stati disturbati dall'arrivo di qualche scomodo testimone. 
E questo il succo del racconto fatto alla volante da Sergio 
Genzo, 53 anni, abitante in via Tolmezzo 13. Questi, ritornato a 
casa dopo un’assenza di circa quattro ore, ha trovato evidenti 
segni di forzatura del soggiorno che dà sul terrazzo. 

È riuscito invece, anche se ha fruttato solo diecimila lire in 
spiccioli, il furto nel magazzino di via dell'Industria 38 di 
proprietà di Sergio Cerne (46 anni, strada del Friuli 52). L'uomo 
si è rivolto sabato mattina al 113 e gli agenti hanno rilevato che 
ignoti, dopo aver divelto l’inferriata di protezione e aver rotto il 
vetro della finestra che dà nella toilette, si erano introdotti nel 
deposito, rovistando un po’ dappertutto. 

Più ricco il bottino dei soliti ignoti a casa di Adriano Stolfa, 
18 anni, via Besenghi 39. Il giovane, rientrato a casa dopo la 
mezzanotte di sabato, ha trovato in frantumi una porta a vetri 
nella parte retrostante dell’appartamento. Erano spariti una 
pelliccia di castoro (valore 2 milioni), due orologi, un bracciale, 
un piatto d’argento, nonché marchi e scellini per circa 400 mila 
lire. Sul posto è intervenuta la volante. 


Triestino 
in Slovenia 
investe 

un pedone 


Un automobilista triestino, 
Vassilio Nardin, di 35 anni, è 
stato coinvolto in un grave 
incidente stradale durante 
una gita nella valle del Vi- 
pacco. 

Secondo una prima rico- 
struzione dei fatti, il Nardin 
era diretto con la propria au- 
tomobile da Aidussina a Vi- 
pacco. Mentre attraversava il 
villaggio di Potoce, avrebbe 
investito il pedone Vojislav 
«Mare, di 46 anni. 

Il pedone, in gravissime 
condizioni è stato subito rico- 
verato all'ospedale con pro- 
gnosi riservata! 


Omicidio a coltellate in una 
soffitta del centro, La vittima 
è un ragazzo di 30 anni, Fran- 
cesco Cafagna, nato a Pavia, 
impiegato alla Siot, la società 
dell’oleodotto transalpino. 
L'assassinio, secondo la poli- 
zia, è legato al mondo degli 
omosessuali. Il disegno di un 
cuore a colori bianchi e blu è 
tracciato a spray sulla porta 
del minuscolo alloggio all’ul- 
timo piano di via Valdirivo 8 
dove gli agenti della Mobile 
hanno trovato ieri sera verso 
le 21 il corpo del giovane river- 
so sul letto. 

La soffitta, dove il giovane 
abitava; era meta di numerosi 
giovani, quasi tutti maschi. 
Giò, almeno, stando ad alcune 
testimonianze della gente. che 
abita heilb stesso stabile;che 
si trova'sul lato destro di chi 
scende via Valdirivo, quasi vi- 
cino ‘alle Rive. 

Il delitto è stato scoperto a 
seguito di una telefonata 
giunta in serata al centralino 
del nostro giornale. All’appa- 
Ttecchio, una voce di ragazzo, 
senza dubbio triestino: «C'è 
stato un omicidio, in via Val- 
dirivo 8, all’ultimo piano. Sul- 
la porta c’è un disegno di un 
cuore», È stato subito infor- 
mato il «113». 

Iì cronista è arrivato sul 
posto praticamente assieme 
‘alla Volante, accorsa a sirene 
spiegate. La porta dell’allog- 
gio era chiusa, ma non a chia- 
ve. Gli agenti sono entrati e 
‘hanno subito visto il corpo del 
Tagazzo riverso su un letto 
matrimoniale (due materassi 
appoggiati su brandine) che 
occupa quasi interamente l’u- 
nica stanza della mansarda. 

Il disegno del cuore si ripe- 
teva anche all’interno, sago- 
mato in rosso sulla parete in 
legno di un armadio a muro e 
sulla porta di un minuscolo 
gabinetto. Verniciata qua e là 
a spray era ripetuta anche la 
scritta «Betty». 

Il giovane giaceva supino su 
una sponda del letto, senza 
scarpe, pantaloni di flanella 
grigia, un maglione di lana 
ruvida noce trapassato più 
volte all’altezza del cuore e 
sporco di sangue. Le pugnala- 
te sarebbero state diverse, vi- 
brate dall'alto in basso, anche 
se sarà il medico legale a sta- 
bilirlo dopo l'autopsia. 

L'accertamento dell’identi- 
tà della vittima ha richiesto 
un po’ di tempo. Il volto del 
Cafagna era coperto da un 
lenzuolo, che è stato sollevato 
solo dopo l’arrivo del dirigen- 
te della Mobile, Petrosino e 
degli uomini della Scientifica. 
Più tardi è giunto anche il 
commissario Sodano. La ri- 
cerca di documenti non ha 
dato risultati. In una tasca dei 
pantaloni sono state trovate 
invece delle carte, fra cui un 
codice fiscale, appunto quello 
del Cafagna. 

I dubbi sull’identità dell’uc- 
ciso sono caduti dopo il rico- 
noscimento fatto dal mare- 
sciallo Scozzai, «Quello che è 
stato ucciso l’ho presente — 
dice un agente — lo vedevamo 
spesso quando uscivamo, in 
pattuglia la sera tardi in Ca- 
vana», Anche il capo della 


Stasera assemblea dei radicali 


. Si tiene questa sera alle ore 20,30, nella sede di via San 
Nicolò 8, l’assembela dell’associazione radicale con l’alternati- 


va. All'ordine del 


giorno le iniziative contro il «monopolio 


radiotelevisivo» (disdetta del canone Rai) e la raccolta di fondi 
contro «lo sterminio per fame». Inoltre iniziative per l'aumento 
delle pensioni minime e per mantenere gli impianti di Radio 


Radicale. 


Incontro al consultorio di Valmaura 


È in programma per domani alle 17.30, nella sede del 
consultorio famigliare di Valmaura in via Valmaura 7 un 
incontro con gli utenti per presentare il programma di attività 
per il 1984 e per esporre le difficoltà relative al personale e alla 
organizzazione del servizio. 


e, caccia aperta nella notte 


ULTIMA ORA 


Trovato 
l’«amico» 


Verso l’una è stato por- 
tato in questura l’«amico» 
del Cafagna, la:prima per- 
sona che gli inquirenti 
hanno cercato di trovare. 
Si tratta di un ragazzo di 
una ventina d’anni, rosso 
di capelli. È giunto in 
pigiama e ciabatte. 

E stato sentito in veste 
di testimone importante, 
come dimostra il fatto che 
non è presente un:legale. 
Sono in corso anche ricer= 
che di altri «amici» del 
Cafagna nel suo «giro» di 
relazioni omosessuali. 


Mobile Petrosino è dell’avviso 

che la pista sia questa. «Die- 

tro a questo delitto ci può 

essere di tutto, ma qualcosa 

nel mondo omosessuale — di- 
‘ ce è molto probabile». 

L’autopsia dovrà anche sta- 
bilire il momento della morte. 
Secondo il medico della Cri 
Luciano Jadanza, che ha sti- 
lato il referto, l'omicidio sa- 
rebbe stato commesso alme- 
no otto ore prima della sco- 
perta del cadavere. 

Questo particolare fa esclu- 
dere che a telefonare al «Pic- 
colo» sia stato l’assassino su- 
bito dopo il delitto. Potrebbe 
essere stato invece un amico 
che, trovato il cadavere, teme- 
va di essere coinvolto. 

A notte inoltrata, mentre la 
caccia all’assassino era già in 
pieno svolgimento, è emerso 
un nuovo, importante, parti- 
colare. Sabato sera, alle 20.45, 
e cioè 24 ore prima della sco- 
perta del cadavere, in via Val- 
dirivo era stata mandata una 
«Volante» dopo la segnalazio- 
ne che all'ultimo piano si era- 
no sentite le grida di una lite 
furiosa. All’arrivo degli agenti 
tutto era tornato in silenzio. 
Dietro alla porta con il cuore 
dipinto l'omicidio era stato 
forse già commesso. 

Dopo l’arrivo del magistra- 
to di turno, Claudio Coassin, 
il lavoro della Scientifica e le 
formalità per la rimozione del- 
la salma, sono scattate le in- 
dagini. La ricerca dell’arma 
che ha ucciso, nel sottoscala e 
nei bottini delle immondizie 
della zona non ha dato esito 
alcuno, I migliori investigato- 
ri della Mobile sono stati 
sguinzagliati. A tarda notte la 
caccia era ancora aperta. 

B. 


Sorpasso 
e carambola 


Carambola fra tre auto ieri- 
verso le 11.30 sulla Costiera, 
fra i Filtri e la galleria natura- 
le. Hanno riportato ferite gua- 
ribili fra gli 8e i 10 giorni solo 
tre delle dieci persone che 
viaggiavano sulle macchine 
coinvolte nell'incidente. 

In base ai rilievi assunti dai 
carabinieri di Aurisina, lo 
scontro, che ha provocato 
danni ingenti ai tre autoveico- 
li, è stato determinato da un 
sorpasso a tre. La Lancia Beta 
(TS 227607) condotta da Fa- 
bio Bovo, 55 anni, via del 
Veltro 79, avrebbe urtato la 
Citroen TX (Go 121251), gui- 
data dal goriziano Roberto 
Metz, 35 anni, via Tribel.9, che 
a sua volta stava sorpassando 
la Simca 1100 (TS 178786) che 
procedeva alla volta di Sistia- 
na e al cui volante c’era il 
48.enne Claudio Rosaroni. 


il fiore 
all'occhiello 
della 

via Giulia 


Lo, 


y 


boutique 
Christofle 


GIANCARLO 
BIN 


Perché accontentarsi dei soliti 
banalissimi oggetti quando per 
la tua casa di classe ALLO 
STESSO PREZZO. puoi avere: 
Christofle - Saint Louis - Daum 
= Bernardaud - Baccarat - Lali- 
que... Gli sposi lo sanno, ‘sco- 
prilo anche tu! 


«G. BIN» - VIA GIULIA 10 


| 


E RICORDA, CON PRESTITEMPO, 
MIAGGI OGGI... PAGHI DOMANI 


speciale = 
reparto 

cassette 

natalizie 

per aziende 

e industrie pi 


quorMarkel 


SCONTI SPECIALI E 


i 


SPEDIZIONI E CONSEGNE 
IN TUTTA ITALIA 


CASH asd CARRY 


ORARIO «NO STOP» DALLE 8 ALLE:19,30 
APERTO TUTTI | GIORNI DOMENICA 18 COMPRESA 


VIA DELLA CONCORDIA 6/6 
TRIESTE - TEL. 795252 


L 


l'ufficio moderno - RCH i 
I recisTRATORI n] I 
DI CASSA È. OMOLOGATI, 
GOLD G 888 COND.M.F. 
I UNIWELL UI-5 e _— 343657 del 7-9-83 | 


I Concessionario esclusivo: l'ufficio moderno I 
pista BARBARIGA 5 . TEL. 421433 - TRIESTE 


TV. COLOR © HI-FI 


DUE MARCHE 
PRESTIGIOSE 
CHE SI ACQUISTANO 
VOLENTIERI PERCHE 
COSTANO MENO 
DI QUANTO VALGONO 


_sta DUAL 
‘Bruno BIASI 


Trieste - piazza Dalmazia 1 ; 


oggi : 
negozi aperti 


Oggi, lunedì 12 dicembre 


i negozi Universaltecnica 
rimarranno aperti con il 
normale orario feriale. 


UNIVERSALTECNICA 


C.so Saba, v. Zudecche, p.zza Goldoni 


AMICI U.T.A.T. 


Questa, sera. alle ore 18 
nella Sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali, ‘in 
via Trento 8, g.c., l'Ammi- 
nistratore Delegato dell'U- 
TAT terrà una conferenza 
sul Cinquantenario dell’A- 
zienda. 


n_ — —__—_—__rTr=-=r 


AUTOMOBILISTI 


VILLACO: Natale 24-26.12 Lire 117.000 

Gapodanno 30.12-1.1.84 Lire 148.000 
LIPIZZA:- Natale 24-26.12 Lire 54.000 
Capodanno 31.12-1.1.84 Lire 104.000 
più tassa d'iscrizione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT È 


Ve 
camranucoi Piazza Unità d’Italia, 6 - TRIESTE | 
‘nt Telefono 62621 serie - Telex 460289 


E RICORDA, CON PRESTITEMPO, VIAGGI OGGI... PAGHI DOMANI 


PIANOFORTI 


RICORDI 


... UNA GARANZIA IN PIÙ >) 


Le migliori marche, nuove‘e d’occasione, 
alle condizioni più vantaggiose, con le più 
ampie facilitazioni. 
NOLEGGIO xa partire da lire 25.000 mensi- 
li, rimborsabili in caso d’acquisto entro il 
primo anno con prezzo vendita bloccato per È 

dodici mesi 4 


Arirang, Brother, Clement, Ferd. Manthey, 
Forster di Lobau, Gaveau, Grand, Hoffmann & Kihne, Kaps, 
Klein, Pfeiffer, Pleyel, Ronisch, Schulze & Pollmann, di 
Steingraeber & Sohne, Zimmermann 
TRIESTE 


Via S. Lazzaro, 12 - Tel. (040) 65.250 


rali 


2 com. il 27/9 


pavia \YY aLza picemkre 
(RI 20 GIONI SU TUTTO 


SCONTO 20 


Gli GIONDI MAGAZZINI 
 IMOJTGhI GOMMO 
\.SOLO il Via VaLDI 


*—_———— r—_—__T—°-tÈtt  —_— ——_ _r—_ o è 


PiVO 35 


fgooarn 


a Le ore Lin, Pe nt Mid dr vt 


12 dicembre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IN VISTA DELLA VENTILATA TRASFORMAZIONE DELLA STAZIONE MARITTIMA IN'UN CENTRO PER ASSEMBLEE 
LI 


. Turismo congressuale: 


Trieste al 


quinto posto 


Lo studio è stato realizzato dalla Trieste Consult per conto 
della Cassa di Risparmio - Domani sera, alle 18, la presentazione 


Trieste, città di congressi: è 
la prospettiva che So 
lizzata e affermata in uno stu- 
dio realizzato dalla Trieste 
Consult per conto della Cassa 
di risparmio di Trieste. La 
Ticerca, un centinaio di pagi- 
ne, coordinata dal prof. Gior- 
gio Bean, direttore della Trie- 
Ste Consult, costituisce un ap- 
Profondimento della più 
Vasta indagine che la CrT già 
aveva commissionato l’anno 
scorso sulle prospettive turi- 
iStiche della città. 

Sia in occasione della pre- 
sentazione lo scorso gennario 
della prima iniziativa, affida- 
ta sempre alla Trieste Consult 
(di cui sono soci, oltre alla 
Cassa di risparmio di Trieste, 
anche la Camera di commer- 
Cio, l'Associazione degli indu- 
Striali e le quattro compagnie 
d'assicurazioni Generali, 
Lloyd Adriatico, Ras e Sasa), 
Sia alla tavola rotonda di set: 
‘tembre in Fiera sullo stesso 
argomento, apparve utile 
Un'indagine ulteriore sui re- 
«Quisiti e le potenzialità del 
turismo congressuale a Trie- 
Ste. Con la consueta sensibili- 
ità la Cassa di risparmio di 
Trieste si è fatta ‘carico di 
iquesto studio supplementare, 
|che sarà illustrato domani 
‘sera, alle 18, nella sala conve- 
\gni della Camera di commer- 
jclo invia San Nicolò 7. 
| Presentati dal presidente 
idella CrT, avv. Aldo Terpin, 
{prenderanno la parola il presi- 
\dente della Trieste Consult, 
Idott. Renzo Piccini, che è 
\anche vicedirettore generale 
(della Cassa di risparmio, e il 
‘prof. Giorgio Bean, che illu- 
{strerà i dati salienti della 
ricerca. 


Consigli rionali 


ColognalScorcola — Il con- 
Siglio di quartiere si riunirà 
domani, con inizio alle 19, nel- 
la sede del Centro civico di via 
Cologna 30. Nel corso della 
Tiunione si parlerà, tra l’altro, 
dell’impegno di. spesa per la 
manifestazione a favore dei 
giovani e degli anziani, della 
mozione della LpT sull’avvia- 
mento e il funzionamento del- 
l'ospedale di Cattinara, della 
‘mozione della LpT'sulle strut- 
ture assistenziali per anziani 
autosufficienti e sulla propo- 
sta di installare due cabine 
telefoniche in via Fabio Se- 
Vero. 


Lo studio si basa su test 
condotti fra organizzatori di 
congressi, fruitori degli stessi, 
e su esperienze già avviate in 
alcune regioni italiane (To- 
scana e Lombardia) nel cam- 
po delle «Convention Bu- 
Teau», organismi a partecipa- 
zione pubblica e privata che 
hanno lo scopo di fungere da 
centri di riferimento e di coor- 
dinamento delle varie iniziati- 
ve congressuali che possono 
essere avviate in una determi- 
nata città. 

La ricerca della Trieste 
Consult appare di estrema at- 
tualità nella rinnovata pro- 
spettiva della trasformazione 
della Stazione marittima in 
centro congressi nell’occasio- 
ne delle manifestazioni set- 
tembrine dell’anno prossimo 


del «Premio Italia». Il che giu- 
stifica ancor più l'iniziativa 
assunta dalla CrT. 

Dallo studio risulta fra l’al- 
tro — è una piccola ma signifi- 
cativa anticipazione — che fra 
gli abituali partecipanti a 
congressi, Trieste gode, come 
sede, di ottima fama, e viene 
giudicata una località ideale 
per lo svolgimento di assisi 
congressuali. 


In particolare gli intervista- 
ti hanno indicato Trieste al 
quinto posto fra le città italia- 
ne in cui vorrebbero parteci- 
pare a manifestazioni organiz- 
zate, avendo apprezzato in 
precedenti congressi a Trieste 
lo sforzo e l'impegno organiz- 
zativo profuso e l’ospitalità 
Ticevuta. 


Ricordati i deportati dell’ex Telve 


Il 40.0 anniversario dell’arresto e della successiva deporta- 
zione nei campi di sterminio nazista di un gruppo di lavoratori 
dell’allora Società telefonica Telve è stato ricordato nel corso di 
una cerimonia che si è svolta dinanzi al cippo eretto in loro 
‘memoria nel parco della Rimembranza sul colle di San Giusto. 

Oltre ai parenti degli scomparsi erano presenti i rappresen- 
tanti della Federazione lavoratori telecomunicazioni. 


LAVORA CON IL PROF. DALLA PALMA 


Ricercatore Usa 
all’Università 


Soroptimist day: 
celebrata 
la ricorrenza 


La ricorrenza del Soropti- 
mist day è stata celebrata dal 
locale International club nel- 
la consueta sede, affollata di 
soci e amici. Oratrice della 
serata è stata Anna Anzellot- 
ti, presidente regionale del- 
l’Aidda (Associazione impren- 
ditrici e donne dirigenti d’a- 
zienda). x 

Le attività dell'ospite sono 
state illustrate dalla presiden- 
te prof.. Laura Marceglia- 
Furlan, la quale ha tratteggia- 
to i suoi impegni professionali 
di titolare di un centro di 
fotocomposizione e contitola- 
re di un’agenzia di marketing 
e di pianificazione mezzi. 

Anna Anzellotti ha parlato 
di pubblicità, spiegando. poi 
come avviene il lancio di un 
prodotto, impresa che non è 
tra le più semplici del mondo. 

La relatrice ha risposto infi- 
ne alle. numerose domande 
che le sono state rivolte dai 
presenti, 


E stato rivalutato 
il ruolo della città 


L’Italcongressi affida la propria delegazione 
regionale alla «Trieste traduzioni congress» 


Un significativo passo in 
avanti per l’ulteriore inseri- 
mento, a livello nazionale e 
internazionale, di Trieste nel 
suo ruolo di «città dei con- 
gressi» è stato compiuto dal- 
l’Italcongressi, l’associazione 
che riunisce tutti gli operatori 
italiani e le strutture del set- 
tore. 

Il consiglio direttivo, sotto 
la presidenza di Maria Grazia 
Riontino, ha infatti deciso al- 
l’unanimità di affidare la dele- 
gazione Italcongressi per il 
Friuli/Venezia Giulia alla 
Triéste traduzioni congressi, 
società che in questi anni si è 
particolarmente distinta nel- 
l’organizzazione e gestione di 
suali non solo nell’ambito re- 
gionale, ma anche al di fuori e 
pure all’estero. 

La stessa Italcongressi rico- 
nosce un’importanza fonda- 
mentale alle proprie delega- 
zioni regionali, le quali hanno 
non solo il compito di rappre- 
sentare l’associazione, ma an- 
che di rafforzare i contatti con 
gli enti pubblici e con le auto- 
rità locali, di stimolare la 


Appuntamento di rilievo al- 
l’Università di Trieste. Pre- 
senti il prof. Ludovico Dalla 
Palma e l'addetto alle relazio- 
ni internazionali dell’ateneo, 
prof. Roberto Damiani, il ret- 
tore Paolo Fusaroli ha ricevu- 
to William R. Brody, statuni- 
tense, professore di radiologia 
ed elettroingegneria e diretto- 
re del laboratorio di ricerca in 
radiologia della prestigiosa 
università di Stanford (Cali- 
fornia). 

Il prof. Brody, laureatosi in 
ingegneria elettronica nel 
Massachusetts Institute e in 
medicina a Stanford, lavora 
attualmente — e per un perio- 
do di alcuni mesi — con il 
prof. Dalla Palma su un pro- 
gramma di ricerca in radiolo- 
gia digitale. 

Positivi contatti sono stati 


| ORE DELLA CITTA’ 


anche stabiliti dal prof. Brody 
con l’Istituto di elettronica 
applicata, in particolare coni 
‘professori Delcaro e Coll, coni 
quali è stato discusso il piano 
di sviluppo della ricerca tec- 
nologica in radiologia digitale 
e il programma d’insegna- 
mento nella scuola di specia- 
lizzazione in tecnologie bio- 
mediche. 

All’incontro hanno parteci- 
pato anche il presidente della 
Cassa di risparmio di Trieste 
avv. Terpin e il segretario ge- 
nerale dott. Milazzi. Infatti, 
con generosa sensibilità, la 
Cassa di risparmio ha donato 
all'Istituto diretto dal prof. 
Dalla Palma uno strumento 
atto a consentire al prof. Bro- 
dy di svolgere con pienezza di 
risultati la sua missione trie- 


Cardiopatie 
| «Angina pectoris e infarto: cura 
i Imedicae chirurgica. I nuovi ‘pro- 
blemi della cardiochirurgia», è il 
tema che verrà affrontato oggi al 
Circolo della stampa (corso Italia 12), 
Son inizio alle 18. Alla manifestazione 
Scientifica, che si tiene sotto gli auspi- 
ei degli «Amici del cuore», partecipe- 
Fanno il prof. Fulvio Camerini e i 
Io Sabino Scardi e Bruno Bran- 


Inner Wheel club 


Le socie del club di Trieste del- 
DE l'Inner Wheel International si riu- 
O Questo pomeriggio, alle 17.15, 
as consueta sede per lo scambio 

‘egli auguri natalizi. Nel corso dell’'in- 
goto ll regista della Rai-Tv Ugo 
o ESA € alcuni attori del teatro «I 
: ‘edianti» presenteranno brani 
SER erre all'amore per gli 
‘animali. Il violo, 
cescatto Mn i 


Il cigno» dal 
«Carnevale di DE 
Siene egli animali» di Saint- 
La pace 
Questo 


pomeriggio, alle 1 
circolo culturale «Il Carso» (via 
Mazzini 12), si svolgerà una tavola 
Totonda su «La pace: un fondamento 
di civiltà». Relatori saranno la dott, 
Ariella Colombin e il prof. Franco 
Codega. Moderatore il prof. Dante 
Cannarella. Ingresso libero. 


«Trieste soto sora» 

Domani 13 dicembre, 

Circolo della stampa ai n 
12) sarà presentato il libro «Trieste 
soto sora», di Liliana Bamboschek. 
La prefazione è di ‘Bruno Natti e Je 
illustrazioni di Giuseppe Marussi. 1 
volume sarà presentato dallo scritto- 
te Livio Grassi e dal prof. Marcello 
Fraulini. Alcune liriche saranno in- 
terpretate dall'attore Luciano Delme- 
Stri e dall'autrice. 


Italplast pavimenti 


Moquettes, plastica, murali coor- 
TE ati, in esaurimento d'articole 
Piazza Ospedale 7. 


Moulin Rouge 

) E Sprea 12/B. Per tutte le 
‘ate eleganti, per le tue 

feste Private, per Natale, per l’ultimo 


ell’ 
tartarico abiti, gonne, pantaloni e 


Je .cami 
fleganza e a per la vostra 


Profumeria Rosa 
i esperta, ome consigli di 
aZZaro Tie; RO via 


6, tel. 6: 
È 
Oggi 
a 
negozi aperti 


Oggi, lunedì 12: di 

gi; lunedì Icembri 
I negozi Universaltecnica. 
limarranno aperti con il 
Normale orario feriale, 


UNIVERSALTECNICA 


Da, v. Zidecche, pizza Goldoni 


La Tominich alla Sal 


L'incontro di oggi della «Società 

artistico letteraria Sal» nelle sale 
del «Caffè Tommaseo», alle 19, è dedi- 
‘cato a Serenella Tominich. Della poe- 
tessa triestina verrà presentata la 
raccolta intitolata «L’assoluto di og- 
gi». Alcune liriche della Tominich 
‘verranno poi lette da Maurizio Semo 
e dalla stessa autrice. 


Convegni Maria Cristina 


Per i Convegni «Maria Cristina», 

mons. Emilio Gamboso parlerà 
questo pomeriggio, alle 16.30, nella 
sala dell’Associazione maestri catto- 
lici (via Mazzini 26), su «Il volontaria- 
to oggi quale desiderio di partecipa- 
zione sociale». Seguirà un dibattito. 


Panathlon club 


Domani alle 20.30, nel corso della 

riunione conviviale, alla presenza 
delle autorità, saranno consegnati i 
‘Premi Panathlon «Sport e Studio» è 
«Sport e Lavoro» 1983, nonché i rico- 
noscimenti a dirigenti, allenatori, ar- 
bitri e decani dello sport. 


Poema della Cargnelli 


Tl nuovo poema della serittrice e 

‘poetessa triestina Renata L. Car- 
gnelli, scritto in inglese e intitolato 
«Angry Pianets» (Irritati Pianeti), è 
stato pubblicato in Inghilterra dalla 
casa editrice Stockwell Ltd. Il poema, 
diviso in sei parti, è ispirato alle 
conquiste umane dello spazio e in 
particolare al viaggio della sonda 
Spaziale attraverso il sistema solare. 


Beltrame, j cappotti 


»-Ima anche le pellicce, gli imper- 
meabili, i giacconi, e tutti i nuovi 
orso della collezione inverno. '83. 
a selezione accurata fra le propo- 
delle migliori Case, con la conve- 


nienza e la classe Beltr; 
in corso Îtalta 95° ‘ame. A Trieste, 


S. Lucia di Portole 


Le persone che mantengono vivo 
"il ricordo di Portole d'Istria e 
dintorni si riuniranno a Trieste dome- 
nica 18 per la ricorrenza della «Fiera 
di Santa Lucia» e di altre sagre di 
‘quei luoghi. L'incontro, preceduto da 
una messa (alle 16.15 nella chiesa 
della Sacra Famiglia, via Vasari), si 
svolgerà nella sala dell’Unione degli 
istriani. 


| Mostre d’arte I 


Gianfranco Forzato 
al Circolo Ras 


Da oggi (vernice alle 17.30) al 17 
dicembre, Gianfranco Forzato 
esporrà la sua ultima produzione 
al Circolo Ras (via Santa Caterina 
2). La mostra potrà essere visitata 
ogni giorno dalle 17 alle 19,30. 


CODODINNOORCOROCONOnDO 


Alla Corsia Stadion 
Via Battisti, 14 


Mostra mercato di 

STAMPE ANTICHE 
DAL CINQUECENTO 

ALL’OTTOCENTO 


Vedute di Trieste, 
Istria, Dalmazia 
Orario feriale 17-20 
0000000000000 0000DOA 
Galleria «Minerva» 
Via S. Michele, 5 
Dato il successo la mostra di 
GIOVANNA RAGUSIN 
continua fino al 15 dicembre. 


Università della terza età 
Le lezioni della settimana 


Queste le lezioni dell” 
questa settimana: 


Università della terza età previste per 


Oggi: ore 16-17 (aula magna del liceo Dante Alighieri, via 


Giustiniano), prof. Ruggero 
smo romano»); 17.15-18.15 
(«Liriche di Biagio Marin» 


Rossi («Il problema dell’imperiali- 
(stesso posto), prof. Edda Serra 
); 16-17 (aula magna «E. Fornis», via 


Vasari), prof. Guido Ceritali («L'uomo, l’ambiente e l'energia»). 

Martedì: ore 16-17 (aula di via San Nicolò 7), dott. Giorgio 
Cividin («Viaggiare nel mondo»); 17.30-18.30 (stesso posto), prof. 
Bruno Cester («Evoluzione stellare»). 

Mercoledì: ore 16-17 (aula di via Stuparich 1), prof. Fulvio 
Camerini («Terapia medica e chirurgica delle malattie cardia- 
che»); 17.30-18.30 (stesso posto), prof. Claudio Bevilacqua 
(«Storia della medicina greca e romana»), 

Giovedì: ore 16-17 (Aula magna del liceo Dante Alighieri, 
via Giustiniano), prof. Giuseppe Cuscito («Testimonianze ar- 
cheologiche del Cenedese dall’età tardo antica alla rinascenza 
carolingia»); 16-17 (Sala di via Stuparich 1) prof. Gino Gabucci 
(«Igiene degli alimenti»); 17.30-18.30 (stesso posto), prof. Aldo 
‘Raimondi («Scienza dell’alimentazione»). . 

Venerdì: ore 16-18 (aula di via Tigor 22), prof. Sergio Molesi 
(«Lettura delle opere d’arte»); 18 prof. Alice Psacaropulo 
(«Lezione preliminare al corso di disegno»), conversazione. 


stina. 
Incontro di Natale 


Sabato 17 dicembre, con inizio 

alle 17, nella sede del Centro re- 
gionale riabilitazione mastectomizza- 
te, in via G. Ferraris 2, si svolgerà il 
tradizionale «Incontro di Natale», per 
‘un cordiale scambio di auguri di fine 
‘anno. Sono invitate tutte le associate, 
i familiari e gli amici del centro. 


Unione degli Istriani 
Nella Sala Maggiore dell’Unione 
degli Istriani, via Pellico 2, a cura 

del Centro Culturale «Gian Rinaldo 

Carlì, avrà luogo stasera alle 18 la 

proiezione della terza ed ultima parte 

del fotodocumentario a colori di Ful- 
vio Miani: «Cuore antico della mia 
città - Mare aperto!». 


Natale artigiano 


Nel quadro delle iniziative pro- 

mozionali previste dall’Associa- 
‘zione degli artigiani di Trieste è stato 
ideato quest'anno un concorso vetri- 
ne sul tema «Il Natale artigiano», al 
quale possono partecipare soltanto le 
imprese aderenti all'associazione. 
Questo il regolamento: la ditta che 
intende partecipare deve dare la pro- 
pria adesione entro giovedì 15 dicem- 
bre; il concorrente dovrà allestire una 
vetrina o un angolo della propria sede 
di attività con elementi caratteriz- 
zanti il Natale; i lavori dovranno 
rimanere in mostra per tutto il perio- 
do delle feste; una giuria composta da 
cinque persone assegnerà i giudizi in 
ventesimi; saranno premiati i primi 
tre artigiani che avranno raccolto il 
più alto punteggio. 


Sbadati 


Alla ripartizione «Economato» 

del Comune di ‘Trieste, piazza 
dell'Unità d’Italia 4, III p., stanza 129, 
sì trovano depositati i seguenti ogget- 
ti rinvenuti nel mese di novembre 
‘sulla pubblica via, che potranno venir 
ritirati dai legittimi proprietari, ogni 
giorno non festivo dalle 9 alle 12: otto 
cedole buoni del tesoro, orologio don- 
na «Levrette» in acciaio, orologio uo- 
mo oro «Certina», portafoglio plasti- 
ca nero con denaro, anello metallo 
giallo a maglie, fede matrimoniale in 
oro, ciclomotore «Ciao», sciarpa lana 
«Zegna» color marrone, mazzi chiavi. 


Sera giovane, colorata 


all'insegna della moda da Guina 

l'abbigliamento di via Genova. 
Strass, paillettes, raso, velluto, giran- 
dole di colori: tutto il look più origi- 
nale per le vostre serate di Natale e 
fine anno. Guina via Genova 12. 


Linea... montonil! 


Il meglio della produzione nazio- 

nale e perla prima volta a Trieste 
in assoluta esclusiva: «Turkis- 
"Tukku» i montoni provenienti dalla 
Finlandia! Originali, morbidi, leggeri, 
caldissimi... per Lei e per Lui! da 
«Linea» via Carducci 4, Trieste. 


«Linea... loden Salko»! 


«Salko»: i loden più famosi del 

‘mondo! I modelli più tradizionali 
ele novità assolute in ogni sfumatura 
di colore, in tessuti double e con 
rifiniture in cuoio, con interni di pelo 
levabili per la Signora e per il Signo- 
re! In grandioso assortimento da: «Li- 
nea» via Carducci 4. Trieste. 


creazione di «convention bu- 
Teau» e, tra l’altro, di collabo- 
rare attivamente a una Mag” 
giore e più qualificata diffu- 
sione dell'immagine dell’orga- 
nismo di categoria. 


La Trieste traduzioni con- 
gressi con tale incarico parte- 
ciperà, tra l’altro, al consiglio 
‘direttivo dell’Italcongressì, 
potendo pertanto incidere di- 
rettamente su una maggiore 
presenza e partecipazione di 
Trieste e della sua regione in 
ambito. nazionale ‘e interna: 
zionale. 


Il vantaggio di questo inca- 
rico, affidato a operatori trie- 
stini, viene a inserirsi pere! 
in quel fervore di iniziative 
sorte a Trieste negli ultimi 
tempi per un rilancio del turi- 
smo congressuale e che Ti 
schiano di restare delimitate 
in un ristretto ambito tetrito- 
riale se non validamente rap- 
presentate al massimo livello 
dell’unico organismo italiano 
di tutti gli enti, le società e le 
strutture operanti in questo 
importante settore dell'eco- 
nomia turistica, 


| Condizioni 
statiche 

del «Verdi»: 
commissionato 
uno studio 


Circa 150 delibere sono sta- 
te approvate nell'ultima sedu- 
ta della Giunta municipale. 
Particolarmente nutrito il set- 
tore dei Lavori pubblici con il 
rifacimento dell'impianto 
elettrico del mercato COPEI 
di via Carducci (60 milioni), la 
riasfaltatura della strada in- 
terna di accesso a Villa Sere- 
na (12 milioni), la demolizione 
e ricostruzione delle parti pe- 
ricolanti del muro di sostegno 
di vicolo Scaglioni (all'altezza 
del civico 113), lavori di elimi- 
nazione di rami pericolanti 
lungo:la camionalé (trattordi 
via Carnaro; spesa 15 milioni 
e mezzo), nonché — per gli 
edifici scolastici — l’adatta- 
mento di alcuni vani della 
elementare Milcinski di Catti- 
nara a use scuola materna, 
l'adeguamento dell’impianto 
antincendio della elementare 
Morpurgo e la manutenzione 
di serramenti al Carli. 

Al Consiglio comunale spet- 
terà l'approvazione di tre 
mutui: 430 milioni per l’incari- 
co professionale di studio sul- 
le condizioni statiche del Tea- 
tro Verdi (conla Crt), 50 milio- 
ni per lavori di manutenzione 
straordinaria nelle case gi ri- 
poso Capon, don Marzari e 
Casa Serena; 31 milioni per la 
costruzione del muro di soste- 
gno del complesso Nettezza 
urbana di via Orsera, 

Tre delibere riguardanti l’A- 
cega prevedono il rimborso 
all'Azienda da parte del Co- 
mune di 883 doni per la 
manutenzione della rete di il- 
luminazione, delle fontanelle 
e idranti, il potenziamento 
dell’illuminazione pubblica in 
via San Lorenzo in Selva (al- 
l'altezza dei numeri civici 21 e 
23) e l’indizione i un concor- 
so pubblico per dirigente del 
servizio elettricità. 

Con altri provvedimenti so- 
no stati decisi l'estensione a 
un ulteriore £TUPPO di una 
quarantina di Vigili (tra cui 
anche le sei neo-assunte vigi- 
lesse) dei corsì ‘sa perso- 
nale affidati a UN judo club e 
l’organizzazione anche per 
quest'anno degli incontri di 
anziani in occasione delle 
prossime festivi tà. 

La Giunta ha, infine, fornito 
il suo assenso alla messa a 
disposizione in Via provviso- 
ria del padiglione «Ralli» del- 
l'ex Opp, da tempo inutilizza- 
to, all’Usi, che 10 utilizzerebbe 
quale archivio — rendendo li- 
beri così diversi uffici comu- 
nali — oltreché, dopo la neces- 
saria ristrutturazione, a uso 
foresteria per il Personale, 
TIE RES ce e UE Reg] 


Commissioni 
consiliari 
al lavoro 


Dopo una breve pausa dei 
Ret del Consiglio comuna: 
le, è ripresa 2 Pieno ritmo 
l’attività delle Commissioni 
consiliari permanenti. Nei 
giorni scorsi la III e la V com- 
missione sono state chiamate 
a trattare provvedimenti con- 
cementi servizi PUbblici, assi. 
stenza, istruzione, istituzioni 
culturali e Sport. 

Per ultima, come di consue- 
to, si è riunita la Commissione 
dei capigruppo Per fissare il 
calendario dei lavori dell’as- 
semblea consiliare, la cui 
prossima seduta è fissata per 
domani. 


— Il gruppo grotte del 
e Ottobre proietterà per i 
ragazzi dell'Escai domani ‘alle 
17.45 nella sede GER di via Sil. 
Vio Pellico 1, UN so ta netraggio di 
Alessandro Bene Di, «Una goccia 
d'acqua» (immagini sulla forma. 


(imm 
zione delle cavità. carsiche). 


il sapore dell’antica 
«viennese» 


A Trieste, già un secolo fa, 
si beveva una birra di colore r08S0; 
forte e aromatica: era la birra «tipo Vienna». 
Oggi, dalla scoperta di un'antica ricetta, 
Moretti ripropone La Rossa: doppio malto, 
forte come una volta, di gusto speciale. 
La vera erede della grande viennese. 


La Rossa Moretti: sapori ritrovati 


Distributore per Trieste DILPRAL: - Via Grimani, 42 - Tel, 947277/947456 


| esplosione 
di sana energia 


Under ha il sigillo rosso di garanzia, cosi sei sicuro di ciò 
che acquisti: un wirstel di puro suino, che non 

contiene polifosfati aggiunti né latte in polvere. Quindi 
tanta came della più pregiata; meno acqua e meno 
giasso. A prezzo controllato, uguale in tutti i punti vendita. 


# £108 


Solo Under 
è Alta Salumeria 


La tua casain comproprietà. 
qa 


® Li ® ® 
in un nuovo incantato villaggio. 


Sappada: chilometri 
di piste innevate in 
inverno, splendidi prati 
e distese di pini e abeti 
in estate. 


sono arredati con 
gusto raffinato e 
completi di ogni 
accessorio. Ma non è 
tutto. Un ristorante, 


E poi i meravigliosi un centro sportivo con 
colori dell'autunno e piscina e altri servizi 
della primavera. completeranno il 


In questa suggestiva 
valle delle Dolomiti, 
nasce “Borgo al Sole”, 
un nuovo nucleo 
abitativo costruito nel 
più assoluto rispetto 
dell'ambiente e delle 
tradizioni della 
montagna. Poche case, Ta A ] 
una tranquillità ritrovata e una invidiabile posizione Sogedì offre la possibilità di pagamenti 
su un soleggiato declivio. Grazie alla vantaggiosa Si sen fino a due anni versando un anticipo 
formula della comproprietà, potete diventare 1 1.500.000. 


000. 
proprietari, con regolare atto notarile, di una COL. 
3 Spi 


casa-vacanze in “Borgo al ves solamenio 

r i periodi che vi interessano. E per un o ea n 
ivo in tre decadi nell'arco di un anno, la Udine, via Cairoli 10, tel. 0432/293761 
casa sarà completamente vostra. 


Gli appartamenti, da quattro a sei posti letto, 
dispongono di posti-macchina, 


villaggio, perché 
“Borgo al Sole” vuole 
rispecchiare uno “stile 
di vita" oltreché 
essere un meraviglioso 
luogo di vacanze. 

| prezzi partono da 
un minimo di 
quindicimilioni e la 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


GUIDE ILLUSTRATE IN DISTRIBUZIONE ALLA CRT 


In banca con Forattini 


ASSEGNO CIRCOLARE 


Graffianti vignette dì Giorgio Forattini illu- 
strano un libriccino di 38 pagine, intitolato «Io 
ela banca», edito a cura dell’Abi, l’Associazio- 
ne bancaria italiana, che la Cassa di rispar- 
mio dì Trieste ha messo în questi giorni in 
distribuzione ai suoi sportelli. È l’abicì dei 
servizîì (e delle regole da rispettare) che un 
istituto di credito offre ai cittadini. Un manua- 
le, quasi tascabile, che spiega în termini com- 
prensibili a tutti come si fa a essere clienti di 
una banca. E î vantaggi, molteplici e spesso 
sconosciuti, che ciò offre. 

«Valuta», «Dare e Avere», «Estratto conto», 
sono termini entrati nell'uso corrente, ma che 
lasciano sempre un po’ perplessi il risparmia- 
tore comune. Ebbene la «guida» che si può 
trovare nelle filiali della CrT spiega in modo 
piano il reale significato di queste e altre 
espressioni. Con in più il divertimento delle 
vignette di un maestro dell'umorismo qual è 
Forattini. 

L’iniziativa vuole essere un modo per fami- 
liarizzare con il mondo bancario, per avvici- 
nare anche il più piccolo risparmiatore ai 
servizi offerti da un istituto di credito, e anche 
per estendere le conoscenze di chi già presume 
di sapere tutto sull'argomento. 

Oltre alle spiegazioni sugli assegni, sui 
mutui, sui servizi titoli, sui problemi valutari, 
eccetera, il manuale dell’Abi fornisce una 
guida alle più recenti innovazioni tecnologi- 
che, come ì distributori automatici di bancono- 
te che sì vanno sempre più estendendo in 
Italia. Un libriccino, dunque, da leggere piace- 
volmente e con interesse: un'interesse diverso, 
ma non meno importante, dell’interesse ban- 
cario. 


AUTO FUORI STRADA A OPICINA 


Shanda al 


quadrivio 


E grave all'ospedale 


‘Un grave incidente stradale 
sì è verificato la scorsa notte 
al quadrivio di Opicina. Il bi- 
lancio è di un ferito grave e tre 
lievi. Verso le due e mezzo 
l'impiegato Fulvio Marcon (25 
anni, abitante in via Colonna 
5) alla guida della sua «Re- 
nault» con a bordo tre passeg- 
geri, nel superare il quadrivio 
di Opicina in direzione Trie- 
ste, ha perso, per cause anco- 
ra in via di accertamento, il 
controllo della macchina che 
ha ripetutamente capottato. 

Sul posto sono intervenuti i 
carabinieri di Aurisina, che 
hanno effettuato i primi rilie- 
vi. Un'autolettiga della Cri ha 
trasportato all'Ospedale mag- 
giore il Marcon e gli altri tre 
passeggeri della «Renault». Il 
giovane è stato accolto in ria- 
nimazione con prognosi riser- 
vata per trauma cranico, frat- 
tura della gamba sinistra, so- 
spetta frattura della spalla si- 
nistra, contusioni multiple e 
stato di coma. Gli altri tre 
passeggeri sono stati tutti ri- 
coverati con prognosi di dieci 
giorni salvo complicazioni. Si 
tratta di Paolo Fattorini (22 


anni, studente, abitante in via 
Baiamonti 103) accolto in oto- 
rinolaringoiatria per contu- 
sione con ferita lacero- 
contusa al naso e contusioni 
alleginocchia. 

In neurochirurgica è stato 
ricoverato Francesco Cardel- 
la (23 anni, impiegato, via Ve- 
nezian 9) per trauma cranico, 
sospette lesioni ossee al gi- 
nocchio destro e contusioni 
varie. Infine, sempre in neuro- 
chirurgica, è stata accolta 
Daniela Logar, (19 anni, stu- 
dentessa, via della Fornace 5) 
per trauma cranico con ferita 
lacero contusa alla regione 
frontale destra. 


Premio nazionale 
a un avvocato 
di Trieste 


Il premio nazionale «Avvo- 
cato Antonio Stella», istituito 
dal consiglio dell’Ordine fo- 
rense di Roma e assegnato 
annualmente a un solo giova- 
ne professionista, è stato con- 


ferito quest'anno all'avv. Lu- | 


ciano Sampietro. 


SEGNALAZIONI 


I posteggi periferici del Radio taxi 


Con riferimento alla lettera 
«Un problema di taxi», pub- 
blicata nelle Segnalazioni del 
7 dicembre, la Cooperativa ta- 
xi radio Trieste (tel. 7175665) 
desidera chiarire al lettore e 
utente Egidio Marini i motivi 
tecnici per i quali le richieste 
di taxi per il complesso di 
Rozzol Melara vengono asse- 
gnate dalla centrale radio alle 
radiomobili che stazionano 
nel posteggio di via dei Mille, 
a San Luigi. 

Constatato che il taxi non è 
più considerato come nel pas- 
sato un lusso che pochi pote- 
vano concedersi ma è ormai 
divenuto un mezzo di comuni- 
cazione moderno per una 
sempre maggiore fascia di 
utenti di ogni ceto, è stata 
richiesta al Comune, e recen- 
temente ottenuta, l’istituzio- 
ne di alcuni posteggi periferici 
che oggi ci consentono di co- 
prire capillarmente quelle 
aree cittadine di periferia che 
negli ultimi anni hanno cono- 
sciuto un notevole incremen- 
to urbanistico e demografico. 

Risultano pertanto operan- 
ti da pochi mesi, oltre ai nuovi 
posteggi cittadini di via Can- 
tù, largo Pestalozzi e piazzale 
Rosmini, anche quelli perife- 
tici di piazzale Kennedy (Bar- 
cola), via Maovaz (piazzale 
Borgo San Sergio) e via dei 
Mille (San Luigi) tutti sprov- 
visti di posto telefonico. Allo 
scopo di soddisfare le richie- 
ste di tutti gli utenti è neces- 
sario che detti posteggi siano 
sempre presidiati evitando 
che i taxi liberi sostino in 
attesa di chiamate al di fuori 
di tali aree o che addirittura 
rientrino verso i posteggi del 
centro dove maggiori sono le 
possibilità di reperire nuovi 
servizi. Si è stabilito pertanto 
di assegnare a ogni posteggio 


un preciso raggio di compe- | 


tenza e le chiamate in arrivo 
vengono assegnate con priori- 
tà alle macchine in sosta nel 
- posteggio stesso. 

Nel caso specifico del com- 
plesso residenziale di Rozzol 
Melara, in attesa che venga 
attivato il posteggio più favo- 
Tevole previsto presso il nuo- 
vo ospedale di Cattinara, le 
relative chiamate vengono as- 
.segnate alle macchine del po- 
steggio di via dei Mille, a San 
Luigi. 

Non si è in grado di giudica- 
re imparzialmente l’onerosità 
del servizio dal signor Marini, 
ma si vuole solamente far pre- 
sente che le tariffe sono state 
recentemente aggiornate con 
un incremento in percentuale 
inferiore al tasso annuo di 
inflazione e che il precedente 
ritocco risaliva, caso certa- 
‘mente unico in Italia in fatto 
di aumento generalizzato e 
quasi giornaliero dei prezzi, 


addirittura a ben tredici mesi 
addietro. 

Sì è fiduciosi che a seguito 
dei chiarimenti forniti il si- 
gnor Marini vorrà riconsidera- 
te la sua opinione negativa 
sull’organizzazione del servi- 
zio radiotaxi che è gratuito (il 
vecchio supplemento di chia- 
mata di 300 lire è stato recen- 
temente abolito) e che con le 
sue 200 radiomobili opera 
ininterrottamente 24 ore su 24 
per tutti i giorni dell’anno 
senza poter contare su alcun 
contributo statale, regionale 
o comunale ma solamente 
grazie all’operosità e allo spi- 
rito di sacrificio, anche econo- 


mico, dei propri soci. 

Qualora, invece, il signor 
Marini dovesse mantenere il 
suo giudizio negativo, in futu- 
To quando avrà la necessità di 
chiamare un taxi a. Rozzol- 
Melara dovrà ricorrere, in 
alternativa, ai normali po- 
steggi forniti di posto telefoni- 
co di via Piccolomini o di 
piazza Foraggi e in quell’occa- 
sione avrà modo di valutare e 
apprezzare, confrontando gli 
importi segnati dagli appa- 
recchi tassametrici, l'effettiva 
utilità, rapidità e convenienza 
del servizio radiotaxi. Nereo 
Valenti, presidente della Coo- 
perativa radiotaxi. 


Aver fiducia dei figli 


Non è nelle mie intenzioni 
sollevare una polemica o delle 
critiche verso i nostri «cari 
genitori» ma vorrei che attra- 
verso questa lettera, ogni fi- 
glia si riconoscesse in me e 
ogni. papà e mamma nei miei 
genitori. 

Non ritengo di essere una di 
quelle ragazze «ribelli» che ri- 
vendicano a spada tratta i 
loro diritti di maggiorenni; so- 
no semplicemente una figlia 
che è legata profondamente 
alla propria famiglia ma che 
però ha, a quanto pare, il 
terribile difetto di voler co- 
minciare a costruirsi una pro- 
pria vita al di fuori delle mura 


«Si vuole di nuovo la donna a casa» 


Il coordinamento: regionale dell’Unione 
donne italiane del Friuli-Venezia Giulia ha 
discusso della condizione delle donne della 
regione. L’Udi sottolinea come la politica del 
governo Craxi colpisce, con i suoi tagli alla 
spesa sociale, tutti i cittadini, ma in modo 
particolare le donne, il loro diritto all’occupa- 
zione, alla salute, ai servizi, determinando un 
arretramento della loro condizione sociale. 

Una politica che rischia di avere effetti 
tanto più gravi nel Friuli-Venezia Giulia per i 
ritardi e le inadempienze nella politica dei 
servizi della Giunta regionale. 

Le misure governative anziché al riordino, 
puntano allo stravolgimento dello «stato so- 
ciale», riorganizzando la società in direzione di 
un maggiore sfruttamento, di uno svuotamen- 
to delle conquiste sociali; mettendo alle corde 
le autonomie locali e le capacità dei comuni di 
erogare i servizi, riprivatizzando le risposte 
date, in questi anni, a bisogni collettivi e 
individuali come i servizi, la salute, l’istruzione 

I tagli alla spesa sociale, perciò, anziché 
mettere ordine nelle esasperazioni assistenzia- 
li del sistema con cui i partiti che hanno 
governato hanno cercato consensi clientelari, 
perseguono un ben diverso obiettivo: in man- 


canza di posti di lavoro e in una fase di 
restringimento della base occupazionale, si 
vuol favorire un ritorno delle donne a casa, 
toglierle dal mercato del lavoro; proprio per 
questo i servizi sociali legati alla condizione 
della donna sono i primi ad essere drastica- 
mente decurtati, affinché a questi torni a 
supplire la famiglia e, in ultima analisi, la 
donna. 

Solo una logica di questo genere può fare 
affermare che i miliardi destinati in qualsiasi 
forma alla produzione sono «investimenti»; 
‘mentre quelli destinati alla qualità della vita 
retoso solo «spese» e quindi «improdut- 

ivi». 

I servizi devono diventare investimenti in 
‘campo sociale, diritto non assistenzialismo. E 
nel Friuli-Venezia Giulia è urgente riportare in 
primo piano questa esigenza: in questa regio- 
he i guasti prodotti da questa politica di tagli 
sono evidenti. 

Il coordinamento regionale dell’Udi chiama 
le donne alla mobilitazione per rivendicare 
una svolta nella politica del governo e della 
Regione. Su queste questioni invita le forze 
politiche democratiche ad un confronto. Per il 
coordinamento regionale Ester Pacor. 


casalinghe. 

Ciò naturalmente causa 
non pochi problemi: infatti 
appena i genitori si accorgono 
che la propria figlia è cresciu- 
ta e mette la testa fuori dal 
guscio che essi le hanno co- 
struito, si terrorizzano. Ma in- 
somma, abbiate un po’ più di 
considerazione nei riguardi 
dei vostri figli! Se voi siete 
convinti di aver svolto bene 
parte del vostro lavoro di edu- 
catori, perché siete così spa- 
ventati? D'accordo, i tempi 
nei quali viviamo non sono i 
migliori, ma grazie alla vostra 
educazione, ai vostri consigli, 
al vostro esempio e anche at- 
traverso lo studio, pur avendo 
noi figli ancora poca esperien- 
za, possiamo essere in grado 
di scegliere e giudicare le per- 
sone con cui abbiamo a che 
fare e renderci responsabili 
delle nostrée'azioni. 

Ora non vorrei essere accu- 
sata di peccare di presunzio- 
ne, ma se per un momento 
vogliamo scambiarci i ruoli 
posso io, da figlia, darvi un 
consiglio? Siate un po’ meno 
«superprotettivi» e non vo- 
gliate a tutti i costi metterci le 
briglie e i paraocchi. Ciò por- 
terà solo a uno stadio di ribel- 
lione che potrebbe rovinare 
tutta la vostra opera. Abbiate 
quindi più fiducia nella matu- 
rità dei vostri figli, anche se in 
qualche circostanza, vi sem- 
bra che l'abbiano tradita. For- 
se così, cari genitori, riuscire- 
mo a costruire qualcosa di 
positivo per entrambi. 
A.S.P.R. 


Non sei solo! 
Telefono Amico 


ogni giorno 24 ore di dialogo libero 


766666 Trieste 766667 


Sono aperti i corsì per operatore 


Sul San Nicolò a Servola Le lingue... cambiano 


Care Segnalazioni, rispondo 
alla lettera di venerdì 9 
dicembre del signor Egidio 
Balbi che parla di Servola, 
della Pro Loco e dei suoi com- 
mercianti senza conoscere. ve- 
ramente come stanno le cose. 

La manifestazione in occa- 
sione di San Nicolò è una cosa 
nuova per tutto il rione e ha 
trovato in Bronzi un amico 
sollecito e disponibile, nei 
‘commercianti generose offer- 
te e nella Pro Loco tutta la 
disponibilità possibile per 
poter dare a tutti i bambini — 
dico a tutti in ugual misura — 
Îl sacchetto di cose varie, non 
solo caramelle. 

I regali personali sono stati 
portati, come era avvenuto lo 
scorso anno, da alcuni genito- 
Ti, per dare più credito alla 


figura di un San Nicolò che ha 
fatto solo da postino. Le criti- 
che mosse non sono costrutti- 
ve e di ciò mi dispiace soprat- 
tutto per quelle persone che 
hanno collaborato con amore 
per il rione e per i propri figli. 

Auspico, infine, di poter la- 
vorare assieme a tutti quelli 
che portano nuove idee a que- 
sta Servola che non è solo 
fonte di contestazione e prote- 
sta ma è un rione ricco di 
umanità. Marta Sommariva 
Bernè. 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 


gnome e indirizzo anche quan- 
do si desidera che la firma non 
compaia. 


Egregio direttore, sono } definire, è imputabile alla 


d’accordo col dott. ‘Andrea 
Wehrenfennig il quale si 
preoccupa per lo sloveno del- 
la Venezia Giulia che rischia 
di perdere la propria identità: 
Mi consenta, però, di sottoli- 
neare che i dialetti sloveni 
Sabrino o Savrino del Carso e 
quello arcaico della Val Cana- 
le e Val di Resia (che sono 
lingue, lo afferma il prof. M. 
Doria, della facoltà di glotto- 
logia dell’Università di Trie- 
ste), sono sopravvissuti per 
secoli all’italiano, al tedesco, 
al veneto e al friulano. 

Ora, l’alterazione o la morte 
di questa lingua non può cau- 
sarla certamente la mancanza 
del bilinguismo. Anzi, come a 
tutti i dialetti (lingue) il dan- 
no maggiore, se così lo si può 


madrelingua. Nel nostro caso 
specifico alla lingua slovena e 
consorelle serba, croata, dal- 
mata; nonché ai rapporti con 
le popolazioni confinanti. 

Ciò avviene anche col friula- 
no e il veneto e tutte le lingue 
del mondo. Pensi che nella 
mia famiglia negli ultimi ven- 

‘ t’anni, oltre le innumerevoli 
‘parole nuove, anche il saluto è 
cambiato: da salve, salute a 
ciao, a goodbye; poi c’è stato 
un periodo di «nano-nano» e 
ora l’ultimo «nivio» (Bu- 
Tundi). 

Ma questa — come dice il 
dott. Wehrenfennig — «assi- 
milazione silenziosa», è vera- 
‘mente una perdita, un patri- 
monio culturale di cui nessu- 
no si preoccupa. E. Depase. 


agli interessati, informa che a partire da oggi 


SÒ informazioni SIP agli utenti 4g, 
Ì La S.l.P., come a suo tempo già segnalato % 
N 4 


12 dicembre ha inizio la graduale attivazio- 
ne, nel Comune di Trieste, della nuova 
centrale di S. Sergio. In considerazione di 
ciò, circa 700 utenti di Borgo S. Sergio e 
zone limitrofe cambieranno numero telefo- 


nico. 


AI fine di agevolare l'utenza, il «12» (infor- 
mazioni elenco abbonati) fornirà gratuita- 
mente i nuovi numeri assegnati agli abbona- 


4 ti e ogni ulteriore informazione. 
4 

% 

G BESSIP 


4, 
(777777777 


‘Società Htaliana per 
l'Esercizio Telefonico p.a. 


AN 


QW77 


Lunedì, 12 dicembre 1983 


CENTRO DELLA MOQUETTE 


TRIESTE - Via della ‘Tesa 20 - Tel. 744258 


® Plastiche Pierre Cardin 
® Operai. altamente qualificati per la 


posa parchetti, plastiche e tappezzerie 
murali 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s.... 
STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 


Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.°° e 15.°-19 


SABATO CHIUSO 


oggi _ : 
negozi aperti 


Oggi, lunedì 12 dicembre 


i negozi Universaltecnica 
rimarranno aperti con il 
normale orario feriale. 


UNIVERSALTECNICA 


C.so Saba, v. Zudecche, p.zza Goldoni 


ama mr 


Il più bel regalo di NATALE, forse. 


RACCONTI DI AMORE 


E DI AMICIZIA 


di Alessandro Tripi 


—— NELLE MIGLIORI LIBRERIE — 


VIENNA 


TOUR DAL 29/12/83 AL 2/1/84 

Cenone, ballo di gala di San Silvestro, e Concerto di 
Capodanno inclusi nel nutrito e accurato programma in un 
allegro addio al 1983 e un augurale inizio del 1984 


Informazioni e prenotazioni 


n) 


u 


TERGESTE VIAGGI 
Viale Miramare 207 - Barcola - Telefono 040/415256 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


SENSAZIONALE!! 


ACQUISTANDO UN PAIO DI 


OCCHIALI APOLLO 


L REPARTO OTTICA DI 


PAGHERETE SOLTANTO LE LENTI E IL MONTAGGIO 


LA MONTATURA È GRATIS! 


AUT. CONC. 


cc 


E LA POTRETE SCEGLIERE TRA 150 MODELLI 


—___= DELLA — 


Via Mazzini, 47 - 34100 Trieste - Tel. 767588: 


HIALI APOLLO 


per vedere come un dio! 


RATUITA 


> 


OTTICA 


Orario 12-15 
e serale per appuntamento 


(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 


P K publikompass 


TROVARE FINO A 


AUTOLISERT S.r.l 


via Timavo - Monfalcone (GO) pi 


MSC RORne n re o 


telefono 0481-470504 


latofataPa tei 


% % GIOVANNI DUPLICA 


d, telefono 1040-763487 


v.le Ippodromo 2/2 - Trieste 


FINO AL 20 DICEMBRE 1983 


PIPIOIALOROLPOLIIAAA FARAONE NANA 
PADOVAN G. & DE CARLI F. S.n.c. 


via Flavia 47 - Trieste 
telefono 040-827782 


KITIARA IATA TATAA AA 


ii 


CERCA LA STELLA: VALE 600.000 LIRE. NE POTRAI 
FALE SULLA VETTURA CHE ACQUISTERAI 


Acquista la vettura con anticipo minimo-Rateazioni sino a 48 rate senza cambiali Compra oggi, inizia 
le rate in pr imavera DA ° qpri ile 1984 finanziamento P.S.A. finanziaria ). 


samga PRESSO | CONCESSIONARI: 


NANNINI AA 
GIMA S.n.c. di G. Di Drusco & C. 


via A. Boito 18 - Monfalcone (GO) 
telefono 0481-74107 


Il 


ii 


è PETRI IDENTITA TITTI RTS ASSIONI ATIATTE TIRO rana en 


3 IRE E RA SAETTA RI REI E 


I 


Lunedì, 


12 dicembre 1983 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


12.00 
12.05 
13,25 
13.30 
14.00 
14.05 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 


Tgl - Flash 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Speciale Parlamento 


o) parco 
3 ‘gl - Fla, 

17.05 ai 
«Nessuno è perfetto» 


17.30 L'Italia del Po 


18.00 


nile 


18.30 
19.00 
19.45 
20.00. 


Telegiornale 
20.30 


22.35 
22.45 
22.50 


Telegiornale 


lunedì all’altro 


23.55 


12.00 
13.00 
13.30 
14.15 
14.30 
14.35 


Che fai, mangi? 
Tg2 - Ore tredici 


Tg2 - Flash 


16.30 


17.00 
17.30 
17.35 
18.35 
18.45 


Tg2 - Flash 
Vediamoci sul due 
Tg2 - Sportsera 


19.45 
20.30 
21.25 


Tg2 - Telegiornale 


‘potere 


22.05 Tg2 - Stasera 


22.15 


23.00 
23.35 
23.40 


Protestantesimo 
Tg2 - Stanotte 


ne. I parte 


16.10 
18.25 


sica 
Tg3 


19.00 
19.30 


regionale 
20.05 


sibili 
20.30 
21.30 
21.40, 


T93 


i per l'infanzia 
22.10 I 


23.15 T93 


Il processo del lunedì 


RAIUNO 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno 


Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata —_—— 
Sulle strade della California. Telefilm: «Firebird» 


DSE: Gli anniversari. Gino Severini 
Ulisse 31, cartone animato i go 
Lunedì sport. Commenti su fatti sportivi della 


Per favore non mangiate le margherite. Telefilm: 
Tg1 - Scì. Eurovisione. Italia, Sestrière. Sport 
invernali: Coppa del mondo. Discesa libera femmi- 
Taxi. Telefilm: «La nuova Angela» a 

Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 

I bambini ci guardano. «Il cucciolo» (1946). Film, 
tegia dì Clarence Brown, con Gregory Peck, Jane 
Wyman, Claude Jarman jr. 


Appuntamento al cinema 
Pranzo în tv. Quattro chiacchiere a tavola da un 


Tgl-Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


RAIDUE 


«Capitol», 56.a puntata Ù 
Tandem... in partenza. Notizie, curiosità, sommario 


Tandem: attualità, giochi, ospiti, videogames e 
Paroliamo, gioco a premi - «Folly Foot», telefilm 
DSE: Follow me. Corso di lingua inglese per princi- 
pianti e autodidatti. 32.a trasmissione 
«Butterflies», telefilm, 15.0 episodio 


L'ispettore Derrick. Telefilm: «Una forte inquietan- 
te personalità» - Previsioni del tempo 


Tg2 - Spaziosette. Fatti e gente della settimana 
Il denaro e i suoi fratelli. III puntata: Denaro e 


Primo piano. Problemi e personaggi del nostro 
tempo. Tobagi: una sentenza che scotta 


DSE: Handicap. Esperienza, sull'uso terapeutico 
del teatro dallo spettacolo «Gli uccelli» di Aristofa- 


. RAITRE (regionale) 


Campionato di calcio Serie A_e B ; 
L'orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 
Sport regione del lunedì. Settimanale a diffusione 


DSE: Bambini all’Opera. Quasi un viaggio nel 
melodramma. I puntata: Quelle parole incompren- 


Anna Magnani: l’attrice la donna il mito. II puntata 


DSE: Dietro e oltre lo spettacolo. Storia, allestimen- 
toe rielaborazione di alcune forme di spettacolo 


Canale 5 


11.00: Rubriche; 12.00: Help: gio- 
co musicale condotto da S. San- 
tospago con F. Carminati; 12.30: 
Bis: gioco a premi condotto da 
Mike Bongiorno; 13,00: Il pranzo 
è servito: gioco a premi condotto 
da Corrado; 13.30: «Sentieri», te- 
leromanzo; 14.30: «General Ho- 
Spital», teleromanzo; 15.30: «Una 
Vita da vivere», teleromanzo; 
16.50: «Hazzard», telefilm; 17.40; 
<Il mio amico Arnold», telefilm; 
18.15: Popcorn, spettacolo musi- 
cale condotto da Claudio Cec- 
chetto; 18.50: Zig zag, gioco a 
Quiz condotto da R. Vianello; 
19,30: «Baretta»., telefilm; 20.25: 
IL Scerieggiato, II parte; 
RI «Love boat», telefilm; 

10: Football ‘americano; 0.10: 
«Lo sport preferito dall'uomo», 
film con Rock: Hudson. 


“ Telepadova 


8.30: «Le miserie del signor Tra- 
vet»; film; 10.00: Te sce 
neggiato; 11.00: «Cuore selvag- 
gio», sceneggiato; 12.00: «Pep- 
Der», telefilm con Angie Dickin- 
son; 13.00: Uomi tigre, cartoni 
‘animati; 13.30: Lupin, cartoni 
animati; 14.00: «I Sullivan», sce- 
neggiato; ; 5.00: «Cuore selvag- 
gio», sceneggiato; 16.00: «Medi- 
‘cal center», telefilm; 17.00: Julie 
rosa di bosco, cartoni animati; 
17.30: Pat, la ragazza baseball, 
cartoni animati; 18.00: Black 
star, cartoni animati; 18.30: Lu- 
pin, cartoni animati; 19.00: Uo- 
‘mo tigre, cartoni ‘animati; 19.30: 
«Hulk», telefilm; 20.20: «Orazi e 
Curiazi», film; 23.00: «Codice 
tre», telefilm; 24.00: «Milano, 
clan dei calabresi», film. È 


Telecapodistria 


17.00: Tg - Notizie; 17.05: Ty - 
Scuola: La scalata del Lhotse - 
‘Perl’Olanda in bicicletta - Docu- 
mentari del IX festival interna- 
zionale del film turistico e sporti- 
vo Kranj 82; 17.30: Les Diablere- 
tes, sci. Slalom gigante maschi- 
le, Campionato mondiale (sinte- 
sì registrata); 19.15: Cartoni ani- 
mati; 19.30: Tg - Punto d’incon- 
tro; 19.50: Primasera - Informa- 
Zioni e curiosità; 20.00: Lunedì 
Sport - Aerobica - L'uomo uccel- 
lo, documentario; 20.30: Una 
Questione di lealtà, telefilm della 
SE Il grande investigatore; 
to 0: Vetrina vacanze. In colla- 
ni Re con la Kompas Jugo- 
51 NOR 21.40: Tg - Tuttoggi; 

-30- Prendiamoci un caffè, tra- 


Smissione = 7 
notte, eso 22.10: Film 


Teleantenna 


Telefilm: 
lontano» 
antiscippo» con Tom «Squadra 


M. Rosaria Omaggio; 22.50. 1a 
i»: «Autodi- 
«Antenna no- 


an, 
le- 


Telequattro 


12.00: Gli eroi di Hogan: «Klink: 
Casanova»; 12.30: Vita da streg: 
«Sfilata di moda»; 13.00: Tel 
eronaca calcio: Empoli- 
Triestina; 14.00: Cara cara; 14.45: 
Febbre d'amore; ; 5.30: Aspet- 
tando il domani; 16.00: : Bim 
bum bam con Paolo, Licia e Uan; 
18,00: Telecronaca basket: Inde- 
sit Caserta-Bic Trieste; 19.30: 
Fatti e commenti, segue «Caffè 
dello sport»; 20.25: Ric e Gian 
folies, n. 7 con Edwige Fenech; 
22.00: New York New York: «Il 
più grande ladro di gioielli»; 


.23.00: Samurai: «Il sogno d’in- 


verno»; 24.00: Cineteca di mezza- 
notte: «La fontana della vergi- 
ne» con Max Von Sydow, Ingrid 
‘Thulin, Gunnar Bjomstrand, Bi- 
bi Andersson, regia di Ingmar 
Bergman. 


Telebarbara 


9.30: «Mammy fa per tutti», tele- 
film; 10.00; Telefilm: «Vicini 
troppo vicini»; 10.20: Film: 
«Amore mio aiutami»; 11.50: Te- 
lefilm: «Quella casa nella prate- 
ria»; 12.50: Telefilm: «Casa, dol- 
ce casa»; 13.20: Telenovela: «Ma- 
ria, Maria», (1.a puntata); 14,00: 
Telenovela: «Agua viva»; 14.50: 
Film: «Proibito ai militari»; 
16.20: Programmazione a cura 
dell'emittente; 17.20: Cartone 
animato: «Il magico mondo di 
Gigi»; 17.50: Telefilm: «James»; 
18.50: Telenovela« «Marron gla- 
cé»; 19,30: Gioco M'ama non 
m'ama, con Sabina Ciuffini e 
Marco Predolin; 20,30: Film: «Il 
più grande amatore del mondo»; 
22.15: Maurizio Costanzo show. 


Triveneta 


1.00: Oroscopo; 1.10: Film; 3,00: 
Reporter; 4.00: Film: «Matalo»; 
5.30: Kodiak; 6.00: Film; 7.30: 
Cartoni animati; 8.30: Agente 
Speciale; 9.30: Honey West; 
10.00: Monitor; 12.30: Oroscopo; 
12.40: ‘The Bold Ones; 13,30: 
Grandi personaggi; 14.00: Lama 
d'Oriente; 14.30: Asta il Tigattie- 
re; 17.30: Cartoni animati; 18.00: 
Telefilm; 18.30: Francamente; 
20.00: Grandi personaggi; 20.30: 
Dn Tor SRO bucato»; 
-00: Famiglia S 5 i 
TEA Îmith; 22.30: 


Telefriulì 


14.55: Alta marea, telefilm; 15.45: 
Spaziotto, un pomeriggio con 
Otto l’aquilotto; 17.00: Sì 0 no, 
mercatino telefonico, replica; 
19.25: Oroscopo di domani; 
19.30: Telegiornale, edizione se- 
rale; 20.00: Anche i ricchi piango- 
no, telenovela; 20.30: Telecrona- 
ca registrata dell'incontro di cal. 
cio Udinese-Juventus; 22.15: Up- 
percut, pugilato; 23.15: Abat- 
jour; 23.20: Alta marea, telefilm. 


Telepordenone 


19.30: 'Tpn sport; 20,00: Telero- 
manzo: «Victoria Hospital»; 
20.30: Film: «Le inchieste del 
commissario Maigret»; 22.00: Te- 
lefilm: «Desilu playhouse»; 
23.00: Telefilm: «Bill Cosby 
show»; 23.30: Cinemondo: rubri- 
ca cinematografica; 24.00: Film 
per adulti: «Vizi ‘morbosi di una 
giovane infermiera». 


\ Radionotte, chiusura. 


‘ squale Santoli; 17: Dse: dall’ita- 


+ Altra frequenza. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23 — Onda 
verde: viene trasmessa alle ore 
6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 
1458, 16.58, 18.58, 20.58, 22.58: 
Notiziario Grl in collaborazione 
con il 4212 dell’Aci. 6: Segnale 
orario - L'agenda del Grl; 6.02: 
La combinazione musicale; 6.15: 
‘Autoradio flash per i camionisti; 
7.15: Grl lavoro; 7.30: Riparlia- 
mone con loro; 8.30: Grl sport 
fuoricampo; 9-10.30: Radio an- 
ch’io; 11.10: «Whisky e... anatre» 
di R. Wilkinson regia di Adriana 
Parrella (16); 11.32: Ciak, si gira!, 
‘cine-varietà di M. Balestri e L. 
Brunetta; 12.03: Via Asiago ten- 
da, con S. Satta Flores e Anto- 
nella Steni; 13.20: La diligenza; 
13.28: Master; 13.56: Onda verde. 
Europa; 15.03: Ticket; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Radiouno jazz ’83; 
18: Asterisco musicale; 18.05: 
Dse: «Una cultura per la pace» 
(2), di M. Serafini Giannotti; 
18.30: Piccolo concerto; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Interval- 
lo musicale; 19.30: Audiobox: la- 
birinthus; 20: Il mondo degli 
Who; 20.30: Fra storia e leggen- 
da, di G. Leva e Fidama «Virgi- 
ia»; 21.03: Le fonti della musi- 
ca; 21.25: Dieci minuti con...; 
21.35: Parade, di F. Trecca; 22: 
Stanotte la tua voce, sensi, pas- 
sioni e sentimenti di R. Bracali- 
i; 22.45: Autoradio flash per i 
‘camionisti; 22.50: Oggi al Parla- 
mento; ‘23.05-23.28: La telefona- 
ta; 23.28: Chiusura. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve, Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19.15: 
SStereosera; 19.35: Stereoclassic; 
20.30: Gri in breve - Onda verde; 
20.32: Superstereouno; 21.30: 
Gr1 in breve - Onda verde noti- 
zie; 21.32: Stereodomani; 22: Ste- 
reovunque; 22.58: Onda verde; 
23: Gri; 23.05-23.59: Piano bar di 
G. F. Baldazzi; 23.58: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6:30, ‘7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
.30, 19.30, 22.30. — 
.06: I giorni con Corrado Augia- 
si; 7: Bollettino del mare; 7.20: Al 
‘primo chiarore del giorni 
nedì sport, di M. Giacobbe; 8.15: 
‘Radiodue presenta; 8.45: «Il rac- 
conto dei vangeli» (1.a lettura); 
9.10: Tanto è un gioco, di Cleri- 
cetti, Domina, Starace, Roderi, 
regia di R. Zanetto; 10: Speciale 
Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 12.10- 
14: Trasmissioni regionali - On- 
da verde regione; 12.45: Discoga- 
‘me, con M. Gammino regia di M. 
Fasan e P. Uva; 15: Radio ta- 
bloid, scritto e diretto da Man- 
fredo Matteoli; 15.30: Gr2 econo- 
mia; 16.35: In diretta da via Asia- 
go: due di pomeriggio, regia di F. 
Guerrini; 18.32: E poi diventò 
musica, dalla pagina allo sparti- 
to, di B. Maffei; 19.50: Speciale 
Gr2 cultura; 19.57: Viene la se- 
ra... um’ora per l’orchestra; 21: 
‘Radiodue jazz, di P. Biamonte e 
P. Padula; 21.30-23.28: Radiodue 
‘3131 notte; 22.20: Panorama par- 
lamentare e bollettino del mare; 
23.28: Chiusura. 


Stereodue 


lo: Studivaue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica di alta qua- 
lità in studio A. Giampaoli ed E. 
Levi; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: «I ma- 
gnifici dieci», dischi caldi; 19.30: 
Gr2 radiosera; 19.50, 23.59: FM 
musica; 21.30: Disconovità: il 
D.J. ha scelto per voi; 22.30: Gr2 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53 — 6: Preludio; 6.55 - 8.30 - 
11: Il concerto del mattino; 7.30: 
‘Prima pagina, con Carla Stam- 
pa; 10: Ora «D» dialoghi in diret- 
ta dedicati alle donne; 11.48; 
Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale, a cura di Paolo 
Donati; 15.18: Gr3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso, a cura di Pa- 


liano al latino, di B. Bertoni; 
17.30 - 19: Spaziotre; 21: Rasse- 
gna delle riviste: Nicola Gallera- 
No: storia; 21.10: VIII Cantiere 
internazionale d’arte di Monte- 
pulciano 1983; 23.40; Il racconto 
di mezzanotte; 23.58: Chiusura. 


Stereonotte 


‘Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con G. Susanna, 
G. Carboni, F. Stramacci, M. Mi- 
dama; 24: Il giornale della mez: 
zanotte; al termine Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


"7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: La critica dei giornali; 14: 
Il salotto di Wagner, 9.a; 14.45; 
Giornale radio; 18.35: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 


Programmi in lingua slovena; 7: 
Segnale orario — Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno, nell'intervallo 
alle 7:40: La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Benedija ’83; 8.45: Mati- 
née musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Gli anniver- 
sari di Verdi e Wagner. Giuseppe 
Verdi: «Otello» (atti I e Il); 11.20; 
Contenitore meridiano - L'anno- 
tazione; 12: Kralj in America - 
Pot pourrì musicale; 13: Segnale 
orario — Gr; 13.20: Pomeriggio 
radio; Problemi economici; 14: 
Gr; 14.10: Romanzo a puntate: 
Miguel de Cervantes Saavedra: 
«Don Chisciotte», VII puntata; 
14.35: Discoteca jugoslava; 15: 
Sport; 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18.15: 
‘Alle pendici del Matajur; 18.45: 
Immagini musicali dell'America 
Latina; 19: Segnale orario — Gr e 
1 programmi di domani. 


Tm 


18.30: Tvm sport, a cura della 
redazione sportiva di Telemon- 
falcone (replica); 19.30: Telefilm 
della serie Combat; 20.20: Film: 
«Zorro il vendicatore»; 21,50: 
Film: «Dixie dinamite e Patsy 
tritolo»; 23.20: Film: «Il sadico». 


CON'TIRITERE, MACCHIETTE E CANZONI 


Aria di cabaret 


Ricuperati i personaggi 


TRIESTE — Con quell’aria 
da cabaret, composto, qual- 
che millimetro al di sopra del- 
le righe della «lettura», un 
terzetto, vispo non so anagra- 
ficamente, ma certo come 
sprint, intrattiene quel pub- 
blico che siede, ride, poco 
‘manca che dialoghi con i tre 
del palcoscenico. 

Un bel modo di far teatro. 
Che stabilisca un canale di 
comunicazione inequivocabil- 
mente «vero» fra pubblico e 
platea, lo si intende fin dalle 
prime battute. In palcosceni- 
co scorrono i personaggi del 
«vecio campanon»: macchiet- 
te e tiritere, canzoni e terzine 
nelle quali ben poco di ciò che 
sta «sotto il campanile» viene 
risparmiato. Certo, è il dovere 
della satira! Ma che peccato, 
‘però andare ancora una volta 
a pescare nella satira di ieri! 
Ma perché? Davvero non ci 
sono questioni più «d’oggi», 0 
perlomeno, angoli di visuale 
nuovi, sui temi trattati da 


sempre? 


del «vecio campanon» 


Non c’è dubbio che «Siora 
questa» e «siora quella» ab- 
biano fatto, e perché no, Pos 
sano fare ancora ridere molto; 
che il «poetico cinismo» di 
«co’ ierimo putei», sia fine € 
d'effetto, ma si deve ricono- 
scere che tutto ciò è tale per- 
ché si avvale di un notevole 
talento di interpreti e di una 
solida ‘struttura scritta CON 
tempi comici e scelta di voCa- 
boli da penne di ottimo rango; 
direi. Il problema dei teml 
un altro. Merito, va detto, 
quindi, ad Ugo Amodeo, in- 
stancabile tessitore di 00Ca- 
sioni teatrali, a Luciano Del 
Mestri, che riceve ben più 
un applauso a scena aperta 
col suo «noneto», e a Mimmo 
Lo Vecchio, buon terzo, del 
programma. E agli autori dei 
testi, macchine ad un pelo 
dalla perfezione, ma a cui for- 
se non guasterbbe un magglo- 
re smalto della contempora- 
neità: Lino Carpinteri, Maria- 
‘no Faraguna e Duilio DA 


| Oggi sul piccolo schermo 


Riecco il cucciolo 


«Il cucciolo» (Raiuno, ore 
20.30) — Film del 1946. Regia 
di Clarence Brown, con Gre- 
gory Peck, Jane Wyman, 
Claude Jarman jr. Nella Flori- 
da, ai margini della foresta, 
verso la fine dell’Ottocento 
vive una famiglia di colonizza- 
tori (padre, madre e bambi- 
no). La tipica famiglia di colo- 
nizzatori che è riuscita con 
enormi sforzi a strappare alla 
foresta alcuni palmi di terra. 

EER 

«Pranzo in tv» (Raiuno, ore 
22.50) — Quattro chiacchiere 
a tavola da un lunedì all’altro. 
Un programma di Luciano Ri- 
spoli. 

*** 

«Il denaro e i suoi fratelli» 
(Raidue, ore 21.25) — Un pro- 
gramma realizzato e ideato da 
Giuliana Calandra e Gabriel- 
la Lazzoni. III puntata: «De- 
naro e potere». 

DEI 

«Primo piano» (Raidue, ore 
22.15) — Problemi e personag- 
gi del nostro tempo,.a cura di 
Francesco Damato, Vittorio 
De Luca. «Tobagi: una sen- 
tenza che scotta», di France- 
sco Damato. 

Mok * 

«Anna Magnani: l'attrice, 
la donna, il mito» (Raitre, ore 
20.30) — Un programma di 
‘Anna Scriboni. Regia di Alfre- 
do Giannetti. II puntata del 
ciclo che disegna un profilo 
dell’attrice romana basandosi 
sulle sue interpretazioni e sul 
ricordo di coloro che l’hanno 
conosciuta nel lavoro e nella 
vita. Proposti brani da «Ro- 
ma città aperta» «L'onorevole 
Angelina», «Correva l’anno di 
grazia 1870». 


Montserrat Caballé 


colpita da malore 


VIENNA — La soprano spa- 
gnola Montserrat Caballé è 
stata colpita da un attacco di 
cuore sabato sera all'Opera di 
Vienna nel corso della rappre- 
sentazione dell’«Andrea Che- 


hier» di Giordano, diretta dal 
maestro Anton Guadagno 
con il tenore Piero Cappuc- 
cilli. 

La soprano è stata ricovera- 
ta in ospedale e ieri le sue 
condizioni sono migliorate e 
non destano preoccupazioni. 


] 


Claude Jarman ir. 


TEATRI E CINEMA 


MATTINATE PER LE SCUOLE 
all’ARISTON 


Da mercoledì a venerdì, ore 8.30 e 11 


QUINTO POTERE 


di Sindney Lumet 
MASS-MEDIA E POTERE 
NEL FILM DEI 4 OSCAR 


Pronotare telefonando al 741093 
(ore 10-11 e 17-20) 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Domani alle ore 20 sesta Tappre- 
sentazione di «Così fan tutte» di 
VE SI DEAL (turni B/B). Direttore 
no) estman, regia di Fili 
Crivelli. SAS 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica MU, 
Giovedì alle ore 20 settima rappre- 
sentazione di «Così fan tutte» di 
DE SI Moari (turni H/F). Direttore 
‘nol estman, regia di Fili 
Crivelli. E aipna 
TEATRO STABILE - POLI Ss 
MA ROSSETTI. Dal 13 al 0 di 
cembre il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giùlia presenta Mario 
Scaccia in «Romolo il grande» di 
Friedrich Dùrrenmatt, regia di 
Giovanni Pampiglione. In abbona- 
meno: MElzaca 3, Prenotazioni e 
informazioni Biglietteria Ce x 
SOCIETÀ DEI CONCERTI. Gue: 
sta sera alle ore 20.30 al Politeama 
o) il Melos Ensemble di Lon- 
ra. In programma: 

SE a: Brahms e 
TEATRO CRISTALLO, Lunedì 12 
dicembre alle ore 10.15 e alle ore 
15.30 sarà replicato da alunni delle 
scuole «Adobbatti», «Corsi» e 
«Stuparich», lo spettacolo «Con 42 
scarpe rosse cammina una storia 
medievale». L'ingresso allo spetta- 
colo pomeridiano sarà gratuito per 
tutti. 

GLASBENA MATICA - Kulturni 
dom, via Petronio 4 - Stagione di 
concerti 1983-84. Martedì 13 cor- 
rente ore 20.30: Drubravka Tom- 
sit, pianoforte (Mozart, Beetho- 
ven, Chopin), 


ARISTON. Festival dei Festival. 
16, 18, 20, 22. Francesco Nuti e 
Barbara De Rossi in: «Son conten- 
to» di Maurizio Ponzi. Una nuova, 
intelligente commedia della cop- 
pia Ponzi-Nuti dopo «Io Chiara e 
lo Scuro». Per tutti. Ultimo giorno. 
ARISTON. MATTINATE PER LE 
SCUOLE. Da mercoledì a venerdì, 
ore 8.30 e 11: «Quinto potere» di 
Sidney Lumet, con Peter Finch, 
Faye Dunaway, William Holden, 
Robert Duvall. I rapporti tra 
mass-media e potere, il mito degli 
indici di ascolto, il successo a ogni 
costo... 4 premi Oscar. Prenotare 
tel. 741093 1ORE 10-11 e 17-20). 
EDEN. Ore 16, 18, 20, 22.15. Disse- 
questrato il film «scandalo» vieta- 
to anche a Venezia... Nella coppia 
l'abitudine addormenta il deside- 
rio, «La chiave» lo risveglia. Con 
Stefania Sandrelli, per la regia di 
Tinto Brass. V.m. 18 anni. 


INCONTRO PUBBLICO-INTERPRETI 


E «Così fan tutte» 
secondo i cantanti 


TRIESTE — Rappresenta. 
re un’opera mozartiana è sem- 
pre ardua impresa che richie- 
de l’impegno totale da parte 
degli interpreti proprio per la 
difficoltà d'intendere a pieno 
una musica stupenda appa- 
rentemente semplice ma dalle 
mille sfaccettature. 

All'altezza di tale compito 
si sono dimostrati gli artisti 
che hanno messo in scena 
«Così fan tutte» al Comunale, 
con alcuni dei quali il pubbli- 
co triestino ha avuto modo 
d’incontrarsi nella manifesta. 
zione indetta Venerdì sera in 
via San Carlo 

Giulio Viozzi lodando tutti 
gli intonatissimi cantanti an- 
che per la perfetta caratteriz. 
zazione dei personaggi, ha in- 
vitato gli interpreti presenti a 
un amichevole dialogo, 

Il Maestro svedese Arnold 
stman (direttore del Teatro 
di Stoccolma, interprete di 
musica moderna ed antica 
che si definisce però un 
romantico) ha lodato l’orga- 
nizzazione efficiente del no- 
stro teatro, il felice rapporto 


I «Pooh» stasera a 


Appuntamenti 


Udine 


UDINE — Oggi con inizio alle ore 21 nel teatro tenda 
riscaldato accanto allo Stadio Friuli avrà luogo i Unico concer- 
to dei «Pooh» nel Friuli/Venezia Giulia. Biglietto a 9 mila lire 


(ridotti e militari 6 mila). 


Il «Melos Ensemble» alla SdC 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 al Rossetti per la Società dei 
Concerti si esibirà per la prima volta il complesso inglese 
«Melos Ensemble». In programma il Quintetto in si min. op. 115 
di Brahms e l’Ottetto in fa op. 166 di Schubert. 


«Capitolo secondo» 


a Latisana 


UDINE — Oggi alle 20.45 al teatro Odeon di Latisana Mario 
Chiocchio presenta «Capitolo secondo» di Neil Simon, con la 
regia di Giorgio Capitanio e l’interpretazione di Ivana Monti. 


Lo spettacolo teatrale toccherà in settimana 


Pordenone e Udine. 


«Romolo il grande» 


anche Gorizia, 


a Trieste 


TRIESTE — Domani alle 20,30 al Politeama Rossetti 
debutta «Romolo il grande» di Dirrenmatt nell'allestimento 
del Teatro Stabile e dell’Atelier di Formia. Ne è Protagonista 
Mario Scaccia, con la regia di Giovanni Pampiglione. Si replica 


fino al 30 dicembre. 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCOTHEQUE LES NUITS 

Strada per Lazzaretto 202 - Muggia. Luciano Bronzi vi aspetta per 
il veglione di San Silvestro. Prenotazioni: telefono 799762 escluso 
il mercoledì. Aperto tutte le sere. Sabato e domenica Pomeriggio 
dalle 15.30 alle 19. Seralmente dalle 21.30 alle 08. 


PRINGEPS GRIGNANO 


Strada Costiera. Prossima apertura. 


coni cantanti e la prestazione 
dell’orchestra impegnata con- 
temporaneamente in due au- 
tori di così diverse esigenze 
strumentali come Mozart e 
Puccini. 

Già ammirata nella Semira- 
mide della scorsa stagione, il 
soprano Lella Cuberli che so- 
stenne lo scorso mese il ruolo 
di Fiordiligi nell’edizione ve- 
neziana di «Così fan tutte», ha 
rilevato la differenza tra i due 
allestimenti mettendo in di- 
scussione il gioco di sipari 
utilizzato da Ronconi, regista 
alla Fenice. Mentre il giovane 
William Matteuzzi, Fenton 
nel Falstaff del 1982, conside- 
ra questa la sua prima grande 
esperienza ‘mozartiana. 

Infine il baritono Angelo 
Romero non poteva che sotto- 
lineare ulteriormente la mol- 
teplicità di soluzioni interpre- 
tative che questo testo musi- 
cale comporta. L'equilibrio e 
la fusione della compagnia 
esaltati dagli stessi interpreti 
sono stati intuiti dal pubblico 
che ha risposto con un caloro- 
so grazie d’applausi. 


PAL WAZIONALE, 
GRANDE PRIMA 


IL NIDO DELL 


des, Finola Hughes. 
‘Bee Gees, 
GRATTACIELO. Ore 


ham: «War Games» (Giochi 


guerra), con Matthew Broderick, 


Dabney Coleman. Musica di 
hur Rubinstein. 


MIGNON. 15, 17.20. 19.40, 22. «Ma- 


di Walt Disney che ha entusiasma” 
to tutto il mondo con Julie An 


drews e Dick Van Dyke. 


NAZIONALE 1. 15.30 ult. 22.15: «Il 


nido dell’uccello». Vincitore dell 


i i è 
rotica Awards (il porno Oscar) 
senza dubbio il miglior hard core 


dell’anno. Severamente v.m. ll 


NAZIONALE 2. 15,30 ult. 22.15: Il 
mondo erotico di Olivia». I deside: 
ri e la ricerca di sempre nuov! 
partner di una minorenne insazia: 


bile. Severamente V.m. 


NAZIONALE 3; 15.30, 17.40, 19.50, 


INA amicia» con.T. 
22: «Nati con la ci giorno. 


Hill, B. Spencer. Ultimo 
Domani «Bad boys». 


icuola più 
AURORA. 16.30. Nella «s' di più 


pazza del mondo» niente 


normale che un bel 


con tanta musica, tanto amore 


co si ivertimento 
tantissime risate. Un divi defniti- 


garantito. Colori. Ultimo 
o giorno. 


CAPITOL. 16.30, Ultimo, MEO, 
giorno della straordinaria Di 
pretazione di D. Hoffman: “ 


sie». Technicolor. Domani DI 
ma visione per Trieste «Mo! 


Vaticano». Fantasia o realtà in un 


«giallo» pieno di suspense © 
mistero. 


MODERNO. (Adiacente nuovo Do 
tel S. Giusto). Ore 16.30, 18.15, 6 
22. Francis Ford Coppola poten 
n aero 
registi più famosi del n‘ Sella 5 da 
i , Una te- 
strada» («The Outsider») tibro. 
scritto da una sedicenne, del pori 
do suo e dei suoi coetanel. too 
mondo pieno di n, LL) 
i or 
rezza e violenza, dove Do Timone! 
Con Matt Dillon, l'attore FOELso: 
ne definito il nuovo James D di 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18: E 
20.10, 22. «Vado a vivere da s0l0*; 


po, presenta: «I ragazzi 


stimonianza vera, tratta dal 


posto anche l'amicizia 


ALCIONE - 


18.50, 21.45, Il capolavoro di Mi 
Forman «Ragtime». 
tempo a pezzi, genere 
sincopata caratteristica 
americano). Un film dr: t 
di altissimo livello con un c8$ 
interpreti di grande valore. 
giorno. 


LUMIERE D'ESSAI (Fice). che 


18.40, 20.20, 22: «Pink FIoyd: 
Walls di Alan Parker, Dom 
«Fuga di mezzanotte». 
RADIO. 15.30, 21.30. sO i 
sapore della carne». 0] 
concentrato di erotismo. 


rossa! rossal! rossa!!! Per PICaESE 


stai. Viet. sev. min. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Mani di fat 


con Renato Pozzetto ed Eleonora 


Giorgi». 


: topussy: 
PRINCIPE. 18: «007 OC! PAT 


Operazione piovra» con 


M°9*. GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Mani di fata» con 


R. Pozzetto, E. Giorgi. Colori. 


CORSO, 18, 22: «L'ultimo respiro» 


con R, Gere, V. Kapriski. Colo: 
V.m. 18 anni. 


i 
VITTORIA. Oggi chiuso. Doman: 
17, 22: «Condannate al piacere». 


Colori. V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA. Oggi chiuso. 


GARIBALDI, «Satans possessions 


american college». V.m. 18 2 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Amidyille possesion». 


REBUS (Frase: 


IN COLLABORAZIONE CO! 


4,39) 


I 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Fa B; ricami; lane SE = fabbrica ‘milanese 


VIDEODOMUS 


— ACCESSORI PER L'HOBBYSTICA 
* ELETTRONICA - HI-FI 


— TUTTI DELLE MIGLIORI MARCHE 
TRIESTE — VIA PASCOLI 4, TEL. 741273 


VINCITORE DELL'EROTICA 
AWARDS (IL PORNO OSCAR) 
È SENZA DUBBI IL MIGLIOR 
HARD CORE DELL'ANNO 


UCCELLO 


FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15 
Sylvester Stallone ‘co-produttore e 
regista presenta DE ANO 
si i ive», con Cyn! A 
PREO, Canzoni dei 
17.30 ult, 
22.15. Un film diretto da John Bad- 


«Zero in con- 
dotta»! Ritorna la magia degli ua) 
ni '60 in un film fatto per i giov: 


AIAGE (Ass. Amici 
Cinema D'Essai) - Tel. 796162. 16, 


il 
(Ragtime: 


Ultimo 


N «DOMENICA QUIZ® 


AUFE tanti desideri e progetti ma potete 
jentirvi come bloccati dai troppi impegni, 
dalle circostanze esterne. Molte cose devono | 
ancora maturare nel tempo, non imponete 
‘soluzioni di forza, evitate azioni autolesionisti- 
che, siate più calmi in tutto (anche al volante). 


pileso battaglieri e sicuri di voi potete far 
valere le vostre doti soprattutto nell'am- 
biente circostante; non abusate comunque del- 
le energie, per alcuni è possibile un calo del 
tono, ùn piccolo crollo nervoso, anche se le 
capacità di recupero sono buone. Più svago. 


E? possibile uno scacco in qualche settore 
della vita quotidiana, un progetto rischia 
di chiudersi negativamente se procederete con 
troppa fretta, senza valutare con attenzione 
quali sono i momenti propizi all’azione e quali 
impongono una riserva prudente. Cautela. 


Fai inattesi potrebbero verificarsi per alcu- 
ni di voi e modificare le prospettive; ora è 
importante prendere decisioni «ragionate», 
non imbarcarsi in nuove imprese e svolgere con 
serupolo e attenzione i soliti incarichi... ci sono 
diverse novità all’orizzonte. 


P® presentarsi un'occasione eccezionale, 
tuttavia per coglierla al volo occorrerà dar 
prova di grande spirito d'iniziativa e non esita- 
te a correre qualche rischio se il caso lo richie- 
desse. Alcuni potranno pagar cara, moralmente 
© materialmente, una storia sentimentale. 


Fee buon: uso della vostra esperienza per 
ottenere qualche vantaggio o per superare 
un momento di crisi e se vi date alle speculazio- 
ni o giocate in Borsa prendetevi un attimo di 
vacanza... a meno che il vostro tema natale non 
prometta il contrario rischiate grosso! 


di 


ry Poppins». Ritorna il ‘capolavoro 


pa 


por volitività in cose che dovreste curare di 
più; attenti a non limitare il campo visuale, 
Potete aver tendenza a non vedere che ciò che 
Volete vedere, eliminando tutto il resto... riesa- 
Iminate criticamente certi vostri comportamen- 
ti e tutto andrà meglio. 


resa condiscendenza può nuocervi, 
badate ai vostri interessi personali e siate 
perseveranti, è con la costanza e con la qualità 
del lavoro che otterrete la stima dei superiori. 
Una persona può darvi un dispiacere o delle 
noie: difendetevi da certi seccatori. 


‘on lasciatevi influenzare dai discorsi delle 

persone che frequentate e accontentatevi 
di seguire l’ideale che vi siete prefissi, se ve ne 
allontanaste provereste un senso di frustrazio- 
ne che nuocerebbe al vostro equilibrio. Situa- 
zione sentimentale sconcertante per alcuni. 


3insicurezza o la spacconeria che 
potete 
L segretamente nutrire verranno alla luce: 
fate uno sforzo per agire in modo equilibrato, 
dia che sospetti o discussioni d'interesse 
‘o 1 rapporti con le persone del vostro 
ambiente. Prudenza negli spostamenti. 


e 


ri- 
in 


di 


li aspetti dissonanti potrebbero apportare 

un elemento d’incertezza sui vostri mezzi 
materiali, farete quindi bene a non rischiare il 
Vostro denaro in iniziative avventurose, a tene- 
Te gli occhi bene aperti. Lavorate con più 
‘metodo e i progetti si realizzeranno. 


eriodo di scelte o di preparazione di 
I i ‘proget- 
iP; ‘e decisioni importanti; sforzatevi di vede- 
re la realtà delle cose senza il velo della solita 
TR n sE Polen esser colti di sorpresa da 
o graditi. Indi: i 
O. ispensabile qualche 


Jerry Calà, Elvire Audray, Lando 


Buzzanca, regia Risi. Divertenti 
simo, 


is 


a Natale mille e una occasione 


los 


il biscotto 


ceramiche artistiche - laboratorio ed esposizione: 
TRIESTE Via Riccardo 2 (Arco di Riccardo) TeL040-62192 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


a» 


ri. 


laborioso - 19 Spiazzi colonici - 21 Quello finanziario è un crac 
23 Il quartiere dei «romani de Roma» - 26 Consigliare calda 
mente - 29 La capitale dell'Argentina - 30 Parrucchiere - 31 
Giochi con estrazioni a sorte - 32 La prima metà di oggi - 33 
Articolo maschile - 34 Fiori che ricordano la Bulgaria - 35 
Uccello trampoliere... in cantiere - 36 Truffatore al gioco - 37 Il 
nome di Gozzano. 

VERTICALI: 1 Frutto del gelso - 2 Giunone per ì Greci - 3 
Rifugio di animale selvatico - 4 Ente... illuminante (sigla) - 5 
Olga non ha pari - 6 Sigla di Rovigo - 7 Oppure in due lettere - 8 
Assiste i lavoratori infortunati (sigla) - 9 Quello a reazione è un 
jet - 13 Passare il vino dalla botte alla damigiana - 14 Protettori 
degli artisti - 15 Le isole con Maiorca - 17 Stupefatto, sbalordito 
718 Un lombardo di città - 20 Famoso romanzo di Emilio De 
Marchi - 22 Tramare congiure - 23 Sigla di Terni - 24'Può 
lanciarlo il tenore - 25 Simboleggia l'autorità regia - 27 Primato 
- 28 Scarso - 33 Iniziali di Bergman - 35 Un terzo di giorno. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
s ORIZZONTALI: 1 sala da pranzo; 11 aria; 12 Giuda; 13 neo; 14 sonda; 
VI; 16 ta; 17 fusti; 18 ciò; 19 piota; 20 Bond; 21 barolo; 23 pasti; 24 Alice; 


25 mister; 26 rima; 27 Massa; 28 bai: 29 manto; 30 CC; 31 as; 32 parca; 33 
dei; 34 Sinai; 35 Bonn; 36 appuntamento. 


VERTICALI: 1 santabarbara; 2 area; 3 Lio; 4 AA;5 agosto; 6 Pinta; 7 
rudi; 8 Ada; 9 NA; 100lio di ricino; 14 suole; 15 vinte; 17 fioca; 18 Costa; 19 


primi; 20 basso; 22 alias; 23 pista; ia; 27 Marat; 29 Mann; 30 cent; 
32 più; 33 don: 34 sp: 35 re: mancia; H 


La ditta A.M.A.R. di 


via del Bosco 6. tel. 741946 - Trieste 


vi OFFRE impianti gas 
BEDINI. - LOVATO - LANDI - KAR gas 
montati su vetture normali L. 250.000 

su vetture a 3 volumi L. 285.000 


SERI gi CIS 


ORIZZONTALI: 1 La scienza dei fenomeni atmosferi - 10% 
Scimmia grande e grossa - 11 Termine di paragone - 12 Madri di .. 
girini - 13 Tema senza pari - 15 Profuma di caffè - 16 Attivo, , 


5) 


#> 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 12 dicembre 1983 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri? -4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
=25 lire 600, numeri 20-21-22- 
28 - 26 - 27 lire 750, 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio» 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 


0 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTO tende, tovaglie, 
tappeti, pizzi, lenzuola, abiti, 
corredì della nonna, telefonare 
"93972, abitazione 941093, 

19764/10 

ANTICHI, moderni, (1950) com- 
pesano arredì, soprammobili, 
ampade, quadri, libri, cartoli- 
ne, giacenze, contanti, even- 
tualmente sgomberando, tele- 
fonare 793972 abitazione 
941098, 18754/10 


i) Mobili 
e pianoforti 
ACQUISTIAMO fino 1950 mobi. 
li, soprammobili, lampade, 


‘porcellane, ceramiche, vetri, 
giacenze intere, contanti, 


ECCO PERCHÈ CONVIENE ESSERE NOSTRI CLIENTI 


| PIONEER 


| KENWOOD 


| [BELTEX __ | 


KP 212.G Riproduttore component 
KP 313.G Riproduttore autoreverse 
KP 717 G Riproduttore autoreverse 
KP 818.G Riproduttore autoreverse 
CD 646 Filtro crossover elettronico 
CD 9 Equalizzatore grafico 

GM 4 Amplificatore 20+20W 


L. 214,000 
L. 269.000 
L. 336,000 
L, 448,000 
L, 193.000 
L. 249,000 
L. 99,000 


KRC 10022 Sintolettore 
KRC700L Sintolettore 20+20W 
KRC:30 PI Sintolettore 2x20W 
KTC 767 Tuner 12 presel, 

KTC 5600 Tuner extrapiatto 
KXC.3500 Autoreverse 

KGC 447 Equalizzatore 


il giorno successivo termina al- TATE IS ein cazione A ter 
* le ore 12, 941093. 19754/11 GM 120 Amplificatore 60+60W L. 219,000 KAC901Amplificatore 2x140W 
DI ti I i Li i TTT TTI x vet 
ù TTI È dass neon 12 Commereigli UD 780A Regolatore d'intensità L. 68,000 KACS01Amplificatore 2x70W 


tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
mo chiamando il numero 68668 


ACQUISTANSI ORO argento, 
Lamda Spiridione 6, tel. 64355. 
18967/12 

ARGENTO oro monete gioielli 
‘orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 18782/12 


GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro via Roma 3 primo 
piano, 050291/12 


PULITE DA SOLI CON «PRE- 
BEN» CAMOSCI mantelli an- 
tilope borsette scarpe ecc. 
Drogheria Renato Battisti 24, 
Mauro c.so Saba 14. A Gorizia 
Trinco c.so Italia 136. 19822/12 


KEX 73 Sintonizz. al quarzo autoreverse 
KE 1000 B Sint. con sintetizz, ad impulsi 
KE 4000 B Radiomang. con autoreverse 
KP.3200/B Radiomangianastri FM stereo 
KP 207 Mangianastri stereo 

KP.576 Mangianastri stereo autoreverse 
TS 205 Altoparlanti 60W a 3 vie 

TS 168 Altoparlante 40W a3vie 

TS W 203 Woofer 60W 

TS 1600 Altoparlante cross axial'a 2 vie 
TS 1650 Altoparlante cross axial a 3 vie 
TS 1640 Altoparlantetilt-axial 90 Wa 2 vie 


« 829,000 
L. 380,000 
L. 495,000 
« 259,000 
« 143,000 
. 195.000 
«214,000 

123.000 
« 149,000 
. 144,000 
+ 195,000 

144,000 


KAC 501 Amplificatore 2x20W 
KFC 83 Altoparlante bionico 20W 
KFC 103 Altoparlante bionico 20W 
KFC 2020 Altop. subwofer 100W 
KFC 1610 Altop. 2 vie 50W 

KFC 6920 Altop. 2.vie80W 

KFC 200 Altop. 3 vie80W 


ALPINE 


5318 Mangianastri music-sensor autorev. 


3514 Amplificatore 2x20W 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15,30 i i i ; 
esi giorni I Auto, Nui Mangianastri stereo 7+7W . 39.000. 3313Equalizzatore grafico 
servizi di accettazione telefoni- cicli — 119.000 


ca degli annunci economici fun- 
i zionano esclusivamente per la 
| rete urbana di Trieste. 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, tel. 


Radiomangianastri con autoreverse 


GRUNDIG 


1301 Sintonizzatore digitale 
3516 Amplificatore 2x20W 
63803 vie 100W altoparlante 


821378. 19375/14 GO 
3 Impiego e lavoro | AA. CONCESSIONARIA Peu- ; ; j 160 3 vie 60W altoparlante 
Richieste | Figvia an 02199 Moto cova: 2038 Rediomangianastri stereo L 175,000 62402vie20Waltoparlante 


» CONTABILE esperienza decen- 
nale ditta import-export, co- 
noscenza inglese e slavo, cerca 
impiego possibilmente zona 
Gorizia, 799382 serali. 19526/3 

* SIGNORA cerca qualsiasi lavo- 

To anche collaboratrice dome- 

stica, solo mattino, telef. ore 


ian n = | IMMOBILIARE CIVICA vende 
Pi VENDITORE singueino LSIGLS - 1100 3 porte, Sun- | 19 Appartamentie locali | 21 Case, ville, terreni | “GIARDINO PUBBLICO 4 
sette anni esperienza in zona | Peem TI Furgone Canguro. | Offerte affitto Acquisti | stanze, cucina, we stanzino 


offresi a seria ditta, anche beni 
di largo consumo. Fermo Po- 


sime uso ufficio, telefonare ‘mento 0 villino libero minimo | IMMOBILIARE CIVICA vende 

SR. sa AES TOR nuovo arloelli | 6301790repasti. |. 19261/19 | 180 mq utili, Scrivere detta | moderno DREMER stanza, 
BERE ee 9 Pal RS) si i i Ù ino, bagno, ri- 
5 Rappresentanti | cato concessionaria Saab via. | MONFALCONE appartamento | © 3NH sa100TMieste. ‘Magi | posiglio, poggiolo, riscalda: 
Piazzisti le Sanzio 11, tel. 51400 - 577022 mobiliato 2 camere affittasi. | PRIVATO compera apparta- mento ascensore. S. Lazzaro 


saky 500 Z 80, Horizon LS 83 - 
LNA 83, Peugeot 505 STI 83 - 
305 GLD 82, Beta coupé 2.0, 
Alfasud 5 m, Alfetta 1.8 gas, 
Fiat 131 Panorama 1.3, 127 80, 
128 fam., 132 GLS, Fiesta 950, 
R 14 TS, R_18 GTL, Scirocco 
1.1, A 112 75, 124 Sport, Ba- 
gheera, Horizon 1.1/1.3 - 1510 


ALFASUD 12 81 bella occasio- 
ne. Autorotor, Forti 4/1, 


Offre occasioni con garanzia, 


3037 Radiomangianastri stereo 
2058 Radiomangianastri con autoreverse 


L. 195.000 
L. 280.000 


6242 2 vie 40W altoparlante 
6406 box 2 vie 40W altoparlante 


AFFITTANSI stanze centralis- 


Agenzia Italia, 0481/74404. 


GORIZIA acquisto apparta- 


mento occupato 2 stanze, cu- 


10, tel. 61712. 


per bagno. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 19680/22 


19680/22 


L, 969,000 
L. 768,000 
L. 459.000 
L. 409,000 
L. 369,000 
L. 369,000 
L. 169.000 
L. 430,000 
L, 319,000 
Li 119,000 
L. 42,000 
L. 74,000 
Li 179,000 
L. 104,000 
L. 159,000 
L. 219,000 


MR 740 Radiomangi dig. autorev, 20+20W L. 619,000 
MR 506 Radiomanglanastri autoreverse 
MR 100Radiomang. autoreverse+presel, 
MR 312 Mangianastri 20+20W 

MR 640 Radiomang.+autorev, 20+20W 
MR 307 Mangianastri 7+7 


PHILIPS 


828 Radiomang. con autorev.+preselez. 


PANASONIC 


Piastra autoreverse + amplif. 25+25W 


‘L. 219,000 
L. 279,000 
L. 260,000 
L, 348,000 
L. 129,000 


L. 255.000 


L. 347,000 


L. 439,000 
L. 113.000 
L. 157.000 
L. 403.000 
L. 70,000 
L. 189,000 
L. 109.000 
L. 65.000 
L. 60.000 


L. 178,000 Corso Italia, 26 


BUONARROTI recente, 3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, ripostiglio, centralnafta, 
‘ascensore 69.000.000. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 19680/22 


IMPRESA vende appartamenti 
occupati zone v. Capodistria, 
v. Valmaura mq 95 e mq 92, 
complessi esenti Ilor, facilita- 
zioni di pagamento, tel. 814311 
(9.30-12 - 14.30-18). 19829/22 


IMPRESA vende attico mansar- 
dato prontingresso mq 98 mu- 
tuo facilitazioni di pagamen- 


7 Fiat Panda 30, 127, 127 sport, 1116/19 ì ‘ 
: VENDITORI ricerca affermata ri ritenta SPOLG: cina, bagno, riscaldamento 
società per vendita prodotti io VE Fiorino promiscuo, | —_ _________ pagamento contanti, telefona- | tn a ven'ans seo cn 
fortemente pubblicizzati a TL. Ritmo 60 - 85 S, 132 | 20 Capitali | _re68744. 19680/21 
dentisti e odontotecnici; si of | ST:S, 131 2000 Supermirafiori, Aziende Si n 
frono guadagni elevati e atti- | Delta 1.5, Beta coupé 1.6, Alfa- î 22 Case,ville, terreni en Ci 
yità organizzata in azienda in | - Sono ie era LI E TL | ACQUISTO licenza qualsiasi at- Vendite 
forte sviluppo, telefonare 02/ | GIL, BMW 320, Capri 16, qi 


Fiesta 1.1. Eccezionale Fiat 


tività purché buon avviamen- 


807476 dr. Marzona, o scrivere: i | APPARTAMENTO 
È si N Ritmo 12 % to eventualmente anche muri 
op 41/B PIRO POI AI OE e lla esclusi intermediari, ser camera 2 


e AN e ni E i BOX auto grande via Tigor 

6 Lavoro a do ATOM ENAULE GL GRADISCA d'Isonzo centralis- || PSdGtb bia macchine vendesi, | p 1984 / Anno XVII ] 

n "a Elite, 126, 128 3 p. Ritmo 68 simo cedesi pelletteria priva 166676. 19/22 L'Agenda del Giornalista 1984, 
Artigianato o dà pi di Goto CORTA BE DUINO vendesi appartamento nella quale la nostra « testata » 


È A.A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, poss: battiscopa. 
Bezzi, tel. 768806. 


4) VEUCONE 
AIR STUFE kerosene metano Peugeot 104 28, Taunus 1600 | tabili inoltre avviata rosticce. GORIZIA privato vende terreno pleta dello stmpa italian, in 

È x i Matra Ranch. Permu- a 36.000, rattabili. Agen- n Tutta la, sugi strutture conv pre: 
Tanto oe Torso tiamo usato per usato, paga- | zia Gabbiano 0481/45947. 1/20 | ,,91239 dalle 16 alle 17. 769/22 Vi riferimenti e dati sempre 


A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni. Ga- 


acconto, 19674/14 


Targa Oro, 85 Super, 131 CL 
PULLMINO 900 T, Renault 5 
TL, 18 Turbo, Mini 90 SL, De 


Tomaso Special, Fiesta 1100, 


mento rateale. Via Franca 4/2, 
tel. 750749. 19503/14 
FIAT 127 in perfette condizioni 


1155059. 


GRADO Pineta vendesi risto- 
rante pizzeria 65.000.000 trat- 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘avviatissima rosticceria. Red- 


vendo, tel. 631793. 


in recente palazzina 55 mq 
48.000.000 trattabili, 0481/ 
45947. 1/22 


GRAZIOSISSIMA casa rustica 
Altipiano taverna caminetto 


5 sh 
via Udine Î 
camerette servizi I 


19468/22 t| 


lavoro del settore. 


I] aggiornati 


figura nell'elenco quotidiani, è 
il più qualificato strumento di 
Essa offre 


L'Agenda del Giornalista 1984 


to, tel. 814311 (9.30-12 - 14.30- 
18). 19829/22 


IMPRESA vende boxes prontin- 
gresso zona Valmaura luce e 
acqua prezzi interessanti, tel. 
814311 (9.30-12 - 14.30-18). 

19829/22 

IMPRESA vende ultimo appar- 

[| tamento bimatrimoniali stan- 
zetta soggiorno cucinino bi- 
servizi complesso recente co- 
struzione accessoriato, tel. 

[| 814311 (9.30-12- 14,30:18), 

10829/22 


19, 
MONFALCONE Agenzia ALFA. 
GORIZIA zona autoporto 
muovo capannone commercia» 


due matrimoniali bagno cuci- | che è giunta alla sua XVII edi. le 1050 mq coperti perfetto, 
CER eri - 70063 DAI VENAEIANIOGRE RON dI dito dimostrabile, trattative | nino mansarda Obtne condi- | BRE Pubblica, Infine, l'elenco vendesi, affittasi. 41809. 1/22 
A°SGOMBERIAMO anche gra- | 828655. VISIOBAIN Fey ave IORE 20: |'ozioni glerdino vendesi i miSilopiclea È | MONFALCONE Agenzie ALFA 
tultamente purché convenien- | GOLF GTI 82 tetto apribile | MONFALCONE Agenzia ALFA. SERRA) EEC BI sionisti e pubbitcisti. RONOHI 2 eppartamenti in 


te appartamenti cantine riti- 
tiamo mobili di SUElSinA: tipo 
SRONNO traslochi, telefonare 
7122495, 19806/6 
ANTENNA Canale cinque im- 
pianti centralizzati specializ- 
zati riparano installano mini- 
mi costi preventivi gratuiti ga- 
ranzia biennale riparazioni 
immediate televisori colori ga- 
ranzia 3 mesi, 763545, 18943/6 
ARTIGIANO autorizzato ese- 
DICA fvarion to 
8 riparazio: f 
SIND, oe Pparaioni ai 


30,000 km vende Autocar, For- 
UA 19621/14 
GOLF GTI 1800 nero metallizza» 
to, 8 mesi, vendo, telef, 825582 
casa, 60126 ufficio, /14 
MERCEDES 190 diesel, 190 E, 
190 normale, 240 diesel, impor- 
tazione diretta vendonsi Cen- 
tro Motonautico Gorizia, via 
Rossini 11 Gorizia, tel. 0481/ 
84480 telex 481045, 2/14 
MERCEDES Concessionaria 
Nascimben zona ind, Noghere 
occasioni con garanzia 200 
benzina, 240 D prenotazioni 
nuova 190 diesel per febbraio, 
consegne rapide 190 E in espo» 


i generi mo- 
SRO OPEN COlI TegRlo, Splag= 
a cartolibretia profumeria 
Shot: n 1/20 | mento. 
VIA Udine studio fotografico, 
inventario, apparecchiature 
vendesi licenza ampia, tel, 
631793, 19468/20 


bagno, pog 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
BANSO' 


‘igiolo, autoriscalda- 
Lazzaro s” 


61712, 

IMMOBILIARE CIVICA 
locale d'affari con magazzino 
annesso zona SETTEFONT, 
NE. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 


che. telefonicamente, al 
vende 


L'Agenda del Giornalista ‘1984, 
VINO 4 stanze, cucina, Di Soi prezzo di vendita è di 


L, 25.000 più IVA e spese 


d 
î o D 


0, tel stali, può essere richiesta, 
9680/22 | B slefonicamente. al. 


di Documentazione Giornalistica, 
00188 Roma / Piazza di Pletra, 26 
Tel. (08) 679.14.96 / 679.74,02 


palazzina recente mq 86 canti- 
na garage 70.000.000, SED: ma 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
2 letto garage 48.000,000 trat= 
tabili mutuo concesso, O 


società edile adriatica ss. 


Via Udine 11-34132 Trieste - Telefono 418841 


ISTIT sizione via Coroneo angolo via 
PER SO RENAGETÀ Al AASLIAERAIA Tratta direttamente la vendita degli ultimi appartamenti 


. DELLA PROVINCIA 
DI TRIESTE 


arandia vendesi, tele- 
no 64608, 19586/14 
BMW occasione 520 M 60 78-80 


con garanzia, 318 79 con ga: 
ranzia., Concessionaria Gienne 


di nuova costruzione, ancora disponibili: 


2 appartamenti In via Bellavista, al margini del bo- 


sco di Banne; 2 stanze, cucina, salone con caml- 
netto, doppi servizi, ampi terrazzl con vista mare, 


L'LA.G.P. di Trieste comuni FAR a CASETTA 
ca che intende indire una gara Unico proprietario, 040/44189, 
d'appalto a mezzo licitazione 111/14 
privata Culne Mie Ti 
Mente in ribasso secondo le tanze e pension 
modalità di cui-all'art. 1 lettera p frarte box auto, giardino, 


«a» della Legge .2,2.1973 n. 14 
per l'esesuzione delle opere di 
manutenzione delle aree sco: 
perte di sua proprietà o da 
esso gestite. 

L'importo a base d'asta è di 
Lire 737.934.598, 

Le Ditte Interessate potranno 
fare richiesta all'Istituto di es- 
sere invitate entro il 
22.12.1983. 

Saranno ammesse alla gara 
esclusivamente le Ditte iscritte 
all'A.N.C.E. Categoria 11, olas: 
so 6 e superiori. 

Le richieste d'invito non vin: 
coletanno l'Amministrazione. 

‘Trieste, ll 6 dicembre 1983 


IL PRESIDENTE 
(dett. Ugo Verza) 


AFFITTO stanza centralissima 
con riscaldamento e acqua 
calda centralizzata, comodo 
cucina e bagno, si affitta an: 
Che a persone residenti, tel. 

1978/17 


ESCLUSIVAMENTE a persone 
anziane, affittasi stanze mo- 
derne belle in una villa con 

Aardino panoramica nel ver- 

le, pensione completa, tutti i 
(o) strada i Basovizza 
n. 50, tel.53424 - 60697, 19627/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


GIOVANE SORRIA infermieri 
professionali non residenti 
cerca appartamento ammobi- 
liato in Trieste, telefonare ore 
pasti 0432/680081. 449/18 


particolari condizioni di pagamento. 


PALAZZINA 


Ultimi appartamenti in via Navali n° 20, zona resi- 
denziale, 2 stanze, saloncino, cucina, doppi ser- 
vizi, ascensore, riscaldamento autonomo a me- 
tano, terrazzi, giardino condominiale e privato, vi- 


sta panoramica sul golfo, 


Altri con annessa cantinetta e servizi. 


London preselezione con autoreverse 


BLAUPUNKT 


L. 359,000 


RADI® TELEX 


Via Settefontane, 27-36 - Trieste 


TELEXIN® 


IMMOBILIARE CIVICA vende | MONFALCONE Agenzia GAB- 


BIANO vende Romans terre- 
no edificabile 2.200 mq prezzo 
interessante, 45947. 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende centralissimo. 
appartamento 140 mq cantina 
‘79.000.000 trattabili, 45947.1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Staranzano ap- 
partamento in recente palazzi- 
na 85 mq garage, ottime rifini- 
ture, 45947, 1/22 
MONFALCONE privato vende 
appartamento centralissimo, 
pagamento dilazionato, telef. 
‘14831 escluso mattina. — 1/22 
PRIMINGRESSO zona Perugi- 
no 110 mq salone due stanze 
cucina abitabile doppi servizi 
‘poggioli autometano ascenso- 
re, altro soggiorno tre stanze 
vendonsi con mutuo, 766676. 
19676/22 
PRIVATO vende nove apparta- 
‘menti occupati da mq 60, 155 
milioni pagabili in tre anni 
senza interessi, tel. 411579. 
19159/22 
PRIVATO vende appartamenti. 
TYimessì a nuovo via Tor S. 
Lorenzo, tel. 411579. 19159/22 
PRONTINGRESSO periferico 
41.000.000 mq 75 secondo pia- 
no luminoso, ‘altro Servola 
90.000.000 mq ‘110 riscalda. 
mento autonomo RIRIIRO 
condominiale, tel. 274309. 
19821/22 
SISTIANA vendesi villa signori- 
le tre piani 1200 mq giardino 
alberato, Agenzia Gabbiano, 
0481/460947. 1/29 
TERRENI agricoli edificabili 
panoramici MORnA e Carso 
Vendesi, tel. 274309, 19821/22 
"TERRENO Rupingrande adatto 
roulotte vendo 4000 al do tel, 
631798, 10467/22 
VILLA nuova moderna con 1500 
mq giardino parco giochi ven= 
desi a San Pier d'Isonzo. Mon- 
falcone Agenzia ALFA, Aeon 


19,000,000. locale affari 30 mq 
libero buone condizioni Felice 
Venezian bassa, 760676. 19/22 

20.000.000 vendesi Ruda casetta 
scoperto mq 400 trattabili, tel. 
0431/098898, 050313/22 

29.000,000 Gatteri luminoso s0g- 
giorno matrimoniale cucina 
abitabile servizio NCNCRITR 


ro, 760670. 

XX Settembre vendesi occasio= 
ne appartamento occupato 
150 ma 44,000,000 minimo con= 

tanti 20.000.000, 760676, 19/22 

'TO IMPRESA CO: 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 


GNA +» 


ROMA - REGGIO CAL. - 


CATANIA - SIRACUSA - PALER- 


MO » 


MILANO - TORINO - GE- 


NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia SL, 

5,55 R Milano - Genova » Brignole 
(via V. Mestre) Tergeste* 

6.00 D Venezia SL. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori 
è no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro 
ma) (2); | e Il cl, Zagabria - 
Venezia S.L, - Budapest + 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 36 al 239) - 
cuccette Il ci. Varsavia » 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2,6-22.9) - l e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

9.20 R Roma (via Mestre)* 

9.58 L_ Venezia SL. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N, - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 

‘ mo - Reggio C. (cuccette le 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L. I; 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.20 L Portogruaro 

19.30 L Portogruaro 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette le Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal. 249.83 al 2684); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29.5 al 23983) 


20.28 D Venezia S.L. 
22.15 D Venezia S.L.- Milano - Tori- 


22.35 E. 


no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25/9/83); | e Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 

V.-Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Trieste - 


x 


Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D 
6.03 L 


7.08 L 
7.24 D 


Venezia S.L. 

Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 
Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P.- Torino - Mila- 
no - V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste dal 25/ 
9/83; | e Il cl. Ventimiglia - 
Trieste dal 25/9/83; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 


7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 


(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma .- Trieste) 


9.15 D Venezia S.L: 
9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 


10,30 Ex Lecce - 


10.05 Ex Ginevra - ZUrlgo « 


Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl, Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi + 


Zagabria (dal 31/6 al 26/- 


9/83) 

Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il el. Lecce - Trieste) 
Domo: 


dossola « Milano P.G. » V. 
Mestre (cuccette Il el. Gine- 
Vra = Trieste) (4) 

13.05 D Venezia SL. 

14.23 D Milano - Venezia S.L: 

16,20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto » Palermo - Sira- 


18.30 D 
19,11 D 


cusa - Catania - Reggio ©. - 
Napoli ©. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia SL. (cuccette di Il 
el. Reggio Gal. - Trieste; 
eugeette di | e.il el. Gatania = 
Trieste e Palermo - Trieste) 
SIL) = Milano = Venezia 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel: 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 2/8 
al 25/89/83; cueeette di | cl. 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ 


8,0 M Bd 6 Venezia - Skopje esclu- 
'STRUZIONI CANARUTTO so giorni lunedì e dome: 
Faro della Vittoria vista e00e- nica) 
gionale golfo varie (He esse | 19:20 L Portogruaro 
gar PRI io ZIONE iod8 R Md Mestre) (*) 
a IMPIANTI AUTONOTAA Le | 21/20 R_denova Brignole « Milano 

nic (via V. Mestre) Tergeste* 

23 Turismo | 2310 L Venezia S.L. 


LE 2eVileggiature 


8. PIETRO Cadore, a 4 km da 
Sappada, affittasi apparta= 
menti Natale Capodanno, tel, 
0495/00053. 265/28 


26 Matrimoniali 


S0,ENNE cerca signorina 24-34 
scopo matrimonio gradito te- 
lefono anche separata. Scrive- 
te a Publikompass cassetta n, 

' 18/4 34100 Trieste, —19422/26 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mesea (solo il sabato dal 
4/6 al 24/8/83), cueeette Il el. 
Rama - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì è demeni: 
ca dal 3/6 al 23/9/83) @ Ro: 
ma - Budapest (giarnì di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83) 


——— 


(*) Salo l el. e prenotazione obbliga: 


terla 
(1) Pros 
306 


legue per S. Donà di Piave dal 
al 15,6, dal 16/9 al 22/12/09, 6 


‘21.30 L 


dal 81 al 18/4 e dal:26/4 al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi » 
(2) Nen circola nei giorni di venerti 
(dal 28/5 al 22/9) e mercoledìle 
venerdì (dal 24/9/83) ì 
(3) Soppresso nel giorni 14 e 18/8, 28 
@ 2612/83 e 11/84 È 
(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
2 al 30783 i 
(5) Non circola nel giorni di sabato 
(dal 29:5 al 23:9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 26/0/89)î 


Fi 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA » 

LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 

ATENE - ISTANBUL - BUDA: 
PEST . VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.03 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina + Lubiana » Zaga- 
bria » Belgrado, cuccette I 
cl, Parigi - Belgrado, Parigî- 
Zagabria (dal (26.9 83); 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 
31.5 al 25'9/83) j 
13,35 LV. Opicina + Lubiana (1) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1); 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi 
cina - Lubiana - Belgrado:- 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl, Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 249183. e dal 174/84; 
Venezia - Atene. escluso 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9183; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 2/6 al 25/9/83) 
V. Opicina 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 3/6. al 237 
9/83); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedì e sabato 
dal 2/6 al 22/9/83; WLAB 
Roma - Mosca (2) - Torino.- 
Mosca (solo il sabato dal 
4,6 al 24/9/83) 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 25/5 al 24/ 
9/83); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83); Budapest - 
Roma solo nei giorni di 
mercoledì, venerdì e dome- 
nica dall'1/6 al 21/9/83) 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul- 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - Villa na (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal 24/9/83 al 2/6/ 
84); WLAB Zagabria - Parigi 
(dal 29/5 al 23/9/83) 
V. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8 e 
26/12/83, 23 e 25/4 e 1/5/84 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9), giovedì e sabato 
dal 25/9/83 

(3) Non;circola nei.giorni di venerdì 
{dal 29/5 al 22/9/83) e il mercoledì 
(dal 24/9/83) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
6.12 L Udine 
6.08 D Udine - Tarvisio 
6.14 L Udine 
7.15 D Udine 
9.43 L Udine 
12.26 D. Udine » Tarvisio 
13.07 L Udine - Tarvisio - Vienna 
14.00 D Udine - Carnia 
14.28 L. Udine 
16.55 L Udine - Tarvisio è 
17.43 D Udine = Venezia S. L. (1) 
18.00 L Udine 
18.26 D Udine 
20.02 L Udine 
20.52 D. Italien Osterreich Express « 


Udine = Tarvisio - Vienna + 
Monaco (cuecette | e Il el, 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
Udine 

Udine (soppresso dall'8 al 
15/8/83) (1) 

Udine 

Venezia - Udine (1) 

Udine 

Osterreleh Italien Express 
Menase - Vienna = Tarvisio 
* Udine (cuesette | e Il el. 
Vienna = Trieste) 


10:12 D Udine 

11.36 L Udine 

11.657 R Milano G. - Vicenza - Trevi: 
80 = Udine (*) (2) 

14.32 D Udine 

18.39 L Udine 

16.43 D Udine | 

17.56 L Udine 

18:90 L_ Udine 

19.65 Ex Tarvisio = Udine 

21:10 L Udine 

22,40 Udine 

22.60 D Gondoliere- Vienna» Tarvi- 
sio - Udine 


(*) Selo | classe e prenotazione ob: 
Bligatoria 

(1) Soppresso nei glerni festivi 

(2) Soppresso nel giorni 14 e 16/8, 26 
e 26/12/83, e 111984. 


COLLANA STORICA RIZZOLI 


Sionoi Braii] 
(GAL | 
GGEZELOTISA 


Dalle origini al dominio 
| | sulMediterraneo 


Howard H. Scullard 

STORIA DEL MONDO ROMANO 
due volumi.in cofanetto 

pagg. 544-496, lire 100.000 


Le grandi conquiste, i grandi condottieri, 
la politica interna, la cultura, le tradizioni, 
i costumi, le istituzioni familiari, 

sociali e religiose del più grande impero 


E. Le Roy Ladurie 
IL DENARO L'AMORE 

Ù LA MORTE IN OCCITANIA 
Howard E Preceduto dal romanzo dell'abate 


del mondo antico, Fabre “Gian l'h 
inuna imponente ricostruzione storica. 31 LL SO 
pi A LU pagg.616/ire5000 


Ù DEL è 
| . ) + 8 MONDO ROMANO 


‘Samuel Brandon 
GESU E GLI ZELOTI 
pagg. 428, lire 35.000 


Ma fu davvero un ‘Cristo pacifi- 
co"? E allora perchè Ponzio Pilato 

. lo condannò ‘a morte come: sedi- 
zioso e rivoluzionario? 


Dalla riscoperta di un romanzo 
contadino del'7001un nuovo modo 
di fare storia attraverso l'immagi- 
nario popolare. 


PAK 
| BRITANNICA 


ra 


James Morris 
PAX BRITANNICA 
pagg. 416. lire 40,000 


Splendore, grandezza, strumenti 
di dominio ed eccentricità del più 
grande impero mai esistito: 
Illustrato. 


Erich Kuby 
IL TRADIMENTO TEDESCO 
pagg. 472, lire:28.000 


Nella prima e nella seconda guer- 
ra mondiale i tedeschi hanno ac- 
cusato l'Italia di tradimento. Con 
documenti inediti uno storico te- 


“desco ricostruisce la verità sui 


rapporti fra il Duce e il Fuhrer, 
1 


Uatherine Salles 

| BASSIFONDI 
DELL'ANTICHITÀ 
pagg. 336, lire 28.000 


Dietro lo scenario eroico del mon- 
do classico; il mondo delle prosti- 
fute, degli schiavi, dei gladiatori, 


i 
| 
| 


Lunedì, 12 d 


LA BIRRA DI MALTO D'ORZO. 


Prinz Brau 


cembre 1983 


UDINESE-JUVENTUS 2-2 — La Juventus resta prima i! 
con Platini un incontro che sembrava ormai perduto. i 
Juventini, ma da una parata miracolo è pol derivata la rete del pareggio 


na: primo pareggio esterno 


he, tutto 
EMPOLI-TRIESTINA 0-0 — Primo pareggio esterno per gli alabardati che, 
sommato, hanno perso un punto più che guadagnato, Nella foto tenta I 


portiere avversario blocca 


_...- 


i 


IL PICCOLO 


classifica, assieme alla Roma, essendo riuscita a pareggiare 
‘Questo volo di testa di Zico avrebbe potuto condannare gli 
(Foto Pino) 


{li 


el Ansa) 


Val d’Isere — Erika Hess, campion E 
Imposta lerì nel gigante di Coppa del mondo femmini 


ASCOLI-MILAN 
GENOA-CATANIA 
INTER-FIORENTINA 
NAPOLI-LAZIO 
PISA-SAMPDORIA 
ROMA-AVELLINO 
TORINO-VERONA 
UDINESE-JUVENTUS 
PALERMO-CAMPOBASSO 
PESCARA-VARESE 
PISTOIESE-PERUGIA 
BRESCIA-REGGIANA 
SPEZIA-LIVORNO 


SERIE 
Juventus e Roma 7 


Verona, Torino e Sampdoria 
Fiorentina e Milan 
Inter 
Udinese 
Napoli e Ascoli 
Avellino e Genoa 
Pisa e Lazio 
Catania 
SERIE B 
Como 
Campobasso 
Cremonese e Arezzo 
Atalanta e Palermo 
Pescara 
Varese e Lecce 
Cagliari, Cavese, Perugia, 


Sambenedettese, Cesena e Empoli 
Padova e Pistoiese 


Monza e Triestina 
Catanzaro 


AVELLINO-PISA 
CATANIA-ASCOLI 
FIORENTINA-ROMA 
JUVENTUS-INTER 
LAZIO-UDINESE 
UTANTORINO 
PDORIA-N 
VERONA-GENOA e. 
PERUGIA-ATALANTA 
TRIESTINA-AREZZO 
VERESE-PALERMO 


MESSINA-SALERNITANA 
LUCCHESE-ASTI TSC 


Li 
lin 


14, 0, 


essa svizzora; slè 


(Telefoto Upi) 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 12 dicembre 1983 


Grande Udinese, Madama salva le piume 


UDINE — È mancato il 
pepe della vittoria di una del- 
le due squadre (ma forse in 
questo caso chi può recrimi- 
nare maggiormente è l’Udine- 
se) ma c’è stato in compenso, 
ein abbondanza, il sale di una 
bella partita, veloce e per lun- 
ghi tratti spettacolare, di 
quattro reti una più bella del- 
l’altra, di molte occasioni sfu- 
mate di poco, di un calcio di 
rigore (ma c’era davvero?) 
non concesso ai friulani. 


Tl motivo per il quale i bian- 
conerì (questa volta l’indica- 
zione non si presta all’equivo- 
co dal momento che la Juven- 
tus era schierata con i colori 
brasiliani, in gialloblù cioè, se 
si eccettua il bordino. verde 
sulle maglie) non sono riusciti 
a prevalere è da ricercarsi 
ancora una volta nella loro 
paura di vincere, o perlomeno 
nella carenza di mentalità, 
che invece la Juve ha dispen- 
sato a piene mani. 


La squadra di Ferrari non 
ha avuto la convinzione ne- 


Udinese - Juventus 2-2 (2-1) 


UDINESE: Brini; Galparoli, Cattaneo; Gerolin, Edinho, Pancheri (22’ 
De Agostini); Causio, Marchetti, Miano, Zico, Virdis. Cortiula, Dominis- 


sini, Mauro, Pradella). 


JUVENTUS: Bodini; Prandelli, Cabrini; Bonini, Caricola (60 Vigno- 
la), Scirea; Penzo, Tardelli, Rossi, Platini, Boniek. Graziani, Tavola, 


Furino, Koetting. 


ARBITRO: Bergamo di Livorno. 


MARCATORI: 7’ Rossi, 9" Galparoli, 29° Virdis, 73’ Platini, 


ANGOLI: 10 a 5 per la Juventus. 


NOTE: Tempo bello, freddo intenso; Terreno in perfette condizioni. 
Spettatori 45 mila. Ammoniti: Marchetti, De Agostini, Edinho per 


proteste, Prandelli per gioco falloso. 


cessaria per insistere, per an- 
dare fino in fondo, per sfrutta- 
re nella maniera più conve- 
niente non solo il vantaggio 
che aveva acquisito con pieno 
merito, ma neppure la supe- 
riorità che aveva esercitato in 
maniera abbastanza netta. Si 
è in sostanza limitata a cerca- 
re di controllare il vantaggio, 
il che significa dare il più delle 
volte all’avversario il passa- 
porto per il pareggio. 

Un avversario oltretutto del 
tipo della Juventus, che non 
ha mai rinunciato a cercare di 
rimontare lo svantaggio, che 
ha sfruttato nella maniera mi- 


SERIE A 


PARTITE 


SQUADRE 


In casa 
VNP 


Fuori 
VENE 


Juventus 
Roma 
Verona 
Torino 
Sampdoria 
Fiorentina 
Milan 
Inter 
Udinese 
Napoli 
Ascoli 


Avellino 
Genoa 
Pisa 
Lazio 
Catania 


fmi GA © TI TO 9 La DI Ha UT D9 Lo da OT 
DI © TUTI CI DI LI }fa pi pel I pd DI pd pi 
DO (9 fu DI) i hd COSMOS 
coccolilhonmnonimnwWdomtoww 
fi DI CI CI © bd DO DO iù pd pi DO OTTO 
IT PR CI GO OT a a LO DO A LO pl bi GLI hd 

O lO ni ni GC) Ut aa x WI Lo to do WD 


I RISULTATI 


Ascoli-Milan 
Genoa-Catania 
Inter-Fiorentina 
Napoli-Lazio 
Pisa-Sampdoria 
Roma-Avellino 
Torino-Verona 
Udinese-Juventus 


Le partite del 18.12.1983 


Avellino-Pisa 
Catania-Ascoli 
Fiorentina-Roma 
Juventus-Inter 
Lazio-Udinese 
Milan-Torino 
Sampdoria-Napoli 
Verona-Genoa 


TECNAUTICA s.r.l. 


CONCESSIONARIA MOTORI FUORIBORDO MERCURY 


VENDITA DI IMBARCAZIONI A VELA, A MOTORE, 


IN ALLUMINIO, GOMMONI, CARRELLI ED AC- 
CESSORI TECNICI. DELLE MIGLIORI MARCHE 


VISITATE LA MOSTRA PERMANENTE 
TRIESTE - VIA PIETRAFERRATA 113 (Zona Ind.) - TEL. (040/823755 


I marcatori 

9 reti: Rossi (Juventus). 

8 reti: Platini (Juventus) e Zico (Udinese). 

7 reti: lorio (Verona). 

6 reti: Giordano (Lazio) e Damiani (Milan). 

5 reti: Monelli (Fiorentina), Conti (Roma) ed Hernandez (Torino). 

4 reti: Novellino (Ascoli), Antognoni (Fiorentina), Briaschi (Geno- 
va), Laudrop (Lazio), Battistini (Milan), Falcao (Roma), Schachner 
(Torino) e Galderisi (Verona). 

3 reti: D. Bertoni, Oriali e Passarella (Fiorentina), Serena (Inter), 
Penzo (Juventus), Pruzzo (Roma), Virdis (Udinese) e Di Gennaro 
(Verona). 

2 reti: Greco e Juary (Ascoli), Bergossi e Diaz (Avellino), 
Cantarutti e Pedrinho (Catania), Pecci (Fiorentina), Antonelli (Ge- 
noa), Bagni e Beccalossi (Inter), Boniek e Cabrini (Juventus), Baresi, 
Blissett, Carotti, Evani e Verza (Milan), Dal Fiume, De Rosa e Dirceu 
(Napoli), Graziani, Maldera e Nela (Roma), Brady, Francis, Mancini, 
Zanone e Scanziani (Sampdoria), Dossena (Torino), Sacchetti 
(Verona), 

1l rete: De Vecchi e Nicolini (Ascoli), Barbadillo, Bertoneri, Biagini, 
Colomba, Di Somma, Lucci, Tagliaferri e Vullo (Avellino), lachini e 
Massaro (Fiorentina), Peters (Genoa), Altobelli, Bini, Collovati e 
Miller (Inter), Bonini (Juventus), Cupini, Manfredonia e Meluso 
(Lazio); Gerets (Milan), Bruscolotti, Casale e Palanca (Napoli), 
Beerggretì, Birigozzi, Garuti e Massimi (Pisa), Cerezo, Di Bartolomei 
e Vincenzi (Roma), Casagrande, Galia, Guerrini e Marocchino 
(Sampdoria), Beruatto e Selvaggi (Torino), De Agostini, Edinho, 
Galparoli, Marchetti, Mauro (Udinese), Bruni, Fanna, Guidetti, 
Storgato e Volpati (Verona). 


ASCOLI-MILAN 242 | 1% CORSA: Gentle Music 1 
Limnea x 
CENOSCATANTA 20 | xa CORSA: 1) Ulita Ivanovie x 
È È a Ivi 
INTER-FIORENTINA 211 dani î 
NAPOLI-LAZIO 301 | 3. CORSA: 1) Bueris 2 
PISA-SAMPDORIA 00 x 2) Three Song x 
'ROMA-AVELLINO 3-21 | 4 CORSA: 1) BlueTimes 1 
"TORINO-VERONA Hx 2) Keteh x 
UDINESE-JUVENTUS 22x | 5% CORSA: 1) Tiele x 
PALERMO-CAMPOBASSO Di |. 2) Godfather , 
PESCARA-VARESE no Ea OR 1 
PISTOIESE-PERUGIA 101 | Le quote: ai 33 12, sei milioni 
‘BRESCIA-REGGIANA 00 x | 132milalire; ai 680 11, 285 mila; ai 
SPEZIA-LIVORNO 122 | 5850 10, 32 mila. 


gliore tutte le opportunità che 
si sono presentate, compresa 
l'eccessiva libertà di movi- 
mento, e quindi di ragiona- 
mento, concessa a Platini, e 
che non sì è spaventato nep- 
pure di rischiare. Come è 
accaduto in diverse occasioni 
in cui ha offerto ai friulani 
l'opportunità di sfruttare peri 
suoi contropiedi (invero non 
micidiali) gli spazi che gli ve- 
nivano offerti. 

L'Udinese ha condotto un 
primo tempo davvero alla 
grande, pressando gli avver- 
sari in ogni zona del campo, 
bruciando tonnellate di ener- 
gie senza tuttavia rinunciare 
al ragionamento e all’ordine/ 
tattico. Anche se ha dovuto 
rinunciare anzitempo, dopo 
appena 22’ all’apporto di Pan- 
cheri. Una defezione questa 
che forse ha avuto un peso 
decisivo nell’economia della 
gara. Proprio il difensore 
bianconero, infatti, si era pre- 
so cura del «cervello» juventi- 
no, non concedendogli quello 
spazio che invece ha poi con- 
sentito all’asso francese, so- 
prattutto nel secondo tempo, 
di riorganizzare la manovra 
juventina e di siglare oltretut- 
to il gol del pareggio. 

In più l'uscita di Pancheri, 
che ha lasciato il posto a un 
De Agostini piuttosto spento 
e incolore, ha costretto Ferra- 
ri a rivoluzionare l’organizza- 
zione delle marcature. De 
Agostini si è preso cura di 
Tardelli, Gerolin di Platini e 
Miano di Boniek, pur nel sub- 
strato della difesa impostata 
a «zona». E quando la fatica si 
è fatta sentire, dopo un primo 
tempo molto dispendioso s0- 
prattutto per i bianconeri, an- 
che le marcature sono risulta- 
te alquanto approssimate, 
con i soli Galparoli, ancora 
‘una volta splendido a franco- 
bollare Rossi e Cattaneo che 
ha letteralmente cancellato 
Penzo. 


Ma, dicevamo, il limite 
maggiore è stato quello. di 
chiudersi nella ripresa nella 
propria metà campo, un ritor- 
no al passato che chiaramen- 
te strideva con l’autorità del 
primo tempo, al termine del 
quale c’era solo il timore che 
la squadra di Ferrari non riu- 
scisse a mantenere nel secon- 
do lo stesso ritmo ad altissi- 
ma frequenza. E con in grande 
evidenza, oltre ai citati (Brini 
è incolpevole sulle reti subi- 
te), Edinho molto sicuro an- 
che nelle sue proiezioni, Cau- 
sio che è sembrato rinascere 
per l'ennesima volta nella sua 
posizione più congeniale di 
cursore della fascia destra, 
Miano sempre molto lucido 
(avvantaggiato anche da un 
Boniek piuttosto evanescen- 
te) e Virdis finalmente rinfran- 
cato (e anche servito a dovere) 
al quale il gol siglato proprio 
contro la sua «ex» dovrebbe 
risultare di grande utilità psi- 
cologica. Marchetti ha gioca- 
to moltissimi palloni aiutan- 
do in maniera determinante 
una difesa che nel suo com- 
plesso ha ballato in qualche 
occasione di troppo; e infine 
Zico. Lo'si sapeva in condizio- 
ni precarie, e infatti dal punto 
di vista agonistico non si può 
dire sia mai stato in partita, 
oltretutto perché guardato in 
continuazione e in prima bat- 
tuta da un Prandelli peraltro 
molto corretto seppur asfis- 
siante. 


IO IRE‘ —————————’’d.éé.5éim 
ECCO COSA DICONO ALCUNI « VIP» CHE HANNO SEGUITO LA PARTITISSIMA STIPATI NELLA TRIBUNA D'ONORE 


Buon inizio dei bianconeri di casa che nella ripresa subiscono il ritorno dei torinesi 


Ma un giocatore di classe 
cristallina come la sua riesce 
pur sempre a trovare dei «nu- 
meri» in grado di esaltare: e 
infatti non ha fatto mancare i 
suoi preziosismi (uno dei qua- 
li, davvero molto bello, in dife- 
sa, nella propria area), E ha 
avuto altresì a disposizione 
almeno due palle gol, quasi a 
ridosso una dell’altra. Nella 
prima non è stato fortunato 
nella deviazione di testa, 
splendida per esecuzione, che 
ha prodotto una deviazione 


Zico in calzamaglia 


UNA GARA AVVINCENTE, 


troppo centrale per non esse- 
re preda abbastanza facile di 
Bodini. 

La seconda su un calcio di 
punizione, concesso dall’arbi- 
tro per la vistosa trattenuta 
operata da Prandelli sul bra- 
siliano quasi al limite: dopo 
una laboriosissima composi- 
zione della barriera (gioco fer- 
mo quasi per tre minuti, che il 
signor Bergamo non ha rite- 
nuto comunque di recupera- 
re, fischiando puntualissimo 
alla scadenza dei 45°) il brasi- 
liano è riuscito a evitare la 
munitissima barriera juventi- 
na (ben otto giocatori schiera- 
ti) ma con una parabola trop- 
po lenta per la vicinanza della 
stessa barriera che ha consen- 
tito a Bodini di alzare il pallo- 
ne sulla traversa. 


Una vittoria più che manca- 
ta, dunque, alla luce dei fatti, 
senza tuttavia dimenticare 
che l'avversario di turno era 
una Juventus che ha avuto fra 
gli altri il pregio di dare lezio- 
ne di gioco anche nei momen- 
ti di maggior pressione bian- 
conera, quando cioè una qual- 
siasi altra squadra. avrebbe 
potuto perdere la testa. 


Giorgio Verbi 


Udine — Dopo mesi di critiche e di opache prestazioni ieri Virdis si è preso una rivincita segnando questa rete 


(Foto Pino) 


SPETTACOLARE CON QUATTRO RETI E MOLTE EMOZIONI 


Galparoli in 2 minuti dalla stalla alle stelle 
Intanto Pablito ha vinto la sfida con Zico 


Udine — Paolo Rossi ha appena trafitto Brini alla sua 
maniera. Con questa rete stacca Zico e rimane solo al vertice 
della classifica cannonieri. O rey è stato raggiunto da Platini 


UDINE — Ed ecco come Galparoli, 
punto sul vivo dalla rete messa a segno. 
dal suo «custodito» Paolo Rossi ti consu- 
ma la sua vendetta. Dopo appena sette 
minuti di gioco il Pablito nazionale non 
smentisce le sue doti di opportunista; su 
un cross di Platini verso il quale aveva 
operato un’apertura Tardelli, su prosie- 
guo di un’azione prolungata nei paraggi 
dell’area bianconera che i friulani riesco= 
no a interrompere, ma non a spazzare, 
Rossi scatta di precisione sul filo del 
fuorigioco e non deve far altro che «ap- 
poggiare» di sinistro in rete la sfera. 

Ma Galparoli non ci sta, e la rivincita 
la vuole subito. L'opportunità gli si pre- 
senta dopo meno di due minuti. Doppio 
calcio dalla bandierina (il primo viene 
fatto ripetere), di Marchetti, Galparoli 
svetta sulla tre quarti dell’area avversa- 
ria e dalla sua inzuccata parte una traiet- 
toria a parabola che va a infilarsi a fil di 
palo, alla sinistra di un Bodini impotente 
per essere uscito di qualche metro dalla 
sua porta. 

Punto e d’accapo, quindi, con le due 
squadre che ripartono alla ricerca del 
rispettivo vantaggio ma con l'Udinese 


che appare senza dubbio la più determi- 
nata, se non la più forte in senso assolu- 
to. Al 17° è comunque Platini che conclu- 
de alto per il provvidenziale intervento di 
Marchetti, un minuto dopo Scirea com- 
mette fallo su Pancheri (che costringerà 
il difensore a lasciare il campo per una 
distorsione al ginocchio). Zico dai venti 


«metri tira una punizione rinviata dalla 
barriera. Pallone nuovamente al brasilia-> 


no, passaggio a Causio la cui conclusione 
di potenza è bloccata da Bodini. 

‘Al 29° comunque l'Udinese perviene al 
vantaggio (purtroppo solo momentaneo) 
con Virdis che pochi minuti prima aveva 
concluso alto di testa. Ennesimo cross 
dalla destra di Causio, parabola che vie- 
ne alzata ulteriormente da un difensore 
avversario (forse Cabrini) e inzuccata 
dell’ex juventino che schiaccia il pallone 
a terra in modo da farlo rimbalzare, e 
Bodini è fuori causa. 

Dopo appena due minuti dalla ripresa 
del gioco, la prevedibile sfuriata juventi- 
na porta un pericolo notevole per i bian- 
coneri: su cross rasoterra di Tardelli 
infatti Penzo buca incredibilmente non 
riuscendo a operare l'aggancio a due 


passi da Brini. Al 18' il fallo (presunto) da 
rigore di Vignola ai danni di De Agostini, 
ma l'arbitro lascia correre; al 26’ ancora 
Virdis in evidenza con una bellissima 
apertura al centro sulla quale però, in 
assenza di difensori avversari, Zico e De 
Agostini arrivano di un soffio in ritardo 
sul pallone. 5 

E’ al 28’ che «madama» perviene al 
pareggio (con il suo. fiore. all'occhiello: 
Platini-Vignola-Platini, con il francese 
che prende metri di vantaggio con un 
scatto di potenza e «salta» con un tocco 
di fino Brini in uscita. Ultimi arrembaggi 
bianconeri al 32’, con il tuffo di testa di 
Zico che Bodini però agguanta sicuro e 
con la punizione dello stesso Zico, già 
descritta in sede di commento. 

Si finisce con un episodio perlomeno 
curioso: Ferrari, convinto che l'arbitro 
recuperasse il tempo perso per la puni- 
zione, rileva Virdis per Mauro, non inten: 
dendo a questo punto rischiare più nulla 
per cui cerca di perdere tempo. Ma ci 
pensa il signor Bergamo che, appena 
entrato în campo Mauro, fischia la finé 
dell’incontro appena la lancetta dell’oro- 
logio sfiora il 45° di gioco, GV 


NEGLI SPOGLIATOI I FRIULANI SI LAMENTANO PER IL RIGORE NON CONCESSO SU DE AGOSTINI . 


Ferrari: «Peccato, abbiamo avuto la gara in pugno» 
Trapattoni: «La Juve è forte, ma la voglio fortissima» 


UDINE — Chi ha più da 
recriminare, al termine del- 
l’entusiasmante Udinese- 
Juventus, è la squadra friula- 
na. De Agostini è convintissi- 
mo di essere stato gettato a 
terra in area di rigore e in 
soccorso gli viene addirittura 
il presidente Mazza: «Mi han- 
no fatto proprio vedere in 
quest’istante la moviola: era 
rigore netto!», ha affermato il 
presidente immediatamente 
dopo il termine dell’incontro, 


"Trapattoni dice di essere 
soddisfatto del punto esterno 
conquistato, ma non nascon- 
de le magagne di una Juve 
«che nelle ultime tre giornate 
è passata in vantaggio, è sta- 


ta raggiunta è a volte anche 
superata. La squadra, co- 
munque, non dimentichiamo- 
lo, è forte. Però deve diventa- 
re fortissima. Il campionato 
riserva grosse sorprese, non 
ammette tentennamenti e sol- 
tanto chi saprà tenere saldi î 
nervi riuscirà a conquistare 
lo scudetto. Obiettivo al quale 
ovviamente noi puntiamo». 


Fari puntati su Platini: «Il 
mio è stato un gran gol? Meri- 
to anche di Vignola che ha 
capito moto bene lo svolgersi 
dell’azione». Ed ecco cosa di- 
ce il compagno giunto da 
Avellino: «Bravo i0? È stato 
Michel veramente grande a 
vedere l’azione. Sul mio pas- 


saggio di ritorno sapeva già 
come sarebbe andata a finire, 
proprio come soltanto i gran- 
di campioni sanno fare». 


Per unanime. giudizio, il 
francese è stato il migliore di 
tutti, ma lui non ci fa caso. 
Anzi, è un po’ giù di tono: 
forse pensa al primato in clas- 
sifica in condominio. «Questo 
è un campionato davvero da 
romanzo — dice — se non 
altro basta guardare la gara 
di Roma dove mi dicono che 
in 2° è successo di tutto. Poî 
andiamo a vedere il gol sem- 
pre dei romanisti a Torino 
all’ultimo minuto. Poiì fermia- 
moci su questa gara entusia- 
smante, e prendiamo în consi- 


derazione tutte le altre partite 
della giornata odierna e ne 
verrà fuori un cocktail davve- 
ro gradevole». 


Anche per il presidente Bo- 
niperti è stato un grande Pla- 
tini: «La gara è entusiasman- 
te. Zico ben marcato, la gara 
è entusiasmante — ha soste- 
nuto al termine del primo 
tempo prima di raggiungere i 
suoi ragazzi negli spogliatoi 
per dar loro la carica e poi 
partire «sparato» in Mercedes 
verso Torino. «Zico ben mar- 
cato, bravi Causio e Virdis, 
ma anche il francese l’ho visto 
molto bene. Proprio molto be- 
ne. Questa Udinese sta dimo- 


strando di “essere squadra”». | 


E questo è forse il compli- 
mento più gradito che possa 
giungere alle orecchie di Enzo 
Ferrari: «Sono grato di queste 
parole — risponde — Però è 
anche vero che quest'Udinese 
ha dimostrato dì poter fare 
molto di più. Adun certo pun- 
to abbiamo avuto;la gara in 
pugno. Peccato che non ab- 
biamo saputo approfittare». 


Ma come si può tralasciare 
Zico? Si era messo la calza- 
maglia nera, e a dir la verità è 
stato seminascosto per le pre- 
carie condizioni fisiche e per 
l'ottima marcatura di Pran- 
delli. Però il fuoriclasse brasi- 
liano è emerso in tutta la sua 
classe soprattutto in occasio- 


Mazza ce l’ha con l’arbitro: «Siamo noi i vincitori morali» 
Boniperti, invece, è affabulato dalla grandeur del francese 


‘UDINE — Grossi personag- 
gi del mondo sportivo e politi- 
co in tribuna d'onore; tutti 
concordi nel sostenere che è 
stata una grande, esaltante 
giornata di sport. Grande par- 
tita, correttezza esemplare 
dei tifosi delle opposte fazioni 
che hanno badato soltanto a 
sostenere con continui incita- 
menti i propri beniamini. 

Giampiero Boniperti, presi. 
dente juventino, come è suo 
costume è il primo ad allonta- 
narsi. Se ne va quando l’arbi- 
tro fischia la fine del primo 
tempo; è soddisfatto, nono- 
stante la Juve sia in svan- 
taggio. 

«Grande partita, grande 
Udinese, gran Causio, gran 
Virdis. Ma grandioso è stato il 
francese; più forte di Zico 
anche se è doveroso sottoli- 
neare che il brasiliano è sceso 


in campo in condizioni fisiche | frutto di una stupenda combi- 


imperfette». «Però devo 
anche precisare che stiamo 
attraversando un momento 
particolare: non è la prima 
volta che siamo in vantaggio 
e che ci facciamo prima rag- 
giungere poi superare. In ogni 
caso nessuno si era illuso do- 
po il gol di Zico; sapevamo 
benissimo che l'Udinese è una 
squadra temibilissima, molto 
forte». 

Dino Zoff ha seguito la gara 
accanto al suo presidente; an- 
che lui è concorde sulla bontà 
del gioco espresso dai venti- 
due. Indica in Platini il mi- 
gliore in campo. Difende a 
spada tratta il suo «allievo» 
Bodini: «Non ha colpa sui gol 
subiti. Il primo di Galparoli è 
stato uno strano spiovente 
che è terminato proprio sul- 
l’angolino alto. Il secondo è il 


nazione volante tra Causio e 
Zico con perfetta incornata 
del sardo». 

— Il risultato? 

«Giusto». 

«Moralmente i vincitori sia- 
mo noi — interviene il presi- 
dente dell'Udinese Lamberto 
Mazza, ma qualcuno ci ha im- 
pedito di ottenere i due 
punti...». 

«Non mi faccia parlare — gli 
fa eco la consorte —, altri 
menti...». 

È sin troppo lampante che i 
coniugi Mazza ce l'hanno con 
il sig. Bergamo, stranamente 
impreciso nel secondo tempo 
e tutto a danno dei bianconeri 
di Udine. 

Memo Trevisan: «Gran bel- 
la partita. Che spettacolo! Ma 
soprattutto che Platini. Il 
francese è stato grandioso, un 


autentico campione», 

Anche il presidente della 
Triestina Raffaele De Riù 
abbandona lo stadio visibil- 
mente. soddisfatto: «È stato 
un degno spettacolo offerto 
da due squadre veramente 
brave. Complimenti a. en- 
trambe». 


Infine Ivica Surjak che ha 
seguito la partita con un po’ 
di... nostalgia; avrebbe voluto 
essere anche lui in campo a 
fianco dei vari Causio, Edin- 
ho, Virdis, ecc. «L'Udinese ha 
perso una grossa opportunità 
per vincere; ha sbagliato nel 
secondo tempo a chiudersi; 
doveva giocare venti metri 
più avanti e la Juve sarebbe 
stata sconfitta. Ma in ogni 
caso l'Udinese meritava di 
più...». 


Guido Gomirato 


Udine — 


de 0|U!°”0- 


Così l’asso transalpino al termine di una splendida 
azione ha fulminato Brini raggelando i tifosi friulani 


ne di un tiro di punizione, sul 
finire, per preparare il quale è 
stato meticolosissimo, tanto è 
vero che ha speso — cronome- 
tro alla mano — 4' e 15”: «Il 
fatto — sostiene — è che' qui 
non viene rispettata la distan- 
za della barriera. Se mi met- 
tono un “muro” a seì metri 
invece che a nove, ditemi voi 
come sì può fare a insaccare». 
La sfida con Platini e Rossi 
era il pepe di questa gara.. 
«Sì, ma Platini e Rossi godono 
di una libertà che io non, 
ho0...», 


Si riferiva, la luce brasilia- 
na, alla differente posizione in 
campo o al fatto che lui viene 
marcato strettissimo e gli al- 
tri lasciati liberi? Prandelli, 
che ha.stretto la museruola a 
Zico sostiene: «Sinceramente, 
devo ammettere che quello 
contro cui ho giocato non era 
il vero Zico, Comunque, molto 
bene che sia riuscito a mar- 
carlo. L'importante è non far- 
si intimorire dal nome». 


Altri riflettori puntati su 
Bodini: «Quel colpo ditesta di 
Galparoli non potevo proprio 
prenderlo, Il guizzo di Virdîis' è 
stato micidiale: Penso di es- 
sermi ben comportato. Sape- 
vo di avere gli occhi di tutti 
puntati addosso, ma noti mi 
sono lasciato prendere dalla 
paura. Insomma, ho dimo: 
strato di»essere da Juve». 


Gli ultimi coriandoli di glo: 
ria, che però possono, esseré 
benissimo i primi, per Virdis e 
Causio: «Al momento del gol 
mì sono sentito rinascere. 
Una grande soddisfazione, se- 
gnare contro la Juvefa bene a 
tutti, figuriamoci ad un ex...». 
Il barone Causio, sentendo i 
mille complimenti che gli cir- 
colano attorno, ai quali del 
resto è abituato dice soltanto 
laconico: «Vedete, anche noi 
‘possiamo essere nel giro delle 
grandi». i 


I 


Antonello Capone. , 


i 
] 
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In cinque a contendersi la vetta 


IL PICCOLO 


I CAMPIONI D’ITALIA SUDANO CON L’AVELLINO PER RIAGGUANTARE LA JUVE 


Doppietta di Falcao, poi un black-out 
La Roma costretta a vincere due volte 


La disattenzione della difesa ha riportato a galla la squadra ospite - Solamente all’88° il gol decisivo 


Roma-Avellino 3-2 (1-0) 
MARCATORI: 24’ e 57’ Falcao, 80° Biagini, 87) Diaz, 88° Maldera. 
ROMA: Tancredi; Nela, Bonetti; Righetti, Falcao, Maldera; Chieri- 

o (88° Graziani), Cerezo, Pruzzo, Di Bartolomei, Conti (12 Malgioglio, 13 


Oddi, 14 Strukelj, 16 Vicenzi). 


AVELLINO: Zaninelli; Osti, Lucci; Schiavi, Favero, Biagini; Ber- 
Bossì (63° Maiellaro), Tagliaferri, Diaz, Colomba, De Napoli. (12 Paradisi, 


13 Cilona, 14 Bertoneri, 16 Caccialupi). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

ANGOLI: 7 a 6 per la Roma. 

NOTE: tempo variabile, terreno leggermente allentato, spettatori 
45.757, per un incasso di 645 milioni 239 mila lire. Espulso all’89° 
Colomba per proteste; ammoniti Diaz per proteste e Di Bartolomei per 


Ostruzionismo, 


ROMA — Per ottenere ì due 
Punti che le consentono di 
laggiungere la Juventus al 
primo posto, la Roma deve 
Tante l’Avellino due volte. 

Ue gol (splendido il secondo) 
segnati da Falcao al 24' e al 
57° sembrano garantire una 
comoda vittoria alla squadra 
campione d’Italia, ma un po’ 
gi disattenzione difensiva ri- 
porta a galla l’ospite. 

Rete di Biagini all’80’ e di 
Diaz all'87°: è il pareggio, 
imprevedibile in sede di pro- 
nostico e per l'andamento del- 
la partita. La Roma ha tre 
Minuti per evitare il passo 
falso, per tornare alla vittoria 
dopo quattro domeniche. 
Gliene basta uno: incitata dal 
Faleao, sì ributta avanti e 
Maldera segna il terzo gol. 

Non è una riedizione della 
Partita con l'Ascoli. La squa- 
dra di Mazzone aveva messo 
in difficoltà la Roma, quella di 
Bianchi fino all’80” deve subi- 
Te — per la verità in modo 
dignitoso — la netta superio- 
rità della Roma. E il 3-2 è 
inadeguato ad esprimerla. 

La Roma, insomma, fa la 
sua parte con autorità, senza 
dispendio di energie, a tratti 
divertendo, mai dando la sen- 
sazione di accusare la pur gra- 
Ve assenza di Ancelotti (al 
quale viene dedicata la vitto- 
tia). Raramente impegnata in 
difesa, ben sospinta da Falcao 
(ottimo) e Cerezo a centro- 
campo, da Conti e (soprattut- 
to) Chierico sulle fasce, alla 
squadra giallorossa manca 
forse un po' di cattiveria per 
“stendere» definitivamente 
l’avversario. 

E questa ne approfitta, 
sfruttando l’unica pecca del 
Teparto arretrato giallorosso: 
l'inesperienza. Lo fa rilevare 
anche Liedholm, che ai suoi 
giovani Righetti, Bonetti, Ne- 
la, rimprovera di disfarsi trop- 
Po presto del pallone nei mo- 
menti che consentono il riag- 
gancio all’Avellino. Prima 
dell’80° — infatti — la squadra 
Upina riesce soltanto due vol- 
te a concludere, per giunta 
Senza pericolosità. Ù 
3 La Roma va in vantaggio al 
‘4: Conti calcia da sinistra 
Una punizione procuratasi 
con una delle sue caparbie 
MIGEEVO Cerezo tocca di te- 
i TEO sempre di testa, 

a 
Deaz un passo dalla 
Al 57° Di Bartolomei pesca 
e dentro l’area ‘Ha 
a eta alza la palla col 
der maN) So al volo di 
Oppio. Nhendo il rad- 
i All’80° Colomba, lasciato so- 
‘0, Serve di tacco in area Bia- 
Sii tardivamente pressato 

a Nela, l’avellinese esegue 

Un tiro carico d'effetto che 


sorprende (quasi aggira) l’a- 
vanzato Tancredi. 

All'87°. il pareggio irpino: 
Biagini sulla trequarti roma- 
nista ruba un pallone che fa 
viaggiare lungo per Diaz; l’ar- 
gentino si avventa e appena 
dentro l’area scarica col sini- 
stro tutta la sua rabbia, la sua 
fame di gol; Tancredi è battu- 
to da un bolide. 

La Roma si ributta in avan- 
ti; Falcao fa viaggiare la palla 
verso Cerezo che imbecca Di 
Bartolomei; pallonetto in 
area e Maldera di tacco mette 
in rete. 


Schiavi, realizza all’88? 


Roma — Il gol decisivo della partita: Maldera, al centro tr. 


IL BRASILIANO DERIDE L'ARBITRO ED È ESPULSO 


Una «bravata» di Batista 
fatale alla Lazio a Napoli 


Napoli-Lazio 3-0 (0-0) 

MARCATORI: 47° De Rosa, 65’ Dirceu, 86° De Rosa. 

NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Frappampina (76 Boldini); Ferra- 
rio, Krol, Dal Fiume (46° Casale); Caffarelli, Celestini, De Rosa, Dirceu, 
Pellegrini. (12 Di Fusco, 13 Masi, 16 Palanca). 

LAZIO: Cacciatori; Filisetti, Piscedda; Manfredonia, Batista, Spi- 
nozzi; Podavini * Della Martira), Vinazzani, Giordano (60” Meluso), 
Laudrup, Piraccini. (12 Orsi, 14 Fonte, 15 Dell’Anno). 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 

ANGOLI: 8 a 3 per il Napoli. 

NOTE: pioggia e sole a tratti. Terreno di gioco molto allentato. 
Spettatori 47,441 per un incasso globale di 357.481.777. Dal 26° la Lazio 
ha giocato in dieci uomini per l'espulsione di Batista. Della Martira è 
tornato oggi a giocare.in serie «A» dopo le vicende del calcio scommes- 
se. Giordano è:uscito per infortunio; Ammoniti Giordano per proteste, 


Podavini ‘per comportamento non regolamentare e Piscedda per gioco 
LAlloso. 


Napoli avrebbe schiodato il 
risultato. Per di più la squa- 
dra:di Morrone, che sente odo- 
te di esonero, ha dovuto ri- 
nunciare al 60’ anche a Gior- 
dano, infortunatosi qualche 
minuto prima in uno scontro 
con Casale. 

Nella giornata tutta negati- 
va per l’avversario, il Napoli è 


NAPOLI — Un'altra disfat- 
ta per la Lazio, ma questa 
ennesima sconfitta sa molto 
‘anche di autolesionismo, Un 
gesto incontrollato e dilettan- 
tesco Batista ha impresso in- 
fatti alla partita già appena al 
26° la sua svolta nera per la 
squadra biancoazzurra. 


L'arbitro aveva accordato 
‘un calcio di punizione per un 
fallo di Frappampina su Vi- 
nazzani poco oltre la metà 
campo. Batista, incaricato di 
battere, ha cominciato visto- 
samente a perdere tempo e 
Paparesta lo ha ammonito. 
La reazione del brasiliano è 
stata grave ed inattesa, rivol- 
to all'arbitro lo ha applaudito, 
un chiaro gesto di derisione a 
cui Paparesta ha risposto con 
estrema. decisione, estraendo 
il cartellino rosso d’espul- 
sione. 

La partita della Lazio, già 
scesa in campo senza l’in- 
fluenzato D'Amico, è in prati- 
ca finita qui. In dieci uomini, 
l’unico interrogativo che ci si 
poteva porre era quando il 


tornato a splendere anche ol- 
tre il preventivato. Ringalluz- 
zita dal vantaggio numerico, 
la squadra di Santin, che già 
prima dell’espulsione di Bati- 
sta aveva sfiorato il successo 
all’11’ con un colpo di testa di 
De Rosa (ma la Lazio aveva 
risposto con un’azione in con- 
tropiede di Giordano: pallo- 
netto su Castellini ai limiti 
dell’area di rigore, e deviazio- 
ne liberatoria di Bruscolotti), 
ha preso baldanzosamente in 
mano le redini della partita, 
andando, vicinissimo al gol 
già al 44. i 
In apertura di ripresa, con 
Casale al posto di Dal Fiume, 
il Napoli è passato: servizio di 
Frappampina, ancora oggi 
uno dei più attivi, per De 


Rosa, che ha stoppato e di 
destro rasoterra ha messo in 
rete il suo primo gol in cam- 
pionato. 

Al 65° il raddoppio, dopo 
che un minuto prima il Napoli 
aveva reclamato un calcio di 
rigore per un atterramento di 
Casale in area. Sugli sviluppi 
dell’azione, Dirceu ha soffiato 
la palla a Piscedda ed'ha fatto 
partire una staffilata che si è 
infilata nell’angolo basso alla 
sinistra ‘di-Caceciatori. 

Il terzo gol all’86’: su calcio 
d'angolo Dirceu ha «pescato» 
De Rosa fuori area; gran tiro 
dell’attaccante e palla che si è 
insaccata a fil di palo. Al 71 
aveva fatto la sua comparsa 
anche Della Martira, al suo 
primo ritorno sui campi dopo 
le note vicende del calcio 
scommesse. Con una Lazio 
condannata ormai alla scon- 
fitta non gli si poteva chiedere 
molto. 


a il portiere Zaninelli e il difensore 
(Telefoto Ansa) 


Lunedì, 12 dicembre 1983 


er un punto 


GRANDE CALCIO A SAN SIRO, CON LA PRIMA MEZZ'ORA «INFUOCATA» 


Una Fiorentina troppo superba 
non regge alla grinta dell’Inter 


I gigliati sfoggiano un eccesso di sicurezza: sempre in attacco dimenticano il filtro 
Inter-Fiorentina 2-1 (2-1) 


MILANO — Una partita bel- 
la, nella prima mezz'ora addi- 
rittura scintillante, tra la Fio- 
rentina che cercava la consa- 
crazione tra i protagonisti del 
campionato e l’Inter che que- 
sto ruolo ha pienamente recu- 
perato. Finalmente calcio e 
null'altro dentro San Siro do- 
po le brutture e la tensione di 
questa settimana. 

Ha vinto dunque l'Inter 
dando prova di notevole orgo- 
glio e di gagliardia, davanti 
ad un avversario per nulla 
disposto a subire il gioco bril- 
lante e frenetico che i neraz- 
zurri hanno imposto fin dal 
fischio di avvio. Due golinun 
minuto, il terzo dopo 10 minu- 
ti. Ma prima e dopo un gran 
numero di occasioni clamoro- 
se quasi tutte sprecate dal- 
l'Inter. 

Chi temeva che l'esclusione 
dalla Coppa Uefa creasse con- 
traccolpi nell'Inter, quanto 
mai fragile di nervi in questi 
tempi, si è dovuto ricredere. 
La squadra, tutta italiana per 
l'infortunio di Coeck e la lun- 


MARCATORI: 8° Passarella, 

INTER: Zenga; Ferri, Bergom 
Sabato, Bagni, Altobe! 
14 Muraro, 16 Meazza). __. 

FIORENTINA: Galli; Pin, 
Bertoni (46° F. Rossi), Peccl 


9' Bagni, 18’ Serena. 
i; Bini (36° Marini), Collov, 
Ii, Beccalossi, Serena (81° Pasinato). (12 Recchi, 


‘ati, Baresi; 


Contratto; Oriali, Massaro, Passa; a. 
Monelli, Antognoni, lachini (697 Sulicna 


Alessandrelli, 14 Ferroni, 15 Miani). 


ARBITRO: Barbaresco, 


it tina. 
ANGOLI: 6 a 4 per la Fiorentina. _ î svn : 
; no, terreno ghiacciato, spettatori 35 mila. Ammo- 
nio oca long ber pratese e Contratto per gioco falloso. 


ga squalifica di Muller, ha di- 
sputato la partita più bella e 
convincente di questo cam- 
pionato. de si 
Trascinatore e miglior UO 
mo in campo, come già era 
accaduto mercoledì con l'AU- 
‘stria Vienna, l'interno Becca- 
lossi. Magistrale la sua partita 
per continuità di rendimento, 
lucidità di manovra e capaci 
tà di servire «assist» millime” 
trici ai compagni. Nei da 
venti minuti Beccalossi ha dl 
stribuito non meno di FILO 
palle che chiedevano solo 
essere appoggiate in rete. 
Nella «sciagurata» gradua- 
toria degli errori sulle delizio- 


se imbeccate dell’interno si 
sono distinti Alto i 
Dn belli e Ba- 
La luce di Beccalossi, vivis- 
sima nella prima parte aa 
gara, si è progressi 
affievolita HR i 
Sisti si è reso conto finalmen- 
te del pericolo ed ha dirottato 
Massaro ,Sull’incontenibile 
numero dieci. La solidità del- 
l'Inter è allora emersa grazie 
all'apporto di due calciatori 
più umili, ma fondamentali 
nel suo assetto, Sabato e Ba- 
gni che hanno corso, tampo- 
nato, contrastato e rilanciato 
per tutti i novanta minuti 
‘Anchela difesa è stata solle- 


IN UNA PARTITA DAI DUE VOLTI E SENZA TROPPE EMOZIONI 


Un punto (e un tempo) a testa 
dispiacciono a Torino e Verona 


TORINO — Il Torino cede 
un punto «casalingo» al soli- 
do Verona. Tutte e due le 
squadre, però, alla fine hanno 
qualcosa da recriminare: 1 
granata per alcune occasioni 
andate in fumo per un soffio; i 
gialloblù per il rigore che ha 
portato al gol degli avversari. 
La massima punizione È stata 
contestata da Bagpoli e dai 
suoi giocatori negli’ spogliatoi. 
Si è trattato di uM atterta- 
mento da parte dì ; 
ai danni di Hernandez, che lo 
aveva scavalcato con'una fin- 
ta. Il fallo è sembrato abba- 
stanza evidente, c'è Piuttosto 
il dubbio che sia aVVenuto gi 
limiti dell’area e non dentro, 

Le due squadre hanno co- 
munque dato vita a un incon- 
tro dai due volti. Nel primo 
tempo si è visto un Verona 
sicuro e quadrato, padrone 
del centrocampo, e un Torinò 
troppo prudente, forse «bloc: 


Migliora l'austriaco accoltellato 


MILANO — Continuano a migliorare, seppure con grande 
lentezza, le condizioni di Gerhard WanningeT, Ione tifoso 
austriaco accoltellato da un gruppo di teppisti I RIErcoledì 
scorso a Milano, al termine della partita di ca cio Inter- 
Austria Vienna. I sanitari dell'ospedale «San Carlo» di Mila 
no, nel cui reparto di rianimazione il giovane è PICO NEEALO; non 
hanno ancora sciolto la prognosi, anche sé, dopo Il migliora- 
mento intervenuto sabato, che ha permesso 2° Slovane gi 
riprendere a respirare senza ausili tecnici, appaiono più 
concrete le possibilità di una sua ripresa. 

Intanto — nonostante l’emozione e la CONGANNA che ha 
suscitato il ferimento del giovane austriaco — anche leri molti 
tifosi sono andati allo stadio di San Siro armati per la gara 
Inter-Fiorentina. Venti coltelli, due pugnaletti, tre spranghe 
di ferro, cinque di legno, tre fionde e cinque candelotti 
fumogeni sono stati trovati dalla polizia durante i controlli, 


IN UNA PARTITA TUTTA A CENTROCAMPO 


Sì è bloccata a Pisa 


PISA: Mannini; Azzali, M 
green, Giovannelli, Birigozzi, 


(I 
la serie della Samp 
!@ serie della Samp 


Pisa-Sampdoria 0-0 


‘Assimi; Vianello, Garuti, P. Sala; Berg- 


È , Criscimanni SII 
Longobardo, 14 Sorbi, 15 Scarn 5 i, Occhipinti. (12 Buso, 13 
SAMPDORIA: Bordon; Guerrini yo e: 


Renica; Zanone, Scanziani, Mancini, 
Bellotto, 14 Aguzzoli, 15. Marocchin, 
ARBITRO: Pairetto di Torino. 


ANGOLI: 5 a 3 per il Pisa. 


Vierchwod; Pari, L. Pellegrini, 


Brady, Casagrand î 
lo, 16 ta le. (12 Rosin, 13: 


NOTE: cielo semicoperto, pomeriggio fredi 
allentato; spettatori 25 mila fra cui diverse migii i 000 Ieegermente 


PISA — Il Pisa di Luis Vini- 
clio ha messo il freno alla 
Sampdoria di Ulivieri, reduce 
ve “inque vittorie consecuti- 
SE ì goleador liguri si 
Un parc uti accontentare di 
reti, prcEgio senza realizzare 
vui il SRO Nella giornata in 
vertice SEE) tocca un 
ser a ormazione blucerchiata 
mo ass no peraltro l’otti- 
che HS 0 del suo gioco, an- 
esclusivamente a ha quasi 
movimenti del contato sui 


sua c: ità 
È n lui Criscimangi Sibie 
UR hanno cercato di ali- 
CS are, oltreché il centro- 

bo, gli affondo della for- 


iaia di sampdoriani, 


mazione pisana ino 
[eu palloni. per la porta zi 
Bordon, Ma un merito parti- 
colare i nerazzurri lo devono 
accreditare al portiere Manni- 
ni, intervenuto su due palloni 
decisivi, uno del centravanti 
Mancini e l’altro di Brady. 
I sampdoriani hanno tenuto 
le redini della partita con l’îr- 
landese, tatticamente schie- 
rato in posizione arretrata as- 
secondato sia da Vierchowod 
sia da Guerrini. In avanti la 
formazione ligure non poteva 
che affidarsi agli spunti di 
Mancini, guardato a vista dal 
solito Massimi che sì va rive- 
Jlando uno dei migliori difen- 
sori del campionato. 


Il risultato, a reti inviolate, 
sancisce l’equilibrio del gioco 
e l'impegno delle due forma- 
zioni, contrassegnato. anche 
da una traversa colpita con 
‘un gran tiro a volo di Crisci- 
‘manni per i nerazzuiti e da un 
palo di Vierchowod, slanciato 
in un affondo, di testa, su 
punizione di Brady. 


LA TRIPLETTA DI DAMIANI TRASCINA I DIAVOLI ALLE SPALLE DEL «GRUPPONE» 


Una messe di gol sul campo dell’Ascoli 
per la prima vittoria esterna del Milan 


Ascoli-Milan 2-4 (1-1) 


MARCATORI: 3’ Novellino, 18° Damiani, 53” Verza, 70 


e 90° Damiani. 


ASCOLI: Cotti; Mandorlini, Anzivino (54 Borghi); 
ni, Trifunovic; Novellino, De Vecchi, Juary, Greco, 
13 Pochesci, 14 Perrone, 15 Dell’Oglio). 


Novellino, 73 


); Menichini, Bogo- 
Nicolini. (12 Muraro, 


MILAN: Piotti; Tassotti, Evani; Tacconi (58’ Spinosi), Galli i; 
Icardi, Battistini, Blisset, Verza, Damiani. (12 Nucioi” 1a Manno ru 


Carotti, 16 Incocciati). 


ARBITRO: Altobelli di Roma. 


ANGOLI: 9-2 per l’Ascoli. 


ASCOLI PICENO — Prima 
sconfitta casalinga dell’Asco- 
li; prima vittoria esterna del 
Milan. La partita è stata ric- 
chissima di gol, sei in tutto. 

L'allenatore, prevedendo 
l'assalto ascolano, ha predi- 
sposto una tattica più pru- 
dente lasciando fuori una 
mezza punta (Carotti) per far 
posto ad un uomo di copertu- 
Ta (Tacconi). L’Ascoli ha in- 
terpretato subito il ruolo, at- 
taccando l'avversario rosso- 
nero e, prima ancora che sì 
assestassero le marcature, ha 
colpito il bersaglio. Da Nicoli- 
ni a Novellino: controllo e gi- 
rata che ha infilato l’incolpe- 
vole Piotti. Era il 3’ di gioco. 

Il Milan ha avuto la forza di 
replicare subito; un quarto 
d’ora dopo Damiani, risultato 
il trascinatore della squadra 
con una tripletta, ha agguan- 
tato l’Ascoli in fuga. Sul tra- 
versone dalla sinistra di Blis- 
set in veste di suggeritore, 
Damiani ha anticipato Anzi- 
vino nello stacco aereo e ha 


infilato Corti. Uno a uno, ed 
era il 18°. 

Stesso tema nella ripresa, 
quando entrambe le squadre 
hanno tentato di vincere la 
partita, non accontentandosi 
del pareggio. Il Milan si è 
portato in vantaggio al 53? 
con un gran tiro di Verza da 
fuori area. 
pei pareggio è giunto al 70° 
siglato ancora da Novellino, 
che ha onorato in pieno il 
ruolo di «ex» con una bella 
doppietta. 

Tre minuti dopo il Milan è 
andato di nuovo in vantaggio 
grazie a Damiani che, sul ser- 
vizio basso di Verza da destra, 
ha anticipato Corti e gli altri 
difensori. — 

L'Ascoli si è ributtato a cor- 
po morto in avanti per cercare 
il pareggio. Lo ha sfiorato 
all’89’ con un colpo di testa di 
Greco, sul quale Piotti ha 
compiuto la più bella parata 
della partita. Sul cambio di 
fronte, però, è arrivato pro- 
prio allo scadere il terzo gol di 
Damiani 


ioenmaro: le 


Torino-Verona 1-1 


MARCATORI: 39 H 
__/TORINO: Terraneo; 
biati; Schachner, 


VERONA: Garella; Ferroni, 
Storgato), Fontolan, Tricella; 


(1-1) 


‘ernandez, 41’ Di Gennaro. 

se Gorradini, Beruatto; Zaccarelli, Danova, O 
i 0 (57 Picci), Selvaggi, IRUMER: 
Copparoni, 13 Benedetti, 14 Ferri, 16 Gassino Mem i 
Marangon (65° Guidetti); Volpati (59 
Fanna, Sacchetti, Jordan, Di Gennaro, 


Galderisi (12 Spuri, 14 Zmuda, 16 Bruni). 


ARBITRO: Redini di Pisa, 
ANGOLI: 9-7 per il Torino, 


NOTE: fredda giornata di sole con terreno in buone condizioni. 
Spettatori 35 mila. Ammoniti Zaccarelli, Jordan e Fontolan per gioc0 
scorretto; Guidetti e Garella per comportamento non regolamentare. 


cato» dal timore di subire gol. 
Di tutt'altro genere la ripresa, 
conigranata decisamente più 
intraprendenti e un Verona 
meno vivace, anche perché 
aveva perso due «pilastri» co- 
me Volpati (stiramento o 
strappo a una coscia) e Ma- 
rangon (forte contusione al 
piede destro). d 

‘La squadra di Bagnoli è sta- 
ta in più occasioni schiacciata 
nella propria area, ma è stata 


to val 57° da Bersellini cOR 
l'esordiente Silvio Picci, UN 
diciottenne originario di Pis® 
proveniente dal vivaio grala- 
ta (è anche nazionale junio” 
res). Il ragazzo si è SUD! 
inserito con bravura nella M2- 
novra e ha dimostrato talento 
e coraggio. 

Anche Schachner e Selva6 
gi si sono giovati della nuo 
situazione e si sono maggior” 
mente resi utili alla squadra. 


Sul Torino ha però pesato 
(oltre alla giornata-no di 


sempre in grado di uscire in- 
denne dalle situazioni più dif- 
ficili. 

I due «volti» del Torino so- 
no stati essenzialmente deter- 
minati dal diverso rendimen- 
to del centrocampo. I primi 45 
minuti hanno visto il solo 
Zaccarelli all'altezza della si- 
tuazione, mentre Dossena, 


La schedina di 
domenica prossima 


AVELLINO-PISA 


Hernandez e Caso sono stati seat si 
imprecisi e poco mobili, inca- ps ù Uri 
paci di costruire il gioco e di | JTUVENTUS-INTER 
fornire palloni sfruttabili dal- | LAZIO-UDINESE 
le punte. MILAN-TORINO 

Nella ripresa Dossena ed SAMPDORIA-NAPOLI 
Hernandez sono decisamente | VERONA-GENOA 
cresciuti, hanno lavorato mol- | PERUGIA-ATALANTA 
to e sveltito la loro azione. | TRIESTINA-AREZZO 
Caso, invece, ancora deluden- | VARESE-PALERMO 
te (non ha mai trovato la giu- | MESSINA-SALERNITANA 


sta posizione), è stato sostitui- | LUCCHESE-ASTI TSC 


«spaccia» 


Policano); Bergamaschi, VI À 
(12 Favaro, 13 Corti, 16 Bosetti). 
CATANIA: Sorrentino; 


Carnevale (12 Onorati, 
ARBITRO: Casarin 


terrei 
Ammoniti Benedetti © 


GENOVA — Mai avversario 
è ‘arrivato al momento propi- 
zio come il Catania ieri a Di 
rassi, Il Genoa, infatti, si 
trovato di fronte una squa de 
slegata, lenta e senza idee che 
gli ha consentito di giocare 
una partita tutta in discesa. 
Ciò anche perché dopo soli sel 
minuti, su una bella punizio- 
ne di Antonelli e lieve devia- 
zione di Bilardi (forse inin° 
fluente) i rossoblù sono andati 
in vantaggio costringendo gli 
ospiti a cambiare tattica, a 
scoprirsi maggiormente 


Così il Genoa ha vinto net- 
tamente una partita conside- 
rata una specie di «spareggio 
salvezza» mettendo nei guai 
grossi il Catania e il suo alle- 
natore Di Marzio. Un tre a 
zero contro una diretta inte- 
ressata può dare morale e 
consentire ai rossoblù di 
affrontare le altre partite con 
maggiore tranquillità. i 

La partita è stata pratica- 
mente a senso unico: il Cata- 


so) la deludente prestazione 
IR OI 


Sabadini, Girzori SU Luvanor); 
; Torrisi, Mosti, C. 
Chinellato (62° Morra), I fata ‘antarutti 


di Milano. 

ANGOLI: 5-4 per il Genoa : 
no in buone condizioni, 

NOTE: cielo sereno, TELI tper sone Conaiale 


del terzino Corradi 
coltà in più d’una 

Il Verona, dal ca; 
ribadito di essere 
concreta, con CENtrOCAINZTIE 
eclettici, bravi sia in ui di 
costruzione del gioco, che nei 
ripiegamenti difensivi. 

Volpati, Sacchetti, Di Gen- 
naro hanno fornito Prestazio- 
ni decisamente positive oltre 
a Fanna che ha confermato di 
essere l’elemento di maggior 
spicco della compagine vene- 
ta. 

La prima emozio; ’i 
contro è giunta solo #3 È 28 
quando Schachner ha servito 
un bel pallone per Selvaggi; il 
quale ha spedito fuori. jî pri. 
mo gol al 39’, dopo il contr: - 
sto fra Di Gennaro ed Hern: > 
dez. L’argentino ha calciato i I 
rigore, Garella ha Tespinto il 
forte tiro centrale, ma lo ste; 
so Hernandez ha ripreso e in 
saccato.. 53 

Due minuti dopo era gi nuo- 
vo pari: gran pasticcio difensi- 
vo del Torino con Caso Dan 
va e Galbiati che non so) > 
riusciti a liberare su Fanose 
così giunto Di Gennaro che 
ha SEE inrete la palla che 
«ballava» a pochi i 
A metri dalla 

Nella ripresa il i 
avrebbe potuto passare ago 
con Schachner (travolgente 
azione e tiro fuori d'un Soffio) 
al 50° con Selvaggi, al 68’ con 
una punizione di Hernandez 
e, soprattutto, all’85° ancora 
con l'argentino (il cui tiro è 
stato deviato sulla linea di 
testa da Sacchetti). Infine, pe 
il Verona una buona ra 
ne al 71° con Storgato che h: 
calciato su Terraneo in iscità. 


ni, in diffi- 
Occasione. 
to suo, ha 


TRE GOL SU UNA DIRETTA RIVALE 
TRE GOL SU UNA DIRETTA RIVALE 


il Catania 


Genoa-Catania 3-0 (1-0) 

n; Jli, 47° Briaschi, 67° Briaschi 
MARCATORI: © Amano, Testoni; Faccenda, Onofi 
GENOA: Martina; ola, Antonelli (54’ Eloi), Ben 


ii i rigore). 
» Canuti (28’ 
edetti, Briaschi, 


Pedrinho, 


Spettatori 35 mila. 


nia, infatti, ha fat 
tre tiri 
gara. 
Al 18’ per una ingenuità di 
Pedrinho, Antonelli ha a 
in condizioni Briaschi di Se- 
CES ma Sccno pronta- 
mente rientrato, h: 
sulla linea, SEE 


to soltanto 
in porta in tutta la 


Stessa impostazione | 
ripresa: il Genoa ha EA 
che poteva segnare ancora ed 
è partito nuovamente all'at- 
tacco. Al 47° Romano ha lan- 
ciato Policano sulla sinistra il 
quale ha centrato teso: Bria- 
schi, di testa ha colpito il 
palo, SII Si è lanciato in 
acrobazia sul ri; 
messo dentro. SR 

Il Catania ha 
reazione e al 52? 
sempre il Genoa a cond i 
gioco. Al 65° c'è CER 
bella azione Onofri-Policano 
con quest'ultimo atterrato in 
area da Sorrentino: rigore. Lo 
ha battuto Briaschi al 67 ea è 
stato il terzo pol. 


tentato una 
È stato però 


i, Bilardi, | 


cita: rientrava Bergomi, ini- 
zialmente schierato su Iachi- 
ni. Poi un infortunio a Bini ha 
ricondotto il giovane terzino’ 
«mondiale» al ruolo di libero 
che finora aveva tenuto il 
campionato, mentre più 
avanti manovrava Marini: 
Qualche incertezza hanno 
mostrato Ferro e Bergomi ter: 
zino, ma nel complesso la re 
troguardia nerazzurra ha ret 
to bene agli assalti furiosi, 
soprattutto nella ripresa, del- 
la Fiorentina. 

Eleganti, molto ben dispo- 
sti in campo, più votati all’ag- 
gressione che alla difesa, i gi- 
gliati hanno accettato lo 
scontro con l’Inter ribattendo 
colpo su colpo. Grintosi e ru- 
vidi i terzini d'ala (Contratto, 
poi Rossi su Altobelli, Pin su 
Serena) molto volentieri flui- 
dificante Passarella, ieri in 
gran vena anche con le pro- 
dezze balistiche dalla media € 
grande distanza (suo il gol con 
una «sberla» da 25 metri e suo 
un altro gran tito nella ripresa 
parato con difficoltà da Zen- 
ga); qualche discontinuità in 
Oriali e Massaro sacrificato 
lungo in compiti di marca: 
tura. si 

Davanti, grande generosità 
di Antognoni e Pecci, mentre 
le punte sono state nettamen: 
te sovrastate: Monelli alle 
prese con Collovati non si è. 
mai liberato, mentre Bertoni, 
guardato da Ferri, ha combi 
nato poco o nulla ed è stato 
poi sostituito nella ripresa. 

Un eccesso di sicurezza ha 
tradito la Fiorentina: ha subi- 
to il secondo gol perché Sere- 
na è stato lasciato completa: 
mente libero ed anche in altre 
occasioni il filtro a centro- 
campo è apparso debole, qua- 
si fosse un compito sgradevo- 
le rispetto la vocazione offen- 
sivistica che permea la 
squadra. 

L’avvio della partita è tra- 
volgente: al 4’ Beccalossi co- 
mincia il suo show servendo 
Altobelli, che di testa da due 
metri tira alto. Al 7° ancora 
Beccalossi per Altobelli che 
tira male su Galli. ; 

All’8' la rete della Fiorenti- 
na: Passarella tira fortissimo 
da 25 metri, Zenga è sul palo 
sinistro e la palla sfiora quello 
destro. Qualcuno parla di de- 
viazione di un interista. 


Il tempo di riprendere il gio- 
co ed arriva il pareggio. Tiro, 
ancora dalla grande distanza, 
di Bagni dopo un colpo di 
tacco di Beccalossi: è un raso- 
terra fortissimo che Galli non 
riesce a respingere. 

Al 18° la seconda rete per 
l'Inter: sempre il numero dieci 
mette in azione Bagni che 
traversa in profondità: Iri area 
Serena è liberissimo, si alza € 
gira di-testa in rete. A1.20' la 
più clamorosa. delle Falco 
sprecate dall’Inter. E Baresi 
che può tirare una prima vol: 
ta, indugia, dribbla un difen- 
sore, può ancora tirare, nuovo 
indugio, finché il tiro viene 
respinto da Galli. Al 27° Ber- 
gomi sbaglia da posizione fa- 
vorevole. 

Nella ripresa la Fiorentina 
accentua la pressione ma è 
ancora l'Inter a sfiorare il gol 
con un tiro di Bagni al 55° da 
20 metri. 


Rubate 

a Firenze 
cinquantamila 
colonne 


del Totocalcio 


FIRENZE — Cinquantami- 
la colonne del Totocalcio gio- 
cate nella ricevitoria numero 
1211 di via S. Caterina (vicino 
alla stazione autobus della Si- 
ta) sono state rubate insieme 
alle giocate per quindici mi- 
lioni di lire, da due malviventi 
che hanno aggredito Mario 
Falzone, collaboratore della 
titolare del chiosco. 

Ibanditi hanno atteso che il 
Falzone rientrasse, all'alba, a 
casa, in via Faentina, e lo 
hanno aggredito per le scale 
del palazzo dove l’uomo risie- 
de. L’uomo, che aveva in.m& 
no il sacco contenente le sché- 
dine, i soldi, la banda di carta 
con la registrazione di tutte le 
giocate e la memoria (tutto 
materiale che ieri mattina 
avrebbe dovuto consegnare 
alla direzione di zona del To- 
tocalcio), è stato colpito alla 
testa con un crik riportando 
ferite giudicate Guaribili in 
sette giorni. 

In conseguenza del furto le 
50 mila giocate non sono state 
inserite nell’elaboratore elet- 
tronico e quindi annullate, a 
termine di regolamento, come 
ha precisato il direttore della 
sede di Firenze del Toto- 
calcio, 

Anche domenica scorsa era 
stata rapinata una ricevitoria 
nella zona di Porta a Prato 
con l’accoltellamento del tito- 
lare, Luciano Meini. Anche 
qui erano due i banditi che 
riuscirono ad arraffare circa 
25 milioni, ma non le giocate. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 12 dicembre 1983 


Gli alabardati si sanno accontentare 


poli è stato poca cosa davvero 


DAL NOSTRO INVIATO 

EMPOLI — Mai dire mai. Il 
calcio, come l’amore e la poli- 
tica, è l'arte del possibile. E si 
scopre così, nella lontana e 
uggiosa Empoli, che anche la 
Triestina è in grado di pareg- 
giare in trasferta. Cosa che 
nessuno avrebbe mai immagi- 
nato: mai dire mai, appunto. 
Poco importa, a questo pun- 
to, la considerazione che que- 
sto Empoli è pressappoco al 
livello della squadra dell’asilo 
«Nido del sole»: la Triestina è 
scesa in campo con null'altro 
in mente che lo zero a zero, è 
riuscita nel suo intento, si 
tratta in realtà di un punto 
perso, ma la soddisfazione per 
‘una tradizione negativa sfata- 
ta (durava da settembre, a 
parte la pausa vincente di 
Cremona) è troppo grande per 
andare a sottilizzare. 

Oltre che a perdere (e, se 
impazzisce, a vincere) questa 
squadra è in grado pure di 
pareggiare in trasferta. Il to- 
tocalcio, quando l’alabarda 
sarà in schedina, tornerà a 
essere difficile. 

Il terzo punto preso lontano 
dalle mura amiche, d’altra 
parte, è uno dei pochi motivi 
per cui Buffoni, alla voce Em- 
poli del suo bilancio persona- 
le, può fare un segno positivo. 
La Triestina che ha impattato 
in Toscana non è nemmeno 
lontana parente della scintil- 
lante compagine che aveva 
schiaffeggiato in casa sua la 
Cremonese, senza dimentica- 
re due manrovesci pure per il 
titolato Cesena: lucidità e 
soprattutto velocità sono le 
due armi che, a Empoli come 
a Padova, sono venute meno. 

Intanto però, nelle ultime 
quattro partite (tre fuori ca- 
sa), l’alabarda ha raccolto cin- 
que punti, uno in meno di 
quanto avesse collezionato 
nelle prime dieci fatiche. Evi- 
dentemente qualche progres- 
so c'è stato. 

Se le cifre, finalmente, par- 
lano a favore di Buffoni, non 
altrettanto si può purtroppo 
dire del gioco espresso dai 
suoi pupilli. L'attacco non è 
esistito — e qui l'allenatore ha 
dimostrato coraggio, visto 
che un golletto empolese per 
quanto improbabile, avrebbe 
lasciato l’alabarda impotente 
— mentre si è assistito ad una 
signora prova della difesa, pur 
mancante di Mascheroni. Il 
centrocampo ha funzionato 


Prosegue il corso 


per istruttori 


TRIESTE — Altre tre lezio- 
ni sono in programma questa 
settimana per il corso istrut- 
tori dei Centri avviamento ‘al- 
lo sport del Coni di Trieste. 
Questa sera alle ore 19.30, nel- 
la sede della società triestina 
della vela, il dott. Nuciari par- 
lerà sul tema: «Traumatolo- 
gia e primi soccorsi in traumi 
sportivi». 

Mercoledì, nella palestra 
della scuola media di viale 
Campi Elisi, il signor Mengot- 
ti intratterrà i convenuti su: 
«Preatletismo generale per 
atleti in età evolutiva». 

Venerdì, infine, nella sede 
della Società triestina della 
vela, sempre alle ore 19.30, il 
prof. Feruglio parlerà sul 
tema; «L'alimentazione dello 
sportivo». 


ottimamente in fase di filtro 
lasciando però a desiderare 
quanto a sostegno per quei 
due disgraziati di De Falco e 
De Giorgis, lasciati da soli in 
balia dei difensori di casa. 

Neanche a parlare di calcio- 
spettacolo in queste condizio- 
ni: el’impressione è che, fino a 
quando non ci saranno alme- 
no cinque punti tra l’alabarda 
e la quart’ultima, lo spettaco- 
lo siamo destinati (specie in 
trasferta) a sognarcelo. 

C’è una sola cosa da fare, 
imprecare a quel dannatissi- 
mo avvio che costringe la 
Triestina, a distanza di mesi, 
a puntare al pareggio «per 
muovere la classifica» anche 
sul terreno di gioco di una 
derelitta qual è l'Empoli. Ave- 
te presente il Padova? Beh i 
toscani sono ancora più pate- 
tici, con tre o quattro uomini 
a tener su da soli la baracca 
(Moz, l'eccellente Papis, «non- 
no» Esposito) e gli altri anco- 
ra a chiedersi «ma come è 
possibile che io sia finito in 
serie B?». Certo, se non altro 
per dovere di ospitalità l’Em- 
poli ha attaccato di più, ma 
stando sempre attento a non 
scoprirsi. 


Zero a zero già firmato negli 
spogliatoi, quindi — si fa per 
dire, è ovvio, niente che 
riguardi l’inquisitore federale 
— e mutabile soltanto per 
qualche invenzione sporadica 
dei rispettivi goleador. Cinel- 
lo, ben controllato da Stimpfl, 
ha avuto una palla buona ma 
se l’è fatta bloccare da Zinetti, 
De Falco, invece, la sfera pra- 
ticamente non l’ha toccata sa- 
crificato com'era assieme a 
De Giorgis nel ruolo di sup- 
porto al centrocampo. 

‘Tornando al discorso di pri- 
ma: se l’alabarda si trovasse 
‘un po’ più su in classifica, una 
trasferta a Empoli sarebbe si- 
nonimo di gioco aperto, spu- 
meggiente, votato al successo 
fuori casa (non ce ne sono 
molte di compagini così 
‘arrendevoli, tanto vale appro- 
fittarne). Invece, tutti impau- 
riti e nervosissimi, attenti sì a 
non lasciarsi scappare il diret- 
to avversario ma assai più 
propensi alla palla in tribuna 
che all’impostazione dei con- 
trattacchi. Non a caso nel fi- 
nale, quando Buffoni ha deci- 
so di aspettare gli avversari 
dieci metri più avanti, sono 
arrivate due limpide palle-gol, 
fallite soltanto perché quello 
sciagurato di Dal Prà non ha 
avuto il coraggio di tirare e 
perché Perrone ha fallito la 
‘mira per poche decine di cen- 
timetri. Un successo, col gioco 
espresso, sarebbe stato pro- 
prio un furto: comunque, alzi 
la mano chi non avrebbe pre- 
ferito così? 

Se i padroni di casa hanno 
tenuto la palla per almeno 
due terzi del match gli ospiti, 
‘malgrado l’eccessiva lentezza, 
hanno sciorinato a tratti ap- 
prezzabili triangolazioni. 
Guarda caso succedeva nel- 
l'occasione in cui uno dei ver- 
tici del triangolo era Romano, 
che ha ormai assunto il ruolo 
di direttore d'orchestra e deve 
soltanto mettere ordine fra gli 
orchestrali prima di esplodere 
definitivamente. La scelta di 
Piccinin in sostituzione di un 
Vailati assai giù ha fatto gio- 
care nuovamente la Triestina 
con un difensore in più. Difen- 
sore effettivo perché Leonar- 


duzzi — libero impeccabile — 
si è guardato bene dal propor- 
re trame offensive partendo 
dalle retrovie. Piccinin ha fat- 
to sostanzialmente il suo do- 
vere, e a un giovane che ha 
ancora notevoli limiti tecnici 
da correggere, non gli si può 
chiedere l’assist. 

Chi invece ha confermato di 
non possedere estremità 
all’altezza è Chiarenza, anche 
ieri aratro infaticabile della 
fascia sinistra, anche ieri trop- 
po sconclusionato al momen- 
to di servire il compagno più 
vicino. 

Oltre a Romano, dunque, 
dalla cabina di costruzione 
dell’alabarda le buone nuove 
giungono soprattutto da Ruf- 
fini, determinato una volta di 
più a dominare col suo cipi- 
glio agonistico la fascia me- 
diana delle operazioni. Se l’as- 
se Romano-De Falco ieri non 
è andato come ci si potrebbe 
aspettare, si ha almeno la 
conferma che Ruffini — a dif- 
ferenza di quanto accadde 
l’anno scorso — non ha risen- 


CRONACA DI UN PAREGGIO SENZA RETI ANNUNCIATO E CONSUMATO 


tito della pausa per squalifica. 

Rinviato a domenica prossi- 
ma il discorso sulle punte, 
riflettori puntati su Braghin, 
migliore degli alabardati, 
pronto nella marcatura del- 
l’infido Calonaci (uno che non 
va lasciato solo) e tutt'altro 
che pigro, se chiamato in cau- 
sa, nell’impostare controffen- 
sive. Stimpfl è ricaduto in un 
paio d’errori di valutazione su 
colpi di testa improbabili, ma 
è andato tranquillamente 
oltre la sufficienza. Resta Dal 
Prà, sulla cui prova gagliarda 
pesa però l’incredibile errore 
commesso nel finale, solo da- 
vanti a Pintauro. E Zinetti, 
chiamato seriamente in causa 
una volta sola ed egregiamen- 
te disimpegnatosi. 

Una Triestina un po’ troppo 
paurosetta, quindi, nel pome- 
riggio in cui ogni timore pote- 
va essere lasciato da parte. 
Quel che manca a questa 
squadra — conseguenza diret- 
ta del disastroso avvio — è la 
mentalità vincente. 

Paolo Condò 


Domenica 
l’Arezzo 


poi la sosta 


TRIESTE — La Triestina si 
congederà domenica, per 
quest'anno, dai suoi tifosi. 
Gli alabardati, nell’unica 
partita interna di dicembre, 
riceveranno la visita dell’A- 
Trezzo, 

I toscani, dopo aver tenuto 
a lungo il primato, da alcune 
settimane sono costretti a in- 
seguire e ora si trovano al 
terzo posto a due lunghezze 
dalla capolista Como. 


La rappr. dilettanti 


il 26 a Tarcento 


TRIESTE — La rappresen- 
tativa regionale dilettanti di 
calcio effettuerà lunedì 26 
dicembre la sua prima uscita 
ufficiale della stagione. La se- 
lezione del Friuli-Venezia 
Giulia giocherà in amichevole 
sul campo della Tarcentina. 


Triestina: un punto per muovere 


RISPETTATE LE CONSEGNE: COPERTURA ATTENTA ASPETTANDO LA FINE 


Empoli — De Falco, sempre troppo solo in prima linea, cerca di sfuggire alla stretta marcatura di tanti guardiani 


(Tel. Ansa) 


Poco gioco e poche emozioni: spettacolo desolante 


Mazzarri-Cinello e Dal Prà-Perrone i più vivaci 


Empoli — De Giorgis s'è spinto in avanti sganciandosi dal proprio marcatore ma il portiere provvede a chiudere 


DAL NOSTRO INVIATO 
EMPOLI— E° la cronaca di 
uno 0-0 annunciato, gradito 
ad entrambe le squadre, che 
ha rischiato di schiodarsi sol- 


tanto per alcuni episodi tutto 
sommato abbastanza fortuiti. 
Una ripresa appena decente 
quanto a gioco, un primo tem- 


po desolante per la scarsità di' 


manovre e occasioni da gol su 
entrambi i fronti. 

Al 2° un colpo di testa di 
Cinello sullo sgusciante Maz- 
zarri si spegne fra le braccia 
di Zinetti: sarà l'occasione 
più ghiotta dei primi 45’, ahi- 
noi. Tre minuti dopo Radio, 


unico centrocampista a cor- 
rere oltre che a dettare il 
passaggio, arriva in zona tiro, 
a 25 metri da Zinetti: il suo 
bolide carambola al limite 
dell’area sul corpo di Leonar- 
duzzi e rotola tranquillamen- 
te verso il portiere. Al 25° il 
libero, alabardato spazza di 


(Tel. Ansa) 


testa l’area sugli sviluppi di 
un calcio d'angolo, e l'accor- 
rente Mazzarri, solo sulla sini- 
stra, spreca malamente sul 
fondo. 

Bisogna attendere il 37° per 
vedere l’alabarda affacciarsi 
nei pressi di Pintauro; De Fal- 
co difende bene una palla sul 


Empoli-Triestina 0-0 
EMPOLI: Pintauro, Vertova, Moz, Della Scala, D'Arrigo, Papis, 
Calonaci (65’ Cecconi), Esposito (80° Zennaro), Cinello, Radio, Mazzarri. 


(Navazzotti, Torracchi, Liset). 


TRIESTINA: Zinetti, Stimpfl, Braghin, Piccinin, Leonarduzzi, 
Chiarenza, De Falco, Dal Prà, Romano, Ruffini, De Giorgis (73° Perrone). 
(Pelosin, Costantini, Ardizzon, Vailati). 


ARBITRO: Ongaro di Rovigo. 


ANGOLI; 4-2 per l'Empoli. 


NOTE: cielo parzialmente coperto; terreno allentato; spettatori 
3500. Ammoniti: Papis, Mazzarri e Stimpfi. 


vertice destro dell’area di ri- 
gore, poi allunga indietro al- 
l’accorrente Dal Prà, il cui 
tiro finisce sul fondo. 

La ripresa si apre con un 


. bel. duetto in. area Mazzarti- 


Cinello, concluso da quest’ul- 
timo con una girata troppo 
debole per impensierire Zinet- 
ti. Splendida azione di Dal 
Prà al 10°: sfugge palla al 
piede al tackle di due difenso- 
riedentrainarea: al momen- 
todi tentare la conclusione 
Dal Prà tergiversa e il cross 
finale, per la testa del liberis- 
simo De Giorgis, è troppo 
alto. 

Al 16° è Calonaci a sparac- 
chiare banalmente in mi 
schia, dopo aver ricevuto la 
sfera in seguito a un’azione. 
personale di Mazzarri simile 
all’assist-gol contro il Cesena 
fatto da De Giorgis. Seî minu- 
ti dopo l’Empoli fallisce la sua 
palla gol più limpida: un lan- 
cio di Moz supera la testa di 
Stimpfl e termina a due passi 
da Zinetti e da Cinello. L’at- 
taccante toscano riesce a sfio- 
rare la palla, ma troppo de- 
bolmente per cogliere impre- 
parato il portiere alabardato 
che blocca în tuffo. 

La gara procede senza sus- 
sulti fino al 31°’, quando una 
punizione di Esposito piomba 
in area ma non trova pronti 
all'appuntamento né Cinello 
né Mazzarri. Intanto la Trie- 


PACATA DISAMINA DELL’INCONTRO NEGLI SPOGLIATOI - ANCHE GUERRINI SI ACCONTENTA 


Per Buffoni obiettivo raggiunto: non chiedeva di più 


EMPOLI — Il risultato è 
giusto ma la Triestina avreb- 
be certamente potuto fare an- 
che il cosiddetto colpaccio 
per qualche regalo difensivo 
che le ha concesso l’Empoli. 
Buffoni a fine partita è soddi- 
sfatto del punto conquistato 
contro una pericolosa matri- 
cola. «Finalmente abbiamo 
pareggiato in trasferta — 
esordisce l’allenatore alabar- 
dato, un personaggio ormai 
apprezzato e conosciutissimo 
negli ambienti sportivi empo- 
lesi. Poi il tecnico triestino 
Prosegue il suo discorso —. Il 
Nostro obiettivo, consideran- 
do le difficoltà di questo con- 
fronto, era il pari e lo abbiamo 
perfettamente e meritata- 
mente centrato. Contro que- 
sta matricola, che come noi 
eta reduce da una sconfitta, 
non c’era da pretendere di 
più». 

|— La sua squadra come le è 
apparsa? 

«Ha fatto il gioco adatto al 
pareggio, non si è scoperta 
tanto, come avete visto, ma 
ha avuto anche qualche occa- 
sione per segnare». 

— Non siete però riusciti a 
sfruttare certi errori commes- 
si ingenuamente dall’Empoli. 

«Non, è stato demerito dei 
‘miei giocatori perché giocan- 
do contratti abbiamo avuto 
poco spazio davanti. L’Empo- 
li ha avuto possibilità di rime- 
diare e recuperare». 

— Siete comunque riusciti a 


contenere alcune insidiose 
azioni dei padroni di casa. 

«In effetti — continua Buf- 
foni — la mia squadra non 
poteva rischiare, giocava in 
trasferta su un campo difficile 
e non valeva la pena di sco- 
prirsi tanto. Abbiamo soppor- 
tato abbastanza bene l’Empo- 
li che è una squadra aggressi- 
va e veloce, L'essenziale è 
essere riusciti ad impedire ai 
nostri avversari di passare in 
vantaggio e per questo devo 
dare i dovuti meriti ai miei 
giocatori. Mi sembra che nella 
Triestina tutto sabbia funzio- 
nato bene». 

— Non siete forse stati favo- 
riti dalla giornata negativa 
dell'Empoli? 

«Non credo, anche se l’Em- 
poli non ha fatto molto in 
questa partita; la squadra to- 
scana ha giocato per vincere, 
noi per il pari per cui siamo 
stati noi a centrare l’obietti- 
vo. Un punto in trasferta è 
sempre utile: basta muovere 
la classifica». 

— Due trasferte consecutive 
un solo punto. 

«Ripeto che in questa parti- 
ta non potevo rischiare per 
cui ho dovuto impostare la 
tattica giusta per il pareggio 
anche se abbiamo perso sette 
giorni prima a Padova». 

— Abbiamo notato, mister, 
una certa titubanza davanti. 
Sembrava che i suoi avessero 
paura. 

«Un po’ di titubanza c’è sta- 


ta perché abbiamo perso la 
mira ma la nostra tattica era 
quella di coprire, di chiudere i 
varchi ai nostri avversari per 
cui era difficile aprire la stra- 
da in avanti. Quando si gioca 
peril punto non vale assoluta- 
mente la pena correre certi 
rischi». 

— Temeva l’Empoli alla vi- 
gilia? 

«Un po’ di paura c’era per- 
ché l’Empoli ha due punti più 
di noi in classifica e sapevo 
che Guerini voleva la vittoria 
e impostava una tattica pret- 
tamente offensiva. Però noi 
abbiamo sufficientemente 
contrastato il passo all’avver- 
sario che ha uomini veramen- 
te pericolosi». 

— Chi le è piaciuto di più 
dell'Empoli? 

«Esposito, al di sopra di tut- 
ti. E' un giocatore intelligente 
che dà movimento ed equili- 
brio a tutta la squadra». 

— E chi lo ha deluso? 

«Ho visto un po’ giù di tono 
Calonaci che si è trovato spes- 
so in difficoltà». 

— Un punto che lei mette 
ben volentieri nel suo car- 
niere. 

«Certamente. Questo punto 
mi sta bene purché sia capita- 
lizzato da una vittoria nel 
confronto interno di domeni- 
ca prossima quando dovremo 
ospitare l’Arezzo». 

Sotto la doccia c'è De Fal- 
co, un giocatore molto temuto 


dagli empolesi. All’estroso at- 
taccante alabardato abbiamo 
chiesto perché non è riuscito 
a segnare. 

«Il nostro obiettivo era la 
conquista di un punto che 
siamo riusciti ad ottenere con 
pieno merito. Non ho segnato 
perché quando la partita è 
impostata per lo zero a zero 
gli attaccanti si trovano isola- 
ti per cui riesce difficile con- 
cretizzare e concludere certe 
manovre offensive. Poi in que- 
sta partita ho tenuto poco la 
palla e non ho avuto occasioni 
‘per andare a rete. Cercherò di 
rifarmi quando giocheremo in 
casa dove saranno estrema- 
‘mente necessari i due punti». 


Da De Falco passiamo al- 


Un'immagine di repertorio per Vailati, ieri seduto in panchina 


1 


l’ex di turno, Perrone una vec- 
chia conoscenza degli empo- 
lesi avendo giocato nelle file 
azzurre ai tempi di Salvemini. 
Perrone ha giocato gli ultimi 
diciotto minuti ma ha fatto 
venire qualche brivido sugli 
spalti. «Abbiamo giustamen- 
te e meritatamente ottenuto 
questo punto esterno che fa 
molto bene alla nostra classi 
fica. Potevamo ottenere an- 


che qualcosa di più perché‘ 


abbiamo avuto qualche buo- 
na occasione per segnare». 

— E lé occasioni sono venu- 
te proprio da Perrone. 

«Ero appena entrato in 
campo, mi trovavo ancora 
nella fase di riscaldamento 
per cui non mi sentivo suffi- 


cientemente preparato. Ho vi- 
sto due palle buone ma per un 
soffio non sono riuscito ad 
arrivarci. Peccato, ma sono 
‘ugualmente soddisfatto della 
mia prestazione e del risulta- 
to ottenuto. Anch'io cercherò 
di rifarmi nelle prossime par- 
tite interne». 

Dall'altra parte l'allenatore 
empolese Guerini non ha il 
sorriso sulle labbra è ancora 
un po’ erucciato e gliene dia- 
mo atto perché la sua squadra 
ha fornito una prova abba- 
stanza mediocre. 

«L’Empoli ha cercato di fare 
il possibile — dice il tecnico 
‘azzurro — ma ancora una vol- 
ta il risultato non è venuto. 
Abbiamo impostato questa 
partita per ottenere i due pun- 
ti dopo l’ingiusta sconfitta di 
Pistoia ma non siamo riusciti 
a concludere certe azioni piut- 
tosto ghiotte». 

— ‘Anche la Triestina ha 
avuto occasioni per portarsi 
in vantaggio. 

«Ma non le ha create, è sta- 
ta facilitata da alcuni errori 
che hanno commesso i miei 
giocatori, ma non ho. visto 
alcuna pericolosità». 

— Anche l'Empoli non è 
stato certamente pericoloso 
nonostante abbia impostato 
qualche manovra veloce in 
contropiede: forse vi ha messo 
in difficoltà la Triestina? 

«Diciamo che sono stati i 
miei giocatori a cadere nell’er- 
rore. Non sono riusciti a tra- 


sformare in gol certe palle 
buone, ne ho contate addirit- 
tura quattro o cinque. 

— Il risultato le sembra 
giusto? 

«Può essere anche giusto 
perché come potevamo 
segnare noi poteva fare altret- 
tanto anche la Triestina. Non 
riusciamo invece a sfruttare le 
occasioni facili». 

— Della Triestina, mister, 
cosa può dirci? 

«E senz'altro una bella 
squadra che ha giocatori forti, 
un grande allenatore e un 
pubblico che l’aiuta moltis- 
simo». 

Papis è stato il controllore 
del temutissimo De Falco. Il 
terzino azzurro tornato in 
squadra dopo aver scontato 
‘una giornata di squalifica, ha 
disputato forse la sua miglio- 
re partita in campionato. A 
fine gara Papis è apparso sod- 
disfatto. «Credo di avere 
adempiuto perfettamente il 
mio dovere e di aver superato 
questo ‘difficile impegno. De 
Falco è un grande giocatore e 
io mi sentivo molto responsa- 
bilizzato. Sono riuscito a con- 
trollare l'attaccante triestino 
e sono contento della mia pre- 
stazione». 

A fine partita un simpatico 
gesto fra due gruppi di ultras 
empolesi e triestini. Questi 
giovani si sono cavalleresca- 
mente scambiati i loro ves- 
silli.. 

Antonio Nardini 


stina, deciso che quel poco dì 
esperienza în meno potrebbe 
rapinarla ancora, magari in 
extremis, decide di alzare la 
testa per non correre troppi 
rischi. Una punizione di Ro- 
mano da posizione angolata 
attraversa l’intero specchio 
della porta e si perde sul fon- 
do (Perrone, in agguato, non 
riesce ad allungare il piede). 

Al 37° è Dal Prà a mangiarsi 


l’occasionissima. Vinto un 
rimpallo sul lento D'Arrigo, îl 
centrocampista alabardato 
entra în area e si presenta 
solo davanti a Pintauro, con 
Della Scala in disperato recu- 
pero. Dal Prà, invece di tirare 
a colpo sicuro, tenta di tocca- 
re lateralmente per Perrone; 
Della Scala cì si mette în mez- 
zo e l’azione sfuma. 

Nuovo errore di D'Arrigo 
tre minuti dopo, ed è stavolta 
Perrone, solo al limite dell'a- 
rea, a mandare fuori, 

L’Empoli respira e, prima 
della fine, trova l’ultima palla 
gol'con Cecconi che cicca ma- 
lamente il bel lancio in area 
ricevuto da Mazzarri. Se l’a- 
bortito tiro al volo fosse anda- 
to dentro anche l’incontro con 
l'Empoli sì sarebbe concluso 
în maniera amara. pc, 


A ELIMINAZIONE DIRETTA LA FASE FINALE 


Riprende in primavera 


la Coppitalia di A e B 


‘TRIESTE — La fase finale della Coppa Italia 1982-83 avrà 
inizio in primavera e verrà disputata ad eliminazione diretta, 
come negli ultimi anni, con partite di andata e ritorno secondo 
la formula delle coppe europee ma ci sarà una sostanziale 


novità. 


Gli abbinamenti fra le sedici squadre qualificate, fra le 
quali la Triestina, non avverranno in base al sorteggio bensì, 
per la prima volta, con il sistema delle teste di serie. Così ha 
deciso il consiglio della Lega. I criteri per la scelta delle teste di 


serie avverrà secondo meriti sportivi, più o meno come avviene. 


per la Coppa Uefa. 


Le sedici finaliste sono Sampdoria, Triestina, Juventus, 
Bari, Udinese, Varese, Cesena, Avellino, Roma, Milan, Torino, 
Vicenza, Verona, Reggiana, Ascoli e Fiorentina. 

Poiché le squadre di serie A sono nove e vanno considerate 


più titolate rispetto a quelle di serie B e di serie C, è evidente , 


che, secondo previsioni logiche, il problema da risolvere sarà 
quello di scartarne una in base ai titoli sportivi e designare le 


altre otto come teste di serie. 


L'Udinese a Lecce il 21 


TRIESTE — Mercoledì 21 dicembre l'Udinese giocherà in 
amichevole sul campo del Lecce. La società friulana ha 
accettato di buon grado l’invito del sodalizio pugliese per 
questo incontro a scopo benefico. L’incasso, infatti, sarà 
interamente devoluto alle famiglie di Lorusso e Pezzella, i due 

— sfortunati giocatori del Lecce scomparsi tragicamente in in 


incidente stradale. 


Il terzo punto esterno 


TRIESTE — Per la Triestina è uscito quindi anche il 
pareggio esterno sulla ruota dei risultati. Gli alabardati, nelle 
sette partite giocate fuori casa hanno ottenuto solamente tre 
punti. Ai due conquistati quindici giorni fa a Cremona, si è 


aggiunto quello di Empoli. 


Questo il cammino della Triestina lontano dal Grezar: 


Monza - Triestina 
Varese - Triestina 
Cavese - Triestina 
Cagliari - Triestina 
Cremonese - Triestina 
Padova - Triestina 
Empoli - Triestina 


3-0 


Udinese Primavera al vertice 


TRIESTE — L'Udinese, espugnando sabato il terreno del 
Grezar nel derby di andata in programma nella nona giornata 
del campionato Primavera, si è presa una bella rivincita sugli 
alabardati. Lo 0-3, per quanto è stato visto sul campo, non 
abbisogna di molti commenti. I bianconeri sono rimasti così 
agganciati al gruppetto delle migliori e puntano al successo del 


girone. 


La Triestina, invece, è costretta a reggere il fanalino di 
coda. Gli alabardati si trovano da soli all'ultimo posto‘ con 
scarse probabilità, da quanto hanno dimostrato in queste 
prime nove giornate, di poter risalire la graduatoria. 

Sabato, per la decima giornata di andata, gli alabardati 
saranno di scena all’Appiani di Padova; l'Udinese giocherà in 
casa ospitando la Reggiana che in classifica occupa la penulti- 


ma poltrona. 


Tre le panchine saltate 


TRIESTE — Sono già tre le panchine della serie B che 
hanno cambiato allenatore. l’Ultimo a saltare è stato Mazzetti, 
sostituito da Magni alla guida del Monza. In precedenza, Corso 
e Sereni erano stati sollevati dall’incarico da parte di Catanza- 
ro e Padova e al loro posto troviamo Renna e Agroppi. 


N pr A dere Aaniii par 


Cube RIT gent 


Lunedì, 


12 dicembre 1983 
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Altre di «B»: sorpasso del Como solitario in vetta 


MURAGLIA DIFENSIVA DEI CALABRESI NEUTRALIZZA I TOSCANI 


Aretini senza sbocchi in avanti 
mancano l’obiettivo con l’ultima 


Arezzo-Catanzaro 1-1 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: Neri al 38’, R. M 


‘arino al 59° 


AREZZO: Pellicanò; Minoia, Butti (57° Zanin); Mangoni, Pozza, 
‘andonà; Di Carlo, Neri, Sella (76° Ferrante), Malisan, Traini. Carbona- 


Ti, Doveri, Fani, 
CATANZARO: Cervone; Destro, 


, Venturini; R. Marino, Boscolo, 


Sassarini; Trevisanello (56° Musella), Conca, Bivi, Gobbo, Lorenzo (80° 
‘ascione). Incontri, Peccenini, Raise. 


ARBITRO: Angelelli di Terni. 


AREZZO — Pubblico anco- 
Ta deluso al Comunale areti- 
no. Questa volta è toccato al 

atanzaro procurare ai tifosi 
aretini il mezzo dispiacere. 
Sembrava proprio che l’Arez- 
Zo tornasse all'appuntamento 
on la vittoria, ma Marino al 

9*, raccogliendo una punizio- 
ne calciata da Bivi dal limite 
destro dell’area amaranto ha 
‘atto secco Pellicanò. 

li amaranto non vincono 
dall’ormai lontano 30 ottobre, 


Vale a dire dal derby di Pi- 
Stoia. 


Rabbia, desiderio, preoccu- 
pazione di dimostrare l’antico 
valore e gioco quasi subito 
contratto dell’Arezzo preoc- 
cupato e alla ricerca dello 
sbocco in gol. Catanzaro sor- 
nione, attento, con tutto da 
guadagnare e nulla da perde- 
re, tanto che fa correre lunghi 
brividi per la schiena dei tifosi 
aretini al 4° quando va via in 
contropiede con Boscolo che 
lancia Gobbo in area. È bravo 
Pellicanò a ribattere in uscita 
con il piede e lesto Zandonà a 
mettere in angolo. 


Ancora brividi al 12° quan- 
do su cross dì Trevisanello 
Lorenzo mette fuori di un sof- 
fio. Passata la paura l’Arezzo 
attacca ma il Catanzaro gioca 
in agilità e sull’anticipo ed è 
Di Carlo a dannarsi nel dop- 
pio compito di copertura e di 
rilancio. 


Nel forcing aretino c’è al 32° 
‘una lunga serie di rimpalli in 
area calabra che vedono in 
azione Di Carlo, Mangone e 
Sella con la difesa del Catan- 
zaro che rimedia in qualche 
modo. Gili attacchi aretini so- 
no ostinati ma mancano dei 
necessari sbocchi in avanti. 
Sella non è in giornata; Traini 
si danna a difendere la palla 
ostinatamente con un Ventu- 
rini che lo francobolla senza 
complimenti. 

Si evidenziano i limiti del- 
l’Arezzo in avanti e ci pensa 
Loraneri che rientra in squa- 
dra da regista, a sostituirsi 


MERITATO IL SUCCESSO DEGLI ARANCIONI 


Grifoni aggressivi ma imprecisi 


Pistoiese-Perugia 1-0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: Manfrin (rigore) 


al 42? 


PISTOIESE: Bistazzoni; Tendi, Lucarelli; Chiti, Berni, Borgo; 


Giani, Ma 
Grassi, Guaglianone, Onorati. 


nfrin, Garritano, Bernazzani; Di Stefano (68° Russo, 78) Biagi). 


PERUGIA: Di Leo; Ottoni, Benedetti (46° Mancini); Caneo, Frosio, 


Montani; 


Della Corna, Ermini, Peraio. 


Pagliari, Gozzoli (32’ Piccioni), Mauti, Valigi, Morbiducci. 


ARBITRO: Lombardo di Marsala. 


PISTOIA — Secondo suc- 
cesso ‘consecutivo della Pi- 
Stoiese su calcio di rigore con- 
troil Perugia, dopo quello di 7 
giorni fa contro l'Empoli. La 
massima punizione, che ha 
determinato il risultato è sta- 
ta contestata dai grifoni se- 
condo i quali l’azione che ha 
poi condotto gli arancioni al 
gol.era viziata di fuori gioco. 
L'arbitro Lombardo, però, 
aveva lasciato proseguire l’a- 
zione nel corso della quale c’è 
stato un-fallo dimani di Bene 
detti e quindi il rigore, trasfor- 
mato da Manfrin. 

La partita, non bella; ha 
vissuto prima su un certo pre- 
dominio della Pistoiese (pri- 
Ino tempo) mentre poi è venu- 
to fuori il Perugia con una 
serie di attacchi che non si 
Sono coneretizzati sia per gli 
interventi di Bistazzoni, sia 
per la precipitazione nelle 


MONA ai 
marcatori 


7 reti: Cinello i i 
i (Empoli) e Magrin 

5 reti: De Stefanis (Palermo) e Vialli 
- (Cremonese); 

4 reti; Sella (Arezzo), D'Ottavio e 
Tacchi (Campobasso), Gabriele 
(Cesena), De Giorgis (Triestina), 
Marino (Catanzaro), Coppola (Pa- 
dova) e Cozzella (Pescara); 

3 tei: LIA Atalanta) Piras (Ca- 

|, Bivi (Catanzaro), i 
trSesna], Gibellini e SE TERSUI 

Uperto (Lecce), Marronaro (Mon: 

Fi Morbidueci (Perugia), Tovalieri 

(Pescara), Garritano (Pistoiese), De 

Falco\e Romano (Triestina), 


SERIE C 2 - 


conclusioni dei perugini. 

In sostanza successo meri. 
tato dagli arancioni, anche se 
i grifoni si sono sentiti in dirit- 
to di recriminare. 

Pistoiese subito all’attacco: 
‘al 4° Manfrin dopo uno slalom 
che taglia fuori quattro avver- 
sari porge a Garritano che 
spara in rete per la parata di 
Di Leo. Per trovare un’altra 
azione efficace bisogna arriva- 
re al 40°. Di scena il Perugia 


con un cross di Caneo per 
Morbiducci che in rovesciata 
colpisce forte: la palla sorvola 
di poco la traversa. 

‘Al 42° il gol: Di Stefano «ru- 
ba» una palla a Benedetti e 
centra sù Garritano; tiro ad- 
dosso al portiere, riprende Di 
Stefano e Benedetti colpisce 
la palla con la mano. Rigore e 
gol di Manfrin. 

Nella ripresa attacchi conti- 
nui del Perugia con azioni di 
contropiede della pistoiese. 
‘Al 55° per poco Garritano non 
porta a due le reti: non riesce 
infatti a segnare da pochi pas- 
si. «Serrate» finale del Peru- 
gia con colpi di testa di Caneo 
e Valigi che impegnano; Bi- 
stazzoni. All’82’ traversa di 
Mancini e, infine, all’85’° — Pa- 
gliari che si fa parare un gran 
tiro da pochi passi. 


Cremonese-Cagliari 2-1 
PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: Marino all’11’, Vialli al 49’, Finardi (rigore) al 79°. 

CREMONESE: Drago; Montorfano, Galvani; Garzilli (82° Mazzoni), 
Paolinelli; Bencina, Viganò, Bonomi (62° Della Monica), Nicoletti, 
Finardi, Vialli. Rigamonti, Galbagini, Palano. 

CAGLIARI: Minguzzi; Lamagni, Maggiora; marino, De Simone (58° 
Imbrogia), Vavassori; Crusco, Quagliozzi (75° Poli), Gori, Bellini, Piras. 


Goletti, Loi, Uribe. 


ARBITRO: Tubertini di Bologna. 


CREMONA — Per quel po- 
co che la nebbia ha permesso 
di vedere, Cremonese e Ca- 
gliari deve essere stata una 
bella e accanita partita. Nel 


primo tempo, quando la visi.. 


bilità era decente, si è visto un 
Cagliari gagliardo, anche fal- 
loso in difesa, determinato a 
cogliere un risultato utile. 

La bella rete degli ospiti è 
stata costruita e realizzata da 
Marino che, «saltato» Viganò, 
ha evitato Montorfano e Gar- 
Zilli e si è presentato a Drago, 
infilando di precisione. 

Si è vista anche una Cremo- 
nese volonterosa, ma non feli- 
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Pavia 
Piacenza 
Mantova 
Venezia 

Pro Patria 
Novara 
Mestre 
Rhodense 
Ospitaletto 
Pergocrema 
Montebelluna 
Omegna 
Pordenone 
Gorizia 
Biellese 
Brembillese 
Sant'Angelo 
Mira 
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I RISULTATI 


Biellese-Mantova AO 
Brembillese-Montebelluna 1-0 
Mira-Pavia 0 
Novara-Rhodense Da 
Omegna-Gorizia I 
Riacenza-Pergocrema Sosp. 

To Patria-Ospitaletto 22 
Sant! ‘Angelo-Mestre 00 
Venezia-Pordenone 10 


Via Baiamonti 


MOB 


Via G. di Vittorio 12 - Tel. 813301 


Le partite del 18.12.1983 


Brembillese-Venezia 
Gorizia-Sant’Angelo 
Mestre-Rhodense 
Montebelluna-Biellese 
Ospitaletto-Mantova 
Pavia-Pro Patria 
Pergocrema-Novara 
Piacenza-Omegna 
Pordenone-Mira 
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FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


Coi i 
NeEssionarie esclusivo. 


È moretuzzo 


ce in alcuni dei suoi centro- 
campisti. Nel secondo tempo 
la visibilità è scesa e della 
partita non si è capito più 
molto. Si è intravista la rete 
del pareggio di Vialli, auspice 
Finardi autore di una bella 
punizione dalla destra, devia- 
ta poi di testa in rete. 


Si è visto anche Vialli roto- 
lare .a terra in area, poco dopo 
la mezz'ora, perla carica di un 
difensore cagliaritano. Dell’e- 
sito del successivo rigore si è 
avuto sentore in tribuna 
stampa per il boato che ha 
fatto seguito al tiro di Finardi. 


alle punte. Sul quarto angolo 
al 38’ Neri si alza di testa e 
colloca in rete. Non è un 
mistero che l’Arezzo manchi 
in avanti di giocatori validi 
nel gioco aereo ed è appunto 
Neri che si è sostituito agli 
stessi. 

A questo punto per l’Arezzo 
si profila la possibilità di rom- 
pere il sortilegio che non lo 
vuole vincitore. Si sblocca 
psicologicamente e torna ad 
essere la squadra delle prime 
giornate di campionato. In 
vantaggio gioca in tranquilli- 
tà tanto che Sella e Neri met- 
tono in imbarazzo il portiere 
del Catanzaro. Allo scadere 
del tempo Neri mette al cen- 
tro dell’area calabrese, Sella 
corregge di testa e Butti, che 
viene su rapido dalle retrovie 
mette di precisione in rete. 
Ma il guardalinee alza la ban- 
dierina e Angelelli annulla. 

Il peggio viene nella ripresa 
quando al 14’ c'è una punizio- 
ne che Bivi batte dall’esterno 
destro dell’area di rigore are- 
tina e che Marino di testa 
colloca di prepotenza in rete. 
A questo punto ricomincia il 
dramma psicologico dell’A- 
rezzo. Un Arezzo che non è 
nelle migliori condizioni; non 
è la squadra dell’inizio di 
campionato, che accusa limiti 
evidenti in avanti, che ha un 
Neri che è andato a segno, che 
sta giocando bene, 

E poi c'è il Catanzaro che 
sul contropiede mette in diffi- 
coltà la difesa aretina, un con- 
tropiede non molto frequente 
perché il Catanzaro bada 
soprattutto a difendersi, ma è 
il momento in cui si appalesa- 
no i difetti dell’Arezzo, squa- 
dra che non sa ritrovare la via 
della vittoria. 

Così l’Arezzo perde ancora 
l'appuntamento con la vitto- 
ria, che gli manca dal 30 otto- 
bre. Un Arezzo che ha dimo- 
strato ancora di avere il suo 
uomo migliore in Neri, un 
buon Di Carlo, un discreto 
Malisan, un Pozzar e un Mi- 
noia in difesa abbastanza at- 
tenti. 

Giuseppe Aratoli 


Palermo 1 
Campobasso 0 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: De Biase all’89'. 
PALERMO: Paleari; Di Cicco, 

Volpecina; Guerini, Venturi, Odo- 

rizzi; Montesano (70° Pircher), De 

Biasi, De Stefanis, Majo, La Rosa. 

Violini, Bigliardi, Malaman. _, 
CAMPOBASSO: Cippi; Parpi- 

glia, Pivotto; Maestripieri (47 Do- 

natelli M.), Progna, Ciarlantini; 

Ugolotti, Di Risio, Goretti, Dona- 

telli G., Tacchi (75’ Maragliulo). 

Di Vicoli, D’Ottavio, Bartolomeo. 
ARBITRO: Benedetti di Roma. 


PALERMO— Il Campobas- 
so riteneva acquisito il pareg- 
gio, ma all’89’ la certezza di 
Pasinato e dei suoi è svanita: 
De Biasi, dopo aver raccolto 
di testa una punizione di 
Maio, sorprendeva Ciappi € 
siglava la vittoria 

Il primo quarto d'ora è stato 
un serrato ed emozionan 
duello tra l’ala sinistra rosà- 
nera La Rosa e l’estremo di- 
fensore molisano. Ciappi ha 
parato l’impossibile e nelle 
sue prodezze è stato aiutato al 
60°, dal palo su tiro di Guerini. 

Il Campobasso ha saputo 
contenere e controllare la f0- 
ga offensiva degli avversari €, 
quando ha potuto, ha cerca! 
il gol con veloci azioni in con 
tropiede. Quando tutto l2- 
sciava prevedere il pareggio 
l’inaspettata combinazione 


vincente Majo-De Biasi. 


LARIANI IN GOL AL 3° POI RADDOPPIANO NEL FINALE 


Gli azzurri subito convinti 
di disporre degli avversari 


Como-Sambenedettese 2-1 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: 
COMO: Giuliani; 


Sclosa al 3’, Palese all'83, Fiorini (rigore) all' 87°. 
Bruno, Mannini (64 Manarin); Centi, Albiero, 


Fusi; Todesco, Sclosa, Gibellini, Butti (72* Maccoppi), Palese. Braglia, 


Matteoli, Borgonovo. 

SAMBENEDET' 
ce (69’ Perrotta), Ca; 
ni), Faccini. Vettore, 


ANGOLI: 7-4 per il Como. 


TESE: Coccia; Petrangeli, Ronzani; Ferrante, Attri- 
II Ranieri, Fiorini, Colasanto (46° Gamberi 
o loras, Bronzini. 

ARBITRO: Bianciardi di Siena. 


NOTE: giornata fredda e asciutta, terreno in ottime condizioni, 


Spettatori 6 
per proteste 


COMO Battendo per 
la Sambenedettese, i Bi 
ha compiuto l'operazione sor- 
passo nei confronti del Cam- 
pobasso e ha raggiunto, soli- 
tario, la vetta. La squadra di 
Burgnich ha confermato an- 
che. nella gara contro gli 
adriatici, il suo felice momen- 
to, sebbene gli azzurri non 
abbiano espresso un gioco di 
grandissimo livello. 

La condotta di gara del Co- 


FUNZIONA LA GESTIONE AGROPPI 


Però con un rigore 


Padova-Cavese 2-1 
PRIMO TEMPO 1-1 
MARCATORI: Masi al 15’, Gasperini al 46, Coppola (rigore) al 78; 


PADOVA: Malizia; Salvatori, Favaro; Da Re, Fanesi, Fellet; Massi 
Graziani (17” Trevisanello, 84 Marchetti), Coppola, Restelli, Boito. De 


Toffol, Baroni, Da Croce. 


CAVESE: Moscatelli; Pidone, Calisti (81 Di Michele); 


Bitetto, 


Amodio, Piangerelli; Vagheggi, Maritozzi, Moseon, Pavone, Gasperini. 


Oddi, Gregorio, Mitri, Urban. 


ARBITRO: De Marchi di Novara. 


PADOVA — Il Padova ne- 
sce a infilare la seconda vitto- 
ria consecutiva con la nuova 
gestione di Aldo Agroppi © 
prosegue la rincorsa verso P9- 
sizioni di tlassifica più tran- 
quille. La svolta decisiva alla 
partita è stata impressa tutta- 
via da una decisione arbitrale, 
ha espulso per proteste Mo- 
scon, RES 

In quel momento la partita 
era in equilibrio e il punteggio 


Lecce-Cesena 2-0 
PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI; Miceli al 76’, Rizzo all’87.. 


LECCE: Pionetti; G. Bagnato, 


S. Di Chiara; Miggiano, C. Bagniato, 


Miceli; Enzo, Orlandi, Paciocco (63’ Cipriani), A. Di Chiara (74 Luperto), 


Rizzo, Negretti, Nobile, M. Capone. 
CESENA: Rampulla; Arrigoni, 


Ceccarelli; Piraccini, Mei, Cravero; 


Barozzi, Buriani, Bonesso, Gabriele, Genzano. Boldini, Cuttone, Conti, 


Sanguin, Agostini. 


ARBITRO: Esposito di Torre di 
NOTE: Cielo coperto, terreno in 


lel Greco. __ __ 
buone condizioni, spettatori 9.000. 


Ammoniti per gioco scorretto: Miceli, Ceccarelli, Gabriele e S, pi 


Chiara, 


LECCE Sul triste scena- 
rio di una partita che nel Lec- 
ce ha rappresentato il ricordo 
dei suoi calciatori Lorusso e 
Pezzella, morti otto giorni fa 
in un incidente stradale, due 
fiammate improvvise nel fina- 
le hanno illuminato l’incontro 
consentendo ai pugliesi di 
conquistare due importanti 
punti. 3 

.E stato proprio Miceli, il 
giocatore che aveva atteso in- 
vano sul treno a Bari i due 
colleghi morti nell’incidente 


nei pressi di Mola di Bari a 
segnare il primo gol, quello 
che ha sbloccato il risultato: è 
accaduto al 76°. Una punizio. 
ne di Carmelo Bagnato è sta. 
ta respinta dalla barriera e 
Miceli di testa ha raccolto e 
insaccato. 

Dopo questo g0l Îl Lecce ha 
dilagato. A tre minuti dal ter. 
mine un suggerimento di Lu. 
perto ha messo n movimento 
Rizzo, che ha dribblato persi. 
no il portiere, realizzando il 
secondo gol. 


di parità rispettava l’ai - 
mento dell’incontro, Coni È 
Padova troppo sciupone dopo 
il vantaggio acquisito con 
Massi al 15° e una Cavese 
ordinata e precisa, aiutata da 
un pizzico di fortuna in occa- 
sione del pareggio siglato da 
Gasperini a tempo scaduto 
(46*; al 78° l'arbitro coglieva 
l’atterramento in area di Boi- 
toe decretava il rigore .tra- 
sformato da Coppola. 


mila. Ammoniti: Attrice e Sclosa per gioco falloso, Fiorini 
e Manarin per comportamento ostruzionistico. 


mo, del resto, è stata condizio 
nata dal fatto di essere anda- 
to in vantaggio dopo soli tre 
minuti di gioco. La rete, ea” 
lizzata da Sclosa con un gran 
tiro da circa 25 metri, ha eV 
dentemente convinto gli 06 
eurri di poter facilmente di- 
sporre degli avversari. COSì, 
con il passare dei minuti, il 
Como ha lasciato un po' le 
redini del gioco nelle mani 
della Sambenedettese. 

La squadra di Clagluna ha 
confermato tuttavia di non 
disporre di un potenziale of 
fensivo adeguato. 

E’ stato il Como, pur abba- 
stanza rilassato per il vantag: 
gio iniziale, a essere maggior 
mente pericoloso: gli Azzutti 
a 7 minuti dalla fine sono 
riusciti a segnare la seconda 
rete, con Palese che ha appro 
fittato di una corta respinta 
del portiere Coccia per Se 
gnare. 


GRISO din 
Pordenone-Cervignano 
finale torneo allievi 


TRIESTE — Si è conclusa 
la fase eliminatoria del torneo 
regionale di calcio per rappi?- 
sentative locali allievi. I due 
gironi di qualificazione hanno 
promosso le selezioni di POI 
denone e di Cervignano, che sl 
contenderanno quindi il titolo 
assegnato ex-aequo lo sc0IS0 
anno a Trieste e Udine. 

Questi i risultati dell'ultima 
giornata: Pordenont- 
Tolmezzo 1-1, Cervignano 
Trieste 2-1, Gorizia” 
Monfalcone 2-0. 


Pescara-Varese 1-0 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: Cozzella all’87°. 


PESCARA: Rossi; Ioriatti, Caputi; Dalla Costa (63’ Aprea), Ceroné, 
Polenta; Cozzella, D’Alessandro, Tovalieri, Roselli, Rebonato (46' TA° 


chi), Pacchiarotti, Olivotto, Testa. 


VARESE: Zunico; Vincenzi, Misuri; Strappa, Cecilli (31° Tomass®, 
ni), Cerantola; Turchetta, Mattei, Di Giovanni, Bongiorno (80 Cristia- 
ni), Auteri; Sartorel, Scaglia, Righetti. 


ARBITRO: Baldi di Roma. 


PESCARA — Con un gol di 
Cozzella a 3’ dalla fine il Pe- 
scara ha battuto per 1-0 il 
Varese e ha colto la terza 
vittoria consecutiva, salendo 
sempre più in classifica, 

Il Pescara ha giocato piut- 
tosto male, imbrigliato dalla 
manovra veloce e agile dei 
lombardi che avrebbero forse 
meritato il pareggio. Ottima 
la partenza del Varese: dopo 
30” i lombardi avevano.segna- 
to consecutivamente due gol, 
il primo con Di Giovanni e il 


secondo su autorete, ma l’ar- 


bitro ha annullato. 
La gara è stata spigolosa 


con numerosi scontri. Nella 
ripresa il tono è calato. 

Varese ha arretrato la mano” 
vra costruendo un «bunket* 
contro il quale il Pescara N2 
cozzato senza riuscire a P25- 
sare. Neanche il. passagg!0 
dalle 3 alle 2 punte, con l'in: 
gresso di Tacchi, è servito 2 
migliorare. All'85° anzi il Vate” 
se ha sfiorato il colpaccio: AU 
teri, approfittando di un A 
re di Polenta, si è presentato 
di fronte a Rossi spedendo 
però fuori. Sul capovolgimen- 
to di fronte un lancio di Capi 
ti, perfezionato da Tavalier! 
per Cozzella è andato a Segno: 


SERIE B 


PARTITE 


Fuori 
MIN. 


SQUADRE 


In casa 
VINTE 


Como 
Campobasso 
Cremonese 
Arezzo 
Atalanta 
Palermo 
Pescara 
Varese 
Lecce 
Cagliari 
Cavese 
Perugia 
Sambenedett. 
Cesena 
Empoli 
Padova 
Pistoiese 
Monza 
Triestina 
Catanzaro 


\ U 


(Reni 
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2 
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5 
3 
2 
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-I RISULTATI 


Arezzo-Catanzaro 
Como-Sambenedettese 
Cremonese-Cagliari 
Empoli-Triestina 
Lecce-Cesena 
Monza-Atalanta 
Padova-Cavese 
Palermo-Campobasso 
Pescara-Varese 
Pistoiese-Perugia 
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Cagliari-Pescara 
Campobasso-Monza 
Catanzaro-Lecce 
Cavese-Empoli 
Cesena-Pistoiese 
Cremonese-Como 
Perugia-Atalanta 
Sambenedettese-Padova 
Triestina-Arezzo 
Varese-Palermo 


Gasa del Barbera 
i di LICIA STRAZIOTA & €. 
Via Gruden 27 (Basovizza) - Tel. 040 226478 TRIESTE 


CASSETTE NATALIZIE PER OGNI ESIGENZA ! 
visitate la nostra mostra permanente b 
ORARIO: DA LUNEDI" A_VENERDI' 15.30-19.30 - SABATO 9-13 


SI EFFETTUANO CONSEGNE E SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA ©_[ 

= ) 

Monza 1| Coppa regione ì 
Atalanta 1 "TRIESTE — La Coppa re 
gionale di calcio, torneo riser-. 


PRIMO TEMPO 1.09 
MARCATORI: Ronco al 31° 


vato alle formazioni dilettanti. 
di prima, seconda e terza ca-, 


dà al 51. »Sol- | tegoria del Friuli-Venezia 
a i Giulia, ha completato il quar- 
MONDI: ColacuDi Saltarelli, | to turno eliminatorio. i 


Peroncini; Colombo, G; ini 
Guida; Bolis (82° Pessina), Lovin 
Ambu, Ronco, Papais. Pinato, S i 
ni, Fontanini, Albi, 0 

ATALANTA: Benevelli; 
gno, Gentile; Perico. 
Magnocavallo; Agostinelli È 
Fattori, Maze Pacione nante 
ti). Pappalardo, D. Mor; si 
Snidaro. Sio Moro, 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 

ANGOLI: 9 a 7 per |> i 


NOTE: cielo coperto 
bia, terreno di gioco gj 
spettatori 5600. A1 18° 
infortunato în uno sco; î 
sta con Gasparini, Tani te 
il setto nasale. Ammoniti; Vella, 
Magnocavallo, Saltarelli, Amb 7: 
Bolis per gioco falloso; Fattori 
per proteste, SEL 


Delle tre compagini triesti- 
ne rimaste in gara sono: state) 
promosse in due, il Vesna che 
ha superato il Giarizzole e il 
San Sergio, vittorioso sul 
campo di Staranzano. Que- 
st’ultima squadra, allenata dai 
Nino Caricati, è l’unica rap 
presentante della terza cate? ; 
goria ammessa ai quarti di. 
Atalanta. 
con neb- 
‘hiacciato, 
Pacione si è 


finale. i DE 

Le otto compagini ancora in 
gara ritorneranno in campo 
lunedì 26 dicembre. Gli” 
accoppiamenti verranno resi 
noti nei prossimi giorni dal 
Comitato regionale, dopo cioè. 
che il consiglio direttivo avrà” 
provveduto alle operazioni di 
sorteggio. È 


«C2»: Gorizia pari a Omegna - Cadono i ramarri a Venezia 
Agli isontini le maggiori occasioni Fedele (reazione) espulso a meno 12” 


Omegna-Gorizia 0-0 


OMEGNA: Pellini; Federico, Tagliente; 
(65° Scienza); Biffi, Tassiero, Gatto, 


GORIZIA: Hlede; Grazzolo, Da Dalt; 


Colla, Capannini, Vianello 
Jacomuzzi, Masutti (55° Vignati). 


i Battoia, Grillo, Antonutti; 


Bertoia, Lazzara, Diodicibus (87° Zilli), Del Neri, Bacchetti. 
ARBITRO: Beschin di Legnago. 


OMEGNA — Sesto pareg- 
gio per il Gorizia di Reja che 
allo stadio Liberazione di 
Omegna ha ottenuto un punto 
grazie a una condotta dî gara 
accorta. I rossoneri locali 
hanno d'altra parte ancora 
una volta accusato la man- 
canza di uno stoccatore în 
area di rigore dove spesso 
sono giunti palloni invitanti 
senza che Masutti o Gatto 
riuscissero ad intervenire va- 
lidamente. 


Sull’altro fronte, invece, il 
Gorizia ha avuto un paio di 
occasioni preziose che gli 
avanti biancocelesti hanno 
però sprecato sul finire del 
primo tempo. 


Al termine della partita îl 
tecnico del Gorizia si è dimo- 
strato abbastanza soddisfatto 
del risultato ottenuto: «Alla 
vigilia avremmo volentieri 
sottoscritto un pareggio, ma 
vista la difficoltà dell’Omegna 
ad andare in gol — haammes- 
so Reja — avremmo anche 
‘potuto incasellare l’intera po- 
sta în palio. 


La difesa ha giocato una 
gara perfetta — ha aggiunto il 
tecnico —; centrocampo e at- 
tacco solo a tratti hanno gio- 
strato secondo le possibilità 
della squadra». 


Un pareggio in trasferta è 
comunque sempre un risulta- 
to bene accetto, specialmente 
se ottenuto contro una diretta 


concorrente nella volata con- 


clusiva. 


«Domenica prossima — ha 
concluso Reja — giocheremo 
mm casa contro îl Sant'Angelo 
e questa volta il pronostico 
dovrebbe esserci favorevole, 
ma non nascondo che avr 
delle difficoltà ad CRE 
nostro gioco, la mia squadra è 
più adatta al gioco di 
rimessa», 


Lacronacanon è stata dun- 
que ricca di spunti degni di 
nota, molte sono state le con- 
clusioni fuori dello specchio 
della porta. Al 14°, per esem- 
pio, Biffi mandava alto di te- 


sta; al 20° in seguito ad unva- 
zione di calcio di Punizione 
era Federico a Mandare sy] 
fondo con un bel diagonale, aj 
‘33’ Masutti di testa in mischia 
non riusciva ad nSaccare, è 
poco dopo Gatto, N corsa, al 
volo, colpiva malamente” la 
sfera spedendola alle stelle. 


Al 39’ il Gorizia aveva una 
grossa occasione in contro. 
‘piede con Bertoia che appena 
dentro l’area faceva partire 
un tiro a fil di palo, ma il 
portiere Pellini con un guizzo 
riusciva a deviare în angolo 
la sfera destinata 0 finire nel 
0 in tardi 

‘n minuto più tardì ancora 
gii ospiti avevano l'occasione 
per passare i ‘vantaggio que- 
sta volta con Lazzara che sal: 
tato in dribbling anche il libe- 
ro Colla non riusciva però a 
concludere positivamente su]. 
uscita del e. 

ima dello scadere ancora 
da ‘gior un colpo di testa 
di Biffi senza pretese. Nella 
ripresa, poi, vomegna ha cer. 
cato di cambiate la disposi. 


PESI e 
Pentathlon moderno: assoluti 


ROMA 


— Dopo la prova di equitazione al Vertice della 


classifica generale individuale dei campionati italiani assoluti 
di pentathlon moderno si GSO atleti ex-2€QUo, tra j 


quali un Masala. Non si 


tratta, però, dell'ex campione iridato 


Daniele, ma di suo fratell idissimo esponente della 
«nouvelle vague» di ona per eclettici. Insieme al 


portacolori delle 


0 Fiamme oro, che si è aggiudica 
svoltasi al Circolo ippico del «Tebro» con il 
percorso di 600 metri, sono atte: 
‘Toraldo, Alessandro Bonprezzi e Franco 


la gara 
po di 1'24” sul 


stati a quota 1.100 punti Cesare 


Colusso. le loro 


spalle Carlo Massullo e Giorgio Riem (1070 punti) © Pierpaolo 


Cristofori (1066 punti). 


N 


zione în campo inserendo Vi- 
gnali al posto di Masutti ma 
nonostante la maggior vivaci 
tà mostrata dalla squadra 
non sono scaturite grosse oc- 
casioni da rete. 

Massimo Masciaga 


SERIE G1 - GIRONE A 


Ancona-Sanremese 2-0 
Bologna-Fano 52 
Brescia-Reggiana 0-0 
Garrarese-Modena 22 
Fanfulla-L. Vicenza ‘0-0 
Parma-Rondinella 30 
Prato-Spal 1-1 
Rimini-Trento 2a 
Treviso-Legnano 0-0 
L. Vicenza 1813 6 6 1 1711 
Bologna 1713 6 5 2 2414 
Ancona 1713 652168 
Parma 1613 643179 
Brescia 1613 5 6 2 1510 
Reggiana 1613 562118 
Rondinella 1513 5.5 3 1472 
Spal 1413 4 6 31512 
Rimini 1313 15.3 5 1512 
Carrarese, 1313 4 5 4 1212 
Modena 1313 5.3 5 1214 
Treviso 1213 3 6 41015 
Fanfulla 111331931113 
Legnano 1013 3.4 6 1116 
Sanremese 1013 34 6 572 
Prato 1013 265 715 
Fano. 913 33 7 1524 
Trento 413. 049 616 
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Fano-Carrarese 
L. Vicenza-Ancona 


Trento-Brescia 


Venezia 1 


Pordenone Ù 
PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: al 57° Capuzzo. 

VENEZIA: Gennari; Trevisà 
nello, Bevarello (52° Tuba! (67 
Malerba, Venturi, Marcellan o 
Roccaforte), Capuzzo, Tolfo, VA 
zardi, Spada, Fantinato. Colletto; 
Possamai, Badon. __. n 

PORDENONE: Pisani; Moro, 
Antoniazzi; Fedele, Catto (50' Ha 
ga), Fortunato; Dreolini oa 
Rossi), Calliman, Bresolin, MINT" 
cleri, Ardit, Bianchet, Bollis, 
ritz. 
famo: Frusciante di Como. 


VENEZIA — Il Pordenone 
esce dallo stadio di S. Elena 
sconfitto, ma a tes! 
dopo aver fatto soffrire i a 
ziani (giocatori e tifosi) 
allo scadere del 90”, pur aven- 
do dovuto combattere negli 
ultimi 12° di gioco con Un 
‘uomo in meno data l'espulsio- 
ne di Fedele che sl è fatto 
pescare in fallo di. reazione. 

È stata una partita dai due 
volti: il Venezia ha premuto 
fino a quando è arrivato il gol, 
tuttavia non era mai riuscito 
in precedenza a rendersi peri- 
coloso e anzi la difesa porde- 
nonese si era salvata tranquil- 
lamente. 


E, ep eee 


d’Aosta 
sa, Lp Cunico-Rartolich, su 
ally», ha vinto il rally internazionale di Saint Vin- 
tot et: Valle d'Aosta, conclusosi ieri a Saint Vincent dopo 
un percorso di 700 chilometri e 20 prove speciali. Cunico ha 
‘condotto una gara molto accorta, imponendosi in otto delle 20 
prove e rintuzzando gli attacchi sferrati — come era nelle 
previsioni — dalle altre due Lancia diTabaton e Biasion. 


Auto: rally Valle 


SAINT VINCENT 


testa alta e. 


* 


nari che in un paio di occasio 
ni autore di altrettante ottime 


Al 57° è venuto il CRE 
stato un eross da deste rl È 


di o estr È 
tinato ha schiacciato =" ee 


l i l testa | parate. ind 
e iseni si è | Però pergli ospiti il passivo 
spingendo | è rimasto invariato e.la loro 


debolmente. Capuz: 
non ha avuto diffic. 
tere in rete da un pa 

Da questo MOMENTO le Cose 
sono totalmente Cambiate: il 
Venezia apparso quasi timo- 
roso di vincere si è addirittura 
rinchiuso nella propria metà 
campo badando a far trascor. 
rere i minuti e Cercando di 
non SE rischi. 

‘ordenone quindi si 

raventato DESIO LISI 
avversaria e ha premuto Era 
speratamente, La foga evi- 
dentemente ha tradito Fede- 
le, uno dei più generosi, che si 
è fatto, come detto, espellere 
a una dozzina di minuti dalla 
fine per un inutile fallo. 

Certamente con lui in cam- 
po sarebbe stato ben più diffi 
cile per il Venezia condurre in 
porto lo striminzito Successo, 
In effetti, Pur essendo in 10, i 
neroverdì di Vignando si sono 
fatti molto apprezzare per la 
loro generosa spinta: antici- 
pando e correndo su tutte le 
fascie hanno messo a dura 
prova la solidità difen: 


3 siva 
Venezia e la bravura gi RE 


iZ0 În corsa 


Sira pur generosa prova non. è val:a 


sa a evitare la sconfitta; .d 


SERIE C1- GIRONE B |; 


Akragas-Barletta 
Bari-Francavilla 
Benevento-Casertana 
Cosenza-Siena 
Foggia-Rende 
Foligno-Campania 
Messina-Civitanovese 
Salernitana-V. Casarano 
Taranto-Ternana 
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13 13 
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Bari 

V. Casarano 
Taranto 
Francavilla 
Foggia 
Salernitana 
Ternana 
Cosenza 
Casertana 
Siena 
Akragas 
Barletta 
Campania 
Messina 
Benevento 
Civitanovese 
Foligno 
Rende 


Le partite del 18.12.83 


Barletta-Foligno 
Campania-Cosenza 
Casertana-Bari 
Francavilla-Civitanovese 
Messina-Salernitana 
Rende-Akragas 
Siena-Foggia 
Ternana-Benevento 

V. Casarano-Taranto. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


12 dicembre :1983 


INTERREGIONALE - GIRONE € 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE 


VUN 


In casa 


- Media 
Fuori inglese 


Puro NE 


Pievigina 
Tesolo 
Giorgione 
Cittadella 
Benacense 
Miranese 
Levico 
Trivignano 
Opitergina 
Valdagno 
Pro Aviano 
P. Cervignano 
Abano 
Bassano 
Conegliano 
Dolo 
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I RISULTATI 


Cittadella-Opitergina 
Conegliano-Benacense 
Dolo-Pievigina 
Iesolo-Giorgione 
Levico-Pro Cervignano 
Pro Aviano-Bassano 
Trivignano-Abano 
Valdagno-Miranese 
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Bassano-Conegliano 
Benacense-Trivignano 
Pievigina-Levico 
Giorgione-Dolo 

Iesolo-Pro Aviano 
Miranese-Abano 
Opitergina-Valdagno 

Pro Cervignano-Cittadella 


casa del ‘© 
materasso 


Deposito e centro vendita. 


PERMAFLEX e ONDAFLEX con possibili- 


tà di scelta fra centinaia di modelli. Conse- 


gne immediate. 


Trieste, via Svevo 6, tel. 


764424 


I FRIULANI HANNO PERÒ FALLITO UN RIGORE 


Un lampo di Rossi 
poi una gara saggia 


Levico - Pro Cervignano 0-1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: al 38” Rossi. 


LEVICO: Gabrielli; Betti, Lallai; Maguolo, Zanella, Salandini; 
Bonella, Ianes, Andreis (82’Gonzo), Andreatta, Vanzetta. 

PRO CERVIGNANO: Zuppicchini; Del Piccolo, Morlacco; Pettarin, 
Zanutel, Simonetto; Pinatti, Bais, Rossi (12’ Margarit), Zanette, De 


Grassi (74’ Gregoris). 


ARBTRO: Alvarez di Bologna. 


NOTE: Ammoniti lanes e Maguolo del Levico e Morlacco, Simonet- 
to e Margarit della Pro Cervignano. 


LEVICO — La vittoria friu- 
lana è venuta appena i venti- 
due si sono mossi sul campo. 
Azione di capitan Simonetto, 
interviene falloso Zanella, pu- 
nizione. Bais tira quasi sulla 
linea di fondo alla sinistra di 
Gabrielli, Rossi colpisce di te- 
sta in mezza girata e per il 
portiere termale non c’è nulla 
da fare. 

Poi si sono avute cento oc- 
casioni non sfruttate dai pa- 
droni di casa, che più di una 
volta hanno provato a preme- 
re senza produrre, perduran- 
do nell’incapacità a segnare 
che l’attacco dimostra da or- 
mai molte settimane. 

Gabrielli però ha salvato 
almeno tre gol già fatti. Al 
termine molti si sono chiesti 
le cause della non alta posi- 
zione in classifica dei friulani 
che a Levico hanno giocato 
come una fisarmonica intelli- 
gente sempre pronti a disten- 
dersi, sospinti dal raziocinio 
di Morlacco, dalla vena di Si- 
monetti. 


Rossi ha giocato molto be- 
ne, mostrando azioni potenti 
e repentine fino al 12° quando 


‘ha dovuto uscire per un riacu-, 


tizzarsi di uno stiramento alla 
gamba sinistra. Mentre usci-. 
va ha detto: «Sempre così, 
quando segno, poco dopo de- 
vo uscire». 

Il Levico ha ancora una vol- 
ta scontato la legge della ma- 
tricola, l'attacco ha deluso 
proprio nel giorno in cui ave- 
va tre punte: Bonella e Van- 
zetta, ormai collaudati, con 
l'innesto di Andreis che con la 
sua possanza costringeva 
spesso Del Piccolo e Pettarin 
ad andargli attorno. 

Dopo il gol a freddo di Ros- 
si, le squadre hanno ‘avuto 
poco tempo per misurarsi. Il 
Levico ha cercato di spingere 
per agguantare il pareggio. Il 
forte Andreis la faceva da pa- 
drone in poderosi confronti 
con Morlacco e Pettarin, men- 
tre Margarit, entrato dopo 
l'infortunato Rossi, pure tor- 
reggiava tenuto a fatica da 


Betti. Salandini si concedeva 
spunti in avanti sino alla me- 
tà campo e suggerimenti per 
Maguolo o Ianes. 

Azioni alterne per tutti i 
primi quarantacinque minuti 
con un Levico veloce come da 
tempo non si vedeva e in cre- 
scendo continuo. 

La pressione dei padroni di 
casa continuava fino al mo- 
mento clou dell'intero incon- 
tro, cioè ai dieci minuti magi- 
ci della ripresa seguiti a un 
tigore parato da capitan Ga- 
brielli. 

Al 17° Margarit si è infatti 
venuto a trovare solo in area 
dopo un liscio di Zanella, e 
Betti, rientrato in velocità, lo 
ha calato duramente. 

Zanette ha tirato il rigore e 
Gabrielli ha parato e per una 
decina di minuti il Levico è 
stato sotto la porta avversaria 
trascinato dalla rabbia e dal- 
l'entusiasmo della folla, ma i 
disimpegni friulani hanno 
messo inluce tanto cuore pari 
all’intelligenza. 

È toccato poi al Levico 
deprimersi fino al termine 
quando Gabrielli ha salvato 
la porta almeno in tre occasio- 
ni con splendide parate: al 21’, 
al 30’, quando gli si sono ac- 
cartocciati sopra due avversa- 
ri, e al 36° Il gioco poi si è 
spezzettato e le ammonizioni 
sono fioccate. È 

Mario Anelli 


IL TRIVIGNANO IMPATTA DOPO DUE SUCCESSI 


L'arcigno Abano 
frena i bianconeri 


Trivignano - 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: al 18° Macuglia, al 47° Bertocco. 
TRIVIGNANO: Rigonat; Petrello, Marcuzzo; Bravi (dal 24’ s.t. 
Contin), Moras, Cappelletti; Zucco, Nobile, Macuglia, Minin, Della 


Rovere. 


ABANO: Buso; Bassini (Morandi), Weisteiner; Marchetto, Bortolet- 
ti, Alfonsi; Sambugaro (Babetto), Bertocco, Veloce, Bergamo, Tuniatti. 
ARBITRO: Minghini da Ferrara. 


TRIVIGNANO — Dopo due 
vittorie consecutive il Trivi- 
gnano è impattato sul proprio 
campo con l’arcigna forma- 
zione veneta dell’Abano. Con 
freddo pungente e davanti a 
un pubblico poco numeroso 
gli atleti delle due formazioni 
hanno dato vita a una presta- 
zione abbastanza piacevole. 

La formazione di casa era 
priva di due uomini impor- 
tantissimi per la difesa: Man- 
sutti e Toffolini squalificati. 
Gli uomini che Faidutti ha 
mandato a sostituire quest’ul- 
timi si sono comportati a do- 
vere. Rigonat, infatti, special- 
mente nel primo tempo non 
ha corso serì pericoli. Gli 
ospiti scesi a Trivignano con 
la ferma intenzione di portar- 
siacasa un punto sono riusci 
ti perfettamente nei loro in- 
tenti. 

Il Trivignano dopo la fine 
del primo tempo conclusosi in 
vantaggio aveva fatto un pen- 
sierino per la terza vittoria 
consecutiva anche se ad esse- 
re sinceri il punto conquistato 
ieri, anche se in casa, è un 


Abano 1-1 


punto prezioso. 

Inizia a sprombattuto la 
formazione locale che già al 7° 
sbaglia un'occasione favore- 
volissima, infatti un attaccan- 
te bianconero sitrova la palla 
frai piedi su appoggio ditesta 
di Macuglia; solo davanti al 
portiere manda la palla so- 
pra la traversa. 

AIV11’, su azione di contro- 
piede, sono gli ospiti che van- 
no vicini al gol con il centra- 
vanti Veloce che però spreca 
una buona occasione. Al 18°la 
azione del temporaneo van- 
taggio bianconero: è Macu- 
glia che, abilissimo, scatta sul 
filo del fuorigioco sorpren- 
dendo tutti i difensori ospiti e, 
trovandosi davanti Buso, lo 
infila conun preciso fendente. 

Comincia la ripresa e subito 
gli ospiti trovano il gol del 
pareggio con il capitano Ber- 
tocco che dal limite lascia 
partire un violento tiro al vo- 
lo; Rigonat pensa che finisca 
fuori, ma la palla, dopo aver 
battuto contro la base interna 
del palo, va in rete. 


Nello Gardellini 


NELLA RIPRESA IL RISCATTO + 


E la Pro Aviano 


ribalta il 


risultato 


Pro Aviano-Bassano 2-1 
PRIMO TEMPO 0-1 ì 


MARCATORI: al 10° Tolio, al 61° Noselli su rigore, al 79° Di Lena. 
PRO AVIANO: Zanier; Gava, Corba; Bortolini, Macuglia, Bonora; 
Di Giorgio, Pitton, Di Lena (81’ Lella), Gregoratti, Noselli. i 
BASSANO: Bisinella; Busnardo A.; Politti (dal 25° Maino); Busnar- 
do I., Baesso, Del Bianco, Baggio, Dal Bello, Rezzadore, Lazzarotto, 


Tolio (dal 77° Topparelli). 


ARBITRO: Mughetti di Cesena. 


'AVIANO — Una bagarre in- 
descrivibile creata inspiega- 
bilmente da una direzione ar- 
bitrale che non trova atte- 
nuanti. L'inizio e il primo tem- 
po è stato ad appannaggio 
degli ospiti che si muovevano 
spalleggiati da un arbitro che 
si è subito lasciato sfuggire le 
redini dell'incontro. 

Sul fronte opposto si bal- 
bettava e si subiva, avviliti 
col passare del tempo dalla 
condotta altrui. Già al 10° la 
difesa capitolava: Lazzarotto 
effettuava un forte tiro da di- 
stanza ravvicinata, Zanier pa- 
rava sulla parabola a terra e 
non tratteneva, era lesto To- 
lio ad insaccare. Nessuna rea- 
zione dei gialloblù che riusci- 
vano solo una volta con Pit- 
ton a impegnare Bisinello. In- 
vece Busnardo, Rezzadore e 
Baesso si presentavano al tiro 
sbagliando non difficili con- 
clusioni. 

Rezzadore, poi, al 39’ del 
primo tempo lanciato solo 
con Zanier che gli si parava 
incontro, effettuava malde- 
stramente un pallonetto che 


di 


sorvolava la traversa. 

Nella ripresa gli avianesi si 
sono rimboccati le maniche 
effettuando un invidiabile 
gioco di rimessa. Già al 15’ 
Noselli su invito di Di'Lena 
faceva la barba alla traversa, 
e Di Giorgio non riusciva nel 
tiro mentre Bortolini veniva 
penalizzato da un fallo fi- 
schiato contro. 

Al 16° mani di Dal Bianco in 
piena area: il rigore veniva 
magistralmente trasformato 
da Noselli. Ormai gli avianesi 
giocavano raccolti lanciando 
le loro punte in contropiede. 

Dopo aver bussato per mol- 
te volte, al 79’ Pitton intercet- 
tava la palla a.centrocampo, 
la porgeva sveltissimo ‘a Gre- 
goratti il quale faceva secchi 
due avversari e stoppava alto 
di precisione per Di Lena il 
quale si alzava sopra gli spi- 
lungoni avversari e di testa 
deponeva in rete spiazzando il 
portiere. 

Vittoria sofferta ma metita- 
ta e a nulla valevano gli sforzi 
degli ospiti. Ù 

Beniamino Redolfi © 


Il Monfalcone non 


GIOCO VELOCE E ARIOSO E BEN CINQUE MARCATURE SUL TERRENO DI PROSECCO 


Portuale-Azzanese 3-2 


PRIMO TEMPO 2-1 


MARCATORI: al 7° Ziodato, al 20° Dagri, al 23’ Mazzon, al 47° 


Colizza, al 75° Florean. 


PORTUALE: Scabar; Vecchiet, Cheber; Varglien, Helmersen, Zoc- 
co; Tremul, Bonifacio (Riva), Ziodato, Dagri, Colizza. 

AZZANESE: Sorci; Baron, Spagnoli; Marzio (Bertoli), Lisotto, 
Florean; Santarossa, Disnan (Cescotto), Paludi, Canton, Mazzon. 


ARBITRO: 


TRIESTE — Portuale e Az- 
zanese hanno premiato î po- 
chi tifosi che hanno sfidato il 
freddo polare di Prosecco, of- 
frendo una prova gagliarda 
coronata da cinque reti e da 
un gioco veloce e arioso. 

I padroni di casa, privi del- 

lo squalificato Coslevaz, han- 
no meritato la vittoria in virtù 
di una tecnica collettiva supe- 
riore e di un’accorta tattica 
predisposta dall'allenatore 
Cattonar. Assestato sulla li- 
nea nevralgica, sulla zona 
mediana del campo, la linea 
migliore, il Portuale ha domi- 
nato giostrando un calcio effi- 
cace e duttile a seconda delle 
circostanze. 
. L’unica vera punta, Dagri, 
veniva assecondata a turno 
da uno o due centrocampisti, 
producendo triangolazioni 
ficcanti. 

L’Azzanese, în difficoltà, ha 
dovuto ricorrere spesso al fal- 


Fontanafredda- 


Aldrigo di Fiumicello. 


lo, permettendo così a Zioda- 
to di fare buon uso del suo 
‘poderoso sinistro, battendo în 
diverse occasioni da fuori 
area verso Sorci. 

È nato appunto così il pri- 
mo gol, che dopo pochi minuti 
ha subito dato una svolta alla 
gara. La chiave dell’incontro 
è stata appunto questa: il 
Portuale nel primo tempo non 
ha rinunciato ad attaccare, 
constatando però l'efficacia e 
la pericolosità nei tiri degli 
avanti ospiti. 

Nella ripresa, invece, il gio- 
vane Portuale, ieri in maglia 
rossa per dovere di ospitalità, 
sulle ali dell'entusiasmo per il 
terzo gol, ha concesso troppa 
libertà all’Azzanese rischian- 
do eccessivamente. Il risulta- 
to, tuttavia, nonfa una grinza 
perché il Portuale è di una 
spanna superiore all’Azza- 
nese. 

L'allenatore Cattonar si è 


Edile A. 0-0 


FONTANAFREDDA: Geremia; Bortolin, Colussi; Moro, Magnetto, 
Moccia; Turrin (70 Bertolo), Carnelos, Castellarin, Mazzarella, Zilli M. 

EDILE ADRIATICA: Nardini; Schiavon, Tercovic; Demeglio, Cam- 
pagna, Mischis; Francini, Maranzina, Fumani, Gattinoni, Mitri. 


ARBITRO: Spada di Latisana. 


FONTANAFREDDA — Ri- 
sultato di parità che nessuna 
delle due squadre ha merita- 
to di cambiare anche se gli 
ospiti hanno dimostrato più 
volontà di portare a casa i 
due: punti in palio. È 

Già al 4’ Fumani sbaglia 
un tiro-gol e subito dopo è 
Geremia che salva con una 
bella parata. La partita conti- 
nua senza azioni degne di 
nota da ambo le parti. 

Solo al 31’ si può ammira- 
re un bel tiro di punizione 
dal limite di Carnelos, che 
però finisce fuori. 

Nel secondo tempo la par- 
tita non migliora e si fa nota- 
re solo per alcuni falli com- 
messi per l'incapacità di 
costruire qualche azione va- 
lida. 

Delusione, quindi, per i 
pochi tifosi che anche in 
questa giornata grigia e 
fredda hanno seguito la pro- 
pria squadra. 

Da menzionare come mi- 
gliori incampo Zilli e Moccia 
per il Fontanafredda, Fran- 
chini e Fumani per l’Edile 
Adriatica. 

Giorgio Verardo 


Sanvitese 0 
Tarcentina 3 


(giocat» sabato) 


Maranzina dell’Edile ; i 


dichiarato soddisfatto negli 
spogliatoî, alla fine della ga- 
ra, avendo visto la sua squa- 
dra manovrare con agilità 
per tutti i novanta minuti di 
gara. Accorta e precisa la 
direzione di gara di Aldrigo. 

Al 7° Ziodato batte di sini- 
stro una punizione dal limite 
e insacca un forte tiro a fil di 
palo, Raddoppio al 20’: anco- 
ra punizione dal limite di Zio- 
dato che stavolta scodella în 
area, interviene Dagri che ti- 
ra, il portiere respinge sullo 
stesso Dagri che segna. 

Tre minuti dopo l’arbitro 
Aldrigo concede un calcio di 
punizione di seconda in area, 
tocco per Mazzon che non ha 
difficoltà a trovare l’angolino 
e battere Scabar. 

Si riprende a giocare e C'o- 
lizza raccoglie un calcio d’an- 
golo dalla destra e segna da 
due passi. Alla mezz'ora della 
ripresa, Florean è ‘il'più velo- 
ce nel raccogliere una respin- 
ta di Scabar e segna a portie- 
re battuto. 

Ugo Salvini 


Cormonese 0 
Manzanese 2 


(giocata sabato) 


Trieste — Vecchiet (a sinistra) nella caratteristica falcata 


°| 


L’UNDICI DELLA ROCCA SI IMPONE ALLA GRANDE 


Monfalcone-Spal Cordovado 3-0... 


| PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 4° Brugnolo I, al 69° Brugnolo I, all’82° Vrech. 
MONFALCONE: Calligaris; Fedel, Savarin (87 Meden); Zanetti, 
Giotta, Del Frate; Brugnolo I, Severini, Vrech (87° Caiffa), Degrassi, 


Brugnolo II. 


SPAL CORDOVADO: Nosella; Fabris, Barbui; Pippo, Bortolussi, 
Leandrin; Sclabas (53’ Zonta), Petraz, Giacomini, Valentinuzzi, Piccolo. 

ARBITRO: Mossenta di Pasian di Prato. 

NOTE: ammoniti Sclabas, Brugnolo I; espulso all’85’* Barbui per 


proteste. 


MONFALCONE — Questa 
volta il Monfalcone è stato più 
forte della gelida bora che ha 
spazzato impietosamente il 
terreno del «Cosulich» ren- 
dendo oltremodo difficile il 
controllo del pallone da parte 
degli atleti in campo. 

L'undici di Medeot si è 
imposto alla grande su una 
Spal affatto remissiva che ha 
dimostrato di saper lottare 
per tutti i novanta minuti con 
grande temperamento. 

Il punteggio finale, comun- 
que, non fa una grinza poiché 
maturato da una superiorità 
costante della squadra di ca- 
sa la quale oltre alle reti ha 
messo in evidenza la classica 
marcia in più rispetto agli 
avversari. 

Già nel corso del primo 
tempo, pur giocando in sfavo- 
te di vento, il Monfalcone ha 


ampiamente legittimato il gol 
piuttosto fortunoso messo a 
segno dall’ottimo Brugnolo I 
in apertura, con una serie di 
azioni ficcanti e ben conge- 
gnate che hanno messo spes- 
so in difficoltà la retroguardia 
ospite. 


Nella ripresa, poi, una volta 
prese le misure del forte ven- 
to, la formazione biancazzur- 


ra ha messo al sicuro il risul- 
tato con altre due reti, en- 
trambe di pregevole fattura. 


Oltre a Brugnolo I, autore 
di una doppietta e protagoni- 
sta della maggior parte delle 
azioni d’attacco della squa- 
dra, nel Monfalcone si sono 
messi in luce il terzino Sava- 
rin e capitan Zanetti ma tutta 
la squadra ha giocato su livel- 
li decisamente buoni. 

‘Tra i giallorossi, invece, so- 


Un agile Portuale inchioda l'Azzanese Più forte della bora 


1 no emersi in modo particolare 


il mediano Pippo e il longili- 


‘neo Giacomini anche se que- 


st'ultimo è un po’ calato nel 
finale. 


Parte deciso il Monfalcone 
nonostante il vento contrario 
e al-4’ passa in vantaggio con 
un tiro cross di Brugnolo I da 
oltre trenta metri che, frenato 
dalla bora, si insacca in modo 
beffardo alle spalle dell’ester- 
refatto Nosella. 


Sempre nel primo tempo al- 
la mezz'ora un allungo di Bru- 
gnolo I in area avversaria tro- 
va pronto alla conclusione il 
fratello ma para con bravura 
il portiere friulano. 


Nella seconda frazione, il 
Monfalcone ritorna con deter- 
minazione all'attacco e trova 
il raddoppio al ’69: è ancora 


Brugnolo I a mettere dentro . 


svettando abilmente di testa 
su azione di calcio d'angolo. 


Ancora un paio di occasioni 
fallite di poco e all’82° una 
ficcante azione in profondità 
tra Fedel, Brugnolo I e Vrech 
‘mette quest’ultimo in condi- 
zione di sferrare un preciso 
rasoterra che si insacca alla 
destra di Nosella. 

Ivano Gon 


perde di vista la vetta 


PROMOZIONE 
Lucinico-Brugnera i |: 20 
Cordenonese-Pasianesè + 00, 
Portuale-Azzanese 3-25) 
Sanvitese-Tarcentina .. ; 0-3 
Cormonese-Manzanese. 182 4 
Fontanafredda-Edile Adriatica 0-0 
Sandanielese-Sacilese 2A 
Monfalcone-Spal 300 
IManizanesè 19/13,6,210, 127 
Pasianese 1713 4 901505 
Tarcentina 1613 6 4.3 2213 
Monfalcone |’ 1613 (5 (6 2 2112 
Sacilese 16136 4 3177 
Sandanielese 1613 5/6 2 19414 
Portuale 1413 4.6 3 1513 
Sanvitese 1413 46 3 1311 
Fontanafredda 1313 3 /7/3/7.9 
Spal Cordovado ! 12 13 3) 6 ‘41114 
Lucinico 1119 43 601316 
Cordenonese . 1013. 2,65 713 
Edile Adriatica - 1013 26.5 1118 
Cormonese 913 2 5 61419 
Azzanese 813 24 71121 
Brugnera 7113 157 


Le partite. del 18.12.1983 


Azzanese-Cordenonese 
Manzanese-Fontanafredda 
Sacilese-Portuale, 
Brugnera-Monfalcone 
Tarcentina-Sandanielese 
Pasianese-Sanvitese 
Edile Adriatica-Lucinico 
Spal Cordovado-Cormonese >‘ 


marcatori; È 


9 reti: Vrech (Monfalcone) 

8 reti: Zilli Il (Tarcentina) ; 

6 reti: Zilli | (Fontanafredda); Modu: 
la (Lucinico) e Mazzon (Azzanese) 

5 reti: Pascolì (Sandanielese) e Ter- 
pin (Lucinico) 


cao 


Sandanielese-Sacilese 


2-1 


PRIMO TEMPO 2-0 


MARCATORI: Pascoli al 16’, Bearzi al 34’, Eradi al 15° del s.t. 

SANDANIELESE: Visintin; Garofalo, Nicoloso; Vidoni, Chiandotto, 
Pravisani; Bearzi, Tambosco, Pozzana, Zuttion, Pascoli. o 

SACILESE: Da Pieve; Pignat, Barbieri; Anselmi, Pizzon, Eradi; 
Modestini, Piotto (Monzon), Rier, Mendoza, Morandini. 

ARVITRO: Petrini di Monfalcone. 


SAN DANIELE — Ci voleva 
proprio una bella vittoria per 
V’11 di Sclauzero, dopo il peri- 
coloso passo falso esterno di 
una settimana fa, che aveva 
fatto nutrire dei dubbi più che 
altro sull'umiltà di una squa- 
dra come la Sandanielese 
che, pur avendo tutti i nume- 
ri, forse non si era ancora 
posta il problema di essersi 
inserita tra le grandi del cam- 
pionato. 

Pare che proprio l’inatteso 
capitombolo abbia portato i 
diavoli rossi di fronte alla 
realtà, visto che li attendono 
anche una serie di piccoli esa- 
‘mì di maturità, come quello di 
ieri con la Sacilese. L’ostacolo 
è stato superato, bisogna dire, 
con non troppo affanno e una 
certa sicurezza. 

Buoni gli auspici per i tifosi 
collinari, quindi, che hanno 
visto la propria squadra deci- 
sa e manovriera fin dal primo 
minuto di gioco, tanto da pas- 
sare ben presto în vantaggio 
con un bel gol di Pascoli, che 
sembra ritrovato dopo i ma- 
lanni al piede che l'hanno 
afflitto per un bel po’. Era solo 
il 16’, ma i padroni di casa 
non sembravano paghi e cre- 
scevano sempre più, tanto da 
raddoppiare appena supera- 
ta la mezz'ora, precisamente 
al 34°, grazie a un intelligente 
inserimento di Bearei. 

Terminava così il primo 


tempo, con la Sandanielese 
sempre sugli scudi euna Saci- 
lese tutto sommato positiva, 
nonostante i due gol di scarto 
sul groppone. 


Nella ripresa la musica 
cambiava un po’, ed era com- 
prensibile, con gli ospiti che 
avanzavano la linea di par- 
tenza delle proprie azioni, nel 
tentativo dî raggiungere il pa- 
reggio. 


La Sandanielese si faceva 
così più guardinga, non 
rinunciando a veloci azioni di 
contrattacco. Era questa la 
tattica che portava gli ospiti 
ad accorciare lo svantaggio, 
dopo una serie di batti e ribat- 
tiin area sandanielese, grazie 
al pronto intervento di Eradîi. 


Da quel momento î padroni 
di casa rinserravano ancora 
le file, ritornando all'attacco 
in più occasioni, anche in 
maniera piuttosto pericolosa 
per la porta difesa da Da 
Pieve, dimostrando in fin dei 
conti che la vittoria era tutto 
sommato giusto appannaggio 
dell’undici del presidente 
Giusto. 


Con la viva speranza, da 
parte degli appassionati loca- 
li, che questo sia il vero volto 
della compagine collinare, 
non quello di domenica 
scorsa. 

A. D. F. 


Cordenonese-Pasianese 0-0 


———————_—m_————————————————————€€+— 


CORDENONESE: Mozzon; Appi, Marino (Turchet); Bortolussi, Tur- 
rin F., Turrin V., Rodaro, Fracas, Raffin, Basso, Bianco, 

PASIANESE: Pecoraro; Pol, Quaiattini; Da Rio, Modonutti, Dega- 
‘no; Ghersi, De Cecco, Ciani, Piccolo, Galliussi. 

ARBITRO: De Ros di Cormons. 


CORDENONS — Non è 
bastata una Cordenonese vo- 
litiva e caparbia per avere 
ragione di una coriacea Pasia- 
nese. Tutto sommato, dun- 
que, la prestazione dei locali è 
da ritenersi estremamente po- 
sitiva. I.granata hanno dato 
vita infatti a 90” «tutto attac- 
co» sfiorando in più occasioni 
la rete. 

Nonostante le assenze di 
D'Aronco.e di Dalla Bella la 
Cordenonese ha dimostrato 
di essere in costante ascesa 
rispetto alle ultime partite. 
Tutto il collettivo ha giostra- 
to bene con un cenno partico- 
lare per Basso, Rodaro, Fra- 
cas, Marino e Bianco. 

La Pasianese, dal canto suo, 
è scesa in campo con la ferma 
intenzione di conquistare un. 
pareggio. Lo si è visto fin dai 
primi minuti quando ha infol- 
tito la trequarti di campo per 
contenere le folate offensive 
degli avversari. Soltanto in 
‘un’occasione si è resa perico- 
losa. 

Per quanto riguarda la cro- 
naca, da segnalare al 9° una 
conclusione di Piccolo su pu- 
‘nizione, che lambisce il palo. 
La Cordenonese risponde 
all’11° sempre su calcio di pu- 
nizione, ma il tiro sorvola di 
poco la traversa. Passano due 
‘minuti e Rodaro mette al cen- 
tro per Bortolussi che, di te- 
sta, manda la sfera a incoccia- 
re contro il palo; il pallone 
termina quindi tra le braccia 


del portiere. 

‘A1.30° da rilevare uno scam- 
bio Basso-Rodaro con tiro di 
quest’ultimo che l’estremo di- 
fensore Pecoraro mette in an- 
golo. L’unica grossa occasio- 
ne per la Pasianese giunge al 
36’: Piccolo non sfrutta ade- 
guatamente un errore. della 
difesa locale e sciupa banal- 
mente. 

Stessa fisionomia nella ri- 
presa. Al 53’, su un perfetto 
passaggio di Rodaro, Bianco 
si trova a tu per tu con il 
portiere Pecoraro ma sbaglia 
clamorosamente. Al 57° una 
bella azione corale della Cor- 
denonese con un perfetto pal- 
lonetto per Raffin che da den- 
tro l’area piccola sciupa. 

Due minuti dopo è Basso su 
cross di Rodaro, di testa, a 
costringere Pecoraro a esibir- 
si in un’altra parata. 

R. C. 


Torneo Barassi 


per giovanissimi 

TRIESTE — Le rappresen- 
tative giovanissimi di Cervi- 
gnano e di Pordenone si sono 
assicurate le gare di andata 
delle semifinali del torneo re- 
gionale valido per l’assegna- 
zione del trofeo Barassi. Que- 
sti i risultati: Tolmezzo- 
Cervignano 0-2 e Pordenone- 
Udine 2-0. Le partite di ritor- 
no verranno giocate sabato 14 
gennaio. 


Lucinico-Brugnera 


2-0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 19’ Terpin, al 75° Modula. 

LUCINICO: Della Morte; Codermaz, Maso; Tomizza, Imperatore, 
Bartussi; Modula (dall’88’ Bregant), Negro, Luisa, Pussi, Terpin. 

BRUGNERA: Bortuzzo; Grisotto (dall’80’ Rosolen), Basso; Giust, 
Fava, Geissa; Barbisin (dal 78° Zanette), Dari, Maccan, Zanotto, Garbin. 


ARBITRO: Benedetti di Udine. 


GORIZIA — La vittoria e 
tornata a sorridere al Lucini 
co, che ha battuto, con il più 
classico deì punteggî, îl Bru- 
gnera. Diremo subito che due 
sono stati gli artefici princi- 
pali di questa affermazione: 
lattaccante Terpin e il portie- 
re Della Morte. 

Pane al pane e vino al vino 
siusa dire ed è proprio il caso 
dell’estremo difensore lucini- 
chese, accusato e nona torto 
di aver sbagliato parecchio 
nelle precedenti partite, ma 
ieri bisogna dargli atto, che è 
stato lui con alcuni interventi 
strepitosi a salvare la partita 
nel momento în cui îl risultato 
era ancora da decidere. Un 
elogio quindi è doveroso. 

La vittoria della formazione 
di Trentin è scaturita da una 
impostazione tattica diversa 
della squadra. Finalmente, 
infatti, Modula e compagni 
hanno utilizzato le fasce late- 
rali con l'inserimento offensi- 
vo da una parte di Maso e 
dall’altra di Negro. 

Il gioco più arioso ha per- 
messo agli attaccanti del Lu- 
cinico di avere a disposizione 
‘maggiori spazi e conseguente- 
mente di rendersi più perico- 
losi. 

Il Brugnera, ‘costretto sin 
dall'inizio sulla difensiva, è 
riuscito solo dopo aver subito 
la prima rete, a superare la 


metà campo ed a mettere in 


pericolo la porta degli avver- 
sari che però, come già detto, 
avevano oggi un portiere sa- 
Tacinesca. 

Le ostilità venivano aperte 
al 12° conun bel colpo di testa 
di Terpin che sfiorava il palo 
e finiva sul fondo. Al 19° il 
Lucinico sbloccava il risulta- 
to.. Negro. sì involava sulla 
sinistra e crossava al centro 
dove era lesto Terpiîn ad în- 
saccare con una mezza girata 
al volo. 

Il Lucinico, pur subendo le 
sfuriate avversarie si faceva 
nuovamente pericoloso al 28° 
con Modula che si vedeva re- 
spingere due conclusioni rav- 
Vicinate. Al 31’ îl primo mira- 
colo di Della Morte che suuna 
punizione battuta a sorpresa 
da Maccan era bravo a re- 
spingere di piede. 

Quattro minuti dopo il por- 
tiere volava letteralmente da 
un palo all’altro per deviare 
‘un bel tiro di Fava. 

La ripresa iniziava con Del- 
la Morte ancora în evidenza 
nel bloccare una conclusione 
ravvicinata di Garbin. 

Modula in questo frangente 
era uno dei più attivi e final- 
mente al 75’, dopo aver sba- 
gliato poco prima una facile 
‘occasione, riusciva a mettere 
nelsacco la rete della sicurez- 
za con un bel diagonale su 
cross di Maso. 

Antonio Gaier 


Ancora . ta 
un turno 


e poi vacanza 


TRIESTE — I campionati 
regionali dilettanti di Pro- 
mozione, Prima e Seconda ca- 
tegoria di calcio animeranno 
domenica l’ultimo turno di 
gare del 1983. I tre, tornei, 
dopo gli incontri di domenica 
in calendario per la quattor- 
dicesima e penultima giorna- 
ta di andata, rimarranno fer- 
mi per due settimane:in coin- 
cidenza con le vacanze di Na: 
tale e fine anno e riprendè- 
ranno il cammino l’8' gennaio 
con l’ultimo turno della fase 
ascendente. 


Durante la sosta, il Comita- 
to regionale: programmerà 
alcuni recuperi per ‘consenti: 
re l’aggiornamento delle 
classifiche. i 


va 


Regionali giovanili: . . 
le date del ritorno ... 


TRIESTE—Il Comitato e: 
gionale del settore giovanile 
della Federcalcio ha fissato le 
date relative all’effettuazione! 
delle prime giornate del«giro- 
ne di ritorno dei campionati 
regionali allievi e giovanis- 
simi. i 

La fase discendente del 
maggiore dei due tornei,.quel-. 
lo per allievi, avrà inizio il 15 
gennaio e proseguirà il 22 e.il 
29 con il secondo e terzo tur- 
no. 'Il campionato regionale 
giovanissimi inizierà il girone. 
di ritorno l’8. gennaio. 

‘La settimana successiva ri: 
‘marrà fermo e proseguirà il'22: 
e il 29 gennaio con la seconda? 


e terza giornata: 


La «pazza» Pro Cervignano vince a Levico) 


I 
i 
o 
L 


È 
: 
N 
di 


Lunedì, 12 dicembre 1983 


f PRIMO TEMPO 1-0 
» MARCATORI: al 35’ Nicotera, al 54' e al 63° Favento. 
SUSAN TARDI, cori; Stigliani, Spazzapan; Colautti (72° Sossi), 
9 3 Favento, i * Ro- 
mmMMO NI cataai n} ‘0, Canazza, Mendella, Prestifilippo (54' Ro. 
TORVISCOSA: Gnesda; Zaninello, Buso; Corso, Vianello, Filiputti; 


Favero (72° Finatti), Sabadin, Mo i Peloi (72° Puntin). 
ARBITRO: Toselli di CO to Battiston, Peloi ( 


5 TRIESTE — Dopo aver penato per circa mezzora il San 
Giovanni riesce a mettere sul piatto il suo gioco veloce e 
verticale trovando anche il risultato con relativa facilità. 

Il Torviscosa dal canto suo da l'impressione di essere 
squadra dotata di qualche individualità di spicco. A. questo 
proposito possiamo nominare Zaninello e Battiston. 


Il primo tempo, come abbiamo detto, è risultato abbastan- 
za equilibrato con gli ospiti a farsi pericolosi per primi, 
Precisamente al 26” quando su rinvio della difesa Vianello ha 
SO ‘una staffilata da 25 metri peraltro deviata con abilità 

‘ovi, 

Due minuti più tardi si presenta il San Giovanni con un 
palo di Nicotera, seguito al 32° da un tiro di Favento respinto 
Sulla linea. 

Al 35° la prima rete: punizione sulla trequarti pennellata da 
Prestifilippo sulla testa di Nicotera che abilmente schiaccia 
Verso l'angolo. 

Da questo momento tutto diventa più facile per i rossoneri 
Che aspettano in zona gli avversari per infilarli in contropiede. 
Infatti al 54° una veloce azione condotta da Prestifilippo, 
Colautti e Favento porta quest’ultimo al primo appuntamento 
con il gol. 


Ampi spazi si offrono ai centrocampisti e agli attaccanti e 
in questa fase dell’incontro diverse volte si sono avute occasio- 
Ni favorevoli, in una delle quali Favento trovava modo di 

itervenire con un soffio di anticipo su tutti per spedire la palla 
Oltre la linea. 
Giuliano Sadar 


Costalunga-Vesna 0-0 


D COSTALUNGA: Cej; Calcich S., Pianella (dal 74’ Guerra); Stokelj, 
tuzina, Maracich; Calcich N., Sirotich, Pobega, Giacomin M., Giaco- 
min G. (dal 77° Petranich). 
VESNA:; Bubnich; Gotti, Sodomaco; Pichierri, Penco; Ierman; 
Tuno, Pipan, Ludwig, Candotti, Sedmak. 
ARBITRO: Bussoni di Udine 


va RIESTE — Chisi aspetta- 
vib, di assistere a un derby 
ee lte, denso di altalenanti 
‘mozioni è stato deluso. Pre- 
esso che sul solito rettango- 
‘0 di Borgo San Sergio non si 
Boteva praticare un calcio or- 
dinato, con tocchi di gran 
classe, estrose finezze e pas- 
Saggi nitidi, nonostante l’en- 
Comiabile impegno agonistico 
Profuso dai ventidue in cam- 
Po, è mancato l’ingegnoso 
Buizzo rifinitore, per sbroglia- 
Te. una continua, veemente 
lotta a centrocampo. 


Il fango non ha impedito 
(alle squadre di proporre una 
‘precisa impostazione alla ma- 
‘novra che è vissuta, ricca di 
rapide geometrie e lineari 
triangolazioni, favorite da 
spazi creati sul settore media- 
no a volte poco coperto, fino 
al limite delle rispettive aree. 

Poi è mancata la penetra- 
zione decisiva con attacchi 
Sterili e difese ermetiche. Dal 
‘punto di vista tattico il Vesna 
dopo un avvio prudente con ìl 


tipico modulo a una punta ha 
cominciato a ingranare (com- 
plice un certo arretramento 
del baricentro giallonero), cer- 
cando l’azione aggirante sulle 
fasce rendendosi pericolosa 
con una conclusione in area di 
Ludvig deviata da un volo 
mirabile di Cei. 


Il Costalunga ha invece pre- 
ferito sfruttare le linee centra- 
li cercando di conferire verti- 
calità alla manovra con 
‘ampie geometrie. In questo 
modo Giacomin G. ha pareg- 
giato il misero conto delle oc- 
casioni colpendo male in area 
‘un invitante servizio. 


Nella ripresa l’equilibrio 
non si è infranto ma il Vesna 
ha colpito una traversa: da un 
rapido scambio sulla linea 
mediana è nato il fulmineo 
contropiede di Ludvig che dal 
fondo ha centrato cogliendo 
lo stacco sfortunato di Sed- 
mak. Tutte qua le occasioni. 
Davvero poca cosa. 


Roberto Sinico 


Giarizzole-Supercaffè 


PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORI: al 1° Bagattin, all’87’ Notaristefano, 
GIARIZZOLE: Jerman F.j Modolo, Zoch; Sergi (dal 76° Boscarol), 


Bossi, Samez; Piscanc, Jerman N. (dal 56’ Sulini), Notaristefano, Jerman 
M., Huez. Di Maio, Bertoli, Cheber. 
bo VORO SUPERCAFFE: Altin; Bilardo, Milani; Lombardo, Voltur- 
Mi camperle; Bagattin, Pase, Manzin, Giovannini, Balos (dall’80° 
Marchesi). Sambaldi, Sabadin. 

ARBITRO: Persoglia di Gorizia. 


TRIESTE — Un forte vento ed un terreno di gi i 
3 — gioco al limite 
dela Draticabilità non hanno permesso che le due squadre, 
Si cala disperata ricerca di punti per abbandonare gli 


asse Posti. della classifica, potessero dare il meglio di se 
Gue è scaturito un pari che tutto sommato può considerarsi 


Sh primo tempo era il Supercaffè ad attaccare. 

Bara cambio di campo succedeva, invece, l'opposto. 
“marcature pe dopo appena un minuto di gioco, apriva le 
re mentre han) caffettieri presentandosi solo davanti al portie- 
maia fensori stavano a guardare ritenendolo, probabil- 

de oreico 

polo all'87? il temperamento e l’agonismo del Giarizzole 
venivano premiati: punizione di ‘Notaristefano e palla in rete. 


Sergio Mameli 
fTTTe_e———- 


Kras 
Stock 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: al 77° Vi 
KRAS: Dinoi; Puntar, Vilcita. 
Skabar, P. Tercon, Sugan; Lo Fo- 
ro, Samec, Olivo, Ferfoglia, Vida- 
li. Paulin, Blazina, M. Tercon, 

STOCK: Zebochin; Savron, 
Gaeta; Mersich, Epifanio, Furlan; 
Dinoi, Cafagna (dal 46' Mastroma- 
tino), Gatta, Punis, Savi. Giordi- 
no, Bolonaz, 

ARBITRO: Di Tora di Trieste, 


TRIESTE — Troppo rima- 
Neggiata e troppo rinunciata- 
a la Stock per uscire inden- 


ne dall z 
gran Fa trasferta di Rupin: 


splSEata, priva di automati 


formazione di Fragia- 
co) e 'ragia: 
sie soi Crea nessuna occa- 

2 rete e deve inchinarsi 


Kras i 
teroso e AR che volon: 


Vermegliano 2 
Zaule 0 


PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: al 48° Petenel, al 
8° Miniussi. 

VERMEGLIANO: Formentin; 
Malaroda, Novelli; Ferfoglia, Le- 
Dre, Laurenti; Inglese, (Varacchi), 
De Bianchi, Miniussi, Petenel, 

GEdice (Bragatto). 

O Canziani; Cattonar (Li- 
ho malo: Aura Muiesan, 

sa); Bianco, Î, 

Zagaria, Nonis, Atena. — Fior 


Ai vi 
RA RBITHO; Schiavon di Monfal- 


(NS 


VERME 

GLIANO — 
esperimenta un gioco mano. 
Vrato di ottima fattura basato 
su schemi programmati, 

Il Vermegliano bada più al 
sodo e pur incappando non di 
rado in manovre farraginose è 
molto efficace nel portare le 
sue insidie. 

Alle velleitarie azioni offen- 
sive degli ospiti risponde in 
apertura di ripresa — al 3° — 
con una perfetta intesa collet- 
tiva sulla destra conclusa da 
Petenel con un tiro preciso 
nell’angolo sinistro della por- 


quando Sugan legni; al 39, 
in area da do», Pescato solo 
n Perfoglia, scarica 
sa, allorché Tura di ripre- 


un tir 
int: ‘accio di 
coglie | lo qa Zebochin ma | ta avversaria. 
Col passare ati ‘Chiude il conto definitiva- 
k si titrdo ca ei minuti Ja | mente alla mezz'ora Miniussi 
al77, sbandang o ormentee | controllando in mezza rove- 


sciata un difficile pallone e 
spedendolo con affetto dietro 
le spalle di Canziani. 

‘Un gran bel gol che suggella 
la buona partita dei locali an- 
che se punisce troppo severa- 
P; È mente gli avversari. 

olo Pichierri GC. 


EE ‘0 SU un cross 
2, 
SR libera in area due 
so) 
7 n davvero troppi; Ferfo- 


‘a 
entra centro, Vidali 
Sacca, Ponto di destro e in- 


3-0 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 3’, al 65’ e al 69° Biondin. 

‘TISANA: Alba; Simeoni, Serravalle; Di Sopra, Zanfagnin, Nali; 
Zanotel, Vit, Biondin, Simonin, Ponte, 

SAN CANZIAN: Basso; Piemonte, De Pellegrin; Bertogna, Giacuzzo, 
Donda; Melloni, Trevisan, Fabris, Moroso, Brussa. 

ARBITRO: Misin di Aviano, 

ANGOLI: 8-3 per il San Canzian, 

NOTE: ammoniti: Melloni, De Pellegrin, Di Sopra, Zanotel, Serra- 
valle. Espulso Piemonte. 


LATISANA — Una faccia | 
nuova ed una grinta inedita 
quella mostrata ieri da un 
Tisana che pare finalmente 
essersi scrollato di dosso quel 
male oscuro di dubbi ed incer- 
tezze che l'hanno pesante- 
mente penalizzato in questa 
prima fase di campionato. 
Ben disposta in ogni reparto, 
la squadra ha messo in mo- 
stra un gioco veloce ed incon- 
tenibile in contropiede. 

Il Tisana ha praticamente 
avuto in mano la partita dal 
primo all’ultimo minuto e, 
senza le rocambolesche para- 
te di Basso, il bottino per.i 
ragazzi di Sette avrebbe potu- 
to senz'altro essere più pin- 
gue. Un 5-0, anche a voler 
essere avari, fotografa perfet- 
tamente una partita, che ha 
Visto il San Canzian messo in 
ombra dalla nuova arroganza 
dei padroni di casa. 

Gli ospiti non sono riusciti 


ad andare più in là di alcuni 
tentativi di attacco piuttosto 
inconeludenti. 

I tre gol del Tisana: al 3’ 
Ponte, servito da Nali, dal 
limite dell’area, apre al volo 
sulla sinistra per Biondin che 
fulmina Basso. Al 65’ è ancora 
Ponte ad aprire sulla destra 
dal limite dell’area per l’ac- 
corrente Biondin che supe- 
rando in velocità i difensori 
converge sul portiere; Basso 
gli si fa incontro, ma Biondin 
lestamente insacca nell’ango- 
lo opposto. La terza rete per il 
Tisana arriva dopo soli quat- 
tro minuti e nasce da un’azio- 
ne di Vit che spedisce un tiro- 
cross su Basso che non trat- 
tiene, accorre Ponte che ri- 
spara sul portiere, riprende 
ancora l’incontenibile Bion- 
din ed astutamente infila dal 
basso poco sotto la traversa. 


Gianni Lorigliola 


Fiumicello-Muggesana 2-4 


PRIMO TEMPO 1-2 

MARCATORI: al 31’ Polvar, al 36° Apostoli, al 45° Pribaz, al 59° 
Puma, all’81’ Bon, all’85° Gerin. 

PRO FIUMICELLO: Pellis; Comella, Visintin; Vittor, Merluzzi, 
Orizzi; Glereani, Puntin, Tarlao (Aizza e poi Glereani II), Bon, Polvar. 
Pascolat, Dean. 

MUGGESANA: D'Orlando; Cetti (Bossi), Pobega; Varini, Apostoli, 
Radovini; Scherli, Gerin, Pribaz, Potasso, Puma. Borri, Pecorella, 
Rados. 

ARBITRO: Rigutto di Maniago. 

ANGOLI: 5-2 PER IL Fiumicello. 

NOTE: ammoniti Apostoli, Potasso, Visentin e Varini. Espulso 
D'Orlando. Pubblico scarso, freddo e vento. 


FIUMICELLO — Era dal gennaio 1981 che la squadra 
arancione non perdeva sul proprio campo. A rompere l’incanto 
è stata oggi la Muggesana, 

I primi ad andare in vantaggio erano gli arancioni con un 
bel tiro piazzato di Polvar. 

I verdi reagivano immediatamente e al 36° Apostoli su 
corner metteva in rete di testa, ma l’arbitro annullava. 

Quattro minuti dopo, lo stesso Apostoli, uno degli uomini 
più attivi, con un pallonetto su calcio piazzato riportava le 
squadre in parità. Allo scadere del tempo, dopo un tentativo 
fallito di Scherli e una corta respinta di Pellis, Pribaz segnava 
la seconda rete per gli ospiti. 

Il gioco riprendeva con gli arancioni all’attacco alla ricerca 
del pareggio. Ma al 59’ dopo un improvviso voltafaccia, Puma, 
ricevuto il pallone da Gerin, segnava la terza rete per gli ospiti, 
mettendo alto nell'angolo destro. Al 70° il giovane Aizza 
lasciava il campo e lo sostituiva Glereani II. 

Al 175° l'arbitro espelleva per scorrettezze il portiere mugge- 
sano D'Orlando. Contemporaneamente la panchina faceva 
uscire anche Cetti per far entrare il numero dodici Bossi che 
‘prendeva il posto dell’espulso D'Orlando. 

‘All’8' Bon raccoglieva un cross del valido Vittor e segnava. 

La serie delle reti si concludeva al 40’ con Gerin, 

G.M. 


Maltempo: rinviati 2 incontri 
1-1) Opicina-Libertas 


1-0 
PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORE: al 20’ Cutrara. 

OPICINA: Macoratti; Gherzil, Gabrieli; Doz, Tulliani, Borroni; 
CUVarA (dall’81’ Bassanese), Manzon, Vecchio, Alfieri, Stare (dal 58° 

olo). 

LIBERTAS: Ulcigrai; Cozman, Taucer; Francolla, Mottica, Gnezda 
(Ent 68° ZOOchIEne): Molino, Raker, Musich, Bernabei (dall’88’ Ruzzier), 
Di Nicolò. 

ARBITRO: Cicin di Trieste, 


TRIESTE — Uno splendido gol di Cutrara risospinge 
l’Opicina nelle posizioni di vertice della classifica. 

E° stato un successo molto sudato, quello dei padroni di 
casa, anche perché la Libertas si è rivelata un osso più duro del 
previsto e avrebbe forse meritato il pareggio, se nom altro perla 
gran mole di gioco messa in mostra soprattutto nella ripresa. 

Dopo una fase iniziale povera di emozioni l’Opicina è 
passata improvvisamente in vantaggio con un’azione da ma- 
nuale: un doppio scambio a centrocampo tra Manzon e Stare 
libera quest’ultimo sulla destra e l'immediato cross è preda di 
Cutrara che, superato in dribbling il diretto avversario, fa 
partire un tiro imparabile per Ulcigrai. 

A Sussto punto la IR assume il comando del gioco, 
senza riuscire però a concretizzare la i 5 ; 
un bel tiro di Molino esce di poco, a 


Francesco Antonini 


IL PICCOLO 


Pieris-Gradese 


1-0 
PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORE: all’83’ Sclauzero. È 

PIERIS: Comelli; Grimaldi, Clemente I (Bullian dal s.t.); Gregoret- 
ti, Buffolini, Clemeate II; Peressini (dall’85° Agosto), Santostefano, 
Blason, Sgubin, Sclauzero. ‘Boschin, Fabbris, Gerin. 

GRADESE: Chiusso; Troian, Frausin; Dovier, Cecot, Boemo; Grigo- 
lon, Clama, Padovan, Degrassi, Gerotto. Cicogna, Doso, Dereossi, 
Benvegnù. di 

ARBITRO: Pilato di Trieste. 

NOTE: ME; Degrassi © Gerotto. Tempo brutto. Spett. 230. 

ANGOLI: 4.4, 


PIERIS — Tra Pieris e Gradese c'erano tutte le premesse 
per una gara ad alto livello: classifica, tradizione, rivalità e 
campanilismo. Queste premesse sono state pienamente mante- 
nute da entrambe le squadre ma in modo particolare dai 
lagunari che nel secondo tempo hanno marcato una costante 
superiorità tattica e territoriale andando vicinissimi al gol e 
mancando un calcio di rigore. E, come spesso accade, sono stati 
invece trafitti dalle reti degli isontini proprio mentre stavano 
producendo il loro sforzo maggiore per passare, 

Di fronte ad una squadra quadrata e manovriera con un 
centrocampo duttile e ordinato, i granata hanno stentato a 
produrre il loro gioco fatto di lanci lunghi e rapidi per le punte. 
Comunque le cose migliori i padroni di casa le hanno fatte 
vedere nel primo tempo, grazie proprio alla combinata Peres- 
sin-Blason che in diverse occasioni ha messo in difficoltà la 
difesa ospite. 

Piuttosto scarne le note del taccuino nei primi 45°. Da 
registrare alcune pericolose prrner do padroni di casa e un 
tiro pericoloso del gradese FIS poco sopra la traversa, 

Nella ripresa, dopo 2' di gioco, Bullian conclude con un tiro 
che sorvola la traversa. N PASS 

Riprendono gli ospiti € al 52 CONI azione corale Gerotto 
sciupa da una posizione favorerolies i ne DUE minuti dopo la 
grande occasione peri lagunari: i atterra Clama in area 
di rigore e l'arbitro decreta la mass Îma punizione. Batte Dovier 
e il pallone finisce sul fondo dopo aver sfiorato la traversa, 


Turriaco-Palmanova 0-1 


[ARCATORE: pi Blas. 3 
ntoszo TURRIAGO: Kaus; Visentin, Fumo; Casagrande, Cozzi, 
Olimpo; Marongiu, Ceglia, Gratton, Dallan (s.t, Braida), Seravalle (dai 
96° Bergam: PRIN 
PALMANOVA: Di Just; Marangon, Barichiello; Gori, Giron, Roma- 
no; Snidero, Pacorig, Cocetta, Cicutta (dal 57° Ciani), Di Blas. 
ARBITRO: Janes di Polcenigo: 
ANGOLI: 3 a 2 per il Palmanova: 
NOTE: ammoniti Olimpo, Casagrande, Braida, 
TURRIACO — Non è basta- | che, intuita la traiettoria, de- 
tala prodezza di Kaus, che ha | Via in angolo. 
parato un calcio di rigore, pet | Il Turriaco risponde con un 
salvare il Turriaco da uNa | calcio di punizione battuto da 
sconfitta casalinga col Palma- | Gratton e parato con sicurez- 
nova che è riuscito nell'impre- | za da Di Just. ; 
sa di portarsi a casa due punti | _ Nuovo cambio di fronte e il 
preziosi. Palmanova va in vantaggio. È 
L'importanza dell'incontro | ancora Di Blas che deve de- 
perla squadra friulana e per streggiarsi in area di rigore 
Tutriaco, alla ricerca dispera: | tra due avversari. Si aggiusta 
ta di punti, si è notata la palla e, in rovesciata, la 
dall’inizio: gioco a metà caM- | mandainrete. 
po e numerosi falli hanno in- Per il Palmanova le cose si 
fatti caratterizzato bUONA | mettono bene anche perché il 
parte dei 90 minuti di gioco. | Turriaco, pur portandosi 
Le azioni più significative SÌ | spesso all'attacco, non riesce 
sono viste nel primo tempo. | a mandare palloni pericolosi 
Al 14 un braccio di un difen- | verso Di Just. 
sore del Turriaco ferma Invo- Nel secondo tempo la squa- 
lontariamente un forte tiro di- | ara di casa continua a cercare 
retto in porta: L'azionî AvVWie- | il pareggio, ma risente eviden- 
ne in piena area di Mgore e | temente della mancanza di 
l'arbitro decreta la massima punte in grado di impensieri- 
punizione. Di Blas fa Partire | re l'estremo difensore palma- 
un tiro a mezza altezza, forte e | rino. 
sulla destra del portiere Kaus 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


SECONDA CATEGORIA « GIRONE E 


Audax S. Anna-Moraro (i 


G. B. 


GIRONE L 
Continua l'altalena al vertice 
della classifica del Girone L della 
Terza categoria. È durata una 
settimana la fuga del San Ser- 
gio, che questa volta è stato 
raggiunto dall'Olimpia. Se sette 


Sevegliano-Mossa to giorni fa la bora ci aveva messo 
Aquile pura de lo zampino facendo rinviare al- 
Malisana-Vila Si cuni incontri, questa volta la 
Pro Farra-Medeuzza 11 n È 9 ona INTO 
Itala S. Marco-Terzo 41 pioggia ha reso impraticabili 
Staranzano-Capriva 0-0 due campi guastando i giochi di 


Rabuiese-Lancieri e Breg-San 


Pro Romans-Isonz0 12 È 
Vito, 


Itala S. Marco 2113 101 2 2012 Si diceva del San Sergio che 
Pro Romans 1813 9 0 4 14 9 ha impattato in bianco l'incontro 
3) 1813 7.4 213.8 col Sant'Andrea: partita alla 
Malisana 1513 6 3 4 2213 grande la capolista, si vedeva 
Sevegliano 1813 4 7 2 1510 annullare due gol nei primi dieci 
Mossa 1313 5 3 5 2095 minuti senza riuscire a mettere 
Moraro uo i 3 4 1944 dentro poi la palla buona. È 
Ruda È Il > 610 stata una partita dura, giocata 
Capriva 1213 364 ti il) su un campo pesante, rovinata 
Pro Farra 1213 445 14 li da un incidente a Paoletti, che 
Fe 1113 3.5 51319 ha subito una distorsione al gi- 
Aaa 1013 4 27 1317] | nocchio edè stato ricoverato al 
ato 1013 3.4 6 1247 reparto ortopedico. 

‘Audax S. Anna 913 3/37 712 A fare le spese della rudezza 
Terzo 613 229 1129 del gioco è stato Marcucci del 


Sant'Andrea che ha lasciato an- 


Aurisina 2 
C.E. Prisco 0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: all’11° Cianci, al 
"6° Ridolfi. 

AURISINA: Negrini; Zampar, 
Tremul; Tomizza, Andreini, Ac- 
quavita; Cianci, Frank, Recchia, 
Persi, Ridolfi. 

C. E. PRISCO: Magris; Ambro- 
setti (dal 66’ Fantina), Dussi; Iu- 
rincic, Oliosi, Lo Schiavo; Petri, 
Raubat, Verrica (dal 76° Basiac- 
co), Caniglia, Zacchigna. 

ARBITRO: Franzò di Monfal- 
cone. 


Calcio C.S.I. 


TRIESTE — La pioggia e il 
freddo non hanno bloccato l'at- 
tività delle squadre di calcio del 


Centro Sportivo. Italiano di 
Trieste, 


COPPA SANITAS 
Il torneo giovanissimi è pro- 
seguito con la nona giornata. In 
testa alla classifica troviamo 
l’Aurisina con una lunghezza di 
Vantaggio sul Santa Croce e due 
punti sul Giarizzole. 


Risultati: Servola B-Servola A 
0-4, Olimpia-Giarizzole 3-4, Don 
Rosco:Montazio 1-5, Sanitas- 

mpanelle 4-0, S Li 
Fortitudo 5-1 i 


TORNEO CUCCIOLI 

Il campionato ha dato inizio 
alla fase finale. Le squadre, in 
base al piazzamento nel girone 
di qualificazione, sono state in- 
serite nel play-off o nel laggrup- 
pamento di consolazione, 

Questi i risultati dei Off: 
SoneincDon Bosco A ao 
pia A-Olimpia B 8- Î 
A-Don Bosco 11-0. aa 

Risultati girone di consolazio- 
ne: Fulgor-Roianese B 1-0, Club 
Altura-Pellicana B 0-0, Gretta-Ap 


TRIESTE — Giocare in tra- 
sferta non ha portato fortuna 
al C. E. Prisco, che si è visto 
mettere al tappeto da un'Au- 
risina apparsa quanto mai de- 
cisa. 

I padroni di casa sono pas- 
sati in vantaggio già all1l’ 
con un diretto di Cianci, che 
metteva a rete dopo aver im- 
pegnato non poco la difesa 
biancoverde. 

Lo svantaggio acquisito, pe- 
rò, non è bastato a mettere in 
crisi la formazione ospite, che 
per tutto il corso del primo 
tempo ha portato avanti nu- 


merose azioni. Gretta 2-1. 
La ripresa ha fatto registra | —_ _________ 
Te un gioco più nervoso, ma Domio 


senza particolari spunti di ri- 
lievo, fino al 76°, quando Ri- 
dolfi ha raddoppiata. 


C.G.S. 


o di rimonta del pnviala 
Parti sco, portato avanti PI 
negli ultimi minuti di gioco, Fortitudo 
non ha dato però risultato, Z ia 
bloccando così il punteggio. ar) 
Alessandro Tironi Rinviata 


zitempo il campo per somma di 
‘ammonizioni. 

Di questo pareggio ha appro- 
fittato l'Olimpia, che ha supera- 
to con non poca fatica la Grandi 
Motori. Era proprio quest'ultima 
squadra a passare in vantaggio 
alla mezz'ora con Zacchigna, fa- 
vorita anche dal fatto di giocare 
in favore di vento. 

Nella ripresa l'Olimpia sfrutta- 
Va il fattore atmosferico e prima 
pareggiava con Cicchese in 


Le partite del 18.12.1983 


‘Ruda-Sevegliano 
Medeuzza-Itala 5: Marco 
Capriva-Aquilei 
Moraro-Pro Romans 
Villanova-Staranzano 
Mossa-Malisana 
Terzo-Audax S. ‘Anna 
Isonzo-Pro Farra 


l'SEGONDA CATESONA - GIRONE F 


Radio Sound-Primorl® 11 apertura e poi perveniva al van- 
Kras-Stock ta taggio definitivo al 25' con Cusa- 
Domio-Cgs she, telli direttamente su tiro dalla 
Giarizzole pci SUPeTeAt® si bandierina. 

Opicina-Li È Chi non perde un colpo è il 

co 24 Hat 

AlLeSa e fre San Luigi For You, passato alla 
VA ranoszauia 20 grande sul campo del Sant'An- 


na. Dopo un primo tempo equili- 
brato chiusosi sull'1-1 (reta di 
Prada per il San Luigi e di Jane- 
sich per il Sant'Anna) la ripresa 
iniziava sotto il segno della paz- 
zia per la difesa dei padroni di 
casa che subivano tre gol in 
altrettanti minuti. 

Dopo questo break realizzato 
da Sussi, ancora da Prada e da 
Barichievich, era Denich ad arro- 
tondare il risultato in chiusura. 

Zero a zero tra Chiarbola e 
Roianese in un incontro che ha 
visto la Roianese fare qualche 
cosina in più dei padroni di casa, 
ma il campo in condizioni pe- 
santi non ha potuto permettere 
alle due squadre di esprimersi al 
meglio. 

La prossima settimana, ultima 
giornata di andata, il San Sergio 
sarà ospite della Rojanese e 
l'Olimpia ospiterà la Rabuiese in 
due incontri dall'esito incerto; 
cercherà di approfittarne il San 
Luigi che dovrà vedersela con 


Radio Sound 


| 18.12.1983 


Lo partite de! 


js-Kras 
Lbo ,s-Aurisina 


Opicina Superett” 
Stock-Giarizzi d 
G.E. Prisco-Radio 50UN 
Zaule-Opicina 


Sangiorgina-Percoto 


SANGIORGINA: Fornasiero; Sangio) 


‘astone; Corso (36° Maran), 


in: Pegolo, Carpin, Sguazzin, Sabor, Pentore, Taverna. 
doma Monti tini Niemiz, Bosco; Minen, Gon, Bolzicco (60° Ceccot. 
ti); Vrech, Degano, Trombetta, Piccini, Moschione, Zamparo, Quare- 


simin. è 
ARBITRO: Ortis di Cisterna. 
NOTE: Scarso pubbli 


jco; terreno in non buone condizioni, Ammoni- 


ti: Bastone, Sabot e Morettin per la Sangiorgina. Vrech e Piccini per gli 


ospiti. Di 
ANGOLI: 6 a 6. 

SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO: F' finita a reti inviolate la 
partita che vedeva contrap- 
poste Sangiorgina e Percoto. 
Una gara dai due volti con un 
primo tempo certamente su: 
periore veloce e ricco di azioni 
e rifiniture. pi 

Una ripresa, invece, noiosa 
con lunghi momenti di gioco 
fermi a centrocampo. co 

La cronaca vede i ragazzi 
allenati dal professor Ferilli 
immediatamente all'attacco. 
AI 7’ Pegolo si destreggia be: 
ne tra due avversari e di 
limite manda di poco a lato. 

‘Al 36° i locali perdono Corso 
che in un contrasto si infortu- 
na gravemente al setto nasa- 
le. Qualche minuto dopo una 
‘magnifica deviazione Drone: 
tica di Pegolo fa gridare al 80! 
ma la sfera colpisce la tra- 
versa. A 

La seconda frazione di gioco 
si apre con una mischia nell'a- 
rea degli ospiti. Ne esce un 


Ponziana-Ronchi 


Furlan; Croci, Codra P., M 
ARBITRO: La Scala di 
NOTE: spettatori un centi 


TRIESTE — Al termini 


te, 
terreno estremamente VERA opposto al Ronchi. 


non rispecchia comple: 

imazia esercitata durante PO Ueite 
pur se va detto che il gol riso] 
papera di Zorzenon. 
uzzi, ha messo in mostra w 
‘o, Doria e Budicin han 
lamento e rilancio. 

jona vena dei centrocampizti 

Peccato: però che 0 "i sia riscontrata la gio; mpisti ed 


vinto l’incontro che lo Ve 


Il risultato, anzi, a ben vedere 


quella che è stata la suprell 
della gara dai biancocelesti, 


è scaturito da una clamoroS8 


La formazione di Janl! 


centrocampo dove i vari Da 


un notevole lavoro di tam! 


alla puntigliosità di Meia 
di Pascon. Ottima infine 
Sclaunich su tutti. 

Parte guardingo il PON 1 
Biasiacchi che da fuori area 
innocuo ma che Zorzeno 

Risponde due minuti 


forte tiro di Sguazzin che tro- 
va il portiere ospite ben piaz- 
zato. Poco dopo, sul rapido 
capovolgimento di fronte Mo- 
schione batte sicuro a rete ma 
Sangion si inventa portiere e 
salva sulla linea di testa 
Da questo momento in poi 
la gara scade di tono offrendo 
agli intirizziti spettatori un 
esiguo spettacolo. Nonostan- 
te i locali mantengano in loro 
possesso le redini del gioco 
Goo Hescono mai a filtrare tra 
e strettissime magli i 
DR Elie degli 
Bisogna attendere i } 
assistere ad una o To per 
corale dei sangiorgini. Moret- 
tin serve Carpin che si sposta 
sulla sinistra; elude il suo di- 
retto avversario e crossa al 
dla l'accorrente Sguzzin 
che manca di un soi 
viazione. Se 
All'88' un pò in anticipo }” 
bitro da i tre fischi finali i 
Vincenzo Cani 


1-0 


ar 


‘andolin, 
ot. 


Pordenone. 
jnaio circa, terreno pesante. Angoli 5-5, 


je di un incontro disputa; 
il Ponziana ha merit; 


to su un 
‘atamente 


arco 
lutivo 
N ottimo 
No svolto 


Tnata storta 


la prova della retroguardia on 


ziana, finché al 20° giun 
lascia partire un tiro in 
non riesce a bloccare, 

più tardi il Ronchi, ma il tiro di 


ge il gol gi 
apparenza 


" È lo. 
Mazzilli viene deviato in 20E0%: rio diri di 
5 3 j all'avvio di ripresa, ma è 
Parte in quarta il Roneht e fallire il raddoppio Acscon 


al 53” in azione di controp!! 


Longo che potrebbe pareggia 


con un ottimo intervento. 
ma il suo tiro da vicino 


, ma Coronica blocca il 
"75 ottimo spunto di Brangoji 
viene nuovamente neutralizzato 


» Al 56 è 
Suo tiro 


dall’estremo biancoceleste. f n 
7 È alla disperata ricerca del 1 
Spinge ancora il Role igor a pareggio, 


ma nel serrate finale è all 


Mauro spreca tutto calciando 2 


lato. 


Ssare, ma 
Felice Carta 
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Il San Giovanni nei quartieri alti della classifica 


— ———————1—__——————21111r_____<_TT_TOT,_ #È .»+._+_{__———————__———— 
San Giovanni-Torviscosa 3-0 | Tisana-San Canzian 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE A 


Le partite del 18.12.1983 


Maniago-Codroipo 
Cussignacco-Cividalese 
Flumignano-Juniors 

Pro Tolmezzo-Colloredo 
Union Nogaredo-Spilimbergo 
Julia-Valnatisone 
Sangiovannese-Chions 
Visinale-Maianese 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE B 


Pro Fiumicello-Muggesana .. 2-4 
Ponziana-Ronchi 10 
Pieris-Gradese 1-0 
Sangiorgina-Percoto 00 
Isonzo-Turriaco-Palmanova 0-1 
Tisana-S. Canzian 30 


Costalunga-Vesna 0-0. 
S. Giovanni-Torviscosa 


Pieris 2013 922 

Muggesana 1913 832.169 
S. Giovanni 1713 6.5 2157 
Pro Fiumicello 1613 6 4 3.14 9 
Percoto 1513 553127 
Gradese 1513 6 3 4 1613 
Sangiorgina ‘1413 4.6 3 1410 
Ponziana 1313 4.5 4 1515 
Costalunga 1313 4 5 4 1620 
Vesna 1213 2.8 3 811 
Ronchi 1113 4 3.6 912 
Palmanova 1113 436 710 
S. Canzian 1113 274.70 
Torviscosa 913 1,7,5 310, 
Tisana 713 23 /8:1423 
Isonzo Turriaco | 5:13 (13.9 


928 
Le partite del 18.12.83 Î 


Gradese-Ponziana 
Palmanova-Tisana 
Vesna-Pieris 
Muggesana-S. Giovanni 
Percoto-Costalunga 
Ronchi-Sangiorgina 

S. Canzian-Pro Fiumicello 
Torviscosa-Isonzo Turriaco 


Olimpia e S. Sergio appaiate 


un Breg non pericolosissim0: 

Dati i numerosi rinvii, que 
girone di andata avrà una 0009; 
dovendosi disputare ancora 
quattro recuperi. 


GIRONE I 
Situazione più definita IN testa 
alla classifica del girone mero 
isontino e mezzo triestino. L'Ita! 
cantieri non perde un colpo 
mentre la sua più diretta inse” 
guitrice, il Poggioterzarmata, È 
costretta al pareggio in bianco 
sul campo del Begliano.. 
Erano di fronte la prima ? 
l'ultima della classifica, ma NON 
è sembrato di assistere 4 tanta 
differenza di valori. La cenere 
tola Barbarians ha venduto car? 
la pelle e ha subito una rete per 
tempo: con Doria al 45° © coi 
Manià al quarto d'ora della 
ripresa. , 
"Fermato il Poggio a Begliano, 
il Sagrado ne ha tratto vantag” 
gio superando con un perento: 
rio 3-0 L'Union. Una rete © 
Clemente | nel primo TOMPO, 
raddoppio di Clemente !! DI 
ripresa e arrotondamento de 
risultato su autogol. — È 
Anche il Fogliano ha incame 
rato due punti, a spese del Cam 
panelle: è stato Valente 
Boscarol a dare alla sua squadra 
la rete che vale la Minore È 
Nel derby triestino tra SI 
Marco Sistiana e Gaja noN © 
sono stati né vinti né VICOnE 
finita 1-1 per la tranquillità 
tutti e ventidue in campo. 
Quattro reti invece nel pareg” 
gio tra Mladost e Primorec 2 
Doberdò del Lago: in vantaggio 


TERZA CATEGORIA « GIRONE | 


la formazione di Trebiciano, 
raggiunta da una rete dj Ue 
nella ripresa passava in Van 
gio il Mladost con Laurencic A 
veniva raggiunto dagli DOTI 
con una rete a tempo ormai 
scaduto. una 
Un solo recupero d 
re effettuato in chius 
ne di andata mentr 
giorni la capolista av 
col Primorec al pari 
col Fogliano; le altre s A 
vertice saranno mese di 
trasferta, il Sagrado col Gaja Un 
Begliano a Monfalcone = So) 
Romana. na 
In coda l'Union ce 
riscatto col Mladost e 
rians tenterà il colpo 
casa del Campanelle. 


Alessandro Bourlot 


Torneo 
«Under 19» 


TRIESTE—Il comit. 
ciale di Trieste della 
ha modificato il progr; 
girone giuliano del FADO 
regionale «under 19». Le a 
della seconda giornata di De 
no, in calendario per SUOR 
prossimo, sono state rinviate = 
data da destinarsi. La decisi È 
è stata adottata per consentirala 
disputa di alcuni Tecuperj DE 

Sabato, quindi, verr; 
cate queste partite: M 
Roianese (via Boito, 
Domio-Giarizzole (Do 
ed Edile Adriatica-Sa 
(viale Sanzio, 14.30) 


'Ovrà esse- 
Ura di giro- 
© fra sette 
rà vita dura 
del Poggio 


fcherà il 
il Barba- 
Gobbo in 


ato provin- 
federcalcio 


anno gio- 
Onfalcone- 
ore 14.30), 
Mio, 14.30) 
Nn Giovanni 


TERZA CATEGORIA - GIRONE L 


Miadost-Primorec 
Barbarians-Italcantieri 
‘S. Marco Sit.-Gaja 00 
Begliano-Poggio I A. 30 
Sagrado-Union 10 
Fogliano-Campanelle 
riposa: Romana 


Chiarbola-Roianese 
San Sergio-Sant'Andrea 
GmT-Olimpia 


0-0 
0-0 


Rabulese-Lancieri RA 
Sant'Anna-S. Luigi For You i 
Breg-San Vito 


s 
riposa: San Nazario 7a 


Italcantieri 1911 83021 ; 
Poggio WA. 1711 81217 n 
|| Begliano 141 46112 
Sagrado 1411 623209 
Primorec 1211 443 1611 
Fogliano 12114 4 31613 
Companelle - ‘11Î0 4 4 22011 
Miadost 1010 2 621313 
S. Marco Sist. 1012 3 4 5 1816 
Gaja 911 33.5.1410 
Union 701 3261219 
Romana 411 12 81329 
Barbarians 211 1 010 746 


‘San Sergio 1911 


8 
Olimpia 1 91° Ii 
S. Luigi For You 1711 812 2510 
Roianese 1311 371 1311 
Rabuiese 110 43 3 1345 
Sant'Andrea 1110 433 15.14 
San Vito 910 334 67 
Sant'Anna 811 164 1221 
Lancieri 710 235 1422 
Chiarbola IM aratglisga 
Breg 5 9 1.305 715 
S. Nazario 510 136 915 
SI 511 056 895 


Lo partite del 18.12.83 


Italcantieri-Primorec 
Campanelle-Barbarians 
Gaja-Sagrado 

Poggio Ill A.-Fogliano 
Union-Miadost 
Romana-Begliano 

riposa: San Marco Sistiana 


Le partite del 18-12-83 


San Vito-San Nazario 
S. Luigi For You-Breg 
Lancieri-Sant'Anna 
Olimpia-Rabuiese 
Sant'Andrea-GmT 
Roianese-San Sergio 
riposa: Chiarbola 


Calcio giovanile 


TRIESTE — Ancora una gior- 
nata caratterizzata dai molti rin- 
vii, sia per le condizioni troppo 
pesanti di alcuni campi, sia per 
la bora alzatasi nel pomeriggio 
di ieri. x 

Solo il campionato allievi non 
ha avuto incontri sospesi e ora, 
a una giornata dallo stop natali- 
zio, si attende il calendario dei 
recuperi. 

ALLIEVI — Un solo zero a 
zero, quello fra San Vito e San 
Sergio nelle otto partite del 
campionato, che hanno avuto 
tutte regolare svolgimento. Buò- 
na vittoria esterna del Giariz- 
zole. 

Risultati:  Fortitudo-Giarizzole 
1-4, Zarja-Cgs 1-1, Campanelle- 
Olimpia 2-0, Breg-Costalunga.1: 
2, San Vito-San Sergio 0-0, San 
Luigi-Sant'Andrea .0-3,, Roiane- 
se-Muggesana 2-2, Zaule- 
Montebello 1-2. SI 

GIOVANISSIMI GIRONE A — 
Un incontro sospeso e quattro 
giocati regolarmente. Il San Lui- 
gi supera di slancio il Breg e la 
Muggesana di misura il. Pon- 
ziana. 

Risultati: S. Vito-Fortitudo,0-0, 
Domio-Chiarbola 0-0, Muggesa- 
na-Ponziana 2-1, San Luigi For 
You A-Breg 3-0. i 

GIOVANISSIMI GIRONE B — 
Tutto regolare nel.girone B, con 
la larga vittoria del Sant'Andrea 
a Santa Croce sul Vesna e'attaG 
co in salute anche per il. Cgs: 
autore di un poker di reti. 

Risultati: San Luigi For Your 
Primorec 1-0, Opicina-Don Bor 
sco 1-0, Roianese-Cgs 2-4, Ve- 
sna-S. Andrea 0-4, Montebello: 
Kras 2-0. N 

ESORDIENTI GIRONE A — Si 
è giocato giovedì e arche ieri 
nel campionato esordienti. Tre 
gli incontri sospesi fra le due 
giornate. 

Risultati: San Vito-Breg 1-0, 
Domio-Muggesana 1-1, Cgs B: 
Costalunga 2-3, Fortitudo-San 
Luigi For You sosp., Soncini 
B-Zaule 4-0, Soncini B-Fortitudo 
1-0, Muggesana-San Vito 4-0, 
Zaule-Breg 1-1. 

ESORDIENTI GIRONE B 

Risultati: Fani Olimpia 
Montebello 1-2, Ponziana: 
Chiarbola 2-0, Sant'Andrea B: 
Don Bosco: 0-1, Campanelle- 
Libertas 2-0, Soncini A-Inter San 
Sergio 6-0. Soncini A: 
Campanelle 7-0, Libertas 
Sant'Andrea B 2-0, Inter San 
Sergio-Montebello 1-0. 

ESORDIENTI GIRONEC. 

Risultati: Sant'Andrea A- 
Supercaffè 1-0, Primorje- 
Roianese 0-1, Cgs A-Portuale 1- 
0. Opicina-Cgs A 0-2, Portuale- 
Primorje 5-0, Roianese- 
Sant'Andrea A 2-0, 


Chions-Pro Tolmezzo 0-0 
Codroipo-Julia 22 
Juniors-Maniago 0-2 
Valnatisone-Union Nogaredo ‘2-1 
Maianese-Cussignacco 141, 
Cividalese-Sangiovannese 22.|0 
Spilimbergo-Flumignano 04 
Colloredo-Visinale 0-1 
Maniago 1813 7 6.1 2010 
Valnatisone 1712 65 1169! 
Maianese 1713 65 2.17.10 
Juniors 1612 72 321.9 
Julia 1513 417 2159 
Codroipo 1513 (5.5 3 1246 
Cussignacco 1413 4 6-3.16/13 
Visinale 1213 5 2 6 1313 
Cividalese 1213 .3 6 41314 
Spilimbergo 1213 4 4 5 2123: 
Union Nogaredo 1113 19 3 812 
Pro Tolmezzo 1113. 3 5 5 914 
Flumignano 1013 2 6 5.11.18 
Sangiovannese 913.1 7.5. 913 
Chions 913 33.7 816 
Colloredo 813 16.6 518 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 12 dicembre 1983 


ci: Hess domina il 


DELUDENTE PROVA DELL’EX VALANGA ROSA: LA ZINI DICIANNOVESIMA 


Irene Epple è soltanto sesta 
ma sì aggiudica la combinata 


VAL D’'ISERE — La svizze- 
ra Erika Hess, tre titoli mon- 
diali l’anno scorso (slalom, gi- 
gante e combinata) a Schlad- 
‘ming, sì è imposta ieri nello 
slalom gigante di Val d’Isere, 
valevole per la coppa del 
mondo femminile di sci al- 
pino. 

Erika Hess ha vinto da do- 
minatrice quest’ultima prova 
del «Criterium prima neve». 
La svizzera ha preceduto in 
classifica la francese Perrine 

Pelen di 95 centesimi di se- 
cordo, mentre Hanni Wenzel, 
del Liechtenstein, è stata 
distanziata di un secondo e 


La classifica 


1) Erika Hess (Svi) 2?24”11; 
2) Perrine Pelen (Fra) 2°25”06; 
3) Hanni Wenzel (Lie) 2°25”779; 
4) Tamara McKiney (Usa) 
2°26”14; 5) Carole Merle (Fra) 
2°26”33; 6) Irene Epple (Rfg) 
2°26”99; 7) Olga Charvatova 
(Cec) 2?27”’12; 8) Michela Figi- 
ni (Svi) 2°27”48; 9) Elisabeth 
Kirchler (Aut) 2°27”°99; 10) 
Marina Kiehl (Rfg) 2°28?°03; 
11) Monika Hess (Svi) 2°28”37; 
12) Ochoa Blanca Fernandez 
(Spa) 2°29”; 13) Anni Kron- 
bichler (Aut) 2’29”23; 14) Ma- 
ria Walliser (Svi) 2°29”°26; 15) 
Sonja Stotz (Rfg) 2729733. 


Coppa del mondo 


1) Irene Epple (Rfg) punti 
80; 2) Erika Hess (Svi) 75; 3) 
Hanni Wenzel (Lie) 47; 4) Ma- 
ria Walliser (Svi) 44; 5) Tama- 
ra McKinney (Usa) 39; 6) Aria- 
ne Ehrat (Svi) 31; 7) Marina 
Kiehl (Rfg) 30; 8) Michaela 
Figini (Svi), Lea Soelkner 
(Aut), Olga Charvatova (Cec) 
27; 11) Perrine Pelen (Fra), 
Jana Gantnerova (Cec) 20; 13) 
Carole Merle (Fra), Elisabeth 
Kirchler (Aut) 19; 15) Caroli- 
ne Attia (Fra), Malgorzata 
Tlalka (Pol) 15. 


La combinata 

1) Irene Epple (Rfg) punti 
25; 2) Erika Hess (Svi) 20; 3) 
Hanni Wenzel (Lie) 15; 4) Mi- 
chaela Figini (Svi) 12, 


sessantotto centesimi. 

La Hess ha maturato il suc- 
cesso nella prima manche che 
ha nettamente dominato. La 
prima manche oltretutto ha 
causato le eliminazioni dell’a- 
mericana Cindy Nelson e del- 


Classifica 
mondiale 
gigante 


1) Erika Hess (Svi) punti 25; 
2) Perrine Pelen (Fra) 20; 3) 
Hanni Wenzel (Lie) 15; 4) Ta- 
mara McKinney (Usa) 12; 5) 
Carole Merle (Fra) 11. 


le francesi Fabienne Serrat e 
Anne-Flore Rey. 

La tedesca federale Irene 
Epple, che si è affermata nella 
discesa di mercoledì scorso, si 
è aggiudicata la combinata, 
rafforzando così il suo vantag- 
gio nella classifica di Coppa 
del mondo. 

Con la combinata anche 
Erika Hess, seconda, e Hanni 
Wenzel, terza, hanno potuto 
incamerare punti preziosi in 
classifica. 

L’americana Cindy Nelson, 
caduta nel corso della prima 
manche, si è infortunata al 
ginocchio destro con interes- 


PALLAVOLO SERIE A2 


Il Volleyball Udine 


sconfitto 


a Rimini 


Modulsnap - Volleyball Udine 3-1 


(15-8, 9-15, 15-5, 15-11) 
MODULSNAP: Molducci, Zucchini, Tzakov, Stella, Ricci, Uriarte; 
Buratti, Parma, Manaresi, Armellini, 
VOLLEYBALL: Tre, Gurian, Marchesini, Correnti, Cella, Santuz, 
Zuliani, Slambor, Pauluzzi, Zanuttigh, Di Lenardo, Swiderek. 
ARBITRI: Tardivo di Vercelli e Ziccio di Novara, 


RIMINI — Il Wbu rompe 
con una sconfitta esterna sul 
campo, invero non ecceziona- 
le, della matricola Modulsnap 
di Rimini la serie di sei risul- 
tati consecutivi tirati fino al 
limite dei cinque set. 

Gli udinesi hanno invero 
condotto un incontro in cui 
non sono mai riusciti a espri- 
mersi ai livelli di cui sono 
capaci. 

Fin dal primo set sono ap- 
parsi infatti deconcentrati e 
ben presto sono stati messi 
sotto da un avversario più 
motivato e indubbiamente 
molto forte in difesa. Nella 
successiva frazione di. gioco 
gli ospiti riecono a riequilibra- 
re le sorti grazie a un maggior 
impegno. 


Niente da fare comunque 
per il Wbu nelle due successi- 
ve frazioni di gioco. Molti er- 
rori da parte di tutti, in battu- 
ta, a muro e in difesa, non 
consentono ai friulani di gira- 
re per il verso giusto. 

Una sconfitta, questa con il 
Rimini, che potrebbe far 
preoccupare per il futuro del 
Volleyball Udine in questo 
campionato di a/2 iniziato be- 
ne ma in cui la quota salvezza 
è ancora tutta da guadagnare. 


T. S. 


HI COPPA DELLE COPPE 
— Il Kappa di Torino si è 
qualificato per il turno suc- 
cessivo della Coppa delle 
Coppe maschile di pallavolo, 


samento dei legamenti. 

La Nelson tornerà oggi negli 
Stati Uniti dove si sottoporrà 
quanto prima ad intervento 
chirurgico a Reno. La stagio- 
ne agonistica della Nelson è 
da considerarsi comunque 
conclusa. 


Così le azzurre 

19) Daniela Zini 2?30”67; 31) 
Silvia Stevenin 2’31”64; 34) 
Maria Rosa Quario 2°32”21; 
46) Christina Brichetti 
2°35”05; 51) Paoletta Magoni 
235”85; 63) Paola Toniolli 
2°38”06; 64) Paola Marciandi 
2°38”30; 65) Nadia Bonfini 
23IBPR5, 


Val d’Isére — L’elvetica Erika Hess alza la coppa dopo la vittoria di ieri 


(Tél. Ap) 


igante della Val d'Isere 


INATTESO SUCCESSO DELLO SVEDESE | 
Open d’Australia: 
Wilander vincitore 
sul favorito Lendl 


MELBOURNE — La stagione tennistica internazionale | 
1983 si chiude decisamente all'insegna di Mats Wilander: il 
tennista svedese, confermatosi degno erede di Bjorn Borg, si è 
aggiudicato, contro ogni pronostico ma con pieno merito, gli | 
open australiani di tennis battendo in finale ed in tre soli set il 
cecoslovacco Ivan Lendl. 

6-1, 6-4, 6-4 il punteggio di un incontro che non ha avuto 
praticamente storia; Wilander ha vinto ma Lendl non ha fatto 
nulla o ben poco per non perdere. Quattro set erano occorsi al 
campione svedese per piegare in semifinale John McEnroe, e 
proprio sull'erba, tre gli sono bastati per aver ragione di un 
avversario indicato come la testa di serie numero uno del 
tabellone. 

Per Wilander è il secondo successo conseguito in un torneo 
valido per il «Gran Slam» dopo quello colto un anno fa negli 
Open di Francia. 

Lendl ha dato a tratti l'impressione di non essere concen- 
trato come l'impegno avrebbe richiesto.ed ha subito fin dal 
primo set l'iniziativa di Wilander, soffrendo in particolare gli 
scambi da fondo campo. 


CONCLUSI NEL CAPOLUOGO FRIULANO I CAMPIONATI NAZIONALI 


Sollevamento pesi: a tre udinesi 
i titoli italiani più prestigiosi 


UDINE — Hanno avuto luo- 
go a Udine gli assoluti di sol- 
levamento pesi con la presen- 
za dei migliori «colossi italia- 


ni. Tra sabato e domenica, sì. | 


sono cimentati un ‘centinaio 
di atleticonla «A» maiuscola. 

Vanni Lauzana, Graziano 
Magris e. Carlo Rodaro, della 
Pesistica Udinese, sì sono ag- 
giudicati il titolo italiano di 
sollevamento pesi nelle tre ca- 
tegorie più spettacolari, 
rispettivamente quella oltre i 
110, quella dei 110 kg e quella 
dei 100 kg. 

I risultati sono stati supe- 
riori alle aspettative. Molti i 
campioni uscenti e parecchi 
quelli nuovi in continua asce- 
sa, molte speranze per l'avve- 
nire in questo sport «puro» e 
non. molto seguito. 

Ottima l’organizzazione, sia 
quella federale sia quella re- 
gionale che ‘hanno dovuto 
sobbarcarsi una notevole mo- 
le di lavoro per la riuscita 
della manifestazione. Folto 


pubblico al palasport «Bene- | 


detti», segno questo che la 
‘pesistica finalmente viene se- 
guita, e ciò è l’unico premio 
per gli sforzi di questi atleti. 

Questi i campioni assoluti 
per, l’anno 1983. 

KG 52: Mario Mammana 
(Gs Ciclope), campione 
uscente, Galli (Virtus Galla- 
rate). 

KG 56: Eugenio Albano 
(Angiulli Bari), campione 
uscente La Carpia (Angiulli 
Bari). Degno di nota îl secon- 
do posto conquistato da Ser- 
gio Mannironi (Fiamme Oro 
Roma). 

KG 60: Maurizio Lo Buono 
(Angiulli Bari), campione 
uscente Petrucci (Vigili del 
fuoco, Teramo): 

KG. 67,5: Angelo Mannironi 
(Vigili del fuoco, Roma), cam- 
pione uscente Licari (Ciclope 
Catania). Come si può notare 
i Mannironi continuano a 
strabiliare di gara in gara 
tenendo sempre: alto il buon 
nome e iltimsegnamento, del 


tutti della Pesistica Udinese. 

KG 90: Marco Marchesini 
(Alax Verona), si riconferma 
campione assoluto per il 1983. 

KG 100: Carlo Rodaro (Pe- 
sistica Udinese), campione 
uscente Oberburger (Ac Me- 
rano). 

(KG 110: Magris (Pesistica 
Udinese), campione uscente 
Lauzana (Pesistica Udinese). 

OLTRE KG 110: Lauzana 
(Pesistica Udinese), campione 
uscente Moia (P. Borgomane- 
ro). L'atleta Lauzana ha sta- 
bilito il nuovo primato di 
«strappo» con kg 145,5, 

La più grande delusione di 
questi campionati è stato il 
«non classificato» dì Oberbur- 
ger, atleta e campione assolu- 
to del 1982 con decine di pri- 
matì nazionali e con grande 
avvenire in campo mondiale 
nella pesistica. 

Classifica finale: 

1) FF.00. Roma 

2) Pesistica Udinese 

3) Angiulli Bari 


1960 e Tokio 1964, Sebastiano 
Mannironi. 

KG 75: Carmelo Raresi 
(Fiamme Oro Roma), Raresi 
si riconferma così anche per 
l’anno 1983 campione assolu- 
to e l'atleta ha stabilito un 
nuovo primato nello «slan- 
cio» con kg 180. In questa 
categoria la Pesistica Udine- 
se è riuscita a piazzare l’atle- 
ta Luca Calzolari al settimo 
posto. 


KG 82,5: Vincenzo Pedicone 
(Vigili del fuoco, Teramo). 
L'atleta Pedicone ha stabilito 
il nuovo primato delle tre al- 
zate con kg 340, campione 
uscente Lagrotteria (Fg Savo- 
nese). Un plauso all’atleta 
Marco Rodaro, Pesistica Udi- 
nese, piazzatosi al secondo 
posto assoluto con kg 305 che 
gli consente di passare nella 
«rosa» degli atleti convocati 
per la nazionale. Buono il 
piazzamento al quinto posto 
di Raffaele Mancino, il setti- 
mo posto di Giancarlo Roppa, 


padre, l'olimpionico di Roma | il decimo di Stefano Casarsa, CCO 


HOCKEY PRATO: PRESTIGIOSE VITTORIE A PORDENONE E GORIZIA 


Zoppas e Saponia primedonne regionali 
La Triestina è sempre più cenerentola 


TRIESTE — Sono Pordeno- 
ne e Gorizia i punti luminosi 
del panorama hockeystico re- 
gionalé; Zoppas e Saponia 
‘hanno infatti colto, a differen- 
za delle altre, due successi di 
rilievo nella serava di sabato, 
confermando le proprie qua- 
lità. 

In serie A1 nella giornata 
dei pareggi (ben 4 su 7 gare), 
la Zoppas è tornata prepoten- 
temente alla vittoria con una 
prestazione eccellente. È deciì- 
samente imprevedibile il ren- 
dimento di questa formazio- 
ne, che riesce a passare da 
sconfitte brucianti ad affer- 
mazioni brillanti in pochi 
giorni. 

I due punti di sabato hanno 
permesso comunque ai porde- 
nonesi di riavvicinarsi a quel 
gruppo di squadre (Corradini, 
‘Roller, Follonica, Forte dei 
Marmi e Bassano) che com- 
pongono il lotto delle preten- 
denti ai play-off. 

In serie A2 la Goriziana, 
fresca di sponsorizzazione, ha 


LA FIGLIA DI GIL HANOVER SI FA ONORE SULLA PISTA DI MONTEBELLO 


Risultati serie A1 hockey su pista: Castiglione-Follonica 2-2, Mode- 
na-Monza 1-3, Novara-Vercelli 3-2, Zoppas-Bassano 6-2, Roller- 
Corradini 2-2, Seregno-Forte dei Marmi 4-4, Trissino-Lodi 4-4. 

La classifica: Monza punti 15, Vercelli, Novara e Castiglione 13, 
Lodi 12, Corradini 10, Reller 9, Follonica, Forte dei Marmi e Bassano 8, 
Zoppas 7, Modena 5, Seregno 3, Trissino 2. 

Risultati serie A2: Giovinazzo-Tricolore 6-2, Goriziana-Prato 5-3, 


Salerno-Migliarina 2-4, Thiene-Siena 9-5, Triestina-Breganze 1-9, Via- 
reggio-Valdagno 14. 

La classifica: Thiene punti 11, Giovinazzo 10, Prato e Marzotto 9, 
Migliarina e Goriziana 8, Breganze 6, Viareggio 5, Triestina, Tricolare e 
Salerno 2, Siena 0. 

Risultati della serie B: Grosseto-Pro Sarzana 17-3, Volla d’Oro-Lodi 
4-1, Italcantieri-Frassati 5-6, Rot. Novara-Pagnucco 2-2, Patt. Sarzanesi- 
Pistoia 10-5, Viareggio-Montebello 2-2. 

La classifica: Villa d’Oro Modena e Patt. Sarzanesi punti 6, Frassati, 
Grosseto e Lodi 4, Viareggio, Montebello e Rot. Novara 3, Pro Sarzana 2, 
Pagnucco 1, Italcantieri e Pistoia 0. 


battuto niente meno che il 
Prato, giunto nell’Isontino 
con i galloni di capolista. La 
squadra di Bartolini ha dispu- 
tato una buona gara, ribaden- 
do lo stato di forma ostentato 
dici giorni fa nel derby con la 
Triestina. 

‘Dolenti note invece da regi- 
strare ancora una volta, per la 
‘Triestina. Il responso della pi- 
sta (1-9) è comunque troppo 
severo nei confronti della for- 


mazione alabardata; che è 
costretta a subire passivi pe- 
santissimi al cospetto di 
squadre ultime in ordine di 
tempo il Breganze, che la so- 
vrastano sul piano atletico, 
non certo su quello tecnico- 
tattico. 

Del resto senza una prepa- 
razione adeguata nessuna 
squadra può svolgere schemi 
di gioco atti a impensierire gli 


Nel primo tempo di sabato 
qualche segno positivo co- 
munque c’è stato nel gioco 
globale, accanto a individua- 
lità confortanti (leggi Tanco- 
Vich e Palusa). 

In settimana dovrebbero 
inoltre riprendere gli allena- 
menti Piero Schinaia, e saba- 
to, a Reggio Emilia, rientrerà 
Nassiz, che ha scontato la 
squalifica. Col 20 dicembre 
poi si riapriranno le liste e la 
Triestina potrebbe: disporre 
nuovamente di Galli e Vigori- 
ti, rinnovando il prestito con 
il Ferroviario. 

Se tutto dovesse andare per 
il. verso’ giusto, la Triestina 
potrà tentare la risalità prima 
che sia troppo tardi. 

In serie B il Pagnucco di 
‘Pordenone è riuscita a con- 
quistare il primo punto sta- 
gionale a Novara. Ancora fer- 
mo al palo di partenza, in 
compagnia del Pistoia, è inve- 
ce l’Italcantieri di Monflaco- 
ne, 


PALLAMANO: POSITIVA DOMENICA PER LE RAGAZZE 


Facile trasferta per il Trieste 


La Costa dei Barbari pareggia 


SERIE B FEMMINILE 


Costa dei Barbari-Rovereto 15-15 (9-10) 


COSTA DEI BARBARI: Zucca, Carciotti, Marchesan, Menegatti 2, 
'Tessaris 2, Luxa, Martinis 2, Gombac, Barbazza, Zamuner 4, Marconi, 


Babich 7. 


ROVERETO: Tonolli, Falliani, Bertoldi 2, De Chiusole 6, Zoligo, 


SERIE A FEMMINILE 


Acireale 13 (5) 
Trieste 25 (13) 


ACIREALE — Il Trieste ha 


Roveri 5, Giusti 2, Luscia, Torroli, Pischeiter, Rossaro, Fait. 
ARBITRI: Durat di Udine e Vallini di Ferrara, 


AURISINA — Negli ultimi 
minuti dell’incontro conil Ro- 
vereto, la Costa dei Barbari 
ha sciaguratamente gettato 
‘alle ortiche il secondo succes- 
so casalingo. Nelle ultime bat- 


Di mezzo si è messa poi 
anche la sfortuna (dieci pali 
all'attivo) ad aggravare la or- 
mai cronica sterilità della 
Costa dei Barbari. 

Nel primo tempo le «nabre- 
sine» erano partite bene per 


espugnato con estrema facili- 
tà il campo del fanalino di 
coda Acireale, dominando 
l’incontro in lungo e in largo. 
Il risultato, in pratica, non è 
mai stato messo in discussio- 
ne, poiché le triestine fin dai 
primi minuti hanno sover- 
chiato la modesta compagine 
locale. 


tute della gara, infatti, le car- 
soline, che erano in vantaggio 
per, 15 a .13,.si sono fatte ri- 
montare due reti dalle grinto- 
se e gagliarde roveretane. 


Le padrone di casa, malgra- 
do il punto perso, non hanno 
giocato una brutta partita, 
ma'come al solito hanno dila- 
pidato un capitale di ‘palloni 


Per la squadra di Di Pace 
questa vittoria. rappresenta 
unimportante passo in avanti 
verso la salvezza e acquisisce 
un certo valore se teniamo 
conto che le giallorosse si so- 
no presentate in Sicilia in for- 
mazione rimaneggiata per 
l'assenza dell’Annese a cui è 
andata ad aggiungersi quella 
della Ridolfo, la quale non ha 


farsi superare poi di tre gol 
nella parte centrale della pri- 
ma frazione di gioco. Nella 
ripresa la Costa dei Barbari 
ha preso in mano il controllo 
dell’incontro, ma in dirittura 
d’arrivo si è fatta acciuffare. 


SERIE B MASCHILE 


avversari. Ì U. S. 


in fase offensiva, tanto da arri- | Merano 28 (16) potuto scendere in campo 
vare a sbagliare otto conclu- sr perché sprovvista d’un docu- 
sioni dall’ala destra. Bertolini Go 22 (9) mento d’identità. i 


MERANO: Ebnicher, Innerhofer 
1, Zischig, Hutter, Vanzo 8, 
Zoschg 2, Lobis 4, Ladurner 1, 


Il maltempo non frena la gran favorita Dalena 


PREMIO SCUDERIA CAPRICORNO (m 1660): 1) Bettanolo (A. | rio D'Angelo aveva imposto al 


TRIESTE — Con quel tem- 
po che itrottatori — e non solo 
loro — si sono ritrovati, a 
Montebello non era il caso di 
parlare del record della pista 
nella prova di centro riserva- 
ta ai puledri dell’ultima leva. 
E Dalena, l'elegante figlia di 
Gil Hanover, visto ilvento che 
tirava, ha pensato soltanto 
ad affrancare il pronostico. 
Per il record sarà buona la 
prossima volta, sempreché 
ritorni a Montebello entro la 
fine dell’anno. 

Un guizzo al via, per respin- 
gere Deyla, e poi la solitaria 
trottata în avanti, sempre se- 
guita da Deyla, che all'uscita 
della prima curva si era acco- 
data davanti a Dardanide, 
Dimomo, Delector Prad, 
Drummond e Demoniesso RL. 
Sulla seconda curva, improv- 
viso lo scatto di Dimomo che 
al passaggio sì portava a me- 
tà strada fra Dalena e la com- 
pagna di colori Deyla, con 
Delector Prad che cercava di 
seguirlo avvicinando Darda- 
nide, mentre Demoniesso RI 
spostava all’esterno di Drum- 
mond. 

Dalena sicura battistrado 
nel penultimo rettilineo, sem- 


pre seguita dai compagni di 
colori Deyla e Dimomo, con 
quest’ultimo che ai 200 con- 
clusiîvi riusciva a portarsi 
gradatamente nella scia della 
femmina di Mario Rivara su- 
perando la figlia di Dalpride 
Hanover. In dirittura d’arri- 
vo, Dalena coronava vittorio- 
samente la sua piacevole esi- 
bizione e Dimomo la seguiva 
abbastanza vicino al termine 
di una prestazione oltremodo 
brillante con un giro abbon- 
dante allo scoperto. Deyla în- 
vece calava di tono negli ulti- 
mi metri ma riusciva a salva- 
re ilterzo posto dal contempo- 
raneo attacco di Delector 
Prad all’esterno e di Drum- 
mond in cerca di spazio lungo 
il «guard rail». 

Per Dalena, media di 1.24.1 
che ha risentito delle proibiti- 
ve condizioni atmosferiche. 


Arrivo in linea nella corsa 
inaugurale, con. cinque caval- 
li a ventaglio dopo gli errori 
di Bardo Voro e Bosquera 
all’ingresso della retta d’arri- 
vo. La spuntava di slancio 
Bettanolo chie precedeva Be- 
Tovo, Bambaietta, Bosquera e 
Bistrot tutti in un fazzoletto. 

Claudio de Zuccoli ha pre- 


Quadri), 2) Berovo. 3) Bambaietta, 10 part. Tempo al km 1.26.1. Tot.: 62; 
21, 27, 13; (165). PREMIO SCUDERIA ORSI MANGELLI (m 1680: 1) 
Besson (Ce de Zuccoli). 2) Bottaio. 4 part. Tempo al km 1.26.1. Tot.: 32; 
13, 13; (59) 91. PREMIO ALLEVAMENTO ASSIA (m 2060): 1) Germo (Be, 
Destro). 2) Innario. 3) Anneta. 11 part. Tempo al km 1.26.3. Tot.: 27; 17,19, 
14; (435). 125. Duplice dell’accoppiata (1.a e 3.a corsa): 239.580 per 500, 
lire. Combinazione Tris: 12-2-1. Quota 129.330. PREMIO PRIMI PASSI 
(m 1660): 1) Dalena (M. Rivara). 2) Dimomo. 7 part. Tempo al km 1.24.1. 
Tot.: 12; 11, 18; (32). 28. PREMIO SCUDERIA Reda (m 1680): 1) Anacar Ve 
(D. D'Angelo), 2) Adorgnano. 3) Fanaka. 8 part. Tempo al km 1.27. Tot.: 
342; 88, 55, 32; (2014). PREMIO SCUDERIA KYRA (m 1660): 1) Chiaro- 
monte (C. Belladonna), 2) Fusto. 3) Airagal. 13 part. Tempo al km 124.4, 
Tot.: 58; 19, 33, 15; (2270). Duplice non vinta. Combinazione Tris 11-12-5. 
Quota 684.080. PREMIO SCUDERIA ADRIATICA (m 1660): 1) Cristen Jet 
(Be, Destro). 2) Casalappi. 3) Cucciolo. 9 part. Tempo al km 125.1. Tot.: 
104; 27, 17, 18 (101). 904. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 1.803.360 
per 500 lire. PREMIO SCUDERIA BIASUZZI (m 1660): 1) Coguaro (A. Di 
Fronzo). 2) Capital Bi. 4 part. Tempo al km 1.23.9. Tot.:'16; 10, 10; (19). 
132. 


Troger 8; Frei 1, Frasnelli 3, Win- 
terholer. 

BERTOLINI GORIZIA: Marco- 
nato, Bortolotti, Viola 8, Kogoi, 
Cecotti 5, Suerz 1, Gonano 2, 
Bernt 1, Policardo, Tremul 4. 


MERANO — Con una squa- 
dra decimata dalle squalifi- 
che, (mancavano infatti Jan- 
car e Savonitto, due punti di 
forza della formazione), la 
Bertolini è stata sconfitta sul 
difficile campo del Merano. 

Inoltre, a complicare le cose 
anche Tremul dopo pochi mi- 
nuti di gioco si è infortunato 
mentre il portiere Cernic non 
aveva potuto prendere parte 
alla partita. 

In queste condizioni la 
squadra goriziana non ha po- 
tuto far altro che cercare di 
limitare i danni. Il Merano, 
partito subito in tromba, ha 


comando dopo mezzo giro e 
che în 1.27 replicava alle pun- 
tate di un coriaceo Adorgna- 
no, l’unico lucido fra gli inse- 
guitori. Terza Fanaka. 

Aiîragal ha speso più del 
necessario per andare in te- 
sta nella seconda riserva To- 
tip ed è stato lasciato «surpla- 
ce» da un felino Fusto al mez- 
20 giro finale. Però in dirittu- 
ra Fusto affievoliva la mano- 
vra ed era facile preda di 
Chiaromonte fatto scattare al 
momento giusto da Carlo Bel- 
ladonna. 


Anche Cucciolo ha dato 


Il suo posto tra i pali, visto 
che non c’era il secondo por- 
tiere, l’ha preso il pivot Paro- 
vel che nel suo inedito ruolo 
di estremo difensore se l’è 
cavata egregiamente, Il Trie- 
ste ha potuto schierare per 
fortuna la jugoslava Vukajlo- 
vic, ferma la scorsa settimana 
per uno strappo, che ha preso 
subito per mano la squadra. 

Da elogiare comunque tut- 
to il collettivo. In settimana le 
triestine non avevano potuto 
svolgere alcun allenamento 
per mancata disponibilità 
della palestra. 

Questa la formazione che 
ha battuto l'Acireale: Vukaj- 
lovic 7, Degano 7, Lipezynska 
6, Radovini 1, Ledovi 1, San- 
tin 3, Mestroni, Parovel, D’A- 
damo. 


BI PALLAVOLO — L’Olym- 
pia Ravenna ha superato il 
primo turno della Coppa dei 
Campioni donne di pallavolo. 


sentato il suo nuovo allievo 
Besson subito vincitore fra i 4 
anni della seconda corsa. In 
testa dal via sempre seguito 
da Bottaio, Besson staccava 
all’epilogo per vincere davan- 
ti allo stesso Bottaio che era 
riuscito a rimediare un breve 
errore all’entrata în retta 
d’afrivo, mentre Boiga Jet 
trovava impossibile recupe- 
rare il dippio handicap pur 
non avendo’ marciato con 
passo da «marziani» all’a- 
vanguardia. 

Ottima «chiusa» di Germo 
nella prima riserva Totip che 


aveva visto Sinforosa entrare 
în vantaggio nella retta con- 
clusiva per poi sbagliare a 
pochi metri dal palo permet- 
tendo a Innario e Anneta, che 
aveva rotto all’inizio, di scor- 
tare il vittorioso Germo ‘al 
traguardo, 

Quota di 2014 per 10 ha 
pagato l’accoppiata della 
corsa «gentlemen» che perde- 
va al via il favorito Rameau 
Bi per rovinosa rottura. Rom- 
peva anche Hollins mentre 
Sentiero «girovagava» în cor- 
sie proibitive, il che favoriva 
la fuga di Anacar Ve che Da- 


l'impressione di rendersi ir- 
taggiungibile nella prova dei 
3 anni, però în dirittura d’ar- 
rivo si è dimostrata impietosa 
per îl cavallo di Esposito rag- 
giunto e battuto da Cristen 
Jet (doppio per Benito Destro) 
e poì da Casalappi per il se- 
condo posto. 

In chiusura, «match» fra 
Coguaro. e Capital Bi, risolto 
dal sauro di Antonio Di Fron- 
zo scattato subito al comando 
e poi ingrado di replicare con 
sicurezza al rivale nella dirit- 
tura conclusiva. 


Mario Germani 


preso un buon margine di 

vantaggio e poi ha controllato 

sino al termine l’incontro. di dell’Hapoel Nà Aman per 
A. G. -0. 
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Leonard torna alla boxe 


ANDREW - Lo statunitense Sugar Ray Leonard ha 
annunciato la propria intenzione di tornare. in attività: Venti- 
sette anni, ex campione del mondo dei pesi welter (titolo 
unificato), Leonard si era ritirato un anno fa dopo aver subito 
un intervento chirurgico alla retina dell'occhio sinistro. Da 


Nella partita di ritorno ha 
battuto a Tel Aviv le israelia- 


diverse: settimane Leonard aveva ripreso ad allenarsi e ha. 


annunciato l’intenzione di un suo ritorno sui ring dopo un 
match di esibizione in sei riprese organizzato nella base aerea 
di Andrew. (Maryland). 


RUGBY €:2: ANCHE IL FIAMMA VINCE | 


Il Trieste s'impone 
sul campo del Mira 
finora mai battuto 


Mira Rugby Club-Trieste 4-9 (4-6) 

MIRA — Eccezionale! Dopo lo zoppicante inizio di campio- 
nato il Trieste ha colto una preziosissima vittoria che di colpo 
riaccende gli interessi nel girone A della serie C2 di rugby. La 
battuta d’arresto del Mira ha dell’incredibile; ‘fin qui infatti 
aveva dominato, vincendo cinque incontri su cinque, l’ultimo 
dei quali proprio a Trieste con la Fiamma. 

Ieri invece i veneti hanno dovuto arrendersi in quanto: si 
son trovati di fronte un Trieste perfettamente disposto in 
campo e concentrato come non mai. Bertozzi ha chiaramente 
impostato la gara in fase difensiva, badando a contenere gli 
attacchi dei forti avversari, ai quali infatti è stata concessa una 
sola meta nel primo tempo. 

Al contrario i padroni di casa, pur attenti a loro volta a non 
scoprirsi in difesa, hanno commesso l’imperdonabile ‘errore di 
concedere al Trieste alcuni calci piazzati di troppo. Così lo 
specialista Rossi, realizzandone ben tre da autentico mattato- 
re, ha costruito la splendida vittoria triestina. Ma tutti, vecchie 
giovani; si son mossi benissimo, a dimostrazione che finalmen- 
te è stato trovato quell’amalgama sul quale Bertozzi aveva 
tanto lavorato. 

Per lui, oltre alla soddisfazione per il successo ottenuto, c'è | 
anche la conferma che aveva visto giusto quando aveva | 
affermato che in questo campionato i veri valori dovevano 

{ 


ancora venire a galla. 

Questa la formazione che ha sconfitto il Mira: Doimi, 
Penco, Metz R., Metz A., Scarton, Russo (20’ Zanco), Minatelli, | 
Mangano, Battig, Rossi, Petelin, Pagani L., Pagani M., Saule, 
Ravarra. Ù % » - 

P. P. D. 


Silea-Fiamma Ts 6-13 (p.t. 6-10) 


TREVISO — Come nelle previsioni la Fiamma ha ritrovato la 
vittoria dopo due sconfitte consecutive nell'incontro che l'ha 
vista opposta al debole Silea. | 

In effetti, anche se il punteggio non ha assunto le proporzioni | 
che forse ci si poteva aspettare, il risultato finale non è mai 
stato in dubbio in quanto il 15 di Giuliuzzi è riuscito sempre a 
mantenere in pugno la partita trovando quasi subito il svantag- 
gio e poi, una volta acquisito un margine sufficiente, badando 2 
controllare. E lo ha fatto assai bene, visto e considerato. che:a 
un quarto d'ora dal termine la Fiamma si è ritrovata in 14 | 
uomini in seguito all’infortunio di Giorgio Pocusta che. ha | 
dovuto abbandonare il campo dopo che Giuliuzzi aveva già 
operato le due sostituzioni a sua disposizione. 

La cronaca. Già al 19’ la Fiamma passava in vantaggio grazie 
ad una meta di Silla trasformata dallo specialista Scarel. 6 
minuti più tardi i padroni di casa accorciavano su calcio | 
piazzato. Reazione immediata dei triestini che andavano anco- 
ra a meta con Cavasino, Al 43’ poi un altro calcio piazzato del 
Silea faceva sì che il primo tempo si chiudesse sul punteggio di 
6-10. Nella ripresa Scarel realizzava al 5° una punizione e sul 
6-13 il risultato non mutava più. 

a D. P. 


Sui campi di rugby 


Girone A: Benetton-Spondilatte Caldisano 18-6; Amatori Catania: 
Officine Fracasso 0-3; Cus Firenze-Maa Milano 3-23; Romana Dolciaria- | 
Rob Piacenza 28-10. 

Classifica girone A: Benetton p. 18; Fracasso p. 16; Catania p..12; 
Piacenza p. 10; Lattispondi e Romana Dolciaria 8 p.; Maa Milano p. 6; 
Cus Firenze p. 2. dI 

Girone B: Sanson Rovigo-Fido Mogliano 34-3; Scavolini Aquila: | 
Ceci Noceto 43-6;Cidneo Brescia-Petrarca 0-28; Rugby Parma-Young 
Club Roma 39-3. ata : " 

Classifica girone B: Petrarca e Scavolini p. 16; Sanson p. 13; Parma | 
p. 12; Young Club Roma p. 8; Brescia p. 7; Ceci p. 6; Mogliano p. 0. 


SCAVOLINI 


la cucina con ottimi ‘ingredienti?’ 


[In poche righe | 


La Marinaresca ha un anno 

MUGGIA — Il primo tesserato per il 1984 alla «Marinare- 
sca» di Muggia è Christian Allison di otto mesi, Lo ha 
annunciato il presidente Bruno Steffè in occasione della 
consegna dei premi ai soci distintisi quest'anno nelle varie 
gare. Piace molto questa. iniziativa ormai tradizionale (per 
quest’anno il primo tesserato — socio straordinario — era stata 
una bambina, Giulia Marcusa, di pochi giorni) della società di 
pesca sportiva, che coinvolge simpaticamente alla propria 
attività tutti i familiari dei soci. La «Marinaresca» ha compiuto 
il suo primo anno di vita e il bilancio è oltremodo lusinghiero. 
Vediamo chi sono i primi classificati nelle varie manifestazioni: 
Primo trofeo Prima esperienza: 1) Bruno Steffè; 2) Giorgio 
Fragiacomo; 3) Roberto Adamolli; 4) Carlo Umer; 5) Mauro 
‘Ruprecht. Trofeo Bellezze naturali: 1) Bruno Steffè; 2) Dario 
Albertini; 3) Giorgio Fragiacomo; 4) Roberto Adamoli; 5) 
Diego Fragiacomo. Trofeo d'inverno: 1) Paolo Dorliguzzo; 2) 


Giorgio Fragiacomo; 3) Diego Fragiacomo; 4) Luciano Gelleni; | 
5) Carlo Umer. Campionato sociale 1983 - Maschile: 1) Bruno 
Steffè; 2) Giorgio Fragiacomo; 3) Roberto Adamolli; 4) Diego 
Fragiacomo; 5) Carlo Umer. Femminile: 1) Carla Alberta 
Ficociello; 2) Marina Umer; 3) Rita Anselmo. Pierini pescatori - 
Tre-sette anni: 1) Matteo Steffè; 2) Nicoletta Braico; 3) Denis 
Tarlao. Sette-tredici anni: 1) Piero Dorliguzzo; 2) Vanina 
Zuliani; 3) Simonetta Bratos. Primo assoluto dei Pierini pesca- 
tori si è classificato Piero Dorliguzzo. 
P. B. 
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PEREZ e ce SRG 


Lunedì, 12 dicembre 1983 


MCNEALY SBAGLIA DUE LIBERI ED È L’INIZIO DELLA FINE 


, La Bic si sgretola a Caserta 
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Indesit-Bic 80-70 (43-44) 


INDESIT CASERTA: Gentile 10, Carraro 6, Simeoìi i, Donadoni 11, 
Ricci 3, Generali 6, Marcel 10, Oscar 30. N.e.: La Gioia e Mastroianni. 

BIC: McNealy 25, Tonut 15, Palumbo 8, Goti 8, Lanza, Jones 12, 
Fabbricatore 2, Zarotti. N.e.: Bobicchio. _______ 

ARBITRI: Corsa di Olona e Malerba di Brindisi. % 

NOTE: tiri liberi: Indesit 10 su 13; Bic 16 su 22. Usciti per cinque 
falli; Marcel al 13’ e Ricci al 18’. Spettatori quattromila circa. 


DAL NOSTRO INVIATO 

CASERTA — Mentre la 
Reggia di Caserta, monumen- 
tale residenza estiva dei Bor- 
bone, resiste bene al tempo, la 
Bic si sgretola dopo 35 minuti. 
Nella prima frazione è anche 
una bella squadra (fra le più 
interessanti — dicono — viste 
da queste parti) ma nella ri- 
presa ha 3’30” di assenza in- 
giustificata e regala i due pun- 
ti all’Indesit. 

Cos'è successo? Sotto di 6 
con il tabellone luminoso in- 
catenato sul 66-60 per i padro- 
ni di casa, McNealy fallisce 
due liberi imitato subito dopo 
da Goti, il quintetto perde di 
seguito palle preziose in at- 
tacco e lascia alla formazione 
di Tanjevic la possibilità di 
portarsi a fin 8 con due centri 
dalla lunetta di Oscar, matta- 
tore dell'incontro con 30 a 
referto (12 su 23 e 13 rimbalzi), 
a nozze nella ripresa contro la 
zona schierata da De Sisti. 
Una zona, nell'occasione, po- 
co attenta. 7 - 

Peccato perché proprio nel 
primo tempo Trieste aveva 
chiuso con il cento per cento 
ai liberi, dimostrandosi ocula- 
ta nella gestione del gioco e 
della. palla. Usciti dagli spo- 
gliatoi, convinti forse di aver 
già fatto il loro dovere, 1 trie- 
stini sono piano piano calati 
dopo esser stati in vantaggio 
anche di 3 lunghezze nei mi- 

i iniziali. agi 
da idue MU di Sr 
x15” n ; 
(60-68) a 5°15 cali i 
> dal termine 


do il tiro supple- 
Elo ‘a meno 10” (66- 
76) Lincontro ovviamente non 
‘à più storia. Causa princi- 
DE ‘della battuta d'arresto 
(seconda di seguito in trasfer- 
ta e che annulla i benefici 
portati dalle due precedenti 
vittorie interne) le palle perse, 
ben 21 contro le 8 dell’Indesit, 
unaregia di Palumbo (3 su 12) 
ancora una Volta opaca, un 
Goti insufficiente in difesa co- 
me del resto Tonut. 
* Jones preciso in attacco (6 
a 
È j) si è P. però ii 
Tmbalz) e galare otto palloni 
‘agli avversari, Seguito in que- 
‘sta negativa classifica dal 
‘play titolare con 6. Ai rimbalzi 
fe ndata meglio alla Bic con 
36 contro 32, Ma cosa serve 
Yecuperare sotto le plance se 
‘doi della sfera si fa gentile 
a 09 
O lieta è per fortuna 
enna da MeNealy con i suoi 
SRI (10 su 14 totale, 9 su 
TRS ‘sotto, 5 su 8 dalla lunet- 
t a 5 su 5 nei primi 20° e 12 
i (I i) che è stato il grande 
na tore del primo tempo 
È inizialmente nella. ripresa, 


finalmente deciso, con la sola 
pecca di avere mancato due 
liberi importanti e di avere 
perso due palle in un momen- 
to topico dell’incontro. 

Ma naturalmente le respon- 
sabilità della sconfitta ricado- 
no solo in minima parte sull’a- 
mericano in quanto Cris, sta- 
volta, ha fatto veramente il 
suo dovere. Peccato che la 
sua giornata di grazia sia 
coincisa con quella negativa 
di tutto il complesso, e ci 
riferiamo naturalmente al se- 
condo tempo, quando la Bic è 
andata in barca. 

De Sisti insomma può esse- 
re soddisfatto a metà: dei pro- 


gressi in Campania si sono 
visti, ma i soli progressi non 
portano punti in classifica. 

Trieste fra l’altro riesce a 
contenere bene per buona 
parte della partita i lunghi 
avversari. Quando è sotto di 
6, nel momento culminante, 
al 13’ esce il brasiliano Marcel 
per cinque falli. Generali, 
Oscar Ricci, il giovane pivot 
che risulterà il più abulico fra 
i campani. 

Generali e Oscar pernotta- 
no invece sul parquet fino alla 
fine come del resto Simeoli 
che chiuderà pure lui con un 
poker di infrazioni. Ma è mai 
possibile che nessuno abbia 
provato a cercare il contatto 
decisivo? De Sisti dice che 
Jones lo ha fatto, ma che gli 
arbitri non hanno fischiato. 
Goti, invece proprio dopo l’u- 
scita di Ricci con i suoi di 8 
(lui che si infila nelle difese 
avverse anche quando non oc- 
corre) decide di sprecare con 


‘a cinque minuti dal termine 


un tiro dall'angolo un prezio- 
so pallone. ; 

A proposito dell’arbitraggio 
nella ripresa i direttori d’or- 
chestra invertono rotta dopo 
un primo tempo nel quale 
avevano tutelato all’esaspera- 
zione (per Caserta) la Bic. A 
6°29” dallo scadere dei primi 
venti di gioco, Corsa viene 
‘anche colpito alla testa da un 
qualcosa (una gomma ameri- 
cana, dicono, ma subito dopo 
volerà in campo pure una 
monetina). Il clima è teso; il 
pubblico per furtuna non tra- 
scende, 

Nell’Indesit, oltre a Oscar, 
bene il ragazzino Gentile (4 su 
5) regista di belle speranze 
che Tanjevic schiera per circa 
merà partita e che ripaga la 
sua fiducia, positivo Donado- 
ni in guardia. Ma è l’intero 
settore (con Carraro e Marcel) 
che vince il confronto rispetto 
all’analogo reparto triestino. 

Fabio Cescutti 


UNA FRITTATA ANCHE A BERGAMO 


La San Benedetto soffre 
di «malaria di trasferta» 


GORIZIA — L'aria di tra- 
sferta quest'anno evidente- 
mente fa male alla San Bene- 
detto. Deludendo le aspettati 
ve della vigilia e gettando nel- 
lo sconcerto e nella dispera- 
zione più profonda anche i 
sostenîtorì più tolleranti, la 
formazione îsontina è riuscita 
fare una frittata anche în quel 
di Bergamo consegnando î 
due punti perfino alla cene- 
rentola Binova, sbalordita es- 
sa stessa per la facilità con la 
quale ha ottenuto il risultato. 

Neanche lo stimolo delle te- 
lecamere è servito a pungola- 
re una San Benedetto appar- 
sa completamente priva di 
carattere. Inevitabile quindi 
la consueta penosa figuraccia 
uso esterno. Questa volta anzi 
è andata peggio di altre. 
Neanche a cercarle con il lan- 
ternino. sì possono trovare 
nella catastrofica prestazione 
dei gialloblù delle sia pur 
minime attenuanti. 

Lo stesso Primo, pur abitua- 
to alle docce scozzesi della 
sua squadra, è rimasto sgo- 
mento e allibito al punto di 
essersi fatto ingarbugliare 
anche lui în partita dalla spi- 
nosa matassa che aveva în 
mano. Contro la Binova che 
ha giocato la sua onesta par- 
tita senza fare assolutamente 
niente di più la formazione 
goriziana ha issato subito 
vergognosamente bandiera 
bianca, lasciandosi andare 
allo sbando più completo già 
al primo e certo non irresisti- 
bile allungo dei bergamaschi. 

Gli isontinì sono apparsi 
un’altra squadra rispetto a 
quella vista appena sei giorni 
prima contro la Scavolini. È 


stata una serata storta collet- | 


tiva di quelle che capitano di 
rado a una squadra ma che 
alla San Benedetto quest’an- 
no fuori casa capitano fin 
troppo spesso. 

Dal disastroso patatrac 
non si è salvato nessuno. 
Anche quel poco di buono che 
ha fatto LaGarde è stato una 
fiammella nel buio generale 
reso ancora più pesto dall’en- 
nesima prova negativa offer- 
ta fuori casa da un Mayfield 
irriconoscibile e da quella di 
un Ardessi con le batterie 
completamente scariche. 

Sbagliato lo sbagliabile în 
attacco dove la squadra ha 
giocato nella confusione e nel- 
l’anarchia più assoluta, la 
San Benedetto ha fatto anco- 
ra peggio in difesa, dove è 
apparsa sfilacciata come non 
mai nonostante tutti i tentati- 


vi di rappezzo che peraltro 
sono stati forse un po’ troppo 
tardivamente cercati da 
Primo. 

Il problema dell’alterno 
rendimento degli americani, 
sicuramente diminuito rispet- 
to alla scorsa stagione, si sta 
facendo sempre più preoccu- 
pante ora che il campionato è 
entrato nel vivo e tutte le 
formazioni, chi più chi meno, 
hanno trovato il loro assesta- 
mento che invece evidente- 
mente la San Benedetto, cul- 
latasi per troppo tempo sul- 
l’alibì degli infortuni, sta an- 
cora cercando. 

E un momento quindi molto 
delicato per la formazione go- 
riziana chiamata a risponde- 
Te con un severo esame di 
coscienza. 


Giancarlo Bulfoni 


IL PICCOLO 


Il basket regionaleè finito nella palude 
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LE GIULIANE HANNO LASCIATO IL PALASPORT VICENTINO SCONFITTE DI 18 PUNTI 


La classe della Pollard 
contro lo Zolu non basta 


Zolu Vicenza-Gefidi 73-55 (43-29) 


Risultati 
Serie A 
Femminile 


Questi i risultati della quin- 
ta giornata di ritorno: 

GIRONE «A»: Casaveneta 
Treviso - Sisv Viterbo 55:86. 
Wolding Parma-Bata Roma 
58-96. Zolu Vicenza-Gefidi 
Trieste 73-55. Pepper Spinea- 
Playbasket Barletta 75-70. 

CLASSIFICA: Zolu Vincen- 
za punti 24: Bata Roma 18; 
Gefidi Trieste 16; Pepper SPi- 
nea 14; Sisv Viterbo 12; Wel- 
ding Parma 8; playbasket 
Barletta e Casaveneta Trevi: 
so 2. 

GIRONE «B»: Ginnastica 
Comense-Gbe Milano 60-61, 
(giocata sabato). Unimoto Ce- 
sena-Ufo Schio 81-73. GGS 
Pescara-Carisparmio AVelli- 
no 50-56. Ibici Busto Arsizio 
Haribo Sesto S. Giovanni 64- 
58. 

CLASSIFICA: Gbe Milano 
punti 24; Unimoto Cesena 20; 
Carisparmio Avellino e Ibici 
Busto Arsizio 14; Ginnastica 
Comense 10; Ufo Schio 8; Ce 
Pescara 6; Haribo Sesto 5. 
Giovanni 0. 


ZOLU: Grillo, 
Stanzani 8, Pollini 

GEFIDI: Del Faj 
Gemmari, Pollari 

ARBITRI: Mi 


VICENZA — Le biancoaz- 
zurre giuliane hanno ER 
il palasport vicentino sconfit- 
te di 18 punti (73-55) con qual- 
che ,Fammarico nei confronti 
dell arbitraggio, D'altronde 
aveva ragione alla fine Turci- 
novich di recriminare, Le atle- 
te dello Zolu per fermare la 
mitragliatrice Principe di que- 
sto campionato hanno usato 
più espedienti che cose detta- 
te dall’intelligenza cestistica. 

Troppe volte comunque 
non solo la Pollard ma anche 
qualche altra atleta della Ge. 
fidi è stata fermata in maniera 
non regolamentare, È stata al 
di là di certe considerazioni 
una gara nella quale ancora 
una volta ha ribadito che la 


DOPO QUATTRO SUCCESSI IN A2 


La Gedeco alza 
bandiera bianca 


Mangiaebevi 110 
Gedeco 103 


Un tempo supplementare, 
MANGIAEBEVI FERRARA: 
Morelli n.e., Monari 4, Cantamessì 
12, Sarra, Conti 5, Albertazzi 28» 
Masetti 8, Cavallari n.e., King 28, 
Ebeling 29. (All. Calamai)... 
GEDECO UDINE: Neri 9, Luzzi- 
Conti n.e., Lorenzon 12, Sc08N2- 
miglio, Valerio 8, Bettarini 10, 
Hardy 24, Milani 18, Dalipagie 21: 
Cudia 1. (All. Toth). — i 
ARBITRI: Casamassima di 
Cantù e Salmoiraghi di Bergamo. 
NOTE: Primo tempo 47 Pari, 
secondo tempo 96 pari. Palasport 
completamente gremito, £ mila 
spettatori. 


FERRARA — popo quat- 
tro successi conseguiivi la: Ge. 
deco ha dovuto amMainare 
bandiera bianca contro la 
Mangiaebevi. Si è trattato gi 


«HB»: O0ece alla riscossa 


Borsari-Oece 94-102 (44-55) 


OECE PORDENONE: Puntin 15, Migliore, Pierin 17, Ros, Jonni 10, 
De Stefano 10, Minetola n.e., Serra 21, Agostinis 2, Grasselli 27. All. 


Garano. 


BORSARI PADOVA: Muneron 15, Babolin 6, 
Zordan 8, Negri 17, Zanettin 10, Pavan 26, 


Caiolo. 


b Totolo, Illotti 4, 
Simonato 2, Omologo 6. All. 


ARBITRI: Mongiovì di Palermo e Pensavalli di Siena, 


NOTE: 
falli Zanettin e De Stefani. 


PADOVA — Al 10° del se- 
condo tempo sembrava che 
l'Oece venisse travolta dal 
pressing della Borsari Pado- 
va. Il punteggio si era fissato 
su 72 pari. 

Ma è stato a questo punto 


«Cl»: lo Jadran si riscatta, alla Servolana il derby 


78 


Fulgor 88 


Jadran 


PRIMO TEMPO 4443 


0; Primavera 1; © 
i nie, Flamigni ti 
Me. All: Giovanet 


hi ec, Zerajal 8, 
IQJADRAN: KOME nti, Sossi 2, 


128 ‘Vreme 
© VIRA pan 21, Rauber 6, Crova- 
| tin, AI: Zeraja 


è ARBITRI: Licari e Nicastri di 


‘IR 
JMessina. ESA 


_— popola sconfitta 
i IO la a 
È Je si riscatta 
Îlo Jadran Trieste ST dieci 
‘contro.la Fulgo! ot 
punti di scarto ci stanno SULA: 
Ta suuadra di Zerajal ha gioca- 
to a gran ritmo con i suoi 
tiratori in gra Rd 
IlVi irato SUSDETE 
ite forlinesì è davvero 
fue De jocatore: contro la 
Celli è stato addirittura terri- 
bile per come è riuscito a 
centrare il canestro avversa- 
Tio da ogni posizione e con 
una continuità impressio- 
hante. 

I triestini sono apparsi mag- 
giormente equilibrati anche 
in difesa dove hanno alterna- 
to la solita vasta gamma di 
Schieramenti (zona 3-2 poi 2-3 
per finire con una «uomo»), in 
Questa occasione sostenuta 
però da una grinta e da una 
determinazione che erano de- 
Ccisamente mancate quattro 
giorni prima. 

Da.elogiare anche Starc e 
Ban. Per i padroni di casa 
bene Celli e Rabiti, troppo 
discontinuo Santarelli, men- 
tre Battisti, dopo un gran pri- 
mo tempo, è calato vistosa- 
mente nella ripresa. 


i 
* ‘FORLI’ 
‘patita giovedì 


A. V. 


83 
67 


Servolana 
Udine Nord 


PRIMO TEMPO 38-31 


SERVOLANA: Pieri 1, Bubnich 
10, Meneghel 6, Ceppi 3, Oeser 25, 
Cassio 12, Crevatin n.e., Rossi 8, 
Pecchi 6, Briganti 12, 

UDINE NORD: Romanin 8, Li- 
va, Lodolo 10, Turello 15, Nobile 6, 
bareggi, Romanello 22, Dominut- 
ti, Berzanti 2, Virili 4. 

ARBITRI: Fabbiani e Bullo di 
Treviso. 

NOTE: tiri liberi Servolana 9 su 
14, Udine Nord 21 su 36. Usciti per 
falli nel s.t. Meneghel, Cassio, Ro- 
manini, 


TRIESTE — Non perde un 
colpo la Servolana che nello 
scontro diretto con l’Udine 
Nord Abitare si impone netta- 
mente. Buona, come al solito, 
în dîfesa, la formazione giallo- 
ossa ha fornito stavolta an- 
che un'ottima prestazione of 
fensiva con un 37 su 65 su 
azione (57%). Gli udinesi, re- 
duci da una bella vittoria a 
spese del capolista Fiamma, 
hanno dovuto così inchio- 
darsi. 

La squadra di Pozzecco ha 


108 
81 


Ginnastica Ts 
Bittesini Go 


GINNASTICA TS: Falconetti 6, 
Dudine 18, Simeone 11, Giraldi G. 
10, Pauluzzi 7, Maranzana 20, Cer- 
ne 14, Tofful 8, Janousek 10, Sala 
4 i 


ARTE BITTESINI GORIZIA: 
Veronese 2, Crasselli 16, Klanisek 
4, Lavarian 8, Bertoz 15, Nanut 29, 
Musina 8, Colucci 2, Cassani, Da- 
nielis 2. 

NOTE: tiri liberi Sgt 28 su 36; 
Arte 14 su 30. 


liberi Oece 28 su 36, 


Borsari 20 su 35. Usciti per cinque 


che l’Oece ha trovato la forza 
per riprendere in mano le re- 
dini del gioco e quindi conelu- 
dere con un discreto vantag- 
gio per 102-94. L'incontro ha 
Visto sempre in vantaggio la 
squadra friulana che già al 7” 


conduceva per 24-13, 

Nelle fasi successive il van. 
taggio dell’Oece sì portava 
quasi sui venti punti, ma poi 
si riduceva a soli undici punti 
al termine dei primi venti mi- 
nuti di gioco. 

Nella ripresa la Borsari si 
faceva più pericolosa e riusci. 
va a colmare lo svantaggio 
mettendo in discussione i] rj- 
sultato al 10° del Secondo tem- 
po quando le squadre sì tr OVE 
vano a 72 pari. Alcuni rimba]. 
zi vincenti dell’Oece hanno 
poi consentito alla squadra 
ospite di prendere il comando 
e di chiudere vittoriosamente, 

Attilio Trivellato 


condotto l’incontro sin dall’i- 
nizio (8-6 al 4’, 14-7 al 7?) pur 
soffrendo una certa inferiori- 
tà ai rimbalzi. Il break decisi- 
vo l’ha piazzato però nella 
ripresa con un 17-6 neîì primi 
sei minuti che ha stordito gli 
ospiti. 

Ottenuto un cospicuo van- 


taggio, la Servolana l’ha poi , 


amministrato saggiamente 
nei restanti minuti conqui- 
stando una vittoria preziosis- 
sima ai fini della classifica. Se 
îl tabellino indica în Ricky 


Oeser il massimo artefice del. 


successo triestino, non va pe- 
rò trascurata la grande pro- 
va offerta dal collettivo, 


La Servolana ha avuto il 
merito dì non disunirsi nean- 
che quando sono uscite per 
falli due pedine del calibro di 
Cassio e Meneghel. 

Nell’Udine Nord Abitare so- 
no piaciute le prove di Roma- 
nello e Turello. Virili, sceso 
sul parquet in imperfette con- 
dizioni fisiche (vistosamente 
fasciato si è battuto stoica- 
mente), non ha potuto fornire 
îl consueto apporto). 

Da non dimenticare infine 


Così in serie D 


Ap Grado 


Bassani 50 
PRIMO TEMPO 28-24 

AP GRADO: Tognon, Mittino, 
Bellan, Medeot, Dean 15, Zuberti 
13, Regolin, Marin 3, Milotti 21, 
Gigante 12. 

FIAMMA BASSANI VENEZIA: 
Carlon 12, Scarpa 2, Farisato 6, 
Marra ll, Tonà 7, Zanon ne., 
Zanus 18, Prete, Rasi 2, Gantiga. 

ARBITRI: Fortunati di Udine, 
Fornasaro di Trieste. 


le assenze di Zaggia tra gli 
udinesi e dì Jacuzzo (presente 
intribuna con il «piedone», ne 
avrà per venti giorni) tra i 
padroni di casa. 

Roberto Degrassi 


SERIE C2 
Italmonfalcone 89 
Sysdata Cento 84 


PRIMO TEMPO 39-40 


ITALMONFALCONE; Stoppari 
26, Soranzo 12, Beretta 16, Bertot- 
ti 5, Bianco 18, Banello 9, Campe- 
strini 3. Zuppi, Gelussi e Nonino 
ne. 

SYSDATA CENTO: Donadia 6, 
Giuliani 14, Cortese 13, Sacco 23, 
De Bonis 14, Tinti 5, Tugnoli 7, 
Biondi 2. Venturi e Palazzi n.e, 

ARBITRI: Del Gobbo e Pozzana 
di Udine. 

NOTE; titi liberi Italmonfalco- 
ne 15 su 25, Cento 29 su 37. Usciti 
per 5 falli De Bonis e Cortese al 20° 
st 


MONFALCONE — Ancora 
‘una vittoria (7 su 9) per l’Ital- 
monfalcone nel campionato 
di © 2. Dopo un inizio equili- 
brato gli azzurri prendevano il 


Abc Cervignano 84 
Alba Mob. Cormons. 72 


ABC: Fornasin 5, Verzegnassi, 
Zanutel 4, Grion, Anderle 23, Vit- 
tor 17, Zampar 12, Chittaro, Aloi- 
sio 23; n.e. Staffuzza. 

ALBA MOBILCASA: Tomsig 10, 
Brandolin 4, Boschi 22, Marini 2, 
‘Pintar 5, Meden, Coceancig 3, Ro- 
danò 8, Pallavisini 6, Jadarola 12. 

NOTE: Abe tiri liberi 15 su 32; 
Alba 16 su 22. 

ARBITRI: Allegretto ed Esopi 
di Trieste. 


largo con un parziale di 13.9 
Su a dei perfetti centri qal- 
Ja media distanza, special. 
mente di Bianco (23-12), 

Gli ospiti pero, Prese Je 
dovute contromisure, Pareg: 
giavano al 15° © Ue minuti 
più tardi erano avanti di cin. 
que lunghezze. -: 

Nelle ripresa Ul 3su3 
tagliagambe di StoPpari suo- 
nava la carica e ! ragazzi di 
Agostinia raggiungevano un 
vantaggio di 10 punti che 
mantenevano Quasi fino al 
termine. 

In evidenza Beretta per j 
padroni di casa € S2CC0 per gli 
SRO Clausio Soranzo 


SERIE C2 


Pall. Udine 99 
Sarmeola Interspar 108 


E I 
Rivignano 100 
Padova Basket 62 


Marmibieffe 91 
Inter 1904 94 


PRIMO TEMPO 39-53 
: Fornasari 6 
IBIEFFE: n } 
restato meat icone 
ne; n 
ne, Bram tiaer Mor” 
INTER 1904: Micol 14, Bertolai 
n.e,, Pascon 2, Agostini 15, Parigi 
22, Sossi 2, Grisoni 26, ‘oschioni 
11, Esopi, Lori È 
ARBITRI: Z0 
Udine. 


zi e Marcon gi 


Una gara accesa, combattutis- 
sima, che si è risolta solo nel 
corso del primo tempo sup- 
plementare dopo che i tempi 
regolamentari si erano chiusi 
sul 96 pari, 

I friulani si sono dimostrati 
ancora una volta squadra non 
adatta agli incontri in trasfer- 
ta, fuori ha ottenuto solamen- 
te un successo a Bologna con- 
tro lo Joga e quattro sconfitte 
con questa di Ferrara. La sor- 
presa del campionato è stata 
battuta da una Mangiaebevi 
che a ragione può considerar- 
si l’altra novità positiva di 
questo torneo di A2. 

La svolta della gara si è 
avuta nella seconda frazione 
quando a 7? dal termine le due 
squadre si sono trovate sul77 
pari con la Gedeco, Toth ave- 
va richiamato in panchina lo 
stanco Dalipagic, che accusa- 
va un vistoso sbandamento ei 
ferraresi ne approfittavano 
portandosi sull’88-77 a 4°32” 
dal termine. 

La Mangiaebevi sembrava 
‘avere in pugno la gara ma i 
friulani non si davano per vin- 
ti, a 1°5” dal termine erano in 
svantaggio di otto lunghezze 
(96-88), ma con una clamorosa 
rimonta riuscivano a portarsi 
sul 96 pari. Nel tempo supple- 
mentare Hardy e soci si dimo- 
stravano troppo nervosi e 
inoltre, Neri, Bettarini e Mila- 
ni gravati di falli erano co- 
stretti ad uscire. Gedeco in 
forsennato pressing ma a 
l’39” dal termine i friulani 
erano sotto di cinque lunghez- 
ze (108 a 103) con la Mangiae- 
bevi che teneva palla e che 
chiudeva vittoriosamente sul 
110-103. 

Maurizio Barbieri 


SERIE B DONNE 


Interclub 61 
Breganze 


PRIMO TEMPO 26-21 

INTERCLUB MUGGIA: Zumin 
1, Serschen 8, Donadel 19, Lago- 
tolla, Battaglia 2, Crevatin, Bessi 
16, Petruzzi 4, KIbas 5, Milocco 6. 

BREGANZE: Zanni 2, Del Gau- 
dio, Capellini 6, Scaldaferro 9, 
Peruzzo 11, Pegoraro 5, Zordan, 
Fabris 1, Alba 12. Dainese 3. 


MUGGIA — L’Interclub si 
‘conferma capolista della serie 
B battendo il Basket Bregan- 
ze. Le muggesane hanno di- 
sputato un ottimo incontro 
soprattutto in difesa, limitan- 
do (impresa non facile) le vi- 
centine al di sotto dei cin- 
quanta punti. 

La partita era iniziata deci- 
samente male per le ragazze 
di Perin in vistoso black-out 
nei minuti iniziali (0-8 al 6°). 
Le muggesane violavano per 
la prima volta la retina avver- 
saria solo dopo 630” grazie a 
due tiri liberi della Bessi. 

Rotto il ghiaccio, la squa- 
dra incominciava a giostrare 
come sa e in difesa chiudeva 
egregiamente sulle tiratrici 
avversarie, Al 15° Interclub 
otteneva il primo vantaggio 
(16-15) e finiva il primo tempo 
sul 26-21 a suo favore. 

Poca storia nella. ripresa 
con le muggesane avanti an- 
che di diciotto punti e che 
potevano permettersi di tene- 
re la Donadel (una marcia in 
più rispetto alle «piccole» 
avversarie) in panchina per 
quasi dieci minuti. Tra le sin- 
gole positiva anche la prova 
della Serschen ma tutto il 
complesso: ha funzionato. 


R. D. 


Fullin 2, Gorlin 17, Merlin, Zanotti 2, Sardon 2, 
32, Perusso 6, Passaro 4. All. Galli. Ti 
bbro, Bontempi, Pegan, Biagi 8, Monti 1, Pavone 4%» 
d 21, Tracanelli, Tampus 8. All. Turcinovich. 

‘orè di Pescara e Puracchio di Chieti. 


Pollard è stata la migliore 
atleta straniera che si trovi 
attualmente in Italia. In puo 
favore parlano eloquentemen: 
te i suoi numeri d'alta classe. 
Turcinovich d’altronde sape 
va della vitalità dello Zolu, 
quindi aveva ordinato una Zo- 
na «due-tre» che in avvio e per 
molto tempo per la prima fra- 
zione di. gioco ha messo IN 
difficoltà le trame di gioco 
delle prime della classe. . 

Il quintetto mandato de 
campo in avvio composto 5 
Biagi, Pavone, Monti, Bo 
e Trampus è apparso. que: "I 
giusto. Pavone in cabina 
regia quasi perfetta CON 
Trampus e Monti che impedì: 
vano a Pollini e Passaro O 
‘andare a canestro da posizio” 
ni ravvicinate perché DET: 
volta che il pallone cadeva dal 
tabellone erano abili a sventa 
re la minaccia. oonnie 

Dalla sponda vicentina l 
lenatore Galli ha provato ben 
tre atlete (Stanzani, Gorlin e 
Fullin) per cercare di bloceasr 
il passo felpato della Pollard, 
senza però riuscirvi, ADE 
nel corso della prima pal 
della gara. sr 

Il divario tra Zolu e gefidi* 
uscito verso la fine quando le 
giuliane ovviamente sono 8° 
late un po’ di tono. La TIpreso 
è giocata all'insegna del duel" 
lo personale fra Pollini, GO 
lin, Pavone e Pollard si è C0N- 
cluso in favore delle vicentine 
grazie all'esperienza delle ra- 
gazze campioni d’Italia © 
d'Europa. 

I dati fatti registrare dalle 
due squadre alla fine parlano 
chiaro. Lo Zolu ha realizzato 
29 canestri su 75 tentativi, UN 
po’ pochini per le prime della 
classe; mentre la Gefidi ha 
risposto con un 21 su54. Il ché 
dimostra che le atlete di TU 
cinovich sono andate un tall: 
tino meglio delle beriche. 

La chiave di volta comun: 
que è scaturita’ da una mag 
giore esperienza delle locali © 
dall’arbitraggio un po’ per 
missivo, Ta * d 

Alcuni dati singoli: Pollari 
6 su 19. Dice che ha tirato 
molto segnando poco. D' al 
tronde con la guardia spietata 
di un paio d’atlete vicentine 
di più non sì poteva pretende 
re. Quella che ha brillato Pe! 
continuità è stata la Pavone, 
alla fine un dignitoso 8 SU 
al tiro. 

Lo Zolu ha vinto dall'alto 
della sua panchina lunga, ce; 
munque ha dovuto farei cor È 
con il cuore, la grinta e 18 
grande volontà delle ragaz? 
di Turcinovich che hanno di 
mostrato che proprio così di 
possono raggiungere tragual 
di sempre più rosei. di 

Il passaggio nella poule del 
lo scudetto al di la della Son 
fitta patita contro le vicenti: 
ne, non è da consideraté! 
come un'utopia ma come un: 
splendida realtà. 

Vittorino Cenzon 


Marcatori 
serie A 


Classifica dei marcatori 
dopo l'undicesima gloria 
del campionato maschile 
basket di serie A. 98 

AI: Johnson 308, Oscar 29% 
Riva A. 250, Griffin 248, Du. 
247, Restani 243, May 207 
‘Crow 228, Mayes 227, Lea 
214, Hordges 211, Neon ; 
Smith 201, Sacchetti 199. 

A2: Zeno 324, Douglas so 
‘Thomas 308, King 301, Shek 
ton 271, Byrnes 267, -Bueso 
262, Howard 259, DaliPs£ 
257, Ryley 248, Hughes “nr 
Solomon 242, Pondexter it. 
239, Ebeling 238. 
ri A 


Saronni 


alla «Sei Giorni» 


BORMIO — Saronni DELA 
ciperà alla prossima «Se 
Giorni» di Milano. Lo hanno 
annunciato ieri i dirigenti del- 
la «Del Tongo-Colnago» 2 
Bormio, sede del raduno, col- 
legiale della formazione cicli- 
stica: Saronni ha già definito 
nei particolari la sua presenza 
alla manifestazione milanese 
in calendario dall’11 al 17 feb- 
braio ’84. È 

Saronni e Moser, quindi, ol- 
tre ad essere rivali nella «Sei 
Giorni» di Parigi (rispettiva 
mente affiancati da Bincolet- 
to e Bidinost), in programma. 
dal 3 all’8 febbraio, lo saranno 
‘anche nella classica prova MI- 
lanese che concluderà il gran- 
de ciclo europeo delle gare su 

ista. 
si ‘Saronni si è imposto tre vol- 
te nella «Sei Giorni» di Mila- 
no. 


Le altre partite 
Bancoroma-Granarolo 87-85 (32-41) 


TEMPO SUPPLEMENTARE (74-74) 


BANCOROMA: Sbarra 8, Tombolato 8, Gilardi 14, Polesello 22, 
TATA Bertolotti 2. N.e.: Salvaggi, Scarnati e Grimaldi. 
LOGNA: i i lenti, Van 

Breda Kolff 10, Villatt, GNA: Brunamonti 23, Fantin 6, Valenti, 


di ‘8, Binelli 2, Rolle 16, Bonamico 20. N.e.: Lanza € 
Daniele. 


ARBITRI: Montella di Napoli e Baldini di Firenze. 


Jollycolombani-Peroni 83-73 (41-33) 


JOLLYCOLOMBANI CANTÙ: Marzorati 20, Riva 23, Brewer 17, 


SO » Bosa 2, Innocentin 8, Bargna?, Cattini 4. Non entrati: Fumagalli 


PERONI LIVORNO: i i i i 
21, Giusti 3, Giroldi Fantozzi 16, Jeelani 21, Carera 7, Forti, Restani 


‘o*dì 4, Paleari 1. Non entrati: Binelli e Mori. 
ARBITRI: Filippone e Cagnazzo di Roma. 


Star-Berloni 79-80 (31-31) 


TEMPO SUPPLEMENTARE (69-69) 
ESE: Anchisi 9, Mentasti 6, Hordges 16, White 20, Della 
'BERLONI TORINO O Elli 12, Vescovi. N.e.: Caneva e Pol. 
Mandelli 6, Della Valto: Caglieris 15, Vecchiato 2, May 14, Sacchetti 22, 
ARBITRI: D ©, Morandotti 7, Ray 14, Barberis. N.e.: Guzzone. 

* Duranti e Vitolo di Pisa. 


Simac-Simmenthal 771-715 (36-37) 


vi i di 

PENIMDO LAMONO: Premier 22, Meneghin 19, Carr 20, Bariviera 4, F. 
SIMMENTHAL ca Gallinari. N.e.: Blasi, Sciacca e De Piccoli 

Costa 16, Branson 22, pi SCIA: Marusie 2, Pietkiewiez 22, S. Motta 10, 

Pedrotti » Ritossa, Terenzi 3. N.e.: Zucchermaglio, Civella 
ARBITRI: Grotti e Zeppij; 

cinque falli: Fara ‘imac 15 su 21; Simmenthal 17 su 18; usciti per 


un incasso di 52 milioni Po a 650” Marusie. Spettatori otto mila per 


sono Savolini-Honky 87-74 (45-34) 
Benevelli 2 Pon TR Duerod 26, Gracis, Magnifico 11, Ponzoni Il, 
Mancini, » Zampolini 16, Sylvester 13. N.e.: Del Monte € 

HONKY Fabri 3 pi 
Crow 25, Owens 15, xi, S2Vio, Lasi 4, Dal Seno 23, Tassi 3, Serafini 4, 

ARBITRI: Teofiti a Salvucci, Dimatore e Fortunato. 

* Teofili e Bianchi di Roma. 


Latini-Febal 79-76 (51-38) 


LATINI FORLÌ: 
Griffin 18, Coloni Francescato 4, Lardo, Andreani 12, Valenti 2, 
Carlo, * Sonaglia 19, Nunzi, Harper 20. N.e.: Malcangi e De 

FEBAL NAPOLI: An 
32, Fossati 4, Woods 16. 


elli 4, Motta, Ragazzi 2, Sbaragli 2, Johnson 


ARBITRI: Martolini &0® Cordella, Gelsomini 16. 
NOTE: tiri liberi: 
falli: Woods al 35° 


Fiorito di Roma. 


Latini 11 su 15; F 2 su 14; usciti i 
pi Spettatori 5 Tori ‘'ebal 12 su 14; usciti per cinque 


SERIE A 1 MASCHILE 


CASA 


FUORI |  CANESTRI 


SQUADRE 


V 


più 


VEISE E Ss 


Granarolo 


i 18 11 6 0 3 2 994 891 
Se 16 11 4 1 4 2 984 914 
SEE 16 11 4 1 4 2 904 866 
Indesit 16 11 6 1 2 2 909 873 

12 11 5 1 1 4 926 889 
Bancoroma È Pons 
Jollycolombani 13100 ali 
Do 12 11 3 2 3 3 896 918 
i 10 11 4 1 1 5 793 801 
Sn > 8 ll 4 2 0 5 875 878 
Latini 811 3 3 1 4 927950 
Febal 8 11 4 2 0 5 854 878 

SILE NA iena 
el Benedetto SCI CAO e AIA 
Bilova 6 11 2 3 1 5 808 864 

6 11 3.2 0 6 875 966 


I RISULTATI 
Latini-Febal 

Indesit-Bic 

Binova-S. Benedetto 
Star-Berloni 
Jollycolombani-Peroni 
Scavolini-Honky 
Simac-Simmenthal 
Bancoroma-Granarolo 


Le partite del 18.12.1983 


Bic-Star 
Honky-Simmenthal 
Peroni-Indesit 
Febal-Jollycolombani 
Binova-Bancoroma 
S. Benedetto-Latini 
Berloni-Simac 
Granarolo-Scavolini 


SERIE 


SQUADRE 


FUORI | CANESTRI 


VR 


Cantine Riunite 


î 18 11 6 0 3 2 929. 847 
rear 14 11 4 1 3 3 958 (924 
SR 14 11 5 0 2 4 997 985 
Su 14 11 4 2 3 2 971 963 
ci 14 11 6 0 1 4 1044 1042 
oa 12 11 4 1 2 4 978 954 
ga 12 11 4 2 2 3 962. 943 
DI 12 11 4 2 2 3 1016 1025 
Talene 12 11 3 2 3 3 982 1015 
n le 1 3 ® 2 4 853° 846 
America Eagle La osi gf (AO 
ea 811 4 2 0 5 921 901 
Dance: 811 4 2 0 5 945 931 
n 6 11 1 4 2 4 884 923 

4 11 2 4 0 5 883 946 


I RISULTATI 


Le partite del 18.12.1983 
Banca Pop.-American E, 


È i ‘agle 92-91 | Vicenzi-Yoga 

Vicenzi-L 

RO as 113487 | Marr-Mangiaebevi 
Italcable-Sebastiani ‘110-103 | Benetton-Banca Popolare 


98-96 
89-74 
59-82 
91-90 
69-75 


Gedeco-Carrera 
Mister Day-Riunite 
Bartolini-Italcable 
Sebastiani-A. Eagle 
Lebole-Rapident 


SCAVOLINI 


la cucina con ottimi “ingredienti” 


Riunite-Benetton 
Rapident-Bartolini 
Yoga-Mister Day 
Carrera-Marr 


IL PICCOLO 


Lunedì, 12. dicembre 1983 


ESTERI 


QUASI UN NEGOZIATO DI VERTICE FRA IL CAPO STORICO DI SOLIDARNOSC E L'INVIATO DI REAGAN 


Il Nobel Walesa sollecita gli Usa 
a revocare le sanzioni economiche 


Il sindacalista preoccupato per la recessione polacca - Più difficile il negoziato sulla riapertura dei crediti 


VARSAVIA — Il «Premio 
Nobel per la pace» 1983, Lech 
Walesa, è apertamente favore- 
vole alla eliminazione di certe 
restrizioni applicate dagli 
Stati Uniti, ma ha evitato di 
pronunciarsi sul problema 
più scottante: il blocco dei 
crediti occidentali alla Po- 
lonia. 

L'incontro di sabato tra il 
presidente del disciolto sinda- 
cato «Solidarnose» e l’incari- 
cato d’affari Usa in Polonia, 
Richard Davis—è avvenuto a 
Danzica dopo la messa nella 
chiesa di Santa Brigida, pres- 
so i cantieri navali «Lenin» — 
ha avuto come tema principa- 
le le restrizioni Usa alla Polo- 
nia, ma non si è affrontato il 
problema che sta più a cuore 
alle autorità polacche e cioè 
quello dei crediti occidentali 
alla Polonia. 

Davis in un breve colloquio 
di un quarto d’ora ha trasmes- 
so al leader sindacale di Dan- 
zica «l'amministrazione del 
Presidente degli Stati Uniti» e 
si è dichiarato «molto felice 
d’incontrare Walesa per la pri- 
ma volta», mentre Walesa a 
sua volta «ha cercato di spie- 
gare al signor Davis perché 
ritiene che le sanzioni ameri- 
cane dovrebbero essere 
tolte». 

Dunque Walesa ha ribadito 
quanto affermato lunedì scor- 
so nel corso di una conferenza 
stampa organizzata a Danzi- 
ca e cioè che possono essere 
ormai tolte le restrizioni che 
hanno svolto il proprio ruolo 
manifestando «la solidarietà 
internazionale al sindacato» 
dopo la proclamazione dello 
stato di guerra». 

Si tratta in particolare della 
revoca da parte degli Stati 
Uniti della clausola della na- 
zione più favorita alla Polo- 
nia, dell’interdizione della z0- 
na di pesca americana ai pe- 
scherecci polacchi e del divie- 
to agli aerei della Lot (compa- 
gnia di bandiera polacca) di 
sorvolare il territorio degli 
Stati Uniti. 

La tesi del leader sindacale 
di Danzica ha avuto immedia- 
to eco negli Stati Uniti quan- 
do Reagan ha fatto sapere che 
avrebbe esaminato «imme- 
diatamente» i suggerimenti 
del dirigente operaio polacco, 
accusato da mesi dai «mass 
media» polacchi di sostenere 
le sanzioni americane che 
stanno rovinando l'economia 
polacca. 

Nello stesso tempo Walesa 
ha tuttavia precisato che ogni 
eventuale ripresa dei crediti 
occidentali dovrebbe essere 
accompagnata dalla garanzia 
preliminare che «saranno im- 
piegati per il bene di tutta la 
società polacca». 

«Non esiste in Polonia un 
controllo sociale e temiamo 
che i crediti o le altre forme 
d’aiuto siano di nuovo sperpe- 
rate, come negli anni Settan- 
ta». Ha dichiarato senza mez- 
zi termini il leader sindacale, 
precisando in questo modo 
quanto aveva in precedenza 
affermato nella conferenza 
stampa. 

Questo il motivo per cui la 
presa di posizione di Walesa 
in favore dell’eliminazione 
delle restrizioni americane, 
invece di essere stata accolta 
positivamente dai «mass me- 
dia» polacchi, è oggetto di 
virulenti attacchi. Ancora 
una volta il «Premio Nobel 
per la pace» è accusato di 
essere un traditore della Polo- 
nia e di fare da «cassa di 
risonanza dell’amministrazio- 
ne Reagan». 

Il quotidiano dell’esercito 
«Ziolnierz Wolnosci» (soldato 
della libertà) ha definito la 
nuova posizione di Walesa un 
«voltafaccia» ed un «gesto 
tragico e pietoso» che serve 
gli interessi degli Stati Uniti 
nel momento in cui «installa- 


no i loro missili contro la Po- | 


lonia ed i suoi alleati». 

Solo il portavoce del gover- 
no, Jerzy Urban, ha conside- 
rato «utile» qualsiasi revoca, 
anche parziale delle sanzioni 
ribadendo, tuttavia, l’impor- 
tanza primaria del problema 
dei crediti e dell’accesso della 
Polonia al Fondo monetario 
internazionale ed alla Banca 
mondiale. 

Lo scopo di Walesa è evi- 
dente: ribadire la validità di 
quanto ha in precedenza af- 
fermato a proposito delle san- 
zioni Usa ed occidentali pur 
riconoscendo che alcune re- 
strizioni non hanno più ragio- 
ne d’esistere. 

C'è dunque da attendersi 
nei prossimi giorni, dopo l’in- 
contro di Walesa con l’incari- 
cato d'affari Usa, che gli Stati 
Uniti prendano certi provve- 
dimenti in favore dell’elimina- 
zione di alcune restrizioni. 

Invece per quanto riguarda 
i crediti occidentali il proble- 
ma è molto più complesso. 


moglie Danuta 


Danzica — L’euforia di Walesa dopo la consegna a Oslo, del premio Nobel che gli spettava a sua 


(Tel. Ap) 


UNA BAMBINA ARABA FU UCCISA PER RAPPRESAGLIA 


Arrestato un israeliano 


per l’attentato di Nablus 


Di questa e di altre due azioni è sospettato un gruppo di ebrei estremisti 


GERUSALEMME — La polizia ha arrestato 
un israeliano sospetto di avere ucciso giovedì 
scorso una bambina araba a Nablus, mentre 
conferma una possibile matrice ebraica nei 
falliti attentati di venerdì scorso contro due 
siti cattolici e uno musulmano, ha riferito ieri 


radio Gerusalemme. 


L'uomo, Ephraim Segal, di 26 anni, secondo 
quanto ha comunicato una fonte giudiziaria 
israeliana, è un colono dell’insediamento 
«Elon-Moreh», creato dal gruppo militante 
annessionista «Gush Emunim». 

Gli inquirenti cercavano gli occupanti di 
una Citroen rossa, che un testimone del posto 
aveva accusato di avere aperto il fuoco a 
Nablus (cittadina della Cisgiordania) contro 
l’undicenne Aisha Al Baz, uccidendola e feren- 
do la sorella Fid’a di 9 anni, per rappresaglia, 
dopo che i veicoli israeliani in transito erano 
stati presi a sassate dagli arabi. 

La polizia, che ha chiesto al tribunale l’arre- 
sto provvisorio dell’individuo, cerca un secon- 


do sospetto: di ambedue non sono stati rivelati 
i nomi, ha aggiunto l'emittente. Secondo il 
quotidiano «Yedioth Aharonot» i due abitano 
in un insediamento arabo vicino Nablus. 

Un coprifuoco imposto sulla Khashba locale è 
stato tolto ieri mattina. 


Il fatto di sangue era avvenuto due giorni 


dopo l’esplosione di un autobus a Gerusalem- 
me, nel quale erano morti 5 israeliani e altri 43 
erano rimasti feriti. 


Venerdì scorso quattro granate normalmen- 


te in dotazione all’esercito israeliano erano 


state disinnescate dalla polizia nel convento 
del Cenacolo, nella chiesa.della «Dormizione» 
e nella moschea di Bet Sasafa a Gerusalemme. 
Se passanti avessero «strappato» il filo colle- 
gato alle spolette le bombe sarebbero esplose. 

La polizia ritiene che gli attentati siano 
dovuti ad una cellula clandestina ebraica. Un 
anonimo aveva telefonato alla radio militare 
rivendicando all’organizzazione terroristica 
«Tnt» la paternità dell’attentato. 


Gli albanesi 
protestano 

a Bruxelles 
contro 

la Jugoslavia 


BRUXELLES — Schieran- 
do in testa alla colonna, se- 
condo una prassi ormai col- 
laudata, gruppi di bambini, 


gridando slogan anti serbi e 
scandendo le iniziali del no- 
me di Enver Hoxha (Eho!), 
ieri circa 800 emigrati alba- 
nesi, provenienti da varie cit- 
tà del Belgio e da altri paesi 
dell’Europa occidentale, han- 
no partecipato ad una marcia 
di protesta a Bruxelles cer- 
cando di presentare all’am- 
basciata jugoslava un docu- 
mento sulla difesa dei diritti 
umani. 

L'intervento della polizia 
ha impedito ai dimostranti di 
avvicinarsi alla sede diplo- 
matica ed il tentativo di una 
rappresentanza degli emigra- 
ti di consegnare il testo «ha 
incontrato — come riferisce 
l'agenzia Tanijug — l’indi- 
gnato rifiuto del personale 


| dell'ambasciata». 


PER PORRE FINE ALLO STATO DI OSTILITÀ DOPO LA GUERRA DELLE FALKLAND 


Da Londra segni di distensione 
all’Argentina di Raul Alfonsin 


Buenos Aires chiede di bloccare la costruzione del nuovo aeroporto nelle isole - Fine dell’embargo Usa 


BUENOS AIRES — La 
Gran Bretagna e l'Argentina 
si sono lanciati reciproci mes- 
saggi di distensione in occa- 
sione dell’insediamento a 
Buenos Aires del nuovo Presi- 
dente argentino Raul Al- 
fonsin. 

Il premier britannico Mar- 
garet Thatcher ha inviato ad 
Alfonsin un messaggio perso- 
nale augurale: un fatto quasi 
senza precedenti nella storia 
della diplomazia britannica, 
considerando l’assenza di re- 
lazioni diplomatiche e lo stato 
«tecnico» di ostilità esistente 
tra i due paesi. Il Presidente 
Alfonsin ha manifestato con- 
temporaneamente la disponi- 
bilità argentina ‘a porre fine 
allo stato di ostilità in cambio 
di precisi segni di buona vo- 
lontà da parte britannica: 
riduzione della zona di esclu- 
sione e arresto dei lavori di 
costruzione del nuovo aero- 
porto a Port Stanley, nelle 
Falkland. 

Il messaggio della Thatcher 
viene considerato a Londra il 
primo passo concreto britan- 
nico verso una normalizzazio- 
ne dei rapporti con l’Argen- 
tina. 

Dal canto suo, il Presidente 
argentino Alfonsin, in una in- 
tervista esclusiva al settima- 
nale inglese «Observer», che 
la pubblica nel numero odier- 
no, ha ribadito che una ridu- 
zione dell’estensione della 
«zona di esclusione» attorno 
alle Falkland (attualmente di 
150 miglia) e un congelamen- 
to dei lavori di costruzione del 
nuovo aeroporto a Port Stan- 
ley da parte britannica po- 
trebbero essere probabilmen- 
te seguiti immediatamente 
dalla decisione argentina di 
sospendere lo stato di ostilità. 

«Non ho dubbi che se la 
signora Thatcher prendesse 
tali iniziative, da noi conside- 
rate estremamente positive, 
sarebbero compiuti notevoli 
progressi in direzione della so- 
luzione», ha dichiarato Alfon- 
sin all’«Observer». Il Presi 
dente argentino ha sottoli. 
neato che i successivi nego- 
ziati con la Gran Bretagna 
dovrebbero portare a un rico- 
noscimento da parte di Lon- 
dra della sovranità argentina 
sulle Falkland, che potrebbe- 
ro essere date immediata- 
mente «in leasing» alla Gran 
Bretagna per un periodo da 
concordare. 


"Tale accordo sarebbe, ac- 
compagnato da ampie garan- 
zie agli abitanti delle Falk- 
land da parte dell'Argentina. 

"Tra le iniziative citate dal 
Presidente Alfonsin all’«Ob- 
server» per ridurre l’onere del- 
le spese militari, due riguar- 
dano la questione del Canale 
di Beagle e il programma nu- 
cleare. Secondo Alfonsin, l’Ar- 
gentina avrà già quasi certa- 
mente accettato per la metà 
del prossimo mese la propo- 
sta di pace fatta dal Vaticano 
nel 1978 come base per un 
accordo col Cile sul Canale di 
Beagle, scrive il settimanale 
inglese. Alfonsin ha inoltre ri- 
velato che toglierà alla Mari- 
na il controllo del programma 
nucleare argentino per affi- 
darlo al parlamento. 

Il messaggio augurale della 
Thatcher al Presidente argen- 
tino è stato. accompagnato 
dall'invio al nuovo ministro 
degli esteri argentino, Dante 
Caputo, di un riassunto della 
posizione negoziale britanni- 
ca nei confronti delle Falk- 


Buenos Aires — Stretta di mano tra Raul Alfonsin e Isabelita 
Peron, appena ritornata in Argentina dopo il lungo esilio 


land (sotto forma di una rac- 
colta di recenti dichiarazioni 
fatte dai responsabili britan- 
nici). Da tale documento 
emerge che Londra è disposta 
ad aprire al più presto collo- 
qui con Buenos Aires sul pro- 
blema, escludendo però in 
partenza che venga trattato il 
problema della sovranità. 

Se sul piano della sostanza 


non si scorge niente di nuovo 
nella posizione britannica, ap- 
pare comunque evidente il 
tentativo di Londra di sfrutta- 
re il mutamento di regime 
avvenuto in Argentina per 
aprire un nuovo capitolo, cer- 
to più disteso, nella vertenza. 
Alcuni giornali inglesi inter- 
pretano'addirittura il messag- 
gio della Thatcher ad Alfon- 
sin comsla «fine della politica 
della fortezza Falkland» (che 
costa alla Gran Bretagna ol- 
tre un miliardo di_ sterline 
l’anno). 

Preoccupati da tali inter- 
pretazioni, alcuni funzionari 
di Whitehall hanno comun- 
que fatto sapere all'agenzia di 


stampa Press Association 
(chiedendo però di non essere 
identificati) che il governo 
non ha per il momento alcuna 
intenzione di abbandonare la 
sua politica «fortezza Falk- 
land» (cioè la trasformazione 
di fatto dell’arcipelago in una 
costosa fortezza militare). 

Il ministro degli esteri ingle- 
se Sir Geoffrey Howe ha preci- 
sato tra l’altro che il caldo 
messaggio di augurio inviato 
dal primo ministro Margaret 
Thatcher al nuovo governo 
civile del Presidente argenti- 
no Raul Alfonsin è un «segna- 
le amichevole», ma non è 
assolutamente un invito a di- 
scutere la sovranità delle isole 
Falkland. 

«Il nostro messaggio va in- 
teso come un segnale amiche- 
‘vole, come un primo passo per 
spianare la strada verso rela- 
zioni più amichevoli», ha det- 
to il ministro in una intervista 
alla Bbc. «Siamo felici di ave- 
re ricevuto in risposta un mes- 
saggio dello stesso tenore». 

Intanto il Presidente Rea- 
gan ha formalmente compiu- 
to un passo per revocare l’em- 
bargo sulle forniture di armi 
americane all’Argentina in 
occasione dell’insediamento a 
Buenos Aires del Presidente 
Raul Alfonsin. 

La Casa Bianca ha infatti 
reso noto che Reagan ha fir- 
mato una dichiarazione al 
Congresso in cui afferma di 
revocare questo embargo. a 
motivo delle migliorate condi- 
zioni dei diritti umani in Ar- 
gentina. L'embargo terminerà 
nei prossimi giorni, quando 
tale dichiarazione sarà for- 
malmente sottosposta al Con- 
gresso. 

Bush, che ha rappresentato 
gli Stati Uniti all’insediamen- 
to di Alfonsin. Ha detto in una 
conferenza stampa: «speria- 
mo e crediamo che l’esempio 
che l'Argentina ha dato inco- 
raggerà l’avanzata della 
democrazia in tutto l’emi- 
Sfero». 

Il vicepresidente statuni- 
tense ha anche detto di aver 
avuto un colloquio privato 
con Alfonsin, nel corso del 
quale egli ha sottolineato che 
il suo governo desidera man- 


tenere. buone. relazioni. con. 
l'Argentina. I rapporti tra i | 


due paesi avevano attraversa- 
to un momento difficile in oc- 
casione del conflitto tra Bue- 


| nos Aires e Londra 


CONCLUSO A MONACO IL CONGRESSO CON UN PROGRAMMA COMUNE 


La battaglia per l’Europa al centro 


dei 


progetti dei liberali democratici 


MONACO — Con l’adozione 
di un programma unitario per 
le prossime elezioni europee si 
è concluso ieri a Monaco il 
congresso della federazione 
dei partiti liberali e democra- 
tici europei (Lde). 

Il documento programmati- 
co approvato nella capitale 
bavarese, che sarà al centro 
della campagna elettorale dei 
13 partiti affiliati (per l’Italia 
Pli e Pri), si pronuncia per un 
rilancio della Comunità euro- 
pea, in particolare sul piano 
istituzionale, con l’allarga- 
mento dei poteri dell’Euro- 
parlamento e della commis- 
sione Cee, per un consolida- 
‘mento del ruolo internaziona- 
le dell'Europa, in campo poli- 
tico, economico e della sicu- 
rezza. 

Nel programma per le euro- 
pee, i liberal-democratici insi- 
stono inoltre sulle necessarie 
riforme da attuare per la pro- 
tezione dell'ambiente e dei 
consumatori, per la tutela dei 
diritti della donna e dei diritti 


umani in generale. 

Su proposta della delega- 
zione italiana, il documento 
sottolinea a tale riguardo la 
necessità che nei paesi euro- 
pei il ricorso alla carcerazione 
preventiva non diventi «né un 
abuso né una lunga fase di 
passaggio fra la fase istrutto- 
Tia e quella processuale». 

Il segretario liberale Valerio 
Zianone, annunciando da Mo- 
naco la visita che farà oggi in 
carcere al presentatore televi- 
sivo Enzo Tortora, ha denun- 
ciato la gravità della situazio- 
ne italiana in materia di car- 
cerazione preventiva, che ha 
definito «una vera vergogna». 

Nonostante le divergenze 
fra i vari partiti nazionali 
emerse durante i tre giorni di 
lavori congressuali, in parti- 
colare sulla sicurezza (l’ala si- 
nistra del movimento, i «libe- 
ral» inglesi, sono contrari ai 
Pershing) o sui temi comuni- 
tari (’ala destra, i francesi e i 
belgi, sono stati critici nei 
confronti della riforma istitu- 


INIZIATI IERI I LAVORI CON UN OMAGGIO A EDUARDO FREI 


| democristiani del mondo riuniti 
nel cuore dei regimi dittatoriali 


SANTIAGO — Con un 
‘omaggio alla figura e all’impe- 
gno politico dell’ex presiden- 
te cileno Eduardo Frei i dele- 
gati di America, Europa e 
Africa hanno iniziato ieri i 
lavori dell’«Unione mondiale 
democristiana» sul tema «La 
libertà e la democrazia nell’A- 
merica Latina». 

I delegati che partecipano 
ai lavori del comitato esecuti- 
vo dell’internazionale demo- 
cristiana, la prima assise in- 
ternazionale che si svolga nel 
Cile di Pinochet da dieci anni 
a questa parte, hanno iniziato 
la giornata assistendo alla 
messa celebrata dal cardinale 
Raul Silva Henriques, prima- 
te della Chiesa cattolica in 
Cile, in memoria dell’ex capo 
di stato cileno ed esponente 
democristiano Eduardo Frei, 
morto nel gennaio del 1982. 


Ilritosiè svolto nella chiesa | 


di un quartiere popolare di 
Santiago dove era solito pre- 
gare Frei. Nell’omelia il cardi- 
nale Silva Henriques ha esal- 
tato l’opera di Frei, il suo 
impegno per la democrazia e 
la libertà. 

Alla funzione erano presenti 


| tra gli altri il segretario della 


Democrazia cristiana italiana 
Ciriaco De Mita e il segretario 
generale della Cdu (i cristiani 
democratici tedeschi) Heimer 
Geissler, 

Dopo la messa i dirigenti 
democristiani hanno dato ini- 
zio ai veri e propri lavori riu- 
nendosi in un albergo, 

All’ordine del giorno: «L'in- 
ternazionale democristiana: 
‘un impegno per la libertà e la 
democrazia nell'America La- 
tina». 

Nell’aprire i lavori il presi- 
dente dell'unione, il cileno 
Andres Zaldivar, ha ricordato 


che il summit si svolge nel 
«cuore di un regime non de- 
mocratico in modo da testi 
moniare la nostra vocazione 
libertaria», la volontà di sen- 
tirsi un tutt'uno con i demo- 
cratici dell'America Latina e 
di realizzare un processo di 
apertura e di consolidamento 
della democrazia. 

Zaldivar, che è rientrato in 
patria a settembre dopo tre 
anni di esilio, ha espresso la 
speranza che i lavori dell’u- 
nione mondiale democristia- 
ma possano essere fruttuosi, 


HI MONDALE — L'ex vice- 
presidente degli Stati Uniti, 
Walter Mondale, ha consoli- 
dato la propria posizione di 
leader dei candidati all’inve- 
stitura democratica per le 
presidenziali del 1984, otte- 
nendo l'appoggio della più 
importante organizzazione 


femminista americana, 


zionale e dell’allargamento), i 
liberal-democratici presenta- 
no un fronte unito, a differen- 
za di altre formazioni comuni- 
tarie, in vista delle europee. 

ILde si avvicinano alla sca- 
denza elettorale con un cauto 
ottimismo, confermato dalle 
più recenti elezioni nazionali 
in Italia, Francia o nel Bene- 
lux, e dalle previsioni secondo 
le quali si profila una netta 
vittoria del movimento alle 
«europee», e un eventuale 
raddoppio dei seggi all’Euro- 
parlamento, attualmente 38. 

In Italia, repubblicani e li- 
berali, con liste comuni o se- 
parate, otterrebbero secondo 
queste previsioni dieci seggi 
invece dei cinque attuali. In 
favore della lista unica in Ita- 
lia si sono d’altronde espressi 
a Monaco sia Spadolini che 
Zanone. 

In una dichiarazione, il se- 
gretario liberale non ha esclu- 
so anzi che la costituzione di 
liste comuni possa avere un 
seguito anche sul piano nazio- 


nale: «Non dovrebbe essere 
un fatto limitato alle europee 
— ha detto Zanone — ma il 
primo passo concreto di avvi- 
cinamento fra le posizioni dei 
due partiti: il processo prose- 
guirà». 

«In Italia — ha aggiunto 
Zanone, confermando quanto 
Spadolini aveva affermato ve- 
nerdì nel suo discorso inaugu- 
rale — le liste liberal- 
democratiche saranno aperte 
a personalità della cultura o 
dell'economia di ispirazione 
federalista», evidenziando co- 
sì l’obiettivo integrativo perle 
europee che le due formazioni 
proporranno durante la cam- 
pagna. 

Secondo il segretario libera- 
le, eletto al consiglio esecuti- 
vo. della federazione con la 
repubblicana Beatrice Ran- 
goni Macchiavelli, «l’obietti- 
vo dell'unione politica euro- 
pea è irrinunciabile per i libe- 
ral-democratici» e deve con- 
cretizzarsi anche in materia di 


| politica estera e di sicurezza. 


SE PUBBLICA OGGI L’ATTO DI ACCUSA CONTRO IL MINISTRO 


Lo «Spiegel» andrà in grane 
a causa del caso Lambsdorff? 


BONN —:La procura gene; 
rale di Colonia ha annunciato 
che procederà contro il setti- 
manale «Der Spiegel» se ri- 
scontrerà, nei documenti che 
questo pubblicherà, nel suo 
numero di oggi, stralci dall’at- 
to d’accusa, non ancora pub- 
blico, contro il ministro dell’e- 
conomia Otto von Lamb- 
sdorff per il reato di corruzio- 
ne annesso ai finanziamenti 
illeciti del gruppo industriale- 
finanziario Flick ai partiti po- 
liciti tedeschi. 

Il prossimo numero dello 
«Spiegel», già in possesso di 
alcune redazioni giornalisti- 
che di Bonn, entra infatti nei 
particolari dell'accusa rivolta 
a Lambsdorff riferendosi so- 
prattutto, come aveva del re- 
sto già ‘fatto il settimanale 
«Stern» giovedì scorso, alle 
testimonianze rese da alcuni 
personaggi secondari dell’in- 
chiesta sui finanziamenti ille- 
citi della Flick. 

In particolare, lo «Spiegel» 
‘avvalora, con i documenti 


TOKIO — Lo stato în cui 
versa attualmente la famiglia 
tipica giapponese sta causan- 
do una crescente preoccupa- 
zione alle autorità. Il governo 
recentemente ha dedicato 
uno studio nazionale al pro- 
blema, giungendo alla conclu- 
sione che l’aumentata prospe- 
rità economica ha distrutto 
alcuni degli aspetti migliori 
del Giappone tradizionale, in 
particolare il ruolo della fa- 
miglia. 

Soltanto nelle zone rurali si 
può ancora trovare la classi- 
ca famiglia patriarcale, com- 
posta da più generazioni che 
vivono sotto lo stesso tetto, 
cosa che d* origine a un forte 
senso di interdipendenza. 

Altrove, insieme con la rapi- 
da urbanizzazione, si è regi- 
strato un indebolimento dei 
legami familiari, con scarse 
comunicazioni tra i membri di 
una stessa famiglia, un au- 
| mento dei divorzi e della vio- 


UN'ISTITUZIONE GRANITICA CHE 
Anche la famiglia giapponese è allo sbando 
Assomiglia sempre più ai modelli occidentali 


lenza giovanile, nonché conla 
diffusione dell’alcolismo e del- 
l’uso di stupefacenti tra le 
casalinghe, che si sentono fru- 
strate, e un numero sempre 
crescente di persone anziane 
e invalide che non possono 
più essere accudite dai fami- 
liari. 

Per quanto concerne gli uo- 
mini, il rapporto del governo 
afferma che essi si trovano 
davanti a sempre maggiori 
preoccupazioni: molti lavora- 
tori, particolarmente di me- 
dia età, tornano a casa tardi 
dallavoro e hanno poche pos- 
sibilità di presiedere un pasto 
di famiglia o di parlare con i 
loro figli. 

I trasferimenti per motivi di 
lavoro aggravano la frattura 
nelle entità familiari. Un ente 
governativo ha di recente stu- 
diato la vita di 1.111 uomini 
che sono stati trasferiti per 
lavoro da un posto all’altro, e 
ha rilevato che più della metà 


(tutti con figli frequentanti 
scuole di ordine superiore 0 
inferiore), si sono recati soli 
nelle loro nuove destinazioni. 

Ciò perché, ha affermato 
l'ente in questione, le differen- 
ze di qualità esistenti tra una 
scuola e un'altra, più i proble- 
mi derivanti dagli esami, han- 
no reso necessaria questa de- 
cisione, Infatti, il 10 per cento 
dei figli attualmente vivono 
soli per questo motivo. 

Alcune compagnie, renden- 
dosi conto che le separazioni 
familiari non necessariamen- 
te producono buoni lavorato- 
ri, hanno cominciato a studia- 
re il problema. Una soluzione 
è stata quella di limitare i 
trasferimenti per lavoro o cer- 
care di contenerli entro picco- 
le zone geografiche. 

Anche le donne giapponesi 
debbono affrontare vari pro- 
blemi. Uno studio recente- 
mente attuato ha rivelato che 
il 54 per cento delle donne 


pubblicati, la tesi secondo cui 
Lambsdorff e il suo predeces- 
sore al ministero dell’econo- 
mia, Hans Friderichs, sapes- 
sero che la Flick finanziava il 
partito liberale con il preciso 
scopo di influire sulla capaci- 
tà discrezionale dei ministri 
dell'economia, appartenenti 
appunto a quel partito, di 
concederle sgravi fiscali ecce- 
zionali. 

"Tale informazione non co- 
stituisce una novità assoluta. 
Infatti, fin dalla conferenza 
stampa del 29 dicembre, con 
la quale la procura di Bonn 
aveva annunciato la sua in- 
tenzione di procedere contro 
il ministro liberale in carica 
(oltre che contro il suo prede- 
cessore, contro l’ex ministro 
dell'economia della Renania 
Westfalia, Riemer, entrambi 
liberali, e contro due ex am- 
ministrazioni della Flick), il 
procuratore Franz Bruno Eu- 
lencamp aveva asserito che 
esisteva il fondato sospetto 
che gli uomini politici incol- 


I SFASCIA AL MUTARE DEI TEMPI 


pati avessero accettato il de- 
naro della Flick sapendo che 
il finanziamento era condizio- 
nato alla cessione di sovven- 
zioni pubbliche e sgravi fiscali 
che dipendevano dalla loro 
capacità di decisione discre- 
zionale. 

Si tratta ora di stabilire se i 
documenti pubblicati dallo 
«Spiegel» per avvalorare que- 
sto «fondato sospetto» siano 
stati estratti integralmente 
dall'atto d’accusa, oppure se 
sono di provenienza diversa. 

Nel primo caso si configure- 
rà una responsabilità penale 
dello «Spiegel» e il magistrato 
di Colonia procederà contro 
la rivista amburghese. 

Il settimanale ha fin d'ora 
fatto sapere che la fonte delle 
sue informazioni è tale da non 
fargli correre alcun rischio pe- 
nale. Uno dei direttori del set- 
timanale, Erich Boehme, ha 
dichiarato, che lo «Spiegel» 
non è mai stato in possesso 
dell'atto d’accusa contro 
Lambsdorff. 


«sono ansiose e insoddisfatte 
della loro vita di casalinghe, 
che non le appaga più». 

Molte di esse, avendo rice- 
vuto un’istruzione migliore, e 
spesso în possesso di un titolo 
universitario, ora lavorano, 
sia per contribuire al bilancio 
familiare, sia anche per il de- 
siderio di libertà e di fare una 
nuova vita. 

Il numero dei divorzi è rad- 
doppiato rispetto al 1970, per 
quanto sia ancora relativa- 
mente basso rispetto agli 
standard occidentali. 

Circa i bambini, si è consta- 
tato che essi non costituisco- 
no più il «cemento» che tiene 
uniti marito e moglie. Inoltre, 
afferma il rapporto del gover- 
no sulla vita nazionale, molti 
di loro «mancano del senso 
della moralità, sono maledu- 
cati, inclini alla violenza e 
non dimostrano interesse per 
le attività casalinghe». 

Il rapporto attribuisce la 


responsabilità di questo feno- 
meno «alla insufficiente disci- 
plina e alla mancanza di dia- 
logo tra genitori e figli». 

Un recente documentario 
trasmesso dalla televisione 
ha messo in evidenza che mol- 
te scuole si stanno dimostran- 
do attualmente disposte ad 
adottare una disciplina più 
severa di un tempo. 


Dopo aver compiuto queste 
analisi, il rapporto del gover- 
no sostiene che la funzione 
della famiglia deve essere ri- 
pristinata con un aumento 
della disciplina e della mutua 
assistenza, ma aggiunge che 
le autorità possono far poco, 

Molti giapponesi dissentono 
però da questo atteggiamen- 
to, sostenendo che «il governo 
può fare molto», promuoven- 
do programmi di assistenza 
agli anziani, abbassando le 
tasse, aumentando î servizi di 
sicurezza sociale e così via. 


L'Iran 

° ° 
minaccia Fot 
Baghdad 

° PI 
di rappresaglie — 

TEHERAN — Se le forze, 
aeronavali di Baghdad attac- 
cheranno i centri economici. 
vitali dell’Iran l'aviazione di 
Teheran reagirà «distruggen- 
do le rimanenti riserve strate- 
giche irachene». i 

Lo ha dichiarato il. nuovo, 
comandante dell’aviazione 
militare iraniana, il trerita-. 
seienne col. pilota Hushang 
Seddidq, nel corso di un’inter- 
vista pubblicata ieri a Tehe- 
ran dal quotidiano «Repub- 
blica islamica». 

Secondo Seddiq, dall'inizio — 
della guerra contro l'Iraq (tre 
anni e tre mesi fa) l’Iran non 
ha ricevuto da altri paesi nep-- 
pure un aereo da combatti 
mento. 


t 


Teri, domenica 11 dicembre si 
è spenta serenamente 


Sparta Simeoni 
ved. Ruggeri 
Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, la sorella, i fratelli, i 
nipoti e i parenti tutti. 


Monfalcone, 12 dicembre 1983 


Partecipano al lutto: GIANNI 
e MARA ANDREUTTI. 


Trieste, 12 dicembre 1983 
POLARE ISIN IRE EI 
Le esequie della nostra cara 


Giovanna Meulia 
ved. Crismani 


verranno celebrate spe alle ore 
15 partendo dall’ab) azione di 
via Kosovel di Basovizza. 

Un sentito Grade al prof. 
KLUGMANN, al prof. CECOVI- 
NI, al dott. MAIONICA e al 
personale del II e V piano della 
Casa di Cura Salus. 

Basovizza, 12 dicembre 1983 
BELISARIO TNA ESSA PARAMETRI 


II ANNIVERSARIO 
1981 1983 


Pietro Di Giovanni 
sei sempre nei nostri cuori. 
La moglie e i figli 
‘Trieste, 12 dicembre 1983 
(ESTASI RT TREE" IRINA 


Perri 


